
M ROMA. fc«iulbila iMwr> 
MMUlblliMiiittìr ottica ll< 
Kiltt itti l•vttratori• culle lni> 
ptett lumenlenda canimn< 

' baaiwciiMxiie II iciUlo Irltiii- 
iUrio ciHiHileicIvoln modo le-. 
le dM, M iIimM iHeneiiia. 
«nmununtnttJlitanotdlM- 
IciKio dello SliM. E pOolMIe 
ae M edqiwio le propone In 
teme di illotnn ilieile deflni- 
le del Pd e delle Sinletia Indi* 
petidenle *d eleboiaie In un 
praeeiio dl lene! Ieri ne han¬ 
no lllucirato nwdallli e llnelltA 
il aceielario generale del Pel 
Achille Occhello, Alfredo Rei- 
chlln e Vlnceneo VIeco. 


. L'appacMone di. sinictra 
propone di eeeoggeltaR lulU i 
redditi ella Uieaiione lipefi 
diminuendo perO contempo- 
nneamenle numero e Incl- 
denee delle oUquole. L'allar¬ 
gamento della baca imponibi¬ 
le ottenibile con un'ectenclo- 
ne del prelievo, leglonevale e 
non punillvo, ano» a lutti i 
guadagni finanziali conienti- 
lebbe cod di far pagare a lutti 
meno loeae, Incrementando U 
gettilo In urta misura ctimata 
per l'89 tra nomila e 117mila 
miliardi. L'aumento, della 
pressione sulle Imposte Indi¬ 
rette 0'l«a) dovrebbe invece 


..:Che 

unailWuejone 
(.y^llgglo dcUi 
denegherei italiane, ^ t 
Presentando II peogenr; sia " 

Occhello che RelchItti hawib, 
avuto parole di pesanlh tìr|liea-é 
nel conirontl rlella tnahowih' 
che 11 governo sla>aludlando:'i 
In rpiesti giorni II segrelarw- 
del Pel, confermapdpj^ Ip-.i 

l'aldvItA del partitovi,Ira j^aWl 
che l'attuale politica facÌDred-,K 

già la produzlone e.ollre itn.ù . . 

oggaplva incentivo all'elHto^, lrs|^ 

nev e pud forse «layOi|iie,aUli-'.' ** va> 

le forze (U govemomadIrttDH. <' 

verAfn un disastro nrUwiHdf,l'¬ 
un disastro solo dlfferl^flsi-^'L 

chiin ha definito «lnaécellab(-.-»i/fl^__ 

liv soluzioni che conliguilittA'f-ipnaram, 
uno scambio ira Iva e'li^, tàn.' {ahaiia>S^!Ì 


poLuo'SÀuMWNf't ttjafjrinv^ mo. 11 


i>ovii emetterts m.pn(iejw.ld decisioni deiisConfe- 
Jenta' di’paititòianpfeiM «pi^idiisasi. Ieri' IS’liRssiha 
ìpidiiiUcuo je seitbptiBidni'lli^ 

',u-wMoitai delidfUiiea'goibaeióyìana.. InfondM^ 
,vod dPun col(!to'tll,ÉHnàelie aii'uitimo avrebbe 
|idiineiàionato'|U:picoesio del, segreiaiio- - 




Vppiàrca{ài|>»0'un'mpivo 

.llaie'PerMliieueie.'-iiti!|irali- 
ciriMétìsiortl ■ 
'eonfeiensadeld 

*i-RÙb- 
iKcnfer- 
due:hòli manda- 
-<dopa la. di- 
'Oopézione del 
ieno'inrarKiata.'iEntrD l'au- 
IniinD Uvi^iiviei .supremo, 
ndlwlualei-fislpnomia, do- 


'eMfmiiza.'' li -bàriib al- 

vo •Corimato’dpi deputati 
. del pppolQv, dreia'dHi voi-, 

' ui, :elàHéia;a.'aanRlnlo se- 
métoilrpieàidenle-^- So- 
m supiinma.’ NOasuno .ha 
dubbiiclleaacàlMlldlal|,aa^.', 
badov;. 

Netta la riproposizione 



villagiÀÙ) i sovienocall doi - 
vranno. elegie del •preak ; 
diuro, a voto segreiov, cp; 
me organi permanenti di lai ' 
voro.’jnci)inpabbili erro: lai- 
carica di derórtato saranno'- 
le ligure di procuratori O" 
giudici, 

Nel comunicato del ltoll- .i, 
tbuio si ria mandalo agli ot>', 
,gani di partito e di Stalo di 
iviipoitare severo ordine 
nella distribuzione dei H- 
-neniieinenti per l'appravVl' ‘ 
gionamenlo elimenlare ••db¬ 
altre merci, eliminandkipi 
qualsiasi violazione e abn-f 
sov. Non manca un'elhidtH' 
le polemiche contro i niM-l. 
-lègi de^ apparali laddSvei 
si accenna alle «crxie ln(du- 
plincale che prowKano la 
igUiata protesta dei lavoreto- 
nv. , , 


«Fuori i Comuni» 
SalNtmdial 
decide De NUa 


ITìientin e Fonniea sfidcino i Cobasi 


■■ ROMA. Il decreto per il 
Mtmdial e pronto. E pér dodi- 
cteiuacolnvolienellamaniie- 
anulone del 90 slgnilicherà 
una pioggia di plani, cemenld, 
appalli dal tulio •Incdntfdllet 
b^ U governo intani vuole 
thenb Ubera per due anni per 
recuperare il ritardo accumu- 
lim nella preparazione del 
gipde evènto è espropria di 
IIHo Comuni è Regioni inte¬ 
rrii di ogni potete di con¬ 
inolo. Il decreio assicura j»- 
ieri eccezloiìaU al governo e 
in particolare al presidente 
del Consigllbi una sorta di 
•golpe giuridico, che peniiel- 
leNi di opèrare nelle clltè al di 
fuori di ogni legge amminl- 
airallva ambientale e demo- 


crailca. Un apposito comitato 
minlslérialé deciderà infatti gli 
Interventi, I progetti, la loro 
fàttibllilà. ; «Uappiovazione - 
recita il lesto del dèèreto - so- 
: sliluisce hiHÌ gli atti di intesa, 
le àutoiizzazlonl, la approva- 
zlone,- i nulla osta e I poteri 
pievisti dalle leggi statali e re¬ 
gionali, ivi compresi quelli 
concernenti la materia -pae¬ 
saggistica, culturale e amblen- 
tale.- E se Comune e Regione 
non lossero d'accordo con un 
plano? Dovrebbero far valere 
la loro opposizione entro die¬ 
ci giorni ma a giudicate sul ti- 
coiso sarebbe ancora una vol¬ 
ta Il Consiglio del ministri. In- 
somma è in arrivo una pode¬ 
rosa ondata di •deregulation». 


APÀdMAS 


■■ ROMA. Quello che dove¬ 
va essere un raffinalo dibattilo 
voluto dalla prestigiosa rivista 
di Ruffolo, con la regia di Qlno 
Qitigrii, è divenuto Gèo presto 
una sarabanda. La elegante 
salena del Cénacrilo, a due 
passi dal Parlamèriiò, era gon¬ 
na soprattutto di mililanti Co- 
bas dell'ala pili dùra,. Tèa gli 
ospiti d'eccezibhe Vittorio 
FOa, Pierre Carrii|i,-qualche 
autore dei saggi pubblicali da 
Micromega, come Pietro Mar- 
cenaro. Ilprimo a,prendete la 
pardiaè il macchlnlsitt-Gallorii 
ormai èelebre quanto una star 
televisiva. E una dllèsà appas¬ 
sionata delle taEióhl di venti- 
cinqùemlla lavoratori. «Tutti ci 
hanno capito - dice - persino 
l'arèivescovo, il sindacalo no. 
NOI slamo II sindacalo, siamo 
Solidarnosc e anche la pere- 
slroika... Loro - e guarda 
lYentìn e Del Turco - sono i 
rappresentanti del partiti». 

Trentin non batte ciglio, 
espone una garbala lezione. 
Spiega le radici dei Cobas, la 
storia delle trasformazioni, le 
•aulocriliche di un sindacalo 
ripiegalo su stesso. L'errore 
principale sta nell'elaborare 
piattaforme senza discuterle 
prima con i lavoratori, me- 


•Noi Cobas - dice Galloti, capo dei 
macchirU^é-i siamo Solidarnosc»:' 
‘Trentiivrif^à: «Voi cercate IMdenti- 
tà nella ' Separatezza Perché 'non 
■avete fattó.le/assemblee con i vostri 
compagni' fertovieiT? E quelli degli 
insegnanti: sono falsi scioperi, non 
costano huUa»- Urla, interruzioni, al 


convegno organizzato da Mteromer 
ga. Il ministro Fòrmica non si trattie¬ 
ne; «La differenza fra ìite eivoié che 
voi avete-iin posto fissò e: garàrititoV 
io posso non essere rieletto». «I Coi- 
bas commenta Del 'Uirco - non 
sono lanOstra medicina, sono la no¬ 
stra malattia...». 


diando .cosi ,ln: partenza i di- 
vend interessi Ma voi. cori', 
trattacca, «nivi cercate l'identh 
U nella seepàiazione, in pnmo 
luogo de eHi vi è piOi vicino. 
Perché non avete voluto fare 
le assemblee con gli altri fer- 
rovien, cercando di conqui* 
stare una egemonia?*. Botte 
in testa anche agli insegnanti. 
I loto sono falsi sclòperì, «in^ 
teirferenze burocratiche*, co* 
meVimplegatò delVAcì dietro 
lo ^rtello che nega la paten¬ 
te. U saietUk dèi Cenacolo di¬ 
venta una,l;folgid. IVentin non 
si commuove e in^e. descri¬ 
vendo quella che considera 
ormài una lotta dì potere, tra i 
vali Gilda, vecchi Cobas, nuo¬ 
vi Cobas. Va bene partire da 


mUNO UQOUNI I 

uiia‘, ìisj^iltura delle dflfeieimr 
córteHÌd.e.rM non DerifP^^ 

retine'nuova solmaiieta.'Ufil- 
ca nostra ragione d'essere. 

La prima risposta a IVentin 
viene da Mandnì. del coordi¬ 
namento di FiumiciRo, ma 
con te^ra Cgìl E ia polemi¬ 
ca rispettosa dì uno che am¬ 
mette «idamo stati ridotlì ai si 
salvi chi può», e tenta una per¬ 
sonale teorizzazione: «La soli¬ 
darietà attreverso i corpormi- 
vìsmi*. I suoi accenni di con¬ 
danna alla logge sòl conflitti 
nei ser^zì purolici, in discus¬ 
sone ai Senato, scatena Gior¬ 
gio Ben'renuto che. tra nuove 
uria e schiamazzi, ch(e<te an¬ 
che l’applicazione degli arti¬ 
coli 39, 40 e 46 Cdemocrazia 


, economica) della Costituzio- 
' ne. Quando propone forme dì 
lotto più cMli, ad ésemFrio ne¬ 
gli ospedali, per non colpire i 
mala», lo accolgono solenni 
risale. 

Ma chi non si fa pestare ì 
calli è.il ministro Rino Formi¬ 
ca che ironizza su tanti irh- 
proyvisati fautori del ricono¬ 
scimento delle diverse profes- 
aonalilà. «Eravate, anzi erava¬ 
mo, tutti nei cortei a favore 
deil’egualitorismo, anni fa e 
tu. Gafiori, combàttevi contro 
quei macchinisti autonomi 
delia Pisafs che dicevano le 
stesse cose ché- dici tu oggi». 
Nuovo boato. Là saletta tre¬ 
ma. «Di questo passo ciascu¬ 
no di voi farà fl proprio ^nda- 


catQ*. Ormai siamo agli insul¬ 
ti. •Nòn-è abbàiando che ri- 
sohretè i prob^enù», stronca il 
mihistro'é ottiene il silenzio 
per; abstenefe che quell che 
manca iq Italia é una grande 
politicà dl;scàmÌrio tre mode- 
razione salariale'^ e occupazk^ 
ne. Nascerebbe dà qui la crtei 
del sindacato. 

Là serata coire verso la fi¬ 
ne, con il microfono ceduto al 
cornpassmò professore della 
Gilda, Stanco. 'Ritta un’altra 
cosa riatto ài Cobas.vecchia 
maniera. Rovescia m ’Trehtìn 
là poleiriica dégH scioperi. Il 
blocco degli scnitinl ci è co¬ 
stato soldi, dice e, comunque, 
gli aciòj^rì confederali sono 
ormai solo giornate di vacan¬ 
za, non incidemo più.. Inoltre, 
aggìutige, noi (ma a quanti in¬ 
segnanti « riferiva?, ndr) ab¬ 
biamo approfittato di questa 
dccaitiòne, per un raji^rto 
vero con genitori e studenti, 
ben più importante di un cer¬ 
tificalo, di un pezzo di carta. 
La morale è di Del Uveo: voi 
non siete la nostra medicina. 

la nostrà mitiattia. Come 
diceva quel bel saggio di Mar- 
cenato? «Rsqipresentare le 
differenze*. Erarw tutte riunite 
nella salelta del Cenacolo, ac¬ 
canto al Parlamento. 


AOaniie di Cava 
«Le Br sono 
di nuovo unite» 



Roisella Lupo, una dèi tre tenò^ (èMahiòU ieri i MUmm 
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fllnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Vecchi ritomeUi 


I 



AiNaYÓ ZANaHERI 

n un passato non lontano, la polemica contro 
il Pei, da politica ed elettorale, diveniva fre¬ 
quentemente ideologica, stravolgendo i ter¬ 
mini della questione comunista, non solo, ma 
dello stesso dibattito politico nazionale. Di 
recente questa distorsione era stata abban¬ 
donata e Si assicurava che la sostanza del 
contrasto degli altri partiti democratici col 
Pei era soltanto di natura pratica e l'esclusio¬ 
ne del Pei dall’area di governo era solo detta¬ 
la da dissensi e dispariti di vedute nell'ordine 
speclllcamente politico, al di fuori, ormai, di 
ogni disputa e discriminazione altlnenle ai 
supremi principi, alle visioni del mondo, all'i¬ 
deologia. 

Ma ecco, appena si è Indebolita nelle ulti¬ 
me elezioni la nostra forza, toma l'accusa, e 
fa disloisione ideologica. Il che vuol dire, fra 
l'altro, che quel ritorno alla pura e semplice 
t»litlca, all'oggettivo confronto delle propo¬ 
ste per risolvere I problemi reali del paese, 
non era stala'una Illuminata concessione dei 
nostri avversari, ma una nostra conquista, 
che dobbiamo fare in modo di mantenere 
riacquistando al pICl presto le nostre energie e 
la nostra Influenza. 

MI riferisco all'articolo pubblicato dal Po- 
poftì di un uomo, altrimenti rispettoso delle 
posizioni altnii, l'on. Bodrato. Scrive dunque 
Bodrato che il Pei si é sempre riferito «al 
modello di società e. di Stato nati dalla Rivo¬ 
luzione d'oNobre», e da questa affermazione 
trae un* suo ragionamento. Ma la verità è 
un'altra. Un modello si pone per imitarlo, per 
adattarlo quanto meno, per derivarne esempi 
e Indirizzi. Ma che cosajc'è nella Costituzione 
Italiana che si Ispiri al mbdello sovietico? I 
comunisti italiani hanno infatti partecipato 
con contributi da tutti ritenuti seri e sinceri 
alla elaborazione ed alla attuazione di una 
catta costituzionale, che i fondata sul pluri¬ 
partitismo, le libertà politiche e civili, Il rispet¬ 
to della proprietà, nei limiti dell'Interesse so¬ 
ciale, acc. Sarà bime tornare a giudicarci sul¬ 
la base di questi principi e di queste norme, e 
se li abbiamo rispettali e contribuito a realiz¬ 
zarli, Del resto anche noi abbiamo lo stesso 
diritto e dovere di giudizio nel cohironti degli 
altri partili nazionali, 

E semmai, se oggi al pone un problema 
ulteriore, à quello di slabinre come una Costi¬ 
tuzione quaH la nostra ai adatti ai mutamenti 
che si sono verificali nella società, e se alcuni 
degli Istituti da essa previsti non siano da 
ammodernare, come Infatti ci slamo impe- 
;nati a lare, secondo le regole fissate dalla 
Josliluzione stessa, nel dibattilo parlamenta¬ 
re che si à concluso ne! maggio scorso con 
un accordb.,sanciio dai presldenu delle-Ca- 

K eie. Si vuole forse, con la,seuaa,Cassai de¬ 
lle veramente) del «modello sovieìlcpa, lor- 
nareaui prepri passi? 4 

n altro problema pressante, anche In termini 
costituzionali, è quello di una qualche forma 
di più stretta unione europea, a cut hanno 
~ nsalo I migliori spirili del nostro paese, da 
, Inelii ad Amendola, e che oggi diventa ur¬ 
gente per l'imminente apertura del mercato 
europeo e per dare all'Europa una voce pro¬ 
pria epld definita del diàlon cosUultlvo che 
si à aperto fra le due maggiori potenze. 

Quanto al modello sovietico, esso e in di¬ 
scussione In Urss: e duella consapevolezza e 

Ì uella passione che abbiamo sentito nei lavo- 
della Conlerenza del Pcus ci fanno sperare 
I cambiamenti profondi, rivoluzionari, con 
l'introduzione di elementi di democrazia e di 
libertà, che noi abbiamo con Berlinguer giu¬ 
dicalo essenziali ad ogni società moderna, e 
che à da prevedere daranno nuora impulso 
al socialismo. E, credo, un auspicio comune 
a comunisti e non comunisti. Ma perché allo¬ 
ra confondere le Ideqe tornarea piesentarei, 
dopo quaranl'annì; per'qifello che non sia¬ 
mo? 

Il risultalo elettorale puA averci indebolito, 
ma non autorizza a deformare la nostra iden¬ 
tità di partito democratico„chevuole trasfor¬ 
mare la sóciotà italiana secondo un unico 
modello.' quello della Costituzione della Re¬ 
pubblica. E poiché II compito di costnilre 
strumenti istituzionali idonei ad affrontare le 
attuali necessità del paese é urgente e grave, 
non alziamo, per favore, polemiche inutili e 
fuorvianti, e restiamo ai fa»ii ed ognuno ab¬ 
bia la sua parte, com'é disegnata dalle vicen¬ 
de reali e ben note del nostro popolo. O la 
De pensa che, avendo Vinto le elezioni. Il 
capitolo delle riforme istituzionali, appena 
aperto, si può chiudere tranquillamente, per 
tornare a calcare le vecchie scene? 
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.Oggi afla Camera si vota 


sufle «mozioni pér la vita» 

Parliamo con la psicanalista Vegetti-Finzi 


Intervento 



■i MILANO. Mentre ta gran^ 
de querelle sulla legge 194 
stava fermentandt), su «Reti*, 
la «rivista di pratiche e saperi 
delle donne», numero di mar* 
EO-aprì|e, è apparso un suo 
saggio. Titolo: «L'aborto, uno 
scacco del pensiero^. Un'ana* 
lisi che dal fronte femminile in 
questi mesi è stala citata più 
volte come punto d( rìferi* 
mento. Silvia VegeltivFinzi, 
docente di psicologia dinami* 
ce all'Universlti di Pavia, freu¬ 
diana e femminista, in queste 
dieci pagine s'è cirneniata 
con un doppio Impegno. Fare 
iconìact* 


I conti ( 


■■ L’altra mattina un'a- 
scollatrice ha posto un'inte¬ 
ressante domanda al giorna¬ 
lista di turno a Prima pagina, 
e ne ha avuto un'interessante 
risposta. 11 collega addetto 
allo spoglio dei giornali la 
settimana scorsa è brasilia¬ 
no, corrispondente da molti 
anni in Italia di un glomale 
del suo paese. Sì chiama Fra- 
ngisco. e poi il cognome non 
sono nuscita a capirlo bene, 
co^ ho provalo, domenica 
mattina, a telefonare a Prima 
pagina, al numero indicato 
dall'annunciatrice, per poter¬ 
lo scrivere correttamente in 
questa lubrica. Ho chiamato 
una decina di volte, tra le 8 e 
le 8,30, e anche dopo. Ma 
risultava occupato, o libero e 
non dava risposta, dopo 
qualche secondo l’intenirba¬ 
na si interrompe da sé, e mi 
sono chiesta come fanno co¬ 
loro che intervengono a met¬ 
tersi in lista di attesa Per la 
prima volta un'ombra di so¬ 
spetto ha oscurato la mia tra* 



esldtoe 




e fetìca 
dette 


(a cultura che nel 


78 portò airapprovazione 
della jégge sulrinterruzione 
volontaria di gravidanza e la 
tutela sociale della maternità, 
con le aspettative che vi si ri¬ 
versarono, e confrontarla con 
ciò che nel dibattito in.cotso 
non trova voce: l'eqMrienza 
psicolotfca profonda, e col¬ 
lettiva. delle donne. Donne 
dell'àa. 

Interno giorno d'una bella 
casa milanese, candida e spQ* 
glisb Proviamo a lasciarci die¬ 
tro le spalle il caos polveroso 
che in queste settimane s'ò 
depositato su parole come vi¬ 
ta. morte, prevenzione, dis¬ 
suasione, rendendo il dibatti¬ 
to fncomprensifoile. Partiamo 
da cose semplici. Net '78, pur 
in presenza di un dibattito non 
quieta fra le donne, si afferma 
lina ted un po' volterriana: l'a¬ 
borto è.una piaga storica, ma 
se essduwiene nella struttura 
pubblica ed è accompagnato¬ 
ria Informazione contraccettv- 
va, non solo se ne possono 
ridurre al minimo i danni, mi 
ò eliminabile. Dieci anni dopo 
la tesi sembra (n parte dimo¬ 
strata. Non si muore più dalle 
mammane e gli aborti dimi¬ 
nuiscono d'un 5% l'anno. E1 
figli che nascono, In aggiunta, 
sembrano sempre «piu scelti», 
desiderati, creati come sono 



«Colpevoli» 0 «vitrime di un trauma»: sono le due 
etichette, più o meno benevole, che le donne che 
abortiscono si vedono attribuire in questo periodo. 
Mentre nelle sedi istituaionali. con vod in majuloran- 
za maschili, si fa battaglia sul decennale della legge 
194. Viene da chiedersi: è possibile ridare dignità Sia 
scelta della donna di abortire? Sentiamo l'^inione 
di una studiosa di psicanalisi: Silvia VegetU-Flna. 


MARIA SBIIIMA PAUIIII 


Il problema delle donne d'og¬ 
gi resta pluttbsto compren- 
detti davvero, autc^ovemaiti, 
Criminalizzare di nuovo II ri¬ 
fiuto di tare un figlio e porle 
sotto tutela^è rimuovere la 
questione. Quella di un'Identi¬ 
tà femminile ih cui, insieme 
airinconsck). oggi più che 
mai s'impone con fona il bi¬ 
sogno di essere «sonetto eti¬ 
co». il noeiro atteggiamento 
di fronte alla vita e alla morte 
i cambiato; ormai, una mater¬ 
nità indesiderata la vivremmo 
come un'impotiilone biologi¬ 
ca intollerabile. E pr^iMlia- 
mo che la vita che mettiamo 
al mondo componi il diritto 
d’essere degna di essere vis¬ 
suta. 

A «aete dirtuo di eeella 
qialeaM coMnapoM I 
dlrlMdalhuiM5Srde» 


anni, Ma queH'opzione zero 
non è vero che ala stata rag¬ 
giunta: restano 190.000 Tan¬ 
no le donne coinvolte in gra¬ 
vidanze non desiderate. E più 
che disinformate sembrano 
testarde: appartengono, an¬ 
che questi soggetti, in maggio¬ 
ranza a queiretà matura che 
le vorrebbe padrone .di sé. e 
sono istruite, benestanti. Re¬ 
sta più 0 meno intaccato, poi, 
il fenomeno della «recidiva*. 
Il che fornisce armi a chi 
osteria il diritto all'autode- 
terminazione femminile. Do- 
v'è il lapsus, la dimenticanza, 
in quel «teorema» stabilito 
dieci anni fa? 

«Negli anni Settanta la no¬ 
stra esigenza vera, in realtà, 
era scappare da un molo che 
non accettavamo più. F^ fi¬ 
gli, fatalità inetuttablle, accet¬ 
tare le gravidanze desiderate 
e quelle indesiderate» osserva 
Silvia Vegetti-Rnzi. «La con¬ 
traccezione sistematica in ve¬ 
rità risale ai primi delTOtto- 
cento, ma fino ad allora era 
stata impiegata come un'arma 
di "resistenza" a qualcosa che 
aggrediva dall'esterno. Come 


aprire Tombrello quando pio¬ 
ve Inaomma. È il suo impiego 
accettato ^..diffuso che negli 
«nni.‘Setlqrita impunio ba.-ae- 
gnato il gratfde passo avanti 
per chi voleva 'liberarsi" la 
vera scissione del-rtodo's^' 
sualità-riproduzione. All'inizio 
è stato il trionfo deU’esordz- 
zaiione: via da quel dovere, 
ripromtrre laapécie. Ma rico^ 
do, per esemplo, che nel '75 
Un mio saggio sulTelaborazio- 
ne dei pvto fu bollato come 
un tradimento della coscienza 
femminile che si stava affer¬ 
mando. 

U Micfwa, coree cm 
riean cerepw na di refe- 
ilool c di uretll, è rtreMta 
Invece tu' fallo privalo. 


__ _ _ ji solo 

àU'«ciMnMÙa 
dell'attacco olla legge? 
Certo, accusate cerchiamo di 
reagire. Ma qqello che impau¬ 
risce di più, secondo me, è 
altro. Un elemento nuovo del 
quadro sono la fecondazkme 
artificiale e la mànlpolazlone 
genetica. Sono^novità che ci 
comunicano la sensazione 
che far figli sia diventata dav¬ 
vero un'operazione da affida¬ 
re ai medici, l’iinmaginazione 
collelUva ti e popolata di pro¬ 
vette. camici oianchl, esi^ri- 
menti che cì sembrano avven¬ 
gano in un nran buia il mini¬ 
stero della Sanità non informa 
sui metodi, le statistiche, 1 luo¬ 
ghi, I protagonisti. Così Topi- 
nlone femminile sente 11 biso¬ 
gno di Intervenire su un'espe- 
nenza che adesso, di nuovo, 
le donne rivendicano come 
profondamente-proprìa. 

E rispetto alla quale, tutta¬ 
via, semtiriareo ancora 
piuttosto «possedute» che 


padrone, risto che c^ que- 
alo ceerdto delle I80JM 
che ogni anuo t a cotrono 
nella ^ridanza corno Im- 
luevUto, calnuMtà. Copo- 
scenzà e donlntó di sé re¬ 
stano micora oMettlri da 
rafgtoagereT 

Bisognerà accettare, alla fine, 
la verità semplice che finora 
abbiamo elioo. La maternità, 
contrariamente a quanto si 
crede, non è un fatto comple¬ 
tamente consapevole e «do¬ 
minabile». Si compone di due 
elementi fondamentali: il bi¬ 
sogno di rimanere incinte e li 
desiderio di fare un figlio. Dal¬ 
la combbtazione di questi due 
elementi nasce il ti o 11 no che 
viene detto, il «bisogno» è tan¬ 
te cose diverse: la spinta pri¬ 
maria alia riproduzione bimo- 
gica ma anche quei flutti in¬ 
consci che appanengono alla 
storia diversa di ciascuna. Sei 
sola, e cerdii un interesse nel¬ 
la vita; hai un partner che se 
sta sedando, e gli getti que¬ 
st'arpione per trattenerlo; sei 
adolescente, e ti sottoponi da 
sola a questa specie di prova 
della «normalità»; la rpeno- 

E ausa à tile pòrte, e provi un 
isogno incontrollabile di di¬ 
mostrare che sei ancora gio¬ 
vane, feconde. Un processo 
opaco e sotterraneo (n cut poi 
s innestano la scelta e il desi¬ 
derio vero d'un figlio. Ecco 
perché è possibile che si sca¬ 
teni un conflitto, e che Tetito 
sia un rifiuto. Se poi questo 
conflitto che ha periato alTa- 
borio non viene chiarito potrà 

f )rodurre una coazione a ripe- 
ere. cioè ail'tirorto recidivo. 
Accettare questa dUBcolth 
di m totale dominio di sé 
non pollerà a liaffennare 
la nenwltà di aflldare la 
scelta ad ritrl, magari, co- 


InnatituttQ va ripetuto che l’a¬ 
borto nem riguaroa il baiqblno 
ma Tòviilo fecondato. Soltan¬ 
to una gnvidànre imposta co- 
stittisce un problema per 
l'embrione. In questi anni pili 
ti va avanti nella ricerca scien¬ 
tìfica,/d'altronde, e più ti ap- 

e rofondisce questo nesso. 

ra sappiamo che dopo il 
quinto mese il feto sogna con 
la madre; viene pervaso dalle 
immagini che pedono la vitg 
Inconscia di lei. Coti, anche in. 
questo senso, diventa sempre 
più attuale f^eadi un «grem¬ 
bo ptidiico»: la neciAsIlli. che 
noi oggi awèrtiamo, di una 
gestazione che non sia pura 
accoglienza fitica, ma diiq> 0 - 
nibliità interiore e profonda. 
Quello che deve cambiare al¬ 
lora non è, alTindletro, il dirit¬ 
to femminile alla scelta, ma 
l'atteggiamenlo verso b con¬ 
traccezione. Non ti tratta di 
prescrivere una'|riÌiola, ma di 
produrre un'intenzìonalltè 
consapevole. Un governo di 
sé che va acquisito contempo¬ 
raneamente allo svilu|g)o ses¬ 
suale. 

Qoeat'ohietllvo 
dcU'«aitoge wn w» mi 
•embra che !■ lo prepeaga 
aUedoweeoreeireS;^ 
le da c amp ist e à 
Magari pamèdo | 

daqrir~^-- 

diedi 
U» I 
visi 

Bisognerebbe davvero creare 
occasioni d'incontro fra noi 
dove mettere insieme parti 

B. Non 

.. .^Jperob,. 

go sociale.'Per accettarci, col 
nostro tstinto dlpròcreazione, 
quello che a volte d b incor¬ 
rere nello «scacco» delTabor- 
lo, anche, e col nostro biso¬ 
gno di'scelta. Possiamo sco¬ 
pare che nelle mani abbiamo 
una forza che possiamo usare 
in tanti modi; creare legami 
sociali, opbure cultura, e vo¬ 
ler bene al figli. Non solo ai 
propri, ma a quel patrimonio 
sociale che sono le nuove ge¬ 
nerazioni. 



Farmoplant, più che gli insulti 
serve capire il rapporto 
tra ambiente e occupazione 


~ij(uìrAèoim~ 


J 


L M increscioso episodio di un 
- gruppo di cassintegrati della 
Farmoplant che insultano, 

_sputacchiano, percuotono al- 

*■■■■“ cuni deputati «verdi», é grave. 
E grave in quanto rivela incomprensione 
del rapporto tra questione ambientale e 
questione occupazionale; è grave in 
quanto tale incomprensione, se non ce¬ 
derà il passo a una analisi corretta, ren¬ 
derà molto diflicile, in futuro, la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi ambientali. Nel se¬ 
colo scorso i lavoratori trovarono il pun¬ 
to di forza del loro movimento nell'anali¬ 
si corretta dei meccanismi dello sviluppo 
capitalistico: in questo secolo possono 
liovaie il punto di forza solo nell'analisi 
correità del rapporto fra ambiente e oc¬ 
cupazione. 

Tale riporto si pone in maniera diver¬ 
sa nei diversi settori produttivi, anche se 
è una costante, in tutti i settori, la tenden¬ 
za del processo capitalistico di produzio¬ 
ne a sviluppare le tecnologie per aumen¬ 
tare la produttività del lavoro, e cioè per 
estromettere un numero crescente di la¬ 
voratori dal processo produttivo. Fino a 
non molto tempo la era una costante an¬ 
che il fatto che le tecnologie intese ad 
aumentare la produttivilà del lavoro ave¬ 
vano come conseguenza il degrado del- 
l'amblente: oggi, da quando l'Inlonnatica 
è entrala nell'organizzazione del proces¬ 
so produttivo, l'eguaglianza «aumento 
della produttività del lavoro - degrado 
ambientale, deve esseie sottoposta a ve- 
rilica perché non è più una costante. 

Ciò non toglie che tale eguaglianza ri¬ 
manga vera in certi settori produttivi, e 
parlicolannente nel settore agricolo so¬ 
prattutto quando l'aumendo della pro¬ 
duttività del lavoro agricolo si intreccia 
con l’aumento della produttività della 
terra, ed entrambi vengono perseguili at¬ 
traverso la chimica (dei concimi, del bio¬ 
cidi, dei fitofarmaci; ma anche alcune 
delle moderne biotecriologie più presti¬ 
giose, come per esempio la clonazione, 
sortiscono analogo effetto). A/iche le 
meccànica, col trattora. ha fatto au/nen- 
tare la produttività, sia del lavoro che del¬ 
la terra, deteriorando l'ambiente soprat¬ 
tutto sotto il profilo della qualllà dei suoli: 
ma lu la chimica, panicolamtente la chi- 
tmipa dei con^nfi'^a,Irridere qconomica- 
mente conveniente l’impieàò Dèl'ltattó-' 

S i è trattato di un processo che 
ha profondamente cambiato 
la società, e lo ha fatto in ma- 

_ niera traumaticamente rapida; 

basti pensare che, prima della 
seconda guerra mondiale, cioè clnquen- 
t'anni fa, gli addetti all’agricollure erano 

G iù del queranla per cento del totale dei 
ivorelori e oggi sono meno del dodici 
per cento, e diminuiscono ancora in 
quanto il modello al quale tende l'agri¬ 
coltura dei paesi più industrializzali e il 
modello americano, col cinque per cen¬ 
to dei lavoratori che trovano occupazio¬ 
ne nell’agricollura. 

La Farmoplant ha messo in cassa inte¬ 
grazione un certo numero dei suoi ope¬ 
rai, in quanto il 70 per cento della popo¬ 
lazione del territorio circostante la fab¬ 
brica ha chiesto che venisse sospesa una 
produzione inquinante: poiché si trattava 
di un prodotto impiegato nell’a^collu- 
ra, non c’è ombra di dubbio che lì nume¬ 
ro dei posti di lavoro perduti nel settore 
chimico per la sospensione della produ¬ 
zione inquinante è mollo inferiore al nu¬ 
mero dei posti di lavoro perduti nel setto¬ 
re ^ricolo a causa della stessa produzio¬ 
ne inquinante. 

E allora come mai i cassintegrati della 
Farmoplant costituiscono un problema 
che si impone drammaticamente all’opi¬ 
nione pubblica, mentre a suo tempo non 
venne percepito come drammatico il 
problema dei lavoratori agricoli che per¬ 
sero il lavoro e in molti casi anche l’abita¬ 
zione? Certamente si potrebbero ravvisa¬ 
le molte cause di questo fenomeno: for¬ 


se la coesione e la capacità di impprai 
all'attenzione sono maggiori fra gli ope¬ 
rai di quanto lo fossero fra i contadini; 
forse agisce il fatto che i contadini che 
perdevano lavoro e abitazione conside-, 
ravano con favore la prospettiva di inur¬ 
barsi; forse agiKe il fatto che l'allont^a- 
menlo della forza lavoro daU'agriéopia 
si veriricA in un'epoca nella quale era lar¬ 
gamente condivisa la speranza di uno svi¬ 
luppo illimitato delle attività industriali, 
speranza che oggi molti riconoscono fal¬ 
lace. 

Certamente non è il caso di adagiaisi 
nella considerazione che il numero dei 
cassintegrati della Farmoplant é sicura¬ 
mente inferiore al mimeio del lavoratori 
che furono estromessi dal processo pro¬ 
duttivo agricolo a causa della Fallito- 
plani; gli uomini non sono numeri nelle 
tabelle statistiche né portatori di una 
astratta «forza lavoro»; sono, per l'appun¬ 
to, uomini, cioè soggetti conqreU. e hap- 
no bisogni che non possono tutti venire 
soddisfatti dal solo salario, e hanno abi¬ 
tudini e alliludini che sono state plasma¬ 
te dalle scelte fatte e dalle scelte subite. 
Perciò, caso per caso, la sospensione di 
ogni produzione inquinante deve accom* 
pagnaisi alla creazione di nuovi posti di 
lavoro, in altre attiviti che stanò effettiva¬ 
mente accessibili senza cambiamenti 
iraumaUci del modo di vita. E le induslrie 
che trassero prolitlo da quella produzlo. 
ne che é stata sospesa perché inquinante 
non devono venire esonerate dai costi’ 
che inevitabilmente il camblamenlo por¬ 
ta con sé. 


M a neppure questo é sufficien¬ 
te. Le sostanze chimiche Im¬ 
piegale nell'agricoltura degra- 

_ dano l'ambiente non soliamo 

là dove vengono prodotte, 
bensì anche là dova vengono utilizzate;' 
anzi, il danno ambientale può general¬ 
mente venire neutralizzalo con maggiore 
efficacia nel luogo di pioduziane che nel 
luogo di utilizzo, dal quale raggiungono 
le acque di superficie e le acque sotterra¬ 
nee, e gli organismi dei consumatori. 
Perciò, per combattere il degrado am¬ 
bientale provocalo dalla chimicizzazione 
dell'agricolmroi anche nel momento IKFI 
là ‘prodùzione;'del|e,’àc^nze chiimò^ 
Incriminate, il provvedimento migliore è 
il cambiamento delle tecniche agrìdole'T 
provvedimenti intesi a lar diminuire Tim-. 
piego delle sostanze chimiche in agricol¬ 
tura non solo sono i più efficaci per ripri¬ 
stinare la salubrità ambientale, ma sono | 
piùefficaciancheper recuperare - alme¬ 
no quanlitativamente - le occasioni oc- 
ciipazionali perdute. 

La semplice sospensione della piodu- 
zìone di sostanze chimiche destinate al- 
l'agricoliurà, se non è accompagnata ria 
provvedimenti a favore di una agricoltura' 
non Inquinante (o magari, all'inizio a !a-‘ 
rare di un'agricoltura menofnquinanteV 
arrischia di provocare un effetto crudel¬ 
mente beflarao: attraverso l'importaitto» 
ne delle sostanze chimiche incriminate 
da altri paesi (magan da Bhopal), conser. 
verebbe all'agricoltura il suo carattere in -1 
quinante; il degrado ambientale conti¬ 
nuerebbe ad aggravarsi di anno in anno, 
il numero dei posti di lavoro in agricollU. 
ra conlinuetebbe di anno in anno a dimi¬ 
nuire, i lavoratori dell'industria chimica 
perderebbero il loro lavoro senza nessii¬ 
na contropartita né sul piano occupazim 
naie, né sul piano ambientale. Il contra¬ 
sto fra i lavoratori della Farmoplant e I 
cittadini del territorio circostante la fab¬ 
brica può trovare soluzioni positive, e ri¬ 
petibili in tutte le situazioni analoghe, so¬ 
lo se si affrontano radicalmente i pnmid- 
mi dell'agricoltura in tutto il paese. È in 
questa direzione che si muovono le no¬ 
stre propcsle legislative sull'agricoltura,' 
sulla questione padana, sulle aree protet¬ 
te, sul ripristino delle risorse amblentaKi 
nelle aree di dissesto; il beisaglio deve 
essere colpito da più parti, con azioni 
convergenti. 


smtsslone preterita. 

Ma torniamo al collega 
Frangisco, che ha condotto 
informazione e dialogo con 
rara obiettività, non Incorag¬ 
giando mal I fariatici, schie¬ 
randosi a fianco delle giuste 
cause, senza nessuna delie 
arroganze o aggressività che 
spesso disturbano i giornali¬ 
sti di turno. Diceva dunque 
l'ascoltatrice (pressappoco); 
«La religione, le religioni, 
hanno sempre collocato la 
donna nella posizione della 
serva di Dio e degli uomini. 
Alla donna si rifiuta qualsiasi 
dignità sacerdotale, e molle 
altre dignità di persona. Non 
crede sia per questo che 
molte donne si allontanano 
dalla religione?.. 

Ha risposta Frangisco 
(pressappoco): «E vero che 
le religioni collocano la don¬ 
na in posizione servile. Anzi, 
si coglie spesso nei confronti 
della donna, da parte eccle¬ 
siastica, una pesante ombra 
di disprezzo. Ma non mi sem- 


PERSONALE 


ANNA DEL SO ROFFINO 


Donne all'ombra 
della religione 



bra vero che le donne ti al* 
lontanino dalia reiigione: se 
sì va a vedere da vicino, si 
scoprb sempre che le "fede* 
li" superano In numero i ma* 
schi credenti e praticanti. E 
questo sarebbe tutto da spie* 
gare». 

Certo. C'è da chiedersi 
perché tante donne si rifugia¬ 
no all'ombra deila religione. 
E perché altre donne se ne 
staccano, offese. Una prima 
risposta mi è venula sfoglian¬ 
do il numero recate di Mila- 
no Donna, la pubblicazione 
a cura del Comune e del 
Centro/donna milanese. Un 
gruppo di studio che cl lavo¬ 


ra, scrive: «Le donne. In 
quanto ancora prive di un lin¬ 
guaggio che le rappresenti, 
non esistono del tutto. Ma 
esistono alcune donne che 
deliberatamente hanno man¬ 
cato al compilo loro asse¬ 
gnato dalia Storia e sì sono 
avventurale in uno spazio 
sconosciuto e quindi incerto, 
tutto da scoprire, esposte co¬ 
stantemente alTangoscia del¬ 
ia solitudine e della perdita 
dell'amore, quel poco di 
amore che hanno conosciu¬ 
to nelTeconomia di costri¬ 
zione che è loro imposta. E 
sono tentate di tornare indie¬ 
tro perché la condizione di 


schiavo garantisce alcuni 
vantaggi: protezione, sicu¬ 
rezza. delega all'altro». 

Nella religione le donne 
sono state collocate come 
donatrici di amore, madri, e 
in quanto tali rispettate. Nella 
religione le donne godono di 
zone franche, al riparo della 
violenza, e ti insegna agli uo¬ 
mini a nutrire sentimenti di 
timor di Dio, a difesa delle 
donne. Se la donna sa chiu¬ 
dersi nel luoghi femminili, 
donare amore e servizio, vi¬ 
vere la propna sessualità uni¬ 
camente come procreazio¬ 
ne, SI menta rispetto e prote¬ 
zione. E molte donne, anche 


e solo per Istinto di conserva¬ 
zione, se ne stanno al riparo 
della propria schiavitù. 

D’altra parte TuscUa nel 
sociale laico è costata, a 
quelle che ci si sono avventu¬ 
rate. non solo la perdila della 
protezione e del rispetto, ma 
anche l'aggressione brutale, 
la cancellazione di sé come 
persona. L'uomo, per eserci¬ 
tare il sesso, deve poter dis¬ 
sacrare ta donna, radiarla 
dalla zona di rispetto delle 
madri, degradarla a oggetto 
di violenza. «Volevamo di¬ 
vertirci» hanno detto i giova¬ 
notti di Mazzarino, che du¬ 
rante il processo ridacchia¬ 
vano m aula, sottintendendo 
ch&si era certo divertita an¬ 
che la Pina, nel corso delio 
stupro collettivo. E volevano 
divertirsi anche i ragazzini di 
Monza, con la loro compa¬ 
gna Francesca. Le urla e i 
pianti registrati di lei, i la¬ 
menti e le preghiere, gli sve¬ 
nimenti di Pma, facevano 
parte del «divertimento» 


Ora, se il linguaggio è lo 
specchio dì una menttiità, 
c'è da chiedersi chq 09 ^ 
scatti nelle emozioni di un 
uomo per fargli vivere lo stu¬ 
pro come «divertimento», l'u¬ 
miliazione e la sofferenza 
della donna come «diverti¬ 
mento». 

E allora: o «serve di Dio e 
degli uomini», al riparo dirtn 
rispetto paralizzante, o allo 
sbaraglio nella terra di nessu¬ 
no della violenza. C'è poco 
da scegliere. Ed è coti chè ti 
sta formulando faticosamen¬ 
te la possibilità dì intrapren¬ 
dere una «terza via» per co- 
stroire un'identità femminile 
che «sa farti rispettare» in sé 
e per sé. in quanto personp, 
e non immagine di una mZ' 
temità sacra, o di una yeigi- 
nità intoccabile. La legge ap¬ 
pena approvata In Senato do¬ 
vrebbe suggerire proprio 
questo: il rispetto della don¬ 
na/persona. al di là delle sue 
connotazioni di madre o di 
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L’Iran minaccia ritorsioni: 
«Vendicheremo Tassassimo 
delle nostre vittime innocenti» 
Allarme rosso nelle basi americane 


Khomdiiì: «E ora guerra totale 


Mosca: 
via subito 
la flotta Usa 
dal Golfo 


Gli ufficiali amencanl hanno il «grilletto facile» ha detto il, 
portavoce del ministero degli Esteri sovietico Gheraslmov 
(nella foto). «Ut strage di domenica é una conseguenza! 
della politica americana e dimostra che te azioni dellel 
forze navali Usa net Golfo Persico sono pericolose». La 
flotta americana - ha aggiunto Gherasimov ~ deve ritirarsii 
al più piesto ed essere sostituita da una forza lntemaziona«. 
le delle Nazioni Unite. «Ilitto il mondo civile ù sotto choc», ' 
ha scritto l'agenzia Tass che definisce «confuse» le giustifi¬ 
cazioni di Reagan. 


•Ora può accadere di lutto». La grande paura è co¬ 
minciata. Allarme rosso nelle basi militari, nelle so¬ 
cietà e nelle ambasciate americane, quella in Spagna 
è già stata presa di mira ieri mattina con un ordigno di 
scarso potenziale, di tutto mondo, Teheran ha giura¬ 
to vendetta. Khomeini ha invitato gii iraniani a unirsi 
in una guerra totaie contro gii Stati Uniti e i ioro 
alieati. «Dobbiamo correre tutti ai fronte». 


MAUMO MONTAU 


«Qui la Vincennes, 
il bersaglio v ^ 
è stato centrato»' 
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eeolla verso Dubai (6.A.U 


Bandar 

Abbaa 


DAL HOSTItO COmiSTOHOENTE 


aai SI, «ora pud accadere di 
lutto». Teheran ha giuralo ieri 
di vendicare le 290 persone 
morte nelj'abbaltlmento del- 
l'Alrtius dell'Iran Air In volo 
da Bandar Ahbas a Dubai. «1 
criminali americani devono 
sapem che il sangue illegal¬ 
mente sparso nel disastro del 
3 luglio sarS vendicato sotto 
lo stesso cielo insanguinato 
del Golfo Persico» ha tuonato 
Ieri mattina ndio Teheran. 
Che ha cosi proseguilo; «Il no¬ 
stro paese e pronto al marti¬ 
rio. E ci batteremo fino alla 
line per difendere gli ideali 
del nostri martiri. Consideria¬ 
mo Il raggiungimento del mar¬ 
tirio l’essenza stessa della no¬ 
stra vita». A sera poi è venuta 
un'intuoeata dichiarazione 
del leader splntuale Khomeini 
che Invila gli Iraniani a unirsi 
in un guerra totale contro gli 
Usa. «Tutti al Ironti - dice l’I¬ 
mam • per una guerra in pie¬ 
no assetto». 

Ma tutte le dichiarazioni, 
degli esponenti Iraniani, sono 
concoidi. Il presidente Seyod 
All Kliamenel ha affermalo 
che II suo paese tmn cesserà 
la lolla contro il grande Sata¬ 
na americano» deflnendo Ro¬ 
nald Reagan un «criminale». 
La repubblica Islamica'Irania¬ 
na con tutta la sua forza vendi¬ 
cherà l’assassinio del loro cari 
Innocenti. Dal canto suo il 
successore designalo dell’l- 
' mam .Khomeini, l’aygtoloilah 
: Hoggeln All Mon^pd hj:# • 

fermato che dentro e fuoiil !• 
ran rvl sono molti nuclei rivo- 
lutlonari In grado di colpire 

f Interessi americani in tutto 
mondo* ed ha chiesto alla 
•guida della rlvolutione» di 
«re l'ordine di attivarli, Ten* 
alone altissima, dunque, In 
queste ore» Nel Golfo qwla' 
memte ma non solo 0: le mis¬ 
sioni diplomallche Usa hanno 
decretalo 11 massimo stato 
d'allerta. I terroristi sono glè 
entrati in azione: Ieri mattina a 
Madrid è esploso un ordigno 
a pochi metri dall’embasciata 
americana (e l'attentato è sta¬ 
to rivendicato poi da fantoma¬ 
tiche brigate intemazionali 
antlmperiaUste) per fortuna 
sema fare danni. Ma la do¬ 
manda Inquietante è questa: 
ora cosa potrà succedere? 

Sembra difficile ipotizzare 
una risposta militare •diretta» 
dà parte deìTIran e pare altret* 
tanto problematici una raffica 
diaiionl terroristiche da parte 
dei «pasdaran* contro obieiil- 
vi arnerlcani in Europa o in 
quache altra parte del mon¬ 
do. QtMi che Si teme (e la co¬ 
sa è stata sottolineata ieri in 
qualche modo dal mlnisiro 
degli Interrii italiano Cava) è 
che il terrorismo Intenazlona- 
te, nel suo complesso, possa 
inaefini nella crisi gravissima 
apertasi tra Teheran e Washin¬ 
gton. 

L'unica ritorsione, al mo- 
memo, che l'Iran pud fare è 


nei confronti dei sedici ostag¬ 
gi stranieri (nove dei quali so¬ 
no americani) che gruppi di 
estremisti, fedeli a Khomeini, 
detengono in Ubano. La cosa 
è stata apertamente minaccia¬ 
ta dairarhbasciatore Iraniano 
ali'Onu Mahammad Jafar Ma- 
haliali quando Ieri ha detto 
che «questo abominevole e 
disumano attacco contro civi¬ 
li, toccherà certamente i cuori 
di tutti i nostri amici net mon¬ 
do,^., ci potranno quindi esse¬ 
re attacchi ostili da parte dei 
nostri amici nel mondo». E 
mentre Khameneì e Montaze- 
ri, e tutti gli altri, usano parole 
durissime, incitanti atta ven¬ 
detta. il ministro degli esten 
Ali Akbara Velayati pare II so¬ 
lo ad usare ii linguaggio delia 
diplomazia. 

Dopo aver inviato un mes¬ 
saggio al segretario generale 
delie Nazioni Unite Perez De 
Cuellar chiedendo la condan¬ 
na «indlacutibile» degli Stati 
Uniti, Velayati, invita «un' 
equi^ di e^rti in Iran allo 
scopo di indagare sull'inci¬ 
dente che prova la volontà de* 
gli Usa di aumentare la tensio¬ 
ne nella regione». E con un'al¬ 
tra nota la diplomazia iraniana 
ha chiesto aJI'Onu che il per¬ 
sonale militare statunitense 
coinvolto sia processato, che 
gli Stati Uniti risarciscano ade¬ 
guatamente Teheran e che in¬ 
fine ritirino la ioro flotta dal 

, Non si sa, a questo punto, 
se fi «baglco crfofti'f'abbla ri- 
compattato la struttura kho- 
melnlsta del potere ma è cer¬ 
to che il «tragico errore* che è 
costato la vita a 290 persone, 
tra cui 66 bambini, ha prodot¬ 
to un'enorme impressione nel 

B lese. Ieri il primo ministro, 
usseln Musavi, ha proclama¬ 
lo una giornata di iuUo nazio¬ 
nale in memoria delle vittime 
dell'Alrbus dichiarando poi 
che gli Usa non sfuggiranno 
alle conseguenze del loro cri¬ 
minale atto. Dopo avei defini¬ 
to la Casa Bianca come «Casa 
nera» Musavi ha aggiunto che 
«spetta ora al mondo Intero 
pronunciare II proprio giudi¬ 
zio di fronte a questo crimine 
di guerra». 

La televisione iraniana dal- 
Taltro giorno manda In diretta 
tutte le fasi del recupero dei 
corpi: auHOvSchermo si susk- 
guano Immagini raccapric¬ 
cianti. Le riprese effettuate a 
bordo di un elicottero mostra¬ 
no la superiicie del mare, di 
un azzurro intenso, sulla quale 
galleggiano I detriti dell'ae¬ 
reo, bagagli, documenti, bran¬ 
delli di abiti. Ogni tanto affiora 
anche un cadavere che i soc- 
corrittoriai affrettano a legare 
per una gamba ad un grappo¬ 
lo di albi corpi che hanno già 
recuperato e legati tra di loro. 
Ftol il Issano tutti insieme sulle 
imbarcazioni di soccorso. Fi¬ 
no a ieri sefa erano stati recu¬ 
perati 168 cadaveri. 


■i Ecco cosa è successo 
nel Golfo minuto per minu¬ 
to e. simultaneamente ie 
reazioni Usa; il primo orario 
indicato è quello di Tehe¬ 
ran, il secondo quello di 
Washington, il terzo quello 
di Roma. 

lQ.lO^lO/8,10. Vedette 
iraniane sparano su un eli¬ 
cottero levatosi dalla Uss 
Vincennes, incrociatore 
classe Aegis. L’unità Usa si 
dirige verso quelle iraniane. 

10,42^,42/8,42. Le vedet¬ 
te iraniane vengono inter¬ 
cettate e colpite dal fuoco 
della Vincennes e della fre¬ 
gata Uss Montgomery. Due 
sono affondate, una dan¬ 
neggiata. 

10^,45/2.48/8,45. L'Airbus 
A-300 di linea delTIran Air, 
con 290 passeggeri a bordo 
decolla daiTaeroporto di 
Bandar Abbas, Giretto in 
Dubai, sulla sponda oppo¬ 
sta del Golfo. 

10,47^,47/8,47. I radar 
della Vincennes intercetta¬ 
no l'Alrbus. E lo identifi¬ 


cano eiettronicamente co¬ 
me una caccia F-14, di fab¬ 
bricazione americana, che 
si sta dirigendo verso l'unità 
Usa, 

10.49/2,49/8,40. La Vin¬ 
cennes trasmette segnali di 
avvertimento al velivolo in 
avvicinamento. 

10,51/2,51^,51. La Vin¬ 
cennes dichiara ostile l'ae¬ 
reo intercettato. 

10,54/2,54/8,54. U Vin¬ 
cennes spara due missili an¬ 
tiaerei, almeno uno dei qua¬ 
li colpisce il velivolo quan¬ 
do questo si trova a circa 10 
chilometri dalla nave Usa. 

1^,4SA4S/0,4S. La Situa- 
tion room della Casa Bian¬ 
ca. ricevuto un primo rap¬ 
porto dalia Vincennes, de¬ 
cide di informarne il consi¬ 
gliere per la sicurezza na¬ 
zionale di Reagan generale 
Colin Powell ed altri alti 
funzionari. 

12,52/4,52/10,52. Powetl 
qhiama Reagan. che sta per 
il weefe-end a Òimp David, 
al telefono, e lo tira giù dal 



MtOfAvmnH* Nessun npensamento sulla 

■•iiuciiaini* missione francese nelle ac- 

(francesi 

f€$tSnO Neppure, hanno detto fonti 

della presidenza, nel caso 
che la tragedia deH'Airbus 
faccia cambiare Idea agli 
americani. «Slamo II wr 
pròleggere i nostn interessi - hanno commentato alTEIi- 
seo - e la nostra presenza non è legata ad avvenimenti 
miKtan». 


Lalhatcher 
chiede 
una ispida 
soluzione 

Il primo ministro inglese 
(nella foto) ha ribadito l’ur¬ 
genza di trovare al più pre¬ 
sto possibile una soluzione 
di conflitto Iran-lrak» La si¬ 
gnora Margaret Thatcher 
ha affermato, commique. che condivide le giustificazioni 
di Reagah secondo cui l’unità missilistica U^a ha risposto f 
in stato di necessità pensando di essere oggetto di un; 


Onu: 

necessario 

verificare 


Shock a Washington: 

«Quel rato 

non poteva sbafare» 


letto per dirgli che l’unità 
Usa ritiene di aver abbattuto.; 
un caccia F-14 iraniano.. 
Reagao toma a dormire., 
CFino a mezzogiorno ora 
americana del giorno dopo, 

6 del pomerìggio ilaliane, il 
Pentagono continuerà a de¬ 
scrìvere il velivolo abbattu¬ 
to come un F-14 militare). 

nA»^/IS.S«-nvicedi 
Powell, John Negroponte 
chiama Reagan da Washìn- 


AIRBUS A<300 


gton per dirgli che potrebbe 
traltarsì di un aereo civile. 

21,03/13,05/1»,OS. Reagan 
presiede una conferenza te¬ 
lefonica cui partecipano 
Powell, Newponte, Il vice- 
presidente Bu^, il segreta¬ 
rio della Difesa Cariucci, il 
segretario distalo Shuilz, il 
capo di Stato maggiore Cro- 
we, il capo di gabinetto del¬ 
la Casa Bianca Duberstein e 
il portavoce Filzwaler. Dura 


IS minuti. I pareri sono di¬ 
versi, pare sia Ciucci e far 
pendere il piatto della bilan¬ 
cia sulla «lineà» dà adottare. 

2]A»/l3,S»/l0il|0. Quasi 
11 ore dopo l'abbatlimenta 
del jet iraniano, l’ammira¬ 
glio Crowe appare nella sa¬ 
la stampa del Pentagono e 
in diretta sulle reti tv a spie¬ 
gare la versione americana 
di quel che è successo. 


Per U segretario generale « 
delle Nazioni Unite «non, 
deve essere Ignoralo il prò- ' 
btema delle responsabllilà» 
se. In futuro, si vorrà evitare 
Il ripeterai dlslmlll tragedie. 


WEiiiiUHK ac, ut iwtuiv, ai vuiaavviioic 

lei«spon$abÌlità ÌLr.'!>'rr4%'»r%' 

condannato l'abbattimento 
dell'aereo di linea Iraniano 
e ha rivolto una appello alla «massima moderazione di 
tutte le pari! coinvolte in favore della pace e della sicurez¬ 
za nella regione». 


UMconduma 

hWoloia 



KhAmolnl L’Iran hachleato a Giovanni 

»*™"»'*l™ Paolo II di «adempiere al. 

cAlUrlta suo dovere^lellglim. ed 

. umano, condannando 1 r«- 

UMCOndmiUI sponnblllM«lrag^ei^ 

> La Santa ajsde ha 

9 WOnjna espreaao coatemazione per < 

la strage. «Queala asiurda 
uagedia - ha commentato, 
la radio vaticana - suscita un senso di agofflenlo di nónte ’ 
al doloioao bilancio delle vittime innocenti, coatretle a' 
pagare atrocemente II prezzo di un conllltto senza line». 


ShamlR 
unznwe 
puòcapiUre 
a chiunque 


«La catastrofe è stata i) frut¬ 
to di un errore compiuto in 


DAL NOSmO CORRISPONDENTI 


m NEW YORK. «Non c'è al¬ 
cuna possibilità che un radar 
possa scambiare un Airbus 
per un P-14. Il blip sul radar 
per un A-300 è molto più gros¬ 
so di quello prodotto da un 
caccia», spiega un esperto co¬ 
me il coionnelio L Fletcher 
I^uty. delia Air Force ameri¬ 
cana. Quasi tutti i velivoli di 
linea nel mondo sono dotati 
infatti di un congegno chia¬ 
mato «transponder», che rac¬ 
coglie i segnali emessi da un 
radar e II rinvia amplificati in 
modo che venga magnificata 
la dimensione e la brillantezza 
del «blip* suHiòjfihfnRo, e 
che se ne potoa dedurre 11- 
dentità, il tipo, la velocità e 
l'altiludine del velivolo. A me¬ 
no che il «tran^nder» non 
sia spento o malhinzionante. 

La «Uss Vincennes», l'unità 
che ha lanciato i mìssili, non è 
però dotala di semplici radar. 
E un incrociatore equipaggia¬ 
to col sistema di difesa Me- 
gls», cioè uno dei gioielli della 

S uetra elettronica moderna 
otato del più sofisticati siste¬ 
mi di identificazione e di pun¬ 
tamento elettronici che esista¬ 
no. Tanto che qualcuno ha 
definito questo sistema come 


«guerre stellari sul mare». Do¬ 
vrebbe essere in grado non 
solo di dfstingqere una mosca 
(un caccia F*l4) da un elefan¬ 
te O'Airbus) ma di individuare 
e difendersi da qualsiasi tipo 
di missile anche se già in volo. 
Una ipotesi agghiacciante che 
viene avanzata è che proprio 
l'estrema sofisticazione tec¬ 
nologica e l'estrema automa- 
tizzaziohe'del sistema «Aegis» 
abbiano Impedito il distinguo 
che a giudizio degl) esperti sa¬ 
rebbe possibile compiere con 
uno qualunque dei più empii¬ 
ci radar di cui sono dotati i 
vControUori dtvplo degli aero¬ 
porti. 

Sugli schermi super-com- 
putenzzati della Vincennes, 
qualsiasi ordigno in avvicina¬ 
mento è una serie di allarmi 
rossi, che richiedono risposte 
altrettanto elettronicamente 
automatizzate. Nei mìni-se¬ 
condi di queste risposte auto¬ 
matizzate, non c'è molto tem¬ 
po per sottigliezze. 

Stando alle dichiarazioni 
ufficiali deirammìraglìo Cro¬ 
we, la «Uss Vincennes» aveva 
«indicazioni elettroniche che 
l'hanno portata a ritenere che 
il velivolo in avvicinamento 
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DUO CdPitOIU saiò.».K è il «ommento del 

r «rekt-.M*!...,». primo minisfro israeliano, 

d CnlUnoUD JU stampa israeliana rico^ 

da i due incidenti simili ca- 
pitali 0 Israele: Il ciso della 
«Liberty», una nave wla Usa affondata per errore nel 1867 
e quello del Boeing Ulrico, con 113 ;>asseggeri, abbattuto 
suTsinàj nel 1983. 


InUbia 

decretato 290 viilime delTÀrrbus dèi- 

JJ l'Iran Air abballuto dall'in- 

Il lutto croclatore americano. Lo ’ 

1)0 annunciato l'agenzia di 
nUZiOlUIIC starni libica «dana». Che 

ha per il momento precisa-' 
to né l'inizio' né la durata 
del lutto nazionale deciso dalle autorità. La Libia aveva 
condannato domenica sera «rorribiie massacro perpetra¬ 


la Libia ha decretato (ì lutto 
nazionale in memoria delle 


forae vut F-14»,e non è voluto 
entrare in dettagli per non ri¬ 
velare segreti su quanto effet¬ 
tivamente le apparecchiature 
del sistema «Aegis» sono in 
grado di fare o meno. Ma se¬ 
condo il poco che viene rive¬ 
lato, gii elementi che hanno 
portato il comandante dell’u¬ 
nità Usa a ritenere che si trat¬ 
tasse di un aèreo attaccante 
sarebbero stati soprattutto la 
sua dire^one e un mutamento 
di altitudine, quali avrebbe un 
caccia che sì appresta ascen¬ 
dere in picchiata per lanciare i 


suoi irrisali. 

Ma anche qui.c'è qualcosa 
che non quadra: L'altitudine a 
cui viaggiava il jet iraniano, 
9.000 piedi, èun po' più bassa 
di quella di ^crociera, ma è 
normale per un velivolo che 
non abbia ancora completato 
la fase di decollò. E la velocità 
che può essere raggiunta da 
un Airbus non è minimamente 
confondibile con quella di un 
caccia in combattimento. 

La «Vincennes» è costata al 
contribuente americano un 
miliardo di dollari. 11 fatto che 
non nesca a distinguere tra un 


caccia e qn rigante di linea 
tttta un'ombra terribile di 
dubbio suireffidenza di tutta 
questa’ soristicatissima tecno- 
loria. Crea una sensazione di 
delusione tecnoloto para¬ 
gonabile a quella w quando 
un missile iracheno aveva col¬ 
pito una nave come la «Starà» 
che teoricamente avrebbe do¬ 
vuto essere in 'grado di inter¬ 
cettarlo o a quella della trt^ 
diadelChailenget. EsoltevaU 
dubbio che lutti quei soldi sia¬ 
no stali spesi soprattutto per 
ie tangenti d’oro al generali 
•in affitto» del Peni^ono. 


I ’AléiAfia* cf Afn Secondo l'Algeria Tàbbatti-, 

L/|igena. «e saio memo deiràlrbus irarilanoi 
un attacco ^ stato un «attacco omicida 

fTCmediiato». Citando una ^ 
OimCMa dichiarazione di un porta- 

oinaimrtiMf-oen.. «lei ministero degli. 

prcniOOiatOio Esteri, l'i^nzto algerina 

Aps ha detto: «E profonda* j 
mente deplorevole che uno 
stato cui è attribuito un ruolo essenziale de) mantenimento. 
della pace e deila sicurezza intemazionale sia ora diretta¬ 
mente coinvoliD in un attacco omicida premeditato contro 
la Scurezza dell'aviazione civile». «Questo tràgico sviluppo 
non può essere disgiunto daH’ammassamenTo di manne 
militari straniere neiColfo», ha aggiunto TAps. . 


militari straniere nefi 


>. ha aggiunto TAps. 


OMERO CIAI 


La Casa Bianca si scusa, e TAmerica d aede 


■i NEW York E ora come gliela spieghia¬ 
mo? Qual è il modo meno dannoso per pre- 
aentjm la cosa all’opinione pubblica america¬ 
na? Eslata per ore questa l'angoscia di Reagan 
in vacanu a Camp Davis per il «ponte» del 4 
luglio, la festa delllndipendenza. quella in cui 
FAmertca si raccoglie attorno alla sua bandie-. 
ra. alle stravaganze pirotecniche e alle marcet- 
te musicali di Irving Beriin. 

Gli «scrambler» telefonici della Casa Bianca, 
attraverso cui passano comunicazioni rese 
elettronicamente inintercettabill, si sono surri- 
smodati all'inverosimile. Finché solo 11 ore 
dopo l'incidente, verso i'una di domeiUca, so¬ 
no riusciti a convocare una conferenza telefo- 
rica Ira Reagan, il consigliere per la sicurezza 
nazionale generale Colin Powell e il suo vice 
Negroponte, il segretario alla Difesa Car- 
lucd, quello di Stato Shuitz. li capo di Stato 
maMìore ammiraglio Crowe, il capo di gabi¬ 
netto della Casa Bianca Duberstein e il porta¬ 
voce Fitzwaier. 

Negare, come avevano cercato di lare per 
buona pto delia mattinata, era ormai impos¬ 
sibile. L'opinione dì Shuitz. raggiunto grazie ad 
un telefono portatile mentre stava giocando a 
g<rif a WllliamslQwn, nel Massachusetts, era 
che gli Stati Uniti dovessero riconoscere la co¬ 
sa come un Incidente ed esprìmere nettamen¬ 
te il rincrescimento per la «tragedia*. Reagan 


ha accolto questa tesi, pare volesse addìrìtura 
pariare di «maledetta tragedia personale»; la 
formulazione poi concordata è stata: «Una ter¬ 
rìbile tragedia umana». 

ì militari hanno posto una condizione; che 
non fosse sconfessata la decisione del coman¬ 
dante della Uss Vincennes, l'unità che ha lan¬ 
ciato i mis^li contro il jet di linea iraniano. 
«Non possiamo un giorno dirgli che devono 
difendersi, che non ci devono essere più casi 
come quello della Stark, e il giorno dopo dirgli 
che hanno sparato troppo presto», ha tuonato 
Crowe. («Se un nmprovero si può fare al co¬ 
mandante Rogers > è andato poi a spiegare 
l'ex vicecapo della operazioni navali Joseph 
Metcatf - è che ha atteso troppo tempo prima 
di lanciare ì missili»). 

George Bush, raggiunto mentre trascorreva 
al fresco ii ponte nella sua residenza di Kenne- 
bunkport, ne) Maìne, aveva ovviamente una 
sola preoccupazione: evitare che l’episodio 
potesse danneggiare ulteriormente ia sua cam¬ 
pagna eiellorale, già nei guai grossi dopo ia 
bufera degli scandali di ingenti, bustarelle e 
spesa mililare allegra che coinvolge i suol mi¬ 
gliori amici al Pentagono e alla Navy Convinto 
come dev'essere che la migliore difesa è l'at¬ 
tacco. Bush si è battuto perché gli Usa si scu¬ 
sassero il meno possibile e ieri in campagna 
elettorale è stato assai più duro dello stesso 


Reagan perde le staffe in diretta^ tv abbiano imbroccato la «linea» meno 
quando gli ricordano che rabbatti- dannosa. Ma per quanto tempo rìu- 
mento dàTAìrbus Iran Air rammenta sciranno a tenerla? Reagan ha co- 
quello del Jumbo Kal. Ma preannun- munque ribadito: «Vogliamo la pace 
da un'inchiesta. Come presentare nel Golfo, ma vogliamo anche il dirìt- 
l'ìncidente era stata forse la scelta più to alla navigazione in acque interna- 
difficile della sua carriera. A sentire le zionaii». Dunque le navi Usa restano 
prime reazioni In America, sembra dove sono. 

OAL N08Tm> COfìmSPONOENTE 

SIEOMUND GINZBERQ 


Reagan: «Ci spiace, ma i nostri laggiù hanno 
fatto quello che dovevano fare», ha detto al¬ 
zando la voce e battendo i pugni sul podio. 

Alcuni hanno insistito sulla necessità dì evi¬ 
tare un’impressione dì concitazione c impre¬ 
parazione della presidenza Reagan dì fronte 
ad una cnsi imprevista, insomma la maledizio¬ 
ne che aveva marchiato a fuoco la presidenza 
Carter dopo ii disastro militare nel deserto dì 
Tabas. Tbtli si sono resi conto che la questione 
più delicata era l'immediata similitudine tra la 
tragedia del Kal coreano nel 1983 e questa. 

La conclusione, cui si è arrivati princi^- 
mente grazie alla mediazione di Franck Oir- 
lucci, è stata riconoscere un tragico errore ma 
al tempo stesso mettere l'enfasi sul fatto che le 


unità americane avevano intrapreso «un’ario- 
ne difensiva appropnata». Qualcuno ha posto 
ti problema se Reagan non dovesse anticipare 
il nentro a Washington, cosi come aveva latto 
cinque anni fa quando ne) suo ranch di Santa 
Barbara m Calilomla era stato raggiunto dalla 
notìzia dell'abbattimento de) Jumbo Kal da 
parte dei sovietici. Alia fine hanno deciso che 
rientrasse, come previsto, solo il giorno dopo. 

Dopo essere atterrato dall’elicottero posato¬ 
si sui prato delia Casa Bianca. Reagan ha ieri 
detto: «Non voglio in alcun modo minimizzare, 
ma qui parliamo di un incidente in cui in una 
zona dove sono m corso operazioni di guerra 
un aereo abbassa la sua traiettoria dirigendosi 
verso una delle nostre unità». E ha perso visto¬ 
samente le staffe, come mai ci era capitato di 


vedere in una sua apparizione pubblica, quan¬ 
do qualcuno gli ha urlato una domanda che 
poneva un confronto tra l'^tirbattimento del- 
TAirbus Iran Air e quello del Jumbo Kal. «Qui 
c'è un aereo che appw sui radar come attac¬ 
cante; li si erano lèvati in volo i caccia sovietici 
e i’avevano identificato. No. non è possibile 
alcun confronto». Qui eviderìtemente iHl dente 
duole. 

A sentire in tv le telefonate del pubblico che 
ien mattina amvavano ad uno dei programmi 
più seguiti della rete Cnn, una parte dell'opi¬ 
nione pubblica americana è ben disposta ver¬ 
so qualsiasi spiegazione. Nove telefonate su 
dieci espnmevano l'opinione che si è trattato 
di episodio «orchestrato» dagli iraniani per 
mettere m cattiva luce gli Stati Uniti di fronte al 
mondo, di «missione suicida» dei piloti irania¬ 
ni, di perfida «messa in scena» L'Amenca che 
nliene di aver perso la guerra in Vietnam solo 
perché si era lasciata commuovere troppo dai 
masssacri dei contadini nel Sud e dalle imma¬ 
gini delle vittime civili dei bombardamenti sul 
Nord semplicemente si rifiuta di credere. 

Quella politica, ben conscia di questo stato 
d’animo, al momento reagisce con estrema 
prudenza. Dukakls, che punta a succedere a 
Keagan alla Casa Bianca, ha dichiarato di au¬ 
spicare che «l'inchiesta prevista dal Pentagono 
nsponderà rapidamente e pienamente a tutti 


gli interrogativi sollevati da questo incidente». 
Ma non se l'è sentita di negare che le Foiae 
armate Usa «hanno il diritto di difendersi se 
at^ccate». Non ha fatto menzione dell'eslfl^ 
^ di tirare fuori gli Usa dall'ayventura nel^. 
fo, anzi ha affèrmato che «et saranno altre tra¬ 
gedie e il rischio permanente di incideriti belli¬ 
ci» finché non cessala guerra nel Golfo Hapà 
aggiunto; «Vogliamo la pace nel Colto. Ma vo- 
^laino anche ti diritto alla navigazione in ac¬ 
que intemazionali». Prudente anche rautoro- 
vele presidente democratico della commissio¬ 
ne Forze armate del Senato, Sam Nuhn: «Pen¬ 
so che dobbiamo riservarci il giudirio tino a 
quando avremo ulteriori informarioni». Altri 
Invece non hanno esitato ad esprìmere giudizi 
decisamente critici. «Non basta dirsi dispiaciu¬ 
ti - ha detto Jesse Jackson - gli Stati Uniti tono 
nel Golfo da oltre un anno e non c'è ancora 
una politica ben definita, non c'è ìmpegnoore- 
clso a far cessare la guerra». Gli Usa étto 
«coinvolti nel Golfo più del necessario»,lè il 
parere di un altro del candidar alla nomination 
democratica, Paul Simon. 

Al momento la «linea* di gìusllficarione del-’ 
to 2) Rfi^an pare quindi vincen- 

tmf pn'na reazione emo- 

Uva, potrebbe proprio qui venire individuato 
dm democratici uno dei talloni d'Achllie £ 
colpire per cambiare gestione alla Csàa àan- 
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Il Pd: «Riesaminare la missione» 

Il leader psi ora accenna a un ritiro 
Il segretario de che parlò di avventura 
da palazzo Chigi respinge l’idea 


Craxi-De Mita, parti rovesciate 


«Intenrentista» deciso nel settembre scorso, ora Craxi 
dice: «Credo che il governo si sia posto il problema di 
porre un termine allo svolgimento di questa missio¬ 
ne». Per palazzo Chigi, ii problema non si pone. Intor¬ 
no alla presenza italiana net Golfo si riaccendono le 
polemiche. E al Pei, che chiede un «riesame» della 
missione, Andreotti - chiamandosi fuori - suggerisce 
di rivolgersi «al ministro competente»... 


PIDCRICO OEREMICCA 


■i aOMA. Giulio Andreotti 
ha anticipato tutti per far sape¬ 
re, di buon'ora, che la pensa¬ 
va esattamente come dodici 
mesi fa: «Sottolineo la gravitS 
dello Kacco in cui e tenuta, 
nella zona, l'autorità della Na¬ 
zioni Unite. ÌVa due settimane 
ricorre un anno dalla non ob¬ 
bedita risoluzione per il "ces- 


che avrebbe tra l'altro com¬ 
portato il ritorno a casa di tut¬ 
te le flotte». Affidata di prima 
mattina alle agenzie, la dichia¬ 
razione confermava - appun¬ 
to - che 11 ministro degli Esteri 
non aveva cambiato idea: l'u¬ 
nica possibilità di soluzione 
della crisi del Golfo Persico 
sta in una azione autorevole 
dell'Onu. Un'azione autorevo¬ 
le che dovrebbe essere soste¬ 
nuta con coerenza dal paesi 
«forti» membri deirOrganizza- 
zione. lUtl'altra cosa, insom¬ 
mai dal «tutti alle navi» del set¬ 
tembre Mono; quando, dopo 
l’attacco alia Jolly Rubino, Il 
•fronte interventista» (Zano- 
ne, Craxi, il Fri...) si scatenò 
(in quasi a irridere il tentativo 
estremo di mediazione nel 
quale proprio in quei giorni 
mi de Cuellar era ImMna* 
lo. Una «decisione opInsbTle», 
Andreotti definì allora l'Invio 


di navi italiane nel Golfo Persi¬ 
co, e tale sembra ritenerla 
tutt'ora. Aspra, In quei primi 
dieci giorni di settembre, fu la 
polemica che io contrappose 
al ministro della Difesa, Zano- 
re. Ed è una polemica che 
Andreotti non deve aver di¬ 
menticato, se ieri sera > ai 
cronisti che gii chiedevano se 


flotta dal Golfo - rispondeva: 
«Rivolgetevi al ministro com¬ 
petente». 

L’abbattimento dell'aereo 
iraniano ed i suoi qua^ 300 
morti ha insomma ieri dram¬ 
maticamente riproposto II 

R roblema della presenza Ita- 
ana nel Golfo, rilanciando 
anche le polemiche del set¬ 
tembre scorso. Ma questa vol¬ 
ta con due novità: la posizio¬ 
ne che sembra stiano assu¬ 
mendo Craxi e De Mita. 

•Interventista» dei più deci¬ 
si dopo l'attacco alla Jolly Ru¬ 
bino (si disse, anzi, che fu pro¬ 
prio una sua telefonata alVin- 
certo Gorla. allora presidente 
del Consiglio, a imporre la 
partenza delle navi italiane), 
Craxi è intervenuto ieri sulla 
nuova sitdazione determinata¬ 
si nel Golfo con toni non solo 
più prudenti ma che paiono 
anticipare addirittura un pos¬ 


sibile cambio di rotta. La pre¬ 
senza militare ìtaiiana nel Gol¬ 
fo, ha affermato ii segretario 
socialista, «ha perseguito sin 
daH'inizio scopi puramente 
pacifici e difensivi, non pos¬ 
siamo che ricordare come es¬ 
sa si sia mantenuta sempre en¬ 
tro i limili della missione affi¬ 
datagli. Credo che il governo 
si sia posto anche il problema 
di porre un termine allo svol¬ 
gimento di questa missione». 
Come a dire, insomma, che se 
il governo il problema non se 
lo è posto, sarebbe bene che 
lo facesse rapidamente. 

Di segno diverso, invece, 
l'atteggiamento assunto in 
queste ore dal presidente del 
Consiglio, De Mita. Sei giorni 
dopo la partenza delle navi 
italiane verso il Golfo, fecero 


lui rese a Palermo ai bordi di 
una piscina: «C'è da sperare 
che non accada nulla, e che 
cambi qualcosa prima che le 
navi arrivino 11. Questa missio¬ 
ne per me è un'avventura». 
Ora che è presidente del Con¬ 
siglio e che quelle navi po¬ 
trebbe ritirare,, sembra non 
voler muòvere un dito. I) go¬ 
verno si è ^sto - come insi¬ 
nua Craxi 4 II problema di por¬ 
re termine alla missione? «As- 
solutamencte no», fanno sape¬ 
re da palazzo Chigi. E ricorda¬ 
no. anzi, come proprio nella 
sua penultima seduta il Consi¬ 
glio dei ministri abbia appro¬ 
vato un decreto che stanzia al¬ 
tri 84 miliardi per assicurare la 
presenza italiana fino al di¬ 
cembre '88. Un decreto, tra 
l'altro, che arriva domani alla 
Camera per un primo esame e 
del quale l'opposizione di si¬ 
nistra già chiede il ritiro. 


Ma esìste la possibilità che 
l'appesantirsi delia situazione 
nelle acque del Golfo Ferrico 
convinca 11 governo della op¬ 
portunità di ritirare la flotta 
italiana? Con una interpellan¬ 
za rivolta a De Mita, Arrdreotti 
e Zanone, i comunisti (primo 
firmatario Napolitano) chie¬ 
dono appunto «se non riten¬ 
ga, il governo, di dover sotto¬ 
porre a riesame, sotto ogni 
aspetto, tale misrione». £ se 
non giudichi necessaria «una 
rinnovata, urgente iniziativa 
delle Nazioni Unite, atta a Im- 
pom la sospensione delle 
ostilità e a sostituire alle flotte 
di tutti i paesi intervenuti in 
queti'area una presenza e una 
garanzia dell'Onu». Contro la 
permanenza delle navi Italia¬ 
ne nel Golfo si sono espressi i 


chiedono che ri cominci col 
bocciare il decreto che stan¬ 
zia ulteriori finanziamenti per 
la flotta italiana. 

GII unici a non aver dubbi 
sul (atto che I marinai italiani 
debbano rimanére nel Golfo 
sembrano essere I repubblica¬ 
ni. Attraverso le colonne della 
«Voce», Gloriò La l^fa la 
sapere che «aaràbbe assai gra¬ 
ve se. Inseguendo un vago e 
impreciso pacifismo, anche in 
casa nostra qualcuno ri unisse 
al coro degli ayatollah, magari 
per chiedete 11 ritiro delle no¬ 
stre navi nel Golfo». SI uniran¬ 
no In molti, al coro? Non oc¬ 
correrà molto per saperlo. 
Nilde lotti, infatti, è del parere 
che dell'Intera questione po¬ 
trebbe discutere la Camera. E 
potrebbe farlo ^à «entro que¬ 
sta settimana», visto che il 
gruppo Pei ha già avanzato ri¬ 
chiesta in tal senso. 






RB II sMretarìo del Pel ha poi inviato un teie- 
grwnma trambasciata iraniana: «Esprimiamo 
costernazione e condanna dei comunisti italia¬ 
ni per l'abbattimento deil’aereo di linea irania¬ 
no. Formuliamo sentite condoglianze ai fami¬ 
liari delle vittime e al popolo iraniano per que¬ 
sta ingiustificabile sciagura. Confermiamo il 
nostro impegno per la cessazione d'ogni atto 
di ostilità». 

«^rimiamo orrore e allarme per il massa¬ 
cro di centlnria di civili consumatori ieri nei 
cieli del Godo Persico - ha dichiaralo il segre¬ 
tario del Pei Achille Occhetto L'abbattimen¬ 
to da parte americana deti'areo di linea Irania¬ 
no induce innanzitutto > come già, a suo lem- 

K , l'abbattimento da pane sovietica del Jum* 
corewo - a un'angosciosa riflessione sul 
rischi di tragici errori che il ricorso alle più 
sofisticate attrezzature belliche compone do¬ 
vunque, e ad un accresciuto impegno per la 
distensione e ti disarmo. Ma netl’immedlato 


Mariaiìi:« Al loro posto non avremmo sparato» 


«Adesso sarà ancora più difficile restare nel Golfo». È 
rammiraglio Anaelo Mariani, Tuomo che comanda le 
navi Italiane nella zona di guerra, ad esprimersi in 
questi termini sulla missione nel Golfo. Domenica 
mattina era a sessanta miglia di distanza dalla zona 
della strage* ha seguito sui radar tutte le fasi «deli'in* 
cldente» e ha raccontato ai giornalisti come i marinai 
italiani hanno vissuto la tragedia. 


m ROMA. «Golfo, ^ "avanti 
tutta"». E il titolo della Re¬ 
pubblica del 16 settembre 
scorso, quello che annuncia 
la partenza di fregate e cac- 
ciamlne italiani alla volta del 
QoHo Persico. Sembrano 
lontani anni luce oggi i toni 
trionfalistici usati per coprire 
polemiche e divisioni che 
portarono II governo Goda a 
un passo dalla crisi. In realtà 
ogni volta che ii Golfo torna 
a bollire vengono al pettine i 
nodi delia prima operazione 
di guerra dal '45 ad oggi. E 


proprio l'ammiraglio Angelo 
Mariani, che dirige il 18* 
giruppo navale, ad esprimer¬ 
si con toni assai preoccupa¬ 
ti. Ieri pomeriggio attraverso 
il ministero della Marina ha 
parlato per teletano con di¬ 
versi giornalisti e ha raccon¬ 
tato come i marinai italiani 
hanno vissuto i terribili mo¬ 
menti della strage. 

Il bombardamento del- 
l'Airbus «iranair» è stato se¬ 
guito dairammiragtlo Maria¬ 
ni dai radar della «Espero» e 
poco dopo anche le altre 


navi presenti nella zona si 
sono rese conto di quel che 
stava succedendo. Al mo¬ 
mento della strage le navi 
italiane erano a circa 110 
chilometri dal luogo delia 
battaglia. Cosi l'ammiraglio 
Mariani racconta ciò che è 
successo: «Abbiamo sentito 
l’incrociatore "Vincennes" 
chiedere una sola volta al¬ 
l'aereo di rispondere alle se¬ 
gnalazioni. Dalla distanza a 
cui eravamo però non posso 
escludere che prima di fare 
fuoco l'incrociatore Usa ab¬ 
bia ripetuto l'invito». «Ammi¬ 
raglio, una nave italiana po¬ 
trebbe ripetere lo stesso er¬ 
rore dei "Vincennes"?» Dal¬ 
l’altro capo del telefono la 
voce è lontanisslama ma pa¬ 
cata: «Lo escludo». 

E peRhé ool usiamo altre 
procedure? 

Alle nostre navi è capitato 
centinaia di volte di trovarsi 
in situazioni analoghe, qui 


nel Golfo è un rischio che 
capita tutti i giorni, ma 11 no¬ 
stro modo di lavoro è im¬ 
prontato alla massima pru¬ 
denza. Con questo non vo¬ 
glio commentare l'operato 
degli americani, poiché ogni 
situazione di emergenza è 
diversa e occorre decidere 
in tempi ridottissimi. 

E |U ottoccnio aomlnl Ila- 
luBl che al trovino nella 
zonadclQoUocomehan- 
nomglio alla notizia del¬ 
la atrafe? 

1 primi frammenti di ciò che 
accadeva li abbimo intuiti da 
soli, poi sono state fonti lo¬ 
cali a darci la conferma del¬ 
la strage: una grande tensio¬ 
ne ha colpito tutti indistinta¬ 
mente, sia gli uomini a bor¬ 
do che quelli a terra. Anche 
professionalmente sono sta¬ 
li e sono momenti molto dif¬ 
ficili. E davvero un azzardo 
adesso prevedere cosa suc¬ 
cederà. Speriamo solo che 


l'attuale situazione di tensio¬ 
ne serva da stimolo per ri¬ 
prendere ie mediazioni in¬ 
ternazionali indispensabili 
perché questa guerra assur¬ 
da e atroce sia sospesa. 
Cambleraaao I vostri loca- 
richl sei G<df0 adesso? 
Già da oggi O^ri, n.d.r.) ab¬ 
biamo ripreso la nostra nor¬ 
male attività. Solo domenica 
la fregata "&pero" ha so¬ 
speso la scorta ad una nave 
p«r av>4cìnarsi alla zona del 
disastro. Quando slamo 
giunti sul posto però era or¬ 
mai troppo tardi e le opera¬ 
zioni di recupero erano or¬ 
mai concluse. 

Secofldo alcune (oall gU 
Iraslaal avrebbero rlflota- 
to 11 rostro alato, è vero? 
No, non abbiamo mai detto 
nulla del genere, anzi l'am- 
basciaiore iraniano ha volu¬ 
to ringraziarci per la disponi¬ 
bilità offerta e ha ricordato 


che le navi italiane sono sta¬ 
te le prime e le uniche a 
giungere sulla zona del disa¬ 
stro. 

Ibllo come prima dun¬ 
que, anche se ogni giorno 
che passa per gli oltre otto¬ 
cento uomini italiani di stan¬ 
za sul Golfo aumenta il ri¬ 
schio di finire nel mirino di 
qualche gruppo di fanatici o 
di cadere vittime di qualche 
operazione incontrollata. 

E così adesso c'è un moti¬ 
vo in più per interrompere 
l'operazione «task force» ita¬ 
liana nel Golfo. 

Nata come un’intervento 
d’appoggio alla flotta ameri¬ 
cana nel Golfo l'operazione 
affidata al 18* gruppo navale 
fu ii frutto den'alienza tra il 
liberale Zanone e il Psi. 

L'obiettivo, neppure trop¬ 
po velato, era quello di cam¬ 
biare i) segno alla nostra po^ 
litica estera. A parte il no dei 
comunisti anche ampi setto¬ 
ri democristiani espressero 


Le truppe irakene all’offensiva 
A Teheran ayatollah divisi 


Gli irakeni, tornati dallo scorso aprile airoffenslva, 
riprendono li controllo di zone prima cadute in 
mano nemica. Ieri rartiglieria ha bombardato la 
città iranicma di Saradsht, provocando due morti 
tra 1 civili. Intanto si acutizza lo scontro politico tra 
moderati e radicali ai vertici del regime khomeini- 
sta. un regime che fatica a uscire dallo stato di 
Isolamento internazionale 


QARRI6L BER'nNETTO 


■i ROMA. Otto anni di 
guerra, Oltre un milione di 
morti. Una situazione di co¬ 
stante instabilità non solo 
nei due paesi belligeranti, 
Iran e Irak, ma in tutta l’area 
del Golfo e di riflesso nel 
mondo intero. In questo an¬ 
golo del globo si incrociano 
e si avviluppano le fila di vi¬ 
tali interessi economici e 
strategici deH’Est e detl'O- 
vesl. Nelle acque che ba- 

f inano le coste di Iran e Irak 
ransltano petroliere cari¬ 
che di greggio da scaricare 
in lontani porti europei^ 
asiatici. Affollano quesm 
porzione di Oceano India¬ 
no navi da guerra di paesi 


rivieraschi, ma anche statu¬ 
nitensi, francesi, britanni¬ 
che, italiane. Le forze arma¬ 
te di Teheran e di Baghdad 
si combattono dal 1980 
senza che la vittoria delle 
une 0 delle altre si sia mai 
profilata all'orizzonte in ma¬ 
niera convincente. Una 
guerra di cui è difficile pre¬ 
vedere la fine a breve sca¬ 
denza. 

La slluaztoae mlUtait 

Dallo scorso mese di aprile 
gli irakeni, ricorrendo pur¬ 
troppo anche all'uso di armi 
chimiche, hanno lanciato 
una serie di attacchi in zone 
del proprio territorio prece¬ 
dentemente cadute sotto il 


controllo nemico. In alcuni 
casi sì è trattato dì veri e 
propri blitz, operazioni ful¬ 
minee coronate da successi 
che hanno rialzato il morale 
delle truppe dopo le scon¬ 
fitte a ripetizione dell'anno 
scorso. La penisola di Fao, 
1 area circostante Bassora, 
le isole Majnun sono torna¬ 
te in mano irakena. E nel 
Kurdistan. lungo il confine 
settentrionale tra Iran e 
Irak, i militari di Baghdad 
sono aH’offensiva nell unica 
fetta di Irak ancora control¬ 
lata dagli iraniani. 

Le ripercussioni polltlcbe ■ 
Teheran 

A forza di lanciare «offensi¬ 
ve finali» contro il nemico, 
dopo otto anni di alterne vi¬ 
cende l’esercito di Khomei¬ 
ni si trova ora, metro qua¬ 
dro più, metro quadro me¬ 
no, al punto di partenza. La 
linea ael fronte scorre gros¬ 
so modo lungo quei confini 
che le truppe di Saddam 
Hussein attraversarono nel 
1980, illudendosi di travol¬ 
gere in un batter d'occhio il 
regime integralista sciita in¬ 
sediatosi in Tran. Quei confi¬ 


ni che la riscossa dì Kho¬ 
meini fece più volte attra¬ 
versare in senso inverso 
con la promessa di un'im¬ 
minente cacciata del «pic¬ 
colo Satana» (Saddam stes¬ 
so). L’altemùsi inconclu¬ 
dente di vittorie e sconfitte, 
i lutti, le sofferenze e le pri¬ 
vazioni imposte da un così 
prolungato stato di guerra, 
sono bombe ad orologeria 
che possono scoppiare sot¬ 
to la sedia dei dirìgenti del¬ 
l'uno e dell'altro paese. Ma 
in questo momento, vuoi 
perla sfavorevole congiun¬ 
tura bellica, vuol per una 
crisi economica apparente¬ 
mente più acuta, vuoi anco¬ 
ra per l'isolamento interna¬ 
zionale, è il governo di Te¬ 
heran a sentirsi più seria¬ 
mente minacciato. Il recen¬ 
te annuncio di Rafsanlanì, 
nuovo capo supremo delle 
forze armate, della riunifi¬ 
cazione sotto un solo co¬ 
mando sia dei «regolari» 
che dei volontari, dimostra 
l'intenzione di riportare or¬ 
dine nel complesso militare 
iraniano. Rafsanjani sembra 



Alcuni membri deil’aquip^BSio deirincrociatore Vincennes in una foto di repertorio 


rappresentare la fazione 
moderata nella lotta di po¬ 
tere in corso da anni ai ver¬ 
tici del regime khomeinista. 
Pochi giorni fa in un discor¬ 
so televisivo egli ha sferrato 
un duro attacco ai radicali 
lamentando gli errori di una 
politica troppo spesso volta 
sinora a «indurre ad un at¬ 
teggiamento ostile coloro 
che potevano e^ere neu¬ 
trali» senza (are nulla per 
«attrarre quelli che poteva¬ 
no invece diventare amici», 
il problema è che non ci so¬ 


no segnali chiari di una rea¬ 
le prevalenza di simili orien¬ 
tamenti pragmatici sulle 
spinte più estremiste. 

I legami interoazloDall 
L’Iran è Isolato, ha pochi 
amici. L’Irak invece può 
contare sulla solidarietà e 
l'appoggio della maggior 
parte dei paesi arabi. Le ar¬ 
mi, spesso attraverso cam¬ 
mini tortuosi, arrivano co¬ 
munque, ma sul piano poli¬ 
tico ii governo di Khomeini 
trova pochi alleati. La riso¬ 


luzione 598 dell'Onu esorta 
salpmonicamente entrambi 
i contendenti a sospendere 
le ostilità, la diplomazia più 
lungimirante non rinuncia 
al dialogo con Teheran, ma 
è un fatto che le navi da 

g uerra occidentali sono nel 
iolfo per garantire la libera 
navigazione prevenendo e 
reprimendo gli attacchi ira¬ 
niani ai mercantili. Senza 
che ciò induca gli irakeni ad 
astenersi a loro volta dal 
bombardare le petroliere 
straniere. 




Antonio 
Caputo, l’unica 
vittima italiofla 
a bordo 
deiraereo 
Iraniano 
abbattuto dal 
missili 
americani 


«Maledetti Usa» 
^da la vedova 
d Antonio Caputo 


L'tfflmlngtlo Cnwt .1 PitiUgans Illustra al giornalisti la dinamica del tragico .errore» iwl Golfo 
Persico ' 


Una delle 287 vittime dell'Airbus iraniano, abbattuto 
domenica da un missile americano nel golfo di Hor- 
muz, è un tecnico italiano, Angelo Caputo, 53 anni, 
residente a Solaio neU'hinterland milanete. Da un 
anno lavorava ad Eslhan a 470 chilometri da Tehe¬ 
ran, in un cantiere della Sicom, una società milanese 
di impianti e costruzioni, alla costruzione di una cen¬ 
trale elettrica. Tornava in Italia per le vacanze. 


Ocdietto: «Intervenga l’Onu» k 


raliarme nasce dalle conseguenze che il disa¬ 
stro e il misfaito deH'abbaUkmento dell’Airbus 
iraniano possono determinare, dairuUeriore 
escalation che può prodursi in una già incan¬ 
descente area di conflitto. La massiccia pre¬ 
senza militare americana nel Golfo Persico 
rappresenta un fattore di pericolo, di incancre- 
nimento e allargamento della guerra Iran-Irak; 
e altre flotte, come quella Italiana, rischiano 
più che mai di essere coinvolte in questa spira¬ 
le. Si Impone perciò con urgenza un riesame 
della missione della nostra Marina; un riesame 
per altri aspetti già era stato sollecitalo dagji 
stessi responsabili di quella squadra navale, c 
soprattutto chiediamo al governo italiano di 
sollecitare - con la decisione che il momento 
richiede - una rinnovala iniziativa delle Nazio¬ 
ni Unite, atta a scongiurare un’esasperazione 
catastrofica della tendone nel Golfo, a impor¬ 
re la sospehsione delle ostilità, a sostituire alle 
flotte di tutti i paesi'intervenuti in queU'area 
una presenza e una garanzia deH’Onu». 


dubbi sulla partenza della 
flotta e persino il segretario 
della De. De Mita, non esitò 
a criticare apertamente la 
decisione del governo Ckh 
ria. 

La crisi tra 1 partiti della 
maggioranza fu sfiorala mol¬ 
to da vicino e solo ali'ultimo 
momento il governo riuscì a 
ritrovare un precario equilì¬ 
brio. A criticare apertamen¬ 
te l'intervento italiano rima¬ 
sero comunisti, pacifìsti e 
buona parte dei movimenti 
cattolici per la pace. Sit-in e 
manifestazioni di protesta, 
■salutarono» ie navi In par-1 
lenza. I 

Voci inascoltate, come 
quelle dì chi denunciò le in¬ 
congruenze deH’awentura 
di guerra di Zanone, che in¬ 
viava navi (non protette da 
aerei) a difendere i carghi 
commerciali dalle mine ita¬ 
liane seminate nel Golfo 
Persico. 


B MILANO. «È una morte 
inutile, questa è la cosa che mi 
fa più male. È inammissibile 
che delia gente innocente 
perda la vita per una guerra 
non sua. Maledetti america¬ 
ni». La voce rotta dalla lacri¬ 
me, Angela Caputo, la moglie 
di Antonio Caputo, il tecnico 
italiano di 53 anni vittima in¬ 
sieme ad altre 287 persone 
de) missile americano che l’al¬ 
tro Ieri ha abbattuto l'airbus 
iraniano nel Golfo di Hormuz. 
non sa dar^ pace per questa 
tragedia assuma. Nella villetta 
a due piani di Solaro nell'hin- 
terland milanese, dove la fa¬ 
miglia di Antonio vive insieme 
a quelle di altri due fratelli Ca¬ 
puto, le ore di angoscia sono 
interminabili. «Neasuna delle 
autorità governative si è fatta 
viva con noi. nemmeno le au¬ 
torità locali - dice con raà>bia 
Angela, 58 anni, li volto gon¬ 
fio per il gran piangere dietro 
gli occhiali scuri ~.'Se non fos¬ 
se per la solerzia della ditta 
dove lavorava mio marito, la 
Sicom, noi (inora le notizie le 
avremmo avute solo dal tele¬ 
giornale. Anche stamattina ci 
siamo messi In contatto tre 
volte con la Pamesina. ma 
non ci hanno detto nulla. Non 
sappiamo ancora se hanno 
trewato la saliria». 

È cosi da domenica sera al¬ 
le 20, da quando due colleghi 
del marito sono venuti ad an¬ 
nunciare la tragedia. Le ore si 
sono susseguite tra barlumi dì 
speranza e brusche smentite, 
con tutti i familiari di Angela e 
dei suoi due Agli (Marisa di 24 
anni, arredatrice, e Giuseppe 
di 21), riuniti nella sala pièna 
zeppa di quadri orientali e tap¬ 
peti, regali che gli amici ira¬ 
niani di Antonio gli portavano 
quando venivano in visita. 

■Mio padre amava moltissi¬ 
mo lavorare all'estero - dice 
Marisa - e ha girato tutto il 
Medio Oriente e buona parte 
del Sud America, sempre co¬ 
me tecnico in qualche cantie¬ 
re. Lavorare in Italia non gli 
andava, diceva che bisognava 
sgomitare troppo». Da tren- 


È deceduto a Cerignola il compa¬ 
gno 

DOMENICO DI VIRGIUO 
Iscritto al Pd dal 1926,^ animatore 
delle lotte «itifaaciste in Italia e al¬ 
l’estero, pers^uUato politico, diri¬ 
gente prestigioso nella Federterra, 
indaco di Cerignola, figura (ulaida 
di combattente per la democrazia e 
il riscatto dei lavoratori La Federa¬ 
zione provinciale del Pel di Capita¬ 
nata partecipa commossa al dolore 
det familiari e dei comunisU di Ca¬ 
pitanata. 

Foggia, 5 luglio I9&8 


Nel 4*annlvetsBno della Momparu 
del compagno 

GIUSEPPE CORTESI 

la moglie Maria e il figlio Nazareno 
io ricordano con affetto a compa¬ 
gni ed vmci che i'hanno conosciu¬ 
to e stimatoesottoscrivono per TU- 
niti 

Roma, S luglio 1988 


I comunisti del Banco di Napoli e 
della Sezione credito si stringono 
affettuosamente a Mano dolorosa¬ 
mente colpito dalla perdita del pa¬ 
dre 

DONATO BARTIROMO 
Napoli. 5 luglio 1988 


Il presidente, la giunta, il segretario, 
il personale della Provincia di Mila¬ 
no. profondamente addolorali per 
l'improvvisa scomparsa dei signor 
ANTONIO CAROVELLI 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 

Milano, 5 luglio 1988 


t'anni girava il mondo e da un 
annetto circa era responsabile 
del mezzi e del piazzale nei 
cantiere di Esfhan. a 470 chi¬ 
lometri da Teheran, dove la 
Sicom. una società del groppo 
Gie, lavorava alla costruzione 
di una centrale elettrica. Ca¬ 
puto era salito sull'aereo a Du¬ 
bai per tornare a casa dopo 
tre mesi di vita dura di cantie¬ 
re, quella vita che a lui piaceva 
tanto. 

Avrebbe dovuto passare le 
vacanze al mare, ad Agropoli, 
In Puglia, dove era nato e do¬ 
ve vive un fratello. «In tanti an¬ 
ni non mi ero mal preoccupa¬ 
ta. anche se Antonio lavorava 
spesso in luoghi pericolosi - 
dice Angela In Iran c'era già 
stato, ed era dovuto tornare 
indietro per un annò per via 
del bombardamenl). Ma era 
ritornato là ben contento. 
Quando lo gli dicevo che for¬ 
se era pericoloso, che c'erano 
ì missili, lui mi diceva che I 
missili li avrebbero presi In 
braccio». 

Sempre allegro e sempre 
premuroso, cosi riviro nelle 
parole di Angela II ritratte del 
marito, che aveva conosciuto 
trent’annì fa a Saronno. ÌYa 
poco avrebbero dovuto fe¬ 
steggiare l'anniversario di ma¬ 
trimonio e l'uUIma telefonata 
a casa Antonio l'aveva latta 
proprio per questo motivo, il 
29 giugno, per chiedere aJla 
figlia Marisa di acquistare In 
gran segreto una pianta per la 
moglie. La pianta adesso è li 
nella sala; è un geranio' rosso. 

Ancora due anni e Caputo 
avrebbe smesso di lavorare. 
Adesso i familiari non posso¬ 
no che aspettare la comunica¬ 
zione del ritrovamento del 
corpo e l'Identificazione che 
verrà (atta dal colleghi detta 
Sicom. La società milanese 
era già stata al centro di un 
(atto di cronaca qualche mese 
fa, quando due tecnici erano 
stati arrestati dagli iraniani, 
con l’accusa di ^ìonaaglo, 
per avere scattato alcuneioto. 
La cosa sì era risolta rapida¬ 
mente in un nulla dì fatto. 


5-7-1986 5-7-1988 

A due anni dalla scompaia, Dima 
ricorda con iniinita nostalgia 
ALDO RISSI 

e In sua memoria sottoscrìve per 
IVnilà 


Rivoli, S luglio l 



DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 

meta dello 


Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro» 
Se quelle tre parole 
premono anctra a te 






























NEL Mondo 


Bombairdati e attaccati nei campi di Beirut 

Le truppe filo-siriane 

fedeli a Abu Musa hanno assalito 

i palestinesi di Yasser Arafat 


Duemila feddayn asserra^iati a Buij Btaideli 

Almeno sessantasette i feriti 

Si teme che Tassedio possa durare a lungo: 

i militanti deU’Olp resistono strenuamente 


Massacro fra palestinesi: 21 morti 


Scontri violentissimi a Beirut tra i palestinesi di Arafat 
e quelli dissidenti filosiriani di Abu Musa che per tre 
volte hanno attaccato il campo profughi di Bur) el 
Bara]neh e per tre volte sono stati respinti. Le vittime 
sono state 21 mentre i feriti 67. Il bombardamento 
del campo è cominciato all’alba. Tensione ancora 
vivissima a Gerusalemme dopo i gravi disordini del- 
Taltro giorno. Nuove forme di repressione israeliana. 


H BEIRUT. 1 duemila fed* 
dayn fedeli al leader deiroip 
Yasser Arafat che sono asser¬ 
ragliati nel campo palMtinese 
di Buri el Barajneh, a Beirut 
sud. sono ieri riusciti a req)in* 
gere per tre volte gli attacchi 
sferrati dal combattenti del 
dissidente fijosiriano Abu Mu¬ 
sa, Al termine della giornata 
di violenti bombardamenti del 
campo, che erano cominciati 
Ieri mattina all'alba, il bilancio 
parla di 21 vittime e 67 feriti. 
Gli scontri di ieri fanno dun¬ 
que salire a 148 II numero dei 
morti e a 394 quello dei feriti 
provocati dalla «guerra fratri¬ 
cida» tra opposte fazioni pale¬ 
stinesi cominciata il primo 
maggio scorso. Un’emittente 
locale ha precisato che le 
donne e i bambini che aveva 
cercato riparo in un rifugio 
sotterraneo colpito da un raz¬ 
zo non sono morti come si era 
temuto ma sono rimasti feriti 
gravemente. 

Alle 4 e SO de) mattino so¬ 
no cominciati i cannoneggia¬ 
menti molto intensi del cam¬ 
po. Mentre rartiglieria pesan* 
le degli uomini di Abu Mussa 


martellava Burj el Barajneh. i 
militar) siriani hanno comin¬ 
ciato a ritirarsi da numerose 
postazioni che occupavano 
attorno al campo per lasciare 
spazi liberi ai militanti del ca¬ 
po palestinese dissidente. Gli 
scontri si sono rapidamente 
estesi alle aeree circostanti e 
colpi di mortaio sono caduti 
anche sulle zone di Hasmieh e 
Hadad e sulla strada che con¬ 
duce all'aeroporto che è stata 
chiusa. Nel frattempo è conti¬ 
nuato il massiccio esodo degli 
abitanti del campo. Si calcola 
che ora a Burj el Barajneh àa- 
no rimaste poco meno di 
3000 persone dalie 1 Ornila 
che vi risiedevano. Anche 1 
militari siriani hanno aperto il 
fuoco cpn loro artiglieria 
pesante sul campo profughi 
provocando numerosi feriti e 
gravi danni materiali. Un di¬ 
spaccio dell'agenzia irachena 
Ina riferisce inoltre che le 
truppe di Damasco avrebbero 
imposto il blocco dei rifomi- 
nenti di viveri e medicinali a 
Buri el Baralneh allo scopo di 
«eliminare lu presenza palesti¬ 
nese da lutti i campi del Liba¬ 


no». È di nuovo guerra tra Da¬ 
masco e Arafat? Pare proprio 
dì sì. Le truppe siriane hanno 
anbhe provveduto a bloccare 
molte strade che conducono 
al campo per evitare che I 
cecchini potessero fare vitti¬ 
me. Gli osservatori ritengono 
che i palestinesi di Arafat non 
si arrenderanno molto facil¬ 
mente e sì teme quindi che 
l'assedio a Bur) el Barajneh, 
oltre che lungo, possa anche 
rivelarsi alquanto sanguinoso. 
Mentre proseguiva II bombar¬ 
damento, testimoni oculari 
hanno riferito che sulla strada 
che da Beirut conduce sulle 
montagne dello Chouf c'è sta¬ 
to un intenso traffico dì mezzi 
corrazzatl slnanì. 

Sembra che i militari di Da¬ 
masco sti^o trasferendo sul¬ 
le allure druse i loro carri ar¬ 
mati per poter meglio tenere 
la situazione sotto controllo e 
poter eventualmente sostene¬ 
re con le armi l’imposizione di 
un «piano di sicurezza». An¬ 
che a Gerusalemme la tensio¬ 
ne è sempre viva dopo gli 
scontri deH'altro giorno. Nu¬ 
merosi incidenti sono avvenu¬ 
ti nelle ultime 24 ore. Da se¬ 
gnalare ci sono ripetuti lanci 
di pietre contro autobus di li¬ 
nea, automobili private israe¬ 
liane e una galleria d'arte. Cin¬ 
que stidentesse arabe sono 
state arrestare. Bersaglio di 
una sassaiola anche i due 
guardiani della trincea che le 
autorità Israeliane vogliono 
scavare nella «via dolorosa» 
per fame l’uscita di un tunnel 


sotterraneo e 1 cui lavori sono 
stati sospesi per lo scoppi^ 
delie proteste. 

A Betlemme la polizia ha 
disperso centinaia di studenti 
arabi che avevano bloccato la 
strada principale con un nutri¬ 
to lancio di bombe lacrimoge¬ 
ne che hanno provocalo nu¬ 
merose Intosticazionmi. A 
partire da tutte le scuole 
palestinesi delia Cisgiordanìa 
rimarranno chiuse per tre 
giorni, il governo di Tel Aviv 
considera le scuole arabe il 
focolaio della ribellione in 
corso da sette mesi. Le autori¬ 
tà israeliane 'stanno nel frat¬ 
tempo sperimentando nuove 
forme di repressione nel ter^ 
tativo di stronoim fìnlifada. E 
prevista, infatti, una campa¬ 
gna di raccolta di impronte di¬ 
gitati di tutti i maggiorenni del¬ 
la Cisgiordanìa e di Gaza per 
facilitare le inchieste delle for¬ 
ze di sicurezza decimate dalle 
dimissioni di poliziotti arabi. 

Nel territorio di Gaza intan¬ 
to è stato inaugurato ieri il pri¬ 
mo quartiere permanente di 
coloni ebrei finora residenti in 
insediamenti provvisori. Si 
trova nel nord della striscia e 
si chiama Eley Sinai, Conti¬ 
nuano ancora le rappres^lie 
nei confronti degli agricoltori 
che non possono vendere i to¬ 
ro prodotti «fuori zona». I sol¬ 
dati hanno ostruito con bar¬ 
riere e posti di blocco le vie di 
uscita dei villaggi «ribelli» im¬ 
pedendo ai contadini di recar¬ 
si nelle campagne con mezzi 
meccanici e trattori. 



Dirigenti Una a Bologna 

«La perestrojka non è 
la seconda rivoluzione 
ma un lungo processo» 

La glasnost (trasparenza) e la pereslrojka (rislmttu- 
razione) In Unione Sovietica, spiegate In Italia. Ne 
parlano a Bologna amministratori pubblici sovietici e 
dirigenti del Pcus, fuori dai canoni ufficiali, durante il 
convegno «Il governo delle cittì in Urss e in Italia». 
Dicono: è una grande azione di rinnovamento. Viene 
loro chiesto: è la seconda rivoluzione? Esagerato, 
ritqrondono, meglio dire un processo rivoluzionario. 

PAUA NOSTttA SEDAZIONE 

MMMIO MIIBnill 


■■ pOUXlNA. Fresco di 
diciannovesima conierenza 
pansovietica, Ivan Mitikallo. 
vie Cerepanov, una sessan¬ 
tina di anni. Ingegnere, pre¬ 
sidente della giunta della 
Regione di Mosca, risponde 
con amabilità (prendendola 
un po' alla larga) al glomali- 
sti. In realtà, gli viene chie¬ 
sto, quali risultali sono 
emersi dallo «storico, dibat¬ 
tito? Lo avete visto, dice, Il 
palazzo del congressi del 
Cremlino à stalo aperto alle 
televisioni del mondo. Se 
votele sapere la mia opinio¬ 
ne personale, vi dico che 
nel nostro paese si sla rea¬ 
lizzando una enorme ope¬ 
razione per espandere la 
democrazia e, come dicia¬ 
mo noi, la glasnost, cioè la 
trasparenza. I mass media, 
anche in Italia, hanno dedi¬ 
cato molla attenzione a 
questo nostro impegno, ma 
non sempre In modo cor¬ 
retto. Eppure è un evento 
che riguarda non solo I so¬ 
vietici. 

Ha sollevato qualche per¬ 
plessità, gli viene detto, Il 
latto che ai segretari del 
Pcus venga attribuita anche 
la presidenza del Soviet: 
non c'è il pericolo che il 
partito sovrasti l'espressto- 
ne democratica del cittadi¬ 
ni? «Il problema - alterma 
Cerepanov - è stalo discus¬ 
so con passione nell'assem- 
blea e la grande maggioran¬ 
za del delegali ha dello che. 
In realtà, si allarga In tal mo¬ 
do il ventaglio delle garan¬ 
zie democratiche, dovuto 
alla autorevolezza dell'ap¬ 
poggio del partito agli orga¬ 
nismi del potere sovietico. 
Naturalmente molto deve 
venire dal contributo dei 
clltadlnl*. Chiedono ancora 
I giornalisti: In quale misura 
prevedete l'opposizione al¬ 
la pereslrojka? Risposta: 
«Tenete conto che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un processo 
dialettico e complesso, che 


trova certo resistenze, se¬ 
condo me naturali ma non 
invincibili. VI prego di ricor¬ 
dare che la conferenza ha 
approvato una delibera ad 
hoc contro il burocratismo, 
cioè ha dato uno sinimento 
di lotta per il rinnovamen¬ 
to». Prevedete la nascila di 
un altro partito che rappre¬ 
senti i non comunisti ed i 
gruppi informali? «Il Pcus è 
Il nostro partito: i greppi in¬ 
formali che esprimano inte¬ 
ressi vari, secondo me, han¬ 
no ampi spazi per muoveisi. 
ìngabbiarii In un altro parti¬ 
to significherebbe limitare 
la loro autonomia». 

Molte domande dei gior¬ 
nalisti a Gadian, una brena 
trentanovenne con laurea 
di Ingegnere tessile (è stala 
operaia poi direttore di fab¬ 
brica), la più giovane di otto 
figli, da un anno esatto vice- 
slndaco di Erevan, Repub¬ 
blica sovietica di Armenia. 
Il nome della sua citlà, le 
viene detto, ha fatto il giro 
del mondo per via delle ma¬ 
nifestazioni per il ritorno 
della regione del Nagomo- 
Karabacn: com'è andata? 
«Il problema, spiega, non è 
territoriale ma etnico, quin¬ 
di da considerare. Ci sono 
stati sfilate e comìzi, del tut¬ 
to pacifici, senza Incidenti. 
Il nostro Soviet regionale ha 
chiesto al Soviet supremo 
deirUiss di prendere in esa¬ 
me Il problema». Ma tei per¬ 
sonalmente, cosa ne pen¬ 
sa? Risponde la vicesindaco 
di Erevan: «Mi pare oppor¬ 
tuno dare spazio all'autode- 
termlnazione». Gorbaciov 
vince o no? in quali tempi? 
«Non è una gara sportiva, 
ma io sono convinta che la 
pereslrojka andrà avanti e 
vincerà, non si può dire in 
quali tempi, che saranno 
comunque di lunga durata», 
E vero che In Urss è iniziala 
la seconda rivoluzione? «È 
una esagerazione: diciamo 
piuttosto che è ripreso il 
processo rivoluzionario». 


Il segretario del Pcus convoca subito un nuovo plenum del Cc 
per applicare le decisioni della conferenza; elezioni in primavera 


Vince Goriiadovg sarà presidente 


Il Politburo convoca a tambur battente una nuova 
riunione del plenum del Comitato centrale per fine 
luglio. Pubblicati ieri dalla Tass i documenti appro¬ 
vati dalla XIX Conferenza. Piena conferma della 
linea gorbacioviana su tutti e sei I documenti che 
costituiranno l'ossatura della riforma dello Stato 
sovietico. La riforma economica dovrà essere por¬ 
tata a compimento entro U piesente quinquennio. 

DAI. NOSmO COttNISPONOENTE 

aiUUETTO CHWM 


■1 MOSCA. Si comincia a 
spron battuto. La XIX Confe¬ 
renza del partito ha appena 
chiuso ì battenti che il Pofitbu- 
ro > seduta di ieri, inconsueta¬ 
mente di lunedi - convoca un 
nuovo plenum del Comitato 
centrate, per la fine di luglio, 
per «l'attuazione delle deci¬ 
sioni» appena approvate. Le 
risoluzioni approvale dalla 
conferenza sono state intanto 
rese note dalla Tass nella tar¬ 
da serata di ieri e verranno 
pubblicate stamane dalla Pra- 
oda e da altri giornali centrali. 
Confermano Tn tutti ì punti 
l'ir^ostazione delia relazione 
di Gorbaciov, raccogliendo in 
punti qualificanti le risultanze 
del vivace dibattito della con¬ 
ferenza. Passa la riforma isti¬ 
tuzionale che crea un nuovo 
organismo pansovietico, il 
Congresso dei deputati del 
popolo. Eletto in parte a suf¬ 
fragio universale, su base ter¬ 
ritoriale, in parte composto da 
rappresentanti delle «organiz¬ 
zazioni sociali di massa». Al 


suo interno lo stesso «Con¬ 
gresso» - che si riunirà una 
volta l’anno per scegliere gli 
indirizzi fondamentali delia 
politica interna ed estera del 
paese - eleggerà due camere 
«di numero relativamente ri¬ 
dotto», del Soviet supremo: 
organi di lavoro permanente. 

Il Congresso ele^rà a 
scrutinio segreto il «presiden¬ 
te del Soviet supremo». Netta 

zìor^ Jnunzloni tra SMo e 
partito. A tutti i livelli (eccetto 
al livello di vlli^gio) ) soviet 
locali dovranno eleggere dei 
«presìdium, a voto segreto», 
come organi permanenti di la¬ 
voro. Di fatto delle giunte, ben 
distinte dai «comitati esecuti¬ 
vi». Questi ultimi saranno 
composti dq funzionari, la cui 
posizione sarà incompatibile 
con quella di deputato. Altret¬ 
tanto incompatibili con la ca¬ 
rica dì deputato saranno i pro¬ 
curatori, i giudici, Princìpio 
che «dovrà essere esteso» an¬ 
che ai membri del governo e 


dei dicasteri centrati e repub¬ 
blicani. La questione delia so¬ 
vrapposizione delle due cari¬ 
che di presidente del soviet e 
di primo segretario dei corri¬ 
spondente comitato di partito 
viene proposta come «racco¬ 
mandazione, di regola, per 
accrescere il ruolo degli orga¬ 
ni rappresentativi». 

Accettando l’opinione 
espressa dalla quasi generalità 
dei delegati, il documento più 
importante, quello delia de¬ 
mocratizzazione, fissa in due 
mandati ccmsecutivi (senza 
eccezioni} la permanenza in 
una carica elettiva. Le tesi ave¬ 
vano proposto l'eventualità di 
un prolungamento a) terzo 
mandato. Anche il documen¬ 
to dì bilancio della pereslro- 
jka economica ritmna a più ri- 
pre^, de) resto, sulla questio¬ 
ne della «democratizzazione, 
ribadendo l'inscindibiiltà del¬ 
ta riforma economica da quel¬ 
la politica. La «rifonna radica¬ 
le» del sistema economico - 
prosegue la rìsduzione - do¬ 
vrà essere portata a compi¬ 
mento «sostanzialmente nel 
presente quinquennio». Cen¬ 
trale, per la sua attuazione, 
l'applicazimie Integrale della 
legge suU’impresa statale (du¬ 
re critiche ai ministeri centrali 
e a) gosplan per il loro insuffi¬ 
ciente impegno nformatore, 
spesso contraddittorio con lo 
spirito e con la lettera della 
legge). 

Ripetuta la soUecitazione 


ad una «decisa estensione del¬ 
le cooperative e delle forme 
"progressive"» di organizza¬ 
zione del produzione, lavoro 
a squadre, appalti. Ma si rileva 
che «a lutti i livelli deil’attiviià 
sociale, statale ed economica 
vi sono ancora molti lavorato¬ 
ri che non vogliono o non 
possono fare a nleno dei me¬ 
todi amministrativi e di co¬ 
mando, che provano insoffe¬ 
renza di fronte al nuovo». 
Durissimo il passaggio sul» 
partilo, molte delle cui orga¬ 
nizzazioni «restano indietro ri¬ 
spetto ai cotnplti della pere¬ 
strojka». Rìfondalore anche il 
contenuto della risoluzione 
sulla glasnost, che preannun¬ 
cia una legge organica di «ga¬ 
ranzie» che costituiranno una 
difesa per gli operatori dell’In¬ 
formazione dalie pressioni 
amministrative e censorie di 
ogni genere. Le voci di un 
«colpo di scena» in extremis • 
diffusasi a Mosca ieri in serata 
- che avrebbe mutato sostan¬ 
zialmente ii contenuto delle 
proposte goibacìoviane. a so¬ 
no cosi nvelaie del tutto in¬ 
fondate. La conferenza si con¬ 
clude con un "pacchetto" di 
documenti che farà da falsari¬ 
ga alia costruzione dello «Sta¬ 
to di diritto». La battaglia, tut¬ 
tavìa, non è affatto conclusa. 
Si apre ora una nuova fase, 
quella di definizione del nuo¬ 
vo apparato di leggi, in cui le 
diverse interpretazioni si fa¬ 
ranno vive e SI scontreranno 
non meno apertamente di 
quanto abbiano fatto durante i 


quattro giorni della conferen¬ 
za. Ma. come s'è detto aJI'lni- 
zio, Gorbaciov non sembra in¬ 
tenzionato a dare respiro. C'è 
nella leadeiship sovietica la 
consapevolezza che non si 
deve pevere tempo. 

Nel comunicato del Poli- 
tburo ieri sono state prese de¬ 
cisioni di emergenza, dando 
mandato a speciali commis¬ 
sioni • due delle quali guidale 
dal prendente del consiglio 
dei ministri Rizhkov, una da 
Sljunkov, la quarta da Jurij Ba- 
talin - di affrontare il proble¬ 
ma alimentare, quello dei beni 
di lat]go consumo, quello dd- 
l'edilizia abitativa e sociale. Il 
■credito di fiducia» dovrà ora 
essere riempito di sostanziali 
modifiche nella irita quotidia¬ 
na dei sovietici. È, in attesa 
dei risultati della riforma, ci si 
muove verso misure dal chia¬ 
ro contenuto di «emergenza». 

Ma l’eco delle polemiche 
contro 1 privilegi degli appara¬ 
ti si è immediatamente avver¬ 
tito. «Le code mgiusiiricate - 
dice il Politburo - determina¬ 
te dagli intoppi nella distribu¬ 
zione di beni non carenti, prty 
vocano la giusta protesta dei 
lavoraton». Ma non ci sono 
soltanto quelle «ingiustifica¬ 
te*. Per cui viene dato manda¬ 
to àgli organi di partito e stata¬ 
li di «riportare severo ordine 
nella distribuzione dei finan¬ 
ziamenti per l'approwigiona- 
menlo alimentare e di altre 
merci, eliminando qualsiasi 
violazione e abuso». 



Usa e Urss 
Ispettori 
«atomici» 
al lavoro 


MI Una delegazione di esperti americani è in Urss j^r ispe¬ 
zionare fabbriche e basi missiiistiche sovietiche. L’obiettivo ha 
colto il team di specialisti al momento deil'arrivo all’aeroporto 
di Mosca, venerdì scorso. Lo stesso giorno una squadra di 
esperti sovietici giungeva a San Francisco, negli Usa, con lo 
scopo di eseguire controlli nei luoghi ove si producono te anni 
nucleari. È il trattato sull’eliminazione dei missili a medio e 
corto raggio a prevedere queste ispezioni incroaate che do¬ 
vrebbero consentire a ciascuna parte di verificare il riatto 
dell'accordo da parte dell'altra 


A Shakfaiinja, in Urss 

Ventimila persone 
evacuate per una fuga 
di gas tossico 


Mi MOSCA. Nella notte tra il 
2 e il 3 luglio da un vagone 
fermo su un binario morto, si 
è sprigionata una nube tossica 
dovuta aH’autocombustione 
dì 62 tonnellate di erbicidi. Il 
fatto, riferito dalla «Tass». si è 
verificato nella stazione ferro¬ 
viaria di Shakhunja nella re¬ 
gione di Gorki, a circa 400 chi¬ 
lometri ad est di Mosca, ed ha 
costretto all’evacuazione ven¬ 
timila abitanti della città. 

Dal vagone, scrìve la 
«Tass». si è sprigionata una 
•colonna di gas», che ha ini¬ 
ziato a posarsi sui fabbricati 
vicini», in modo tanto più peri¬ 
coloso in quanto la cittadina, 
secondo la «Tass», si trova in 
un avvallamento. La situazio¬ 
ne era complicata dalia pres¬ 


soché totale mancanza di 
vento. 

«Per ii trasferimento degli 
abitanti in un luogo sicuro - 
scrìve la "Tàss" •- sono stati 
utilizzati tutti i mezzi dì tra¬ 
sporto a disposizione. Nel 
corso di due ore circa 20mila 
persone sono state portale a 
10-15 chilometri dalla città. 
Verso mezzogiorno del 3 lu¬ 
glio, dopo che gii specialisti 
avevano accuratamente esa¬ 
minato la composizione del¬ 
l’aria, gli abitanti di Shakhunja 
sono tomai a casa». 

«Non ci sono state vìttime», 
scrìve, l’agenzia, e «solo tre 
pompieri» sono rìcor^ alle cu¬ 
re mediche, Le cause dell’in¬ 
cidente, ancora Ignote, ven¬ 
gono tuttavia ricercate dalla 
procura locale, che ha aperto 
un'indagine giudiziaria. 


Il leader 
ungherese 
Grosz 
a Mosca 



I) premier ungherese Karoly Grosz (nella foto) è giunto ieri 
nella capitale sovietica, dove è stato accolto dal «numero 
due» del Pcus, Egor Ligaciov, e dal responsabile dei rap¬ 
porti con i partiti «fratelli» all'interno della segreterìa del 
Pcus, Vadim Medvedev. Grosz è staio eletto segretario 
generale del partito socialista del lavoro ungherese nel 
maggio scorso, al posto di^ànos Kadar, che ha assunto là 
carica di capo di Stato. Grosz è i) primo leader dell’Est a 
giungere a Mosca dopo la chiusura della XIX Conferenza 
pansovietica de) Pcus. 


Il Parlamento 
europeo discute 
It^ci 

'di scorie nucleari 


I parlamentari europei han¬ 
no in programma oggi 
un dibattito che prenderà le 
mosse dallo scandalo del 
traffico di sostanze radioat¬ 
tive fra )e centrali della Ge^ 
mania occidentale e il cen¬ 
tro nucleare di Mol, in Bel¬ 
gio. il relatore Gerhard Schmid, darà il via alla discussione 
presentando le conclusioni della commissione d'inchiesta 
deil'Europarlamento Sullo «scandalo Transnuclear», dal 
nome delia ditta tedesca incaricata dei trasporti fra la 
Germania e il Belgio. Le conclusioni dell'indagine parla¬ 
mentare - secondo quanto è stato annunciato nei giorni 
acorsi dalla commissione d'inchiesta • constatano l'assen¬ 
za di «violazioni di' diritto comunitario», ma osservano che 
«la Commissione europea non ha utilizzalo tutte le norme 
di controllo» che il trattato Euratom mette a sua disposizio¬ 
ne. 


L’azienda telefonica france¬ 
se ha deciso di annullare i 
contratti relativi ai «chio¬ 
schi telefonici rosa». GII 
amanti delle conversazioni 
telefoniche di argomento 
erotico, a due o anche a tre, 
sulla stessa linea, dovranno 
quindi rassegnarsi. E un duro colpo per i fornitori di questi 
«servizi particolari», e soprattutto per il gruppo del magna¬ 
le delia stampa francese, Robert Hersant, proprietario, tra 
Taltro, del «Figaro». U «Socìèté du )ouma) telephone» di 
Hersant aveva infatti sviluppato una serie di servizi da età 
non erano esclusi quelli «rosa». Secondo alcune stime la 
società controllava dal 35 al 40% del mercato e rappresen¬ 
tava introiti non indifferenti per ii gruppo Hersànt. Contro 
queste iniziative si sono schierate numerose organizzazio¬ 
ni familiari, tra cui la federazione delle famiglie di Francia, 
la confederazione delle famiglie cattoliche, 

L'EUseo ha dato notìzia ieri 
di un soggiorno in Italia del 
presidente Francois MiUe^ 
rand, senza precisarne il 
programma, dato che si 
tratta di una visita di carat¬ 
tere privato. La visita avrà 
peraltro anche un risvolto 
politico, poiché » come ha annunciato l'Eliseo - Mitte^ 
rand avrà un incontro col presidente del Consiglio Ciriaco 
De Mita. Mitterrand è atteso in Italia quest'oggi. L'incontro 
con De Mita sarà il quarto nelle ultime settimane. Mllle^ 
rand e il presidente del Consiglo Italiano ebbero un pranzo 
di lavoro II 3 giugno a Parigi; si rividero poi al «vertice de) 
sette» tenuto» aToronto dal 19 al 21 giugno; e ancora al 
Consiglio europeo di Hannover del 27 e 28 giugno. Non é 
la prima volta • si fa notare a Parigi - che Mitterrand si reca 
in Italia in visita privata. Alla (ine del marzo 1987 soggiornò 
a Venèzia e a Roma, dove^feoe visita al presidente della 
Repubblica Francesco Cbsslg^ed ebbe un incmkro con 
Bettino Craxi, allora presidente del Consiglio, restate 
scorsa si recò in visita privata a Cortona, la cittadina tosca¬ 
na «gemellata» con la cittadina di Chateauchinon, di cirf 
Mitterrand è staio sindaco per 22 anni. 


Visitai 
privata 
di Mitterrand 
in Italia 


Guerra 
all’eros 
telefbnico 
in Francia 


Ucciso 
candidato 
alle elezioni 
In Messico 


Javier Ovando, esponente 
del Fronte democratico na¬ 
zionale. un partito di sini¬ 
stra, è stato ucciso «H’intep 
no delia sua auto nei centro 
di Città del Messico. Ovan¬ 
do, responsione delle que> 
Sifoni elettorali de) suo pa^ 
tito e candidalo al Congresso nelle elezioni in programma 
domani è stato ucciso con cinque colpi alla testa, insieme 
ad un’ajira persona non identificata. Gli elettori mesucani 
sono chiamati alle urne domani anche per eleggere il pre¬ 
sidente della Repubblica. 


Nuova ondata di manifesta¬ 
zioni antiamericane nelle 
Filippine. A Manila circa 
5.000 persone hanno parte¬ 
cipato a una dimostrazione 
per la chiusura delie basi 
statunitensi neH'arcipelago 
e due ordigni rudimentali 
sono stati lanciati contro l'ambasciata degli Stati Uniti, 
provocando lievi ferite a dnque poliziotti e a una passante. 
I leader della protesta avevano precedentemente firmato 
con il sangue un manifesto con cui chiedevano al governo 
di Wa^ington di smantellare le basi nelle Filippine entro il 
1991, anno in cui scadrà il diritto all'uso. Un^altra dimo¬ 
strazione, senza incidenti, » è svolta ad Angeles, 80 chilo¬ 
metri a nord di Manila, vicino alia base aerea americana di 
Ciaik. Il presidente Corazon Aquino ha intanto ordinato ai 
capo deUa magistratura di risolvere Immediatamente i ca^ 
ancora irrisolti di assassinio politico (almeno 130 dal 
1986, quando la Aquino salì ai potere). 

VIRQINIA LORI 


Manifestazioni 
antt-Usa 
neHe Filippine 


Una lettera di Dubede 

Convegno a Bologna 
A venti anni 

dalla Primavera di Praga 


■1 ROMA. Un bilancio a ve- 
nt'anni dalla primavera di Pra¬ 
ga, sarà fatto a Bologna il 7 e 8 
luglio, nel corso di un conve¬ 
gno intemazionale oiganizza- 
to dalla Fondazione Nennì e 
dall’Istituto Gramsci. Non ci 
sarà Alexander Dubeek che 
ha inviato agli organizzatori 
una lunga lettera. Il convegno, 
presentato stamane a Roma 
dai presldenté delia Fonda¬ 
zione Nennì, Giuseppe Tam- 
burrano, e dal direttore dell'I¬ 
stituto Gramsci, Giuseppe 
Vacca, sarà articolato in tre 
sessioni che saranno conclu¬ 
se dagli interventi di Giorgio 
Napoutano (Pei) e Claudio 
Martelli (Psì). Proprio l'orga¬ 
nizzazione comune del con¬ 
vegno da parte di due istitu¬ 
zioni culturali di area sociali¬ 


sta e comunista è stata sottoli¬ 
neata da Giuseppe Tàmbuna- 
no; «Il convegno, che s'inseri¬ 
sce nell’era del nuovo corso 
di Gorbaciov, rappresenta una 
prima forma di contrazio¬ 
ne tra socialisti e comunisti, 
pur se limitatamente al campo 
culturale e storico». Giuseppe 
Vacca ha detto che «il conve- 

§ no è stato rimandato ai primi 
i luglio proprio per aspettare 
le conclusioni delia conferen¬ 
za pansovietica». Il convegno 
internazionale, al quale pane- 
ciperanno, tre gli altri, il parla¬ 
mentare europeo socialista Jl- 
n Pelikan e lo scrittore france¬ 
se Gilles Martinet. analizzerà 
in particolare il ruolo della si¬ 
nistra europea nei rapporti 
con i paesi alleati dell’unione 
Sovietica e le prospettive dei 
paesi orientali alla luce delle 
aperture di Gorbaciov. 
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Maccanico 

Finanziaria 

senza 

voto segreto 

wm ROMA. Antonio Maccani¬ 
co «condivido l'Iniziativa di 
De Mila di scrivere ai presi¬ 
denti delle Camere «perchi 

S desta azione ha respònsabl- 
zzato le forze politiche al m- 
vemo e aH'opposizIone». In- 
lervlslato da Itatia Radio, il 
ministro per le Riforme Istitu¬ 
zionali si è comunque dello 
convinto che il Pel «nonostan¬ 
te che, dopo i risultali delle 
ultime elezioni, abbia annun¬ 
ciato un’opposizione più mar¬ 
cala, continuerà ad essere dl- 

S " le per le riforme Istitu- 
,poichtsllraltadl«un 
grande partito nazionale, con 
una visione di fondo del pro¬ 
blemi del paese». 

Riforma della Finanziaria, 
volo segreto e riforma del si¬ 
stema bicamerale dovrebbe¬ 
ro, secondo Maccanico, esse¬ 
re affrontale subito dal Parla¬ 
mento. In particolare, ha so¬ 
stenuto, la revisione del voto 
segreto «sarebbe auspicabile» 
prima della discussione della 
nuova legge di bilancio, «per 
evitare che venga travolta». 
Quanto alla riforma elettorale, 
«non è prevista nel program¬ 
ma della maggioranza» ed è 
quindi giusto «non affrontare 
adesso questo problema, per¬ 
ché la divaricazione molto 
forte fra I partiti non portereb¬ 
be ad alcun risultato». Macca- 
nlco ha perù aggiunto che è in 
corso un «sondaggio» Ira I 
partili in vista di un eventuale 
modifica della legge elettora¬ 
le per le europee; «Si allaccia 
l'Ipotesi - ha detto - di un si¬ 
stema slmile a quello giù esi¬ 
stente per II Senato». L'attua- 
zione delle riforme Istituziona¬ 
li, ha concluso, «potrebbe 
portare ad un'alternanza di 
governo e ad una diminuzione 
del fenomeni di corruzione». 


POLITICA Interna 


Il segretario del Pei presenta 
la riforma fiscale e attacca 
quanti tendono a negare 
il ruolo dell’opposizione 


Non siamo arroccati, proponiamo 
soluzioni per il paese 
e non cederemo sul diritto-dovere 
di batterci per un’alternativa 


Ocdietto: «Su^estìoni peroniste 
in De Mita» 


È grave il tentativo, capitanato da De Mita, di con¬ 
testare il diritto-dovere dei Pei di esercitare Poppo- 
sizlone. Occhetto vi vede una suggestione di tipo 
«giusUzialista», cioè la tendenza a monopolizzare 
nelle stesse forze il ruolo di governo e quello di 
opposizione. Invece il Pei vuole esercitare tutto il 
suo ruolo a partire dagli interessi del paese, e così 
presenta la sua proposta di riforma fiscale. 


■i ROMA. 1) segretario del 
Pei presenta la proposta or¬ 
ganica di riforma fiscale co¬ 
me il campione esemplare 
del modo comunista di eser¬ 
citare il diritto-dovere di op¬ 
porsi al governo e di battersi 
per un’dtemativa, e coglie 
l’occasione per affrontare 
con nettezza la recente on¬ 
data di polemiche anti-Pei 
proprio sul tema del fare op¬ 
posizione. 

«Oggi assistiamo - dice - 
ad un tentativo gravissimo di 
impedire, o addirittura di ri¬ 
tenere "lesa maestà", ii fatto 
che vi possa essere un parti¬ 
to che ritenga necessario fa¬ 
re Topposizione. La cosa è 
tanto più grottesca perché, 
come tutti ricorderanno, la 


nostra non è mai stata 
un'opposizione preconcet¬ 
ta; anzi, ai momento della 
formazione del governo, ab¬ 
biamo dato - come tutti i 
giornalisti scrìssero, persino 
con elementi di esagerazio¬ 
ne - un certo credito al go¬ 
verno De Mita (Occhetto si 
riferisce all'impegno del 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio di appoggiare il proces¬ 
so riformatore delle istitu¬ 
zioni e al suo riconoscimen¬ 
to di una fase di transizione 
della democrazia italiana, 
ndr), Proprio questo avvalo¬ 
ra oggi ancor più il carattere 
oggettivo delia nostra oppo¬ 
sizione di programma e, in¬ 
sieme, di pro^sta, cioè di 
un'opposizione che non si li¬ 


mita a dire dei no« Per que¬ 
sto, sfido chiunque a dire se¬ 
riamente che, siccome noi 
abbiamo perso del voti in 
elezioni parziali, il fatto che 
vogliamo oggi un sistema fi¬ 
scale moderno e equo vada 
considerato un esempio di 
sindrome francese». 

Qui il segretario del Pei 
motiva l’elemento di gravità 
di certe suggestioni: «Consi¬ 
derare l'opposizione un de¬ 
litto, un esempio di sindro¬ 
me francese, è estremamen¬ 
te preoccupante perché si¬ 
gnifica, di per sé, negare la 
possibilità al nostro paese di 
determinare una piu alta e 
civile alternativa tra le forze 
in campo. Mi sembra che si 
voglia, nello stesso tempo, 
prefigurare una sorta di regi¬ 
me gTustvzialista per cui le ra¬ 
gioni del governo e dell’op¬ 
posizione sono tutte dentro 
li governo: un peronismo ag¬ 
giornato che dall'America 
Latina dovrebbe venire qui 
in Italia. Questa impostazio¬ 
ne di De Mita è molto peri¬ 
colosa perché é in contrad¬ 
dizione con la conclamata 
legittimità deiralternativa». 



Ma, poi, di quale opposi¬ 
zione si tratta? Occnetto: 
«Vorrei che fosse chiaro che 
fare l'opposizione, giustifi¬ 
cata sui contenuti e che par¬ 
te dai contenuti, non vuoi di¬ 
re arroccamento ma, per 
noi. vuol dire semplicemen¬ 
te fare il nostro dovere. Pen¬ 
sare il contrario di ciò, vuol 
dire istaurare un regime, dal 
momento che pondera la 
maggioranza non autorizza, 
nelle democrazie occidenta¬ 


li almeno, calpestare 1 diritti 
delle opposizioni e neanche 
di un solo cittadino. Cosi, 
con la nostra i^attaforma fi¬ 
scale forniamo la prova non 
solo di un’opposizione moti¬ 
vata ma anche della capaci¬ 
tà del Pei di fornire una pro¬ 
posta seria per il paese, a 
partire da una crìtica e da 
preoccufi^ioni che lo stes¬ 
so Visentini mostra di consi¬ 
derare giuste; una proposta 
che affronta il cuore dei mali 


I II segretario comunista 
I Occhetto con il presidente dd 
I Consiglio De Mita 


dei nostro paese che sono, 
insieme, i problemi dell'e- 

3 uità, dello sviluppo e del 
efìcit pubblico». 

È stato chiesto a Occhetto 
che cosa differenzi la politi¬ 
ca di questo governo da 
quella del governo Craxi. 
■Sarei tentato di dire; niente. 
In realtà, in un primo mo¬ 
mento il Psi ha tentato di 
mettere in discussione il si¬ 
stema de di soddisfare esi¬ 
genze corporative e del ceti 
possidenti scaricando tutto 
sul bilancio pubblico, ma 
questo tentativo si è interrot¬ 
to a metà e si è Imboccala la 
strada del decreto sulla sca¬ 
la mobile e dello scontro a 
sinistra. Voglio sperare che. 
tenendo conto delle nostre 
proposte, l'incontro a sini¬ 
stra tomi ora proficuo». 

Una riprova della fonda¬ 
tezza delie preoccupazioni 
espresse da Occhetto è subi¬ 
to venuta dal vicesegretario 
de. Scotti per il quale il Pei, 
non avendo una cultura e un 
progetto di governo «finisce 
per non avere neppure un 
ruolo di opposizione». 


Sterpa va dai magistrati 
Domani Inquirente riunita 
L’ing. Di Palma si è 
costituito in Svizzera? 


MI MiUNO. L'ex direttore 
generale del ministero dei La¬ 
vori pubblici si è costituito a 
Lugano? La «voce» è circolata 
con Insistenza ieri sera, pro¬ 
prio mentre il presidente della 
commissione Inquirente, Egi¬ 
dio Sterpa, stava incontrando 
a Milano 11 procuratore gene¬ 
rale Adolfo Berla D'Argentine 
e il procuratore capo Saverio 
Borrellt. La possibilità che l'ex 
braccio destro di NIcolazzi. 
Gabriele Di Palma, si costituis¬ 
se In una località elvetica era 
stata adombrata fin da vener¬ 
dì scorso, quando li suo legale 
di fiducia, Luigi Bacherini, 
aveva varcato il confine» Ma 
ieri sera lo stesso Sterpa, la- 
Klando I) palazzo di giustizia 
milanese, ha dichiarato- «So 
che gira la voce che Di Palma 
si sia costituito, ma personal¬ 
mente non mi risuìta nulla e 
non hanno notizie in proposi¬ 
to neppure i procuratori Berla 
D'Argentine e Borrelli, con i 
quali mi sono appena incon¬ 
trato». Il presidente dell'Inqui¬ 
rente ha poi voluto smentire 
di avere inteso polemizzare 
con i giudici di Milano. «U ho 
Incontrati innanzitutto > ha 
detto - per ringraziarli per il 
prezioso lavoro che stanno 
compiendo, già egregiamente 
avviato dai Toro coneghl di 
Genova, Chi ha parlato nei 

f liomi scorsi di una polemica 
ra me e la magistratura ha 
frainteso, perché per quanto 
mi riguarda ho sempre ap¬ 


prezzato la loro grande cor¬ 
rettezza e debbo essere loro 
grato per la collaborazione 
che hanno fornito alla com¬ 
missione». 

Il ventilato ritorno di Di Pal¬ 
ma. è stato chiesto a Sterpa, 
potrebbe ritardare il vostro la¬ 
voro? «Non credo - ha rispo¬ 
sto - perché ormai la seduta 
di mercoledì dovrebbe co¬ 
munque concludersi con la 
decisione di presentarci da¬ 
vanti al Parlamento, Credo, 
anzi, che su questo obiettivo 
siano state superate alcune 
difficoltà e ho notato che an¬ 
che I socialisti si sono trovati 
d'accordo con me sulla op¬ 
portunità di presentarci alle 
Camere. Resta la divergenza 
su come ci arriveremo, ma su 
questo punto i diversi punti di 
vista sono noti da tempo», 
Sterpa ha poi affermato che 
•sul caso Di Palma esistono 
difficoltà a stabilire chi, dopo 
la revoca dell'ordine di cattu¬ 
ra emesso dalla magistratura 
genovese, sostituito dal giudi¬ 
ce istruttore di Milano con un 
mandato di arresto provviso¬ 
rio della durata di zO giorni, 
dovrebbe emettere un nuovo 
provvedimento restrittivo: è 
chiaro che un giudice lo tro¬ 
veremo - ha concluso Sterpa 
- ma non sappiamo se dovre¬ 
mo contare sui Parlamento, 
organismo sovrano, o do¬ 
vremmo ricorrere a un magi¬ 
strato ordinario, che potrebbe 
essere il procuratore di Ro¬ 
ma». 



Violante sullo scandalo delle carceri d’oro 

«1 à al r^erendum non vìnsero 
per coprire i ministri accusati» 


Luciano Violante 


M ROMA. Domattina toma a 
riunirsi la commissione parla¬ 
mentare per il procedimento 
d'accusa aperto contro gii ex 
ministri NIcolazzi, Darida e 
Vittorino Colombo per le tan¬ 
genti sugli appalti delle nuove 
carceri. I membri dell'Inqui¬ 
rente avranno avuto tutto il 
tempo di leggersi 1 nuovi do¬ 
cumenti trasmessi loro dal 
giudice istruttore di Milano, 
Lombardi. Chiediamo a Lucia¬ 
no Violante che cosa può suc¬ 
cedere. 

E possibile Ipotizzare per 
qaeslo no supplcacnto 
d’iDdsglne da paM della 
coBUilstlone, coae vuole 
taDc7 

No, non è possibile. Intanto 
per una rr^ione di merito: i 
nuovi documenti semmai ren¬ 
dono più grave lo scandalo e, 
almeno nel caso deH'on, Ni- 
colazzi, le accuse sembrano 
ancora più pesanti e circo¬ 
stanziate. E poi per una ragio- 


•Non c'è più tempo da perdere», dice Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente del greppo comunista a Monte¬ 
citorio. «Tùtti gli atti dello scandalo delle carceri d'o¬ 
ro vanno subito trasmessi alle Camere». E spiega: 
«Non ci sono più solo motivi sostanziali e ragioni di 
opportunità politica dettate dal voto abrogativo del¬ 
l'Inquirente. C'è anche un vero e proprio obbligo che 
la stessa commissione si è imposto». 


aimaio frasca folara 


d'arresto che scadrebbe venti 
giorni dopo la cattura o la co¬ 
stituzione dell'ingegner DI 
Palma. 


nanovre per 11 rinvio. Solo 
là De si è espostàg e conti- 
Boà a tarto. lU tratta qnln- 
di di vna poelsIOM asMln- 


ne di metodo, e si sa quanto la 
(orma sia sostanza in certi ca¬ 
si: due meri la. ii 7 aprile, la 
commissione Inquirente ave¬ 
va già deciso per la non archi¬ 
viazione dello scandalo; e si 
era data ancora c solo due 
meri di tempo per la stesura e 
la discussone delle relazioni. 
Ora è tutto fatto, e dopodo¬ 
mani è il 7 luglio quindi scade 
l'ultimo termine» In sostanza 
già nelle prossime ore Tlnquì- 
rente può e anzi deve soltanto 
trasmettere tutti gli atti al pre¬ 
sidente della Camera perché 
sia convocato il Parlamento in 
seduta comune per decìdere 
sulla sorte dei tre ex ministri. 
II relatore comunista sen. Bat¬ 
tello ha documentatamente 
sostenuto che le prove sono 
già sufficienti per mettere in 
stato d'accusa davanti alla 
Corte costituzionale gli onore¬ 
voli Nicolazzi e Darida, e che 
per quanto riguarda le respon¬ 
sabilità deH'on. Colombo ulte¬ 
riori indagini devono esser 


condotte dalla magistratura 
ordinaria...». 

Non didl’loqulrente? 

No; il referendum ha tolto 
questo potere alia commissio¬ 
ne. Attenzione, proprio qui 
c’è una trappola attraverso cm 
la De vuol far passare l’opera- 
zione-rinvio. 

Per rcperazlone-rtovlo 
viene sbiunentBllzuta an¬ 
che In novità del mandato 
prowlsorto d’arretlo nel 
conDond del latHanie ex 
direttore generale dd la¬ 
vori pnMwl Ingegner DI 
PaIma.M 

Ma questo è un fatto del UjUo 
marginale che non può esser 
nemmeno preso a pretesto 
per rinviare tutto aiie caiende 
greche. Anzi, semmai questa 
novità è una ragione in jmù 
chiudere lavìcwdae trasmet¬ 
tere gli atti a) Parlamento. So¬ 
lo cosi sì potrà oltrelutto otte- 
Ttere la convalida del mandato 


no aU'Inqalrente. E amn- 
KhemU anche dnipretl- 
dente delln CBMinUilonf, 
U liberale EÌ^ Sterpa. 
Com’è poaalMle allóm te¬ 
mere che non el vàd% ^ K 
punto già nelle prowlme 
ore, ad nna deciahwe di 
rinvio alle Camere? 

In effetti non ci sarebbe moti¬ 
vo dì temere un rinvio della 
decisione. A meno che la De 
non proponga clandestina¬ 
mente uno scambio di voli per 
insabbiare anche altri proces- 
ri che riguardano ex ministri 
non democristiani. Ma sareb¬ 
be il colmo». 

Veniamo al nocciolo politi¬ 
co di questo caso cosi 
esemplare. D relerendom 
non M è tatto, e soprettntio 
BOB lo si è vinto, proprio 
per tarilar corto con pmll- 
ebe watorfe e tnsabbtalrl- 
eh per dlre^bssin» Ineom- 
ma, alla glostizta politica? 
Certo. E riproporre queste 
pratiche significa solo mostra¬ 
re arroganza e paura. Per for¬ 


tuna, anche il Senato ha appe¬ 
na approvalo l'abolizione 
dell'Inquirente e siamo quindi 
Olà a metà del lungo cammino 
Imposto per le revisioni costi- 
turionali. Ma entro ottobre 
dovremmo definitivamente 
farla finita con questo scanda¬ 
loso porto delle nebbie. Allo¬ 
ra sarà sempre e solo il giudi¬ 
ce ordinario ad indagare e 
perseguire i reati ministeriali, 
e ii Parlamento dovrà solo da¬ 
re un’autorizzazione su prove 
raccolte dallo stesso giudice 
ordinario. Proprio ora che ri 
paria tanto di rifoime istituzio¬ 
nali, uno dei punti essenziali è 
la trasparenza delle responsa¬ 
bilità. cioè farla finita con la 
logica deiromertà. 

Perché, aecoBJ’lBqntrcB- 
te slamo agli sgoedoU, nel 
caso del Ire ex mtalstri al 
vario battere SBcora prt^ 
prie la strada dsU'omcrtà 
coB tasta stacdatagglBe? 
Perché l'affare ha dimensioni 
gravissime, forze inimmaglna- 
bili. Non bisogna dimenticare 
che, per la prma volta in uno 
scandalo del genere, ri ha la 
prova Oc tangenti erano state 
registrale in memorie elettro¬ 
niche) che tutti gli appalli 
pubblici conquistati da una 
impresa erano contrattati nei 
ministeri e nelle sedi dei parti¬ 
ti di governo con Taggiudica- 
zione di tangenti di cui tutti i 
riscontri sono stati ritrovati 
negli archivi dei costruttore- 
corruttore Bruno De Mico. 


Oggi il voto sulle mozioni. Livia Turco al Psi: 
«Limpidezza (ù posizioni, non ambiguità» 




Grandi manovre 
in casa De 
per gli incarichi 
di partito j 

In vista deirodiema riunione deirUfficio politico, ieri il il 
segretario De Mita ha avuto vari contatti con i dirigenti de 
per definire il pacchetto di nomine interne. Tra i candidali 
airufficio economico ci sono Silvio Lega e Luigi Granelli, 
mentre per l'ufficio Istituzioni si fanno 1 nomi di D'Onofrio 
e Rognoni. Gullotti dovrebbe invece dirigere l’ufficio giu¬ 
stizia e Ouzzetti gli enti locali. L'Ufficio politico si occuperà 
anche della prossima Direzione, che dovrebbe riunirsi a 
fine settimana o all'inizio della prossima. Il Consiglio na¬ 
zionale dovrebbe invece tenersi nella settimana fra il 18 e 
il 22 luglio Dopo aver incontrato De Mita, il vicesegretario 
Enzo Scolti (nella foto) ha dello ai fliomalisti che «in due 
ore si può parlare dì molte cose». E ha poi aggiunto; «il 
prossimo congresso avrà un'importanza particolare... que¬ 
sta riunione delirUfficio politico comincerà ad entrare nel 
vivo dei problemi». 


Il MPiiAvItk Polemica, con strascichi 

Il ruun giudiziari, in casa radicale: 

occupa il «Fuori» ha occupato ieri 

AfMAUvlA mattina la sede di Notizie 

radicati perché l’agenzia 
fadiCallD dei Pr non aveva pubblicato 

un comunicato in cui l’or- 
ganizzazione gay romana 
criticava la scomunica papale di Lefebvre. Il «Fuon» ha poi 
chiesto spiegazioni agli organismi dirìgenti del Pr. Ma Ga¬ 
briele Paci, direttore di Notizie radicali, dopo essersi dife¬ 
so (spiegando che «l'agenzia, in passato, ha ospitato molli 
interventi del “Fuori"» e che quel comunicato sul Papa 
■avrebbe avuto più efficacia se diffuso autonomamente»), 
ha annuncialo una denuncia contro ii segretario del «Fuo¬ 
ri» romano Giovanni Pellegrini «per la sottrazione della 
carta intestata dell’agenzia e per il suo utilizzo abusivo». 


I rCDUbUiCani “ polemiche del 

I ivizuwwiiMiii giorni scorsi tra li segretario 

smorzano del Pd Giorgio U Malie e il 

I» nnlAmtrh» capogruppo verde Gianni 

“ Mattiòli, la pace repubbli- 

con i Verdi cana ha commentato ieri 

con toni più distesi l’assem- 
blea delle liste verdi con¬ 
clusasi domenica a Carrara. «Il problema fondamentale * 
scrive la Voce • è quello della natura delle liste verdi: sono 
un'associazione pragmatica e tutto sommato occasionale, 
oppure si tratta di una forza con un proprio disegno dì 
trasformazione della società?». Per il giornale dei Fri t'as¬ 
semblea di Carrara è «l'inizio di un processo di rìconslde- 
razione» del ruolo dei Verdi, al quale i repubblicani guar¬ 
dano «con la massima attenzione». 


Rlnnoramento 

un rSI» torali e al partiti, scelta dei 

nmiMscf* candidati nel corso di eie- 

» aloni «primarie», elezione 

di Spini dei segretari di federazione 

da parte dei congressi loca- 
li, creazione di organismi 
dirìgenti periferici nominati in parte dagli iscrìtti, in parte 
dagli amministratori locali e in parte dai sindacalisti; sono 
queste le proposte avanzate dal socialista Valdo ^nl 
aprendo a Firenze II convegno «Proseguire nel rinnova¬ 
mento del Psi». Scopo della riforma, per Spini, «l'mrtura 
del Psi alle molteplici articolazioni delia società». Per fare 
questo, è necessario «un rinnovamento che venga non 
solo daH’alto, ma anche dal basso». 

Il Hicriitp Domani la commissione À.( 

li ì? ?. costituzionali del Sena- 

0611 lStltllZlOII6 to inizierà l'esame di sette 

dISProvIna 

AV61ZDnO prDt6SM cinque nuove province; 

Bletla, Rimini, VIbo Vaien- 
Ha, prato e Lecco. In forse, 
invece, la provìncia di Avezzano, che era stala richiesta 
con una legge di iniziativa popolare sottoscritta da SSmìla 
abruzzesi: il consiglio regionale, infatti, non ha ancora 
scelto fra Sulmona e Avezzano. Da quesfultima città si 
sono levate forti proteste. Oggi una delegazione del comi¬ 
tato prO'Avezzano incontrerà Nilde lotti. Sempre oggi si 
tiene a Roma un convegno sulla nforma degli enti locali 
promosso dalla Lega delle autonomie: si tratta del primo 
dibattito pubblico dopo la presentazione da parte del go¬ 
verno di un disegno di legge in materia. 


Aborto, la Camera verìfica questi 10 anni 


Concorsi siciliano ha presenta- 

A I * un'interrogazione al con- 

3 rdiCnnO» stgUo regionale sulle proce- 

rritlrho I concorsi pubblici 

j *r* 5* » adottate dal Comune di Pa- 

dol PCI (vanno coperti com¬ 

plessivamente 1414 posti). 
La giunta palermitana, in¬ 
fatti. ha deciso di applicare le vecchie procedure anziché 
quelle previste dalla legge regionale dei febbraio scorso, 
che assicurano maggiore speditezza e minore discreziona¬ 
lità. L'interrogazione chiede che la decisione venga revo¬ 
cata e che, in caso contrario, sia nominato un commissario 
adacta per l'applicazione della nuova normativa regiona- 


j_ QIUDEPPE BIANCHI _ 

11 decreto al Senato 

Proteste contro i criteri 
fissati dal governo 
per gli inv3idi civili 



Dieci anni di applicazione. Tanti nèi, certo, ma anche 
e soprattutto tante donne strappate ai ferri delle 
mammane, un lento ma progressivo calo del ricorso 
all’aborto volontario. L'attuazione della legge 194 
suirintemizione della gravidanza approda oggi al vo¬ 
to dell’aula di Montecitorio dopo che la De aveva 
tentato di metterne in discussione 1 contenuti qualifi¬ 
canti. Le posizioni emerse. 


GUIDO DELL’AOUILA 


M ROMA. Sarà la riunione, 
prevista per stamattina, tra i 
partiti che dettero vita alla leg¬ 
ge sull'aborto a sciogliere gli 
ultimi dubbi sull'esito del con¬ 
fronto pariamentam. Nell'am- 
pio dibattito fin qui svolto 
Cmancano ancora una dozzi¬ 
na di interventi, oltre alla di¬ 
chiarazione di voto) le pretese 
democristiane di mettere sot¬ 
to accusa la legge per attac¬ 


carne i contenuti sono rimaste 
quasi completamente Isolate. 
E le precedenti riunioni delie 
forze che sostennero dieci an¬ 
ni fa la battaglia contro la de¬ 
penalizzazione deU'aborto, 
hanno fin qui condotto a si¬ 
gnificative convergenze. Sta¬ 
sera, dunque, si avrà un voto 
limpido e trasparente, non in¬ 
quinato da logiche di schiera¬ 
mento e di maggioranza? Di 


scontato non c’è nulla, anche 
perché alcuni segnali partiti 
da casa socialista hanno in 
questi giorni alimentato qual¬ 
che dubbio e qualche perples¬ 
sità. 

Sono due. soprattutto, i 
punti sui quali si accentra il 
confronto e lo scontro tra I 
partiti; il voiontariato e l'/n- 
chiesta parlamentare. Il de 
Carlo Casini e i suoi amici di 
partito, forzando lo spinto 
deila legge, vorrebbero il pie¬ 
no riconoscimento dei gruppi 
dì volontariato, magan per far¬ 
li operare all'lmerno dei con¬ 
sultori e magari per ottenere 
anche sovvenzioni economi¬ 
che da parte delio Stato. Lo 
schieramento delle forze lai¬ 
che e di sinistra s\ oppone. 

li volontariato sia laico sla 
cattolico - si afferma - ha un 
grande ruolo di informazione, 


di prevenzione e di sostegno 
umano. Ma sui territorio, non 
nella struttura pubblica. Non 
può in alcun modo essere 
consentito che una donna che 
ha compiuto la dolorosa scel¬ 
ta di abortire possa essere sot¬ 
toposta a pressioni o, peggio, 
a ricatti di personale ideologi¬ 
camente contrario all'aborto. 
L’altro oggetto dei contende¬ 
re è la richiesta - anche que¬ 
sta de - dì un’ind^ine parla¬ 
mentare straordinaria sull'at¬ 
tuazione della legge. «È (on¬ 
damentale - osserva Uvia Tur¬ 
co, responsabile femminile 
del Pd - una verifica rigorosa 
circa lo stato di applicazione 
della 194 e della 405, anche 
F>er evidenziare ie ragioni che 
i'hanno impedita e distorta. 
Ma crediamo che per svolgere 
questa compilo non sia ne¬ 
cessaria ia costituzione di 


commissioni parlamentari 
d'inchiesta. Possono svolger¬ 
lo la Commissione affari so¬ 
ciali, ii Consiglio superiore di 
sanità, gli organismi regiona¬ 
li». 

Ma in quali campi lo Stato 
dovrebbe potenziare e qualifi¬ 
care il suo intervento? Uvia 
Tbreo indica fattività dei con¬ 
sultori «che è stata privata dei 
compili e delie finalità attri¬ 
buite dalla legge 405». La rap¬ 
presentante comunista propo¬ 
ne poi «rinserimento dello 
studio sulla sessualità nelle 
scuote», la «contraccezione», 
le iniziative legislative a soste¬ 
gno delle «scelte procreative 
compiute dalle donne, con 
particolare allenzlone e ascol¬ 
to nel confronti delta materni¬ 
tà difficile». 

Cx>n questa visione dei pro¬ 
blemi legati alla legge suifa- 


borio i comunisti arrivano og¬ 
gi al voto sulle varie mozioni 
presentale a Montecitorio. La 
De ha tentalo fino all’ultimo di 
rompere il fronte dei partiti fa¬ 
vorevoli alla legge sull’Interru¬ 
zione di gravidanza. 11 Psi, nel¬ 
le riunioni del «cartello» laico 
e di sinistra, ha finora mostra¬ 
to di voler respingere le 
•avances». «Ci auguriamo - di¬ 
ce ancora Uvia 'Hirco - che 
prevalga l’attenzione al merito 
delie questioni e non agii 
schieramenti. E ci auguriamo 
anche che prevalga la limpi¬ 
dezza di posizioni e non l'am¬ 
biguità. Un pensiero, questo, 
che rivolgiamo in particolare 
al partito socialista che, du¬ 
rante it dibattito nell'aula di 
Montecitorio e fuori, ha 
espresso, attraverso la voce 
dei suol rappresentanti, posi¬ 
zioni tra loro differenti» 


M ROMA Sarà discusso og¬ 
gi dai Senato il decreto sui cri- 
ten per il riconoscimento del¬ 
l'invalidità civile, e già il dibat¬ 
tito si preannuncia animato. Il 
senatore comunista Renzo 
Antoniazzi ha dichiarato (alla 
agenzia «Dire») che «non si 
può pensare, su una materia 
così delicata, di risolvere i 
problemi a colpi di decreti 
legge», mentre la senatrice Isa 
Ferraguli, sempre del Pei, ha 
aggiunto che «su questo tema 
non si può certo ragionare in 
puri termini di risparmio». Dal 
canto suo il presidente del¬ 
l’Associazione nazionale mu¬ 
tilati e invalidi civili, Alvido 
Lambrilli. democristiano, ac¬ 
cusa ii ministro Amato di «vo¬ 
ler penalizzare una fascia so¬ 
ciale già duramente provata, 
prevedendo ii passaggio delle 
competenze dalie Usi alle 
commissioni mediche militari 


per le pensioni di guerra che 
dipendono dal ministero dei 
Tesoro, del quale Amato è og¬ 
gi il titolare. Un passaggio pe¬ 
ricoloso, perché attualmente 
- spiega Lambriili - nelle Usi 
operano 110 commissioni 
mediche, mentre se il decreto 
Amato diventasse operativo, 
funzionerebbe una soia com¬ 
missione per Provincia, con ri¬ 
tardi nello svolgimento delie 
pratiche di pensione che 
bloccherebbero per anni il mi¬ 
lione di domande ancora da 
istruire», h tal modo, secon¬ 
do la deputata ci^munisia 
Vanda Dignani, dirigente del¬ 
l'Unione Italiana ciechi, «nè si 
moralizza (e ce ne sarebbe bi 
sogno, come vogliamo fare 
con un apposito disegno di 
legge già pronto) né si riordi¬ 
na una materia tanto comples¬ 
sa e disorganica, ma si tende 
solo a risparmiare sulla pelle 
dei più deboli». 
















IN Italia 




Terrorismo 

Cava: le Br 
si sono 
riunite 


■■ ROMA. «Sì è falla sempre 
più awerllia la cerlezza della 
ifcomposfilone brlgailsla, 
con pecullarili che ne deli¬ 
ncano la nuova slmllura orga- 
nluallva. Risulla più che mal 
chiaro II lenlalivo di inserì- 
meni! slnillurall nel conlen- 
iloso sociale dei sellori side- 
nirgico, dei Irasporli e della 
scuola. Conlemporaneamen- 
le emerge il fenomeno della 
guerriglia urbana con spicca¬ 
lo allivismo dell'area di Aulo- 
nomia operala». Quesle le al¬ 
larmami aflermaalonl falle dal 
miniano dell'lniemo Cava ieri 
nel discorso conclusivo di un 
Inconiro con i queslori e alll 
dlrlgenll della pubblica slcu- 
reua, presso l'Isiilulo supe¬ 
riore di polizia. 

Nel discorso del minislro 
non sono naluralmenle man¬ 
cali i rlferlmenll alla scollarne 
slluazione inlernazlonale al¬ 
l'indomani del gravissimo In- 
cldenle del Collo Persico. «Il 
complesso quadro soclo-poli- 
llco-economlco relailvo ad 
aree esleme al noslro paese - 
ha dello Cava - ci espone ad 
incidenze negallve In una si¬ 
tuazione di riflusso lerrorisll- 
co verno obiettivi nazionali ed 
Intemazionali». 

Secondo il ministro dell'ln- 
lemo II panorama del terrori¬ 
smo nazionale e Internaziona¬ 
le si completa con alcune 
campagne scandalistiche che, 
con slnimenlallzzazlonl e ma¬ 
novre ambigue, spno dirette a 
lini destabilizzanti, Su questo 
punto Cava ha rivolto una sor¬ 
ta di appello Invitando chiun¬ 
que sia a conoscenza o In pos¬ 
sesso di elementi nuovi non 
conosciuti e quindi non ap¬ 
prezzali da magistratura e 
commissioni parlamentari 
d'indagine a renderli noti: «In¬ 
tollerabile - ha dello - mi 
sembra il riciclaggio di notizie 
gli avvenute», 

■Preoccupante» Il ministro 
Cava ha poi definito l'aumen¬ 
to della criminallli che nell'ul¬ 
timo decennio ha subito un 
Incremento del 33 per cento. 
Fondamentale il contributo 
del rilevantissimo flusso sul 
nastra terrllorio di partile di 
Cocaina che ha provocalo la 
morte di 346 tossicodipen¬ 
denti nella prima meli di que- 
sfanno, «SI tratta di un indice 
pessimistico • ha dello Cava - 
e spia di una situazione socio¬ 
economica veramente incri¬ 
nala da effetti diretti, indirelil 
e concorrenti». 

Altro elemento negativo 
messo In luce dal ministro è 
l'attuazione di pregressi prov¬ 
vedimenti di clemenza che 
avrebbe «portalo alla reim- 
misaione In circolo di persone 
socialmente pericolose», oltre 
alle conseguenze derivanti 
dalla riduzione dei termini per 
la custodia cautelare «con la 
continua scarcerazione di 
crsone Imputale di gravi rea- 


r 


A conclusione del suo di¬ 
scorso Il ministro Qava ha In¬ 
dicato alcuni rimedi seconda 
lui necessari: una nuova nor¬ 
mativa In tema di esercizio del 
diritto di sciopero (lempera- 
Irice, Ira l'altro, aia del blocco 
totale del servizi essenziali, sla 
delle disposizioni penali In te¬ 
ma di precettazione); una di¬ 
sciplina complessiva In mate¬ 
ria di stranieri: Il recupero di 
una sempre maggiore credibi¬ 
lità delle istituzioni, attraverso 
la programmata politica delle 
rllorme istituzionali. 


Processo per le armi a Milano 
ai tre presunti terroristi 
catturati nella base-arsenale 
«Siamo prigionieri politici» 

Per i br del covo 
A tutti 10 anni 


In aula hanno ostentato sicurezza 
La Cherubini voleva leggere 
un documento deU’organizzazione 
ma i giudici l’hanno impedito 


sentenza 


I tre terroristi delle Br-Pec catturati nei covo di via 
Dogaii a Miiano il 16 giugno sono stati condannati 
a dieci anni di carcere ciascuno e a due miiioni di 
muita. II processo per dilettissima si è ceiebrato 
ieri a Milano e concerneva solo la detenzione delle 
armi comuni e da guerra trovate nel covo, tra cui la 
Skorpion che ha ucciso Tarantelli, Conti, e Ruffilli, 
Si sono dichiarati prigionieri politici. 


aiOVAMNI LACCABÒ 


■■ MILANO. L'avvocato Atti¬ 
llo Bacciòli ha lasciato la toga 
a Livorno, il suo foro. Difende 
di fiducia, non d'ufficio, i tre 
brigatisti del Pcc sorpresi il 16 
giugno dai carabinieri nel co¬ 
vo di via Dogali, a Milano con 
la famosa Skorpion silenziata, 
i due mitra Sterting e le pisto¬ 
le, una a testa. Nelle gabbie, 
supersorvegliatl. Franco Gal¬ 
loni sonride alla moglie Ros¬ 
sella Lupo, separata dalia in¬ 
ferriata e dalla siepe di divise 
deH'Arma. Meno esuberante 
lìzlana Cherubini, un vistoso 

[ taio di occhiali da sole che la 
uce dipana e grigia dell'aula 
non giustifica. Nasconde il 
volto al pubblico soprattutto 


ai fotografi, per tutta l'udien¬ 
za. Molti si chiedono per qua¬ 
le motivo, visto che è proprio 
lei a voler leggere il comuni¬ 
cato manoscritto, un foglio fit¬ 
to a caratteri minuti, in stam¬ 
patello. una precisione in ap¬ 
parenza maniacale. Non fosse 
stato per questo risibile tenta¬ 
tivo, li processo sarebbe .sen¬ 
za storia. 

L’avvocato Bacciòli anna¬ 
spa, alle prime battute vorreb¬ 
be farlo saltare: per direttissi¬ 
ma non si può - spiega al giu¬ 
dici - percfié sono già state 
espletate altre indagini istrut¬ 
torie. Il tribunale dopo una 
breve udienza respinge l’i¬ 
stanza e concede due ore al¬ 


l'avvocato perchè si legga gli 
alti. I rituali termini a difesa. 
Alle 11 l'udienza riprende e 
BacclòH gioca la seconda car¬ 
ta; la Cherubini - sostiene - è 
stata arrestata il giorno dopo, 
mentre entrava nel covo. Per¬ 
ché addossargli la detenzione 
delie armi da guerra? Lei, di 
armi, ne aveva una sola, una 
Beretta cribro 9. E chi t'ha 
detto che è un'arma da guer¬ 
ra, la calibro 97 Bacciòli vor¬ 
rebbe una perizia perché se- 
coftdo lui l'arma non può es¬ 
sere usata per intenti bellici. 
Stavolta la deci^ne dei giudi¬ 
ci é ancora più rapida; «E no¬ 
toriamente un'arma da guer¬ 
ra, é tuttora in dotatone agli 
ufficiali dell'esercitoa. 

Si apre finalmente il dibatti¬ 
mento. Il presidente chiama 
per primo Franco Galloni. 32 
anni, tipo muscoloso con oc¬ 
chiali da vista. Richiama l'i¬ 
dentikit distribuito dalla poli¬ 
zia dopo l'omicidio Tarantelli. 
Vuole rispondere? «Mi dichia¬ 
ro pr^ioniero politico, riven¬ 
dico la mia militanz&passata e 
presente nel Pcc«, dice sciolto 
sciolto, imitato dalla moglie. 
Rosaela Lupo, 31 anni, statura 


Rossella Lupo, a sinistra, e Tiziana Cherubini, le due terroriste condannate Ieri a Milano 


medio-piccola, un casco di 
capelli neri attorno ^ie guan¬ 
ce paffutelie ed arrossate dal¬ 
l'emozione. Indr^sa, come il 
marito, una cammina gialla, si 
sforza di mostrarsi sicura; 
•Anch'io mi dichiaro miìilante 
delle Pcc. non intendo rispon¬ 
dere*, 

Infine la ChembiiU, 28 anni, 
nativa di Perugia. Prende la 
parola ma in^e a nascon¬ 
dersi li viso c<Mi il braccio in¬ 
collato eJla sbarra; «Sono mili¬ 
tante delie Brigate rosse, in 
questa veste ho un comunica- 


Terrore camorrista nel Napoletano 


Coito co^ tra la folla 
per uccidere due foatdli 


Sette killer, almeno cento colpi sparati all'impazzata 
ira la folla: a Sant'Antonio Abate, in provincia di 
Napoli, la gente ha vissuto ieri una mattinata df teiror. 
re. Per terra sono rimasti i corpi di due (rateili, i figli 
del boss Alfonso Rosanova, il «cassiere» di Raffaele 
Cutolo ucciso sei anni fa. Il commando ha fatto una 
vittima innocente: una casalinga ferita, per fortuna 
lievemente, da un proiettile vagante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOU. Mezzogiorno di 
fuoco, ieri, a Sant’Antonio 
Abate, un comune dell'entro- 
terra vesuviano. Sotto il tiro di 
pistole, mltragliette e fucili a 
pompa, i due giovani figli del 
boss Alfonso Rosanova, truci¬ 
dato sei anni fa in un ospedale 
di Salerno, Luigi e Anieìlo Ro- 
sanova (28 e 24 anni) sono 
stati uccisi in mezzo alla folla 
che a quell'ora riempiva la 
centralissima via Roma. Centi¬ 
naia di persone in preda al pa¬ 
nico hanno cercato, in quei 
tre minuti d’inferno, riparo 
sotto le auto in sosta, nei ne¬ 
gozi e negli androni dei palaz¬ 
zi» Le urla disperate si confon¬ 
devano con il sibilo degli oltre 
cento proiettili esplosi. Nella 
sparatoria una donna é stata 
ferita lievemente da un proiet¬ 
tile vagante. 

«La tecnica con cui è stata 
eseguita la sentenza di morte 


- dicono gli inquirenti • non 
lascia dubbi; chi l’ha ordinata 
temeva che i due volessero fa¬ 
re un salto di qualità nella ge¬ 
rarchla malavitosa». 

Luigi Rosanova, precedenti 
penali per associazione per 
delinquere, era tornato un 
mese fa dal soggiorno obbli¬ 
gato impostogli dai giudici a 
Modena. Rientrato a Sani'An- 
lonio Abate, abitava con il fra¬ 
tello Aniello, incensurato. 

Sono da poco passate le 
11,50, i due fratelli Imbocca¬ 
no via Roma, percorrono un 
centinaio di metri fino alla 
gioietiena di un loro parente. 
Qui si fermano a parlare con 
alcuni conoscenti. Airimprov- 
viso appaiono una «Lancia 
Delta» e una «ISl». D^le due 
auto scendono sette persone, 
tutte armate fino ai denti, 
mentre al volante restano due 
complici. Il commando si av¬ 


vicina alle vittime predestina¬ 
te e. senza curarsi Mìe perso¬ 
ne che a quell'ora affollavano 
la strada, comincia a sparare 
all'impazzata. A cadere per 
primo è Luigi crivellato da al¬ 
meno trenta proiettili in tutto 
il corpo. Aniello, invece, ben¬ 
ché ferita, cerca di scappare. 
Riesce a percorrere una trenti¬ 
na di metri, ma viene insegui¬ 
to e «finito» dai killer davanti 
ad una «panetteria. Uno dei 
proiettili, di rimbalzo, colpi¬ 
sce anche Annunziata Di Pal¬ 
ma, una massaia di 58 anni. 
L'azione non dura più di tre 
minuti. Poi, indisturbati, gli as¬ 
sassini riprendono posto sulle 
auto e a gran velocità si diri¬ 
gono verno Angri, un vicino 
comune - in provincia di Sa¬ 
lerno - facendo perdere co» 
ogni loro traccia. 

Carabinieri e polizia hanno 
eseguito numerosi posti di 
blocco fino a tarda notte, sen¬ 
za però alcun risultato. 

Le vittime erano figli di Al¬ 
fonso Rosanova, un «pezzo da 
novanta» della Nuova camor¬ 
ra organizzata, ucciso netl'a- 
prìle dell'82 dai ^carì nell'o¬ 
spedale di Salerno dove era 
ncoverato per disturbi cireo¬ 
latori. I killer fecero irruzione 
dì notte al quarto piano nella 
sua stanza e, dopo aver immo¬ 
bilizzato i due adenti addetti 
alla sorveglianza, crivellarono 
di colpi il camorrista. 


Alfonso Rosanova, oltre ad 
essere considerato il «cassie¬ 
re» del clan di Raffaele Culo- 
Io, secondo gli inquirenti, era 
quello che nciclava i proventi 
delle attività cnmin<M« dei- 
i'organizzazione, soprattutto 
attraverso in\^timenti nel 
campo delL'edilbùa. Il boss 
Rosanova ^ vantava spesro di 
avere amicizie importanti nel 
mondo polìtico. il suo no¬ 
me comparve assieme a quel¬ 
lo deil'aliora sottosegretario 
democristiano Francesco Pa¬ 
triarca nell'ordinanza di rinvio 
a giudizio di 42 ^partenenti 
alla Nco firmata dal giudice 
istruttore di Salerno Domeni¬ 
co Santacroce. Il magistrato 
scrisse dì inconhì avvenuti tra 
Rosanova e l'esponente politi¬ 
co di Gradano neirhotel Na; 
zlonale di Roma. Lo stesso Pa¬ 
triarca ammise di conoscere e 
dì essersi incontrato con il 
pregiudicato perché questi 
era interessato alla realizza¬ 
zione di un centro Uirì^co In 
un'area indusiriaie dismessa 
di Castellammare di St^ia. 

Fino a tarda sera, davanti 
all'ospedale San Leonardo, ha 
sostato una j^coia folta di 
amici e parenti dei due fratelli 
ammazzati. Per questo poiizia 
e car^inieri hanno aumenta¬ 
to la sorveglianza dinanzi ai 
cancelli. GU inquirenti temono 
che la «spedizione {nmitiva» di 
ieri possa scatenare una nuo¬ 
va guerra tra clan rivali. 


«Chiedo scusa a Raffaele e voglio stringergli la mano 
in pubblico». Così, davanti al Pretore di Roma, Nicola 
Ferrandlno, l’autista dell'Atac che ha aggredito, per¬ 
ché negro, Raffaele DI Giacomo, eritreo e cittadino 
italiano, ha avuto il perdono della sua vittima, che ha 
rimesso la querela. 11 giudice lo ha condannato a 45 
giorni di reclusione per il porto abusivo del coltello e 
per le minacce, e al risarcimento dei danni. 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA. Una stretta di ma¬ 
no davanti al Pretore, le scuse 
in pubblico e la remissione 
della querela. Si è conclusa 
cosi, con la pace fatta, la brut¬ 
ta vicenda dell'eritreo, cittadi¬ 
no italiano, picchiato a Roma 
da un autista dell'azienda dei 
trasporti urbani tre giorni fa, 
•perché negro». Il giudice ha 
condannato Nicola Ferrandl- 
no, l'aggressore, per le minac¬ 
ce aggravate e per il porto 
abusivo del coltello a serra¬ 


manico. La sentenza- un mese 
e mezzo di reclusione, cento¬ 
mila lire di multa e l’impegno 
a risarcire tutti i danni procu¬ 
rali a Raffaele Di Giacomo, il 
cittadino di colore aggredito 
«fi perdono e la remissione 
della querela per le lesioni è 
stata una scelta di civiltà e di 
coraggio - commenta l'avvo¬ 
calo Tonino Ruzzola, difenso¬ 
re dell'autista - E quella stret¬ 
ta di mano tra due lavoratori 
sta a dimostrare che non si è 


trattato di razzismo». Ma jn au¬ 
la, ieri mattina, Raffaele Di 
Giacomo ha confermato la 
sua versione dei fatti e ha 
chiesto una «condanna esem¬ 
plare per l’offesa ricevuta». 
•Ma non voglio far del male 
alla famiglia del mio aggresso¬ 
re - ha aggiunto l’eritreo E 
rimetto la querela se ncevo le 
debite scuse». 

La vicenda, sfociata nell'ag¬ 
gressione davanti ad un bar 
del Portuense, era iniziata su 
un bus dell'Atac. Secondo il 
racconto della vittima, l'auti¬ 
sta avrebbe svegliato in malo 
modo l'entreo, insultandolo. 
E, quando Raffaele ha chiesto 
spiegazioni di quel gesto, l'au¬ 
tista avrebbe insistito con le 
minacce e gii insulti. Cosa che 
l'autista invece nega. 

Raffaele Di Giacomo è an¬ 
dato a casa di alcuni amici, 
dopo li processo, li suo ag¬ 


gressore, NicoUno Ferrandi- 
no, Uilino come Io chiamano 
nel quartiere, è tornato a casa 
sua, al Portuense «Ho chiesto 
scusa e ho stretto la mano a 
Raffaele - afferma E non 
rifarei quello che ho fatto 
neanche per tutto l’oro del 
mondo. Però non devono in¬ 
sultarmi sul lavoro - dice Ni- 
colmo, e raqconta la sua ver¬ 
sione *. Sull'auto, mercoledì 
scorso, io non ho insultato 
nessuno. Ho solo svegliato 
Raffaele, che dormiva profon¬ 
damente. Evidentemente lui 
ha capito male, e mi ha insul¬ 
tato. Ero in divisa e non ho 
potuto reagire, poi al bar gli 
ho chiesto se aveva it corag¬ 
gio di ripetere. Così è nata la 
rissa. Non per il colore della 
pelle, ma per gli Insulti che 
avevo ricevuto». 

Ma è vero che ha detto 
«sporco negro» a Raffaele? 


to da leggere...». li prendente 
è prontissimo: «No, lei non 
legge proprio niente». I cara¬ 
binieri altrettanto rapidi le 
strappano il foglietto dalle 
mani. Dopo la condanna, sca¬ 
glierà la fotocopia appallotta- 
ta del documento veso ì gior¬ 
nalisti, ma anche stavolta U 
messaggio ^ene sequestrato. 
Lei grida: «È la linea politica 
dell'organizzazione. Prote¬ 
ste...». Dei tre brigatisti arre¬ 
stati è la Cheniblni il capo. Per 
stilare il dispositivo, i giudici 
hanno impiegato venti minuti. 


Dieci anni ciascuno e due mi¬ 
lioni di multa. Il pm Ferdinan¬ 
do Pomarici ne aveva chiesti 
dodici. Aveva roiegalo l'as¬ 
senza di Alessio Dalla France¬ 
sca, il proprietario del covo: 
•Dalla Francesca ù difende, 
precisa i limiti delle sue re¬ 
sponsabilità, perciò gli accer¬ 
tamenti istmttori nei suoi con¬ 
fronti sono tuttora in cono». 
L'avvocato Bacciòli è sfrfazza- 
to: per la Lupo si era ^nlo a 
chiedere l'assolqzione piena 
Oa sua arma era ^1 tavolo) il 
minimo della pena per gli altri 
due. 


Fuga d’amore 
fin&ce in rissa 
Quattro arresti 


«klÒVANNA PAUADVM 


■■ PARMA. Erano fuggiti da 
Comiso a Salsomaggìore all’i¬ 
nizio di giugno Avevano tro¬ 
vato una camera in affitto e 
avevano inaugurato una nuo¬ 
va vita. Lei, Nunziata Culrale, 
25 anni, un diploma magistra¬ 
le nel cassetto, un marito e un 
figlio, Biagio, di tre anni vole¬ 
va, In questo modo, lasciar^ 
alle spalle una vita Insoddisfa- 
cente, forse più che insoddi¬ 
sfacente. Unico, vero rimpian¬ 
to di quella vita, il bambino, 
che progettai di «riprender¬ 
si». Lui, Salvatore Campo, 35 
anni, ex carabiniere aveva la¬ 
vorato come ^camionista per 
conto di una ditta di Fidenza. 
Conosceva bene questa zona: 
bella, ricca, verde, serena. L’i¬ 
deale per dare corpo ai propri 
sogni che. se non proprio in¬ 
franti. si sono improvvisamen¬ 
te incrinati ieri mattina quan¬ 
do il marito di Nunziata, i due 
fratelli della donna e il cogna¬ 
to sono arrivali a Salsomag- 
giore, cogliendo di sorpresa la 
coppia, malmenando entram¬ 
bi i ruggitivi e caricando a viva 
forza Nunziata in auto per ri¬ 
portarla a casa, «Giustizia» co¬ 
sì veniva fatta, l'onta subita 
pulita, lordine delle cose ri¬ 
costituito. 

Senonché, sulla strada del 
ritorno in Sicilia, poco Ionia- 


Uri mese e mezzo di reclusione e lOOmila lire di multa 
aU’autìsta che ha aggredito un eritreo 

Razzismo a Roma, prima condanna 






no da Parma, sono stati bloc¬ 
cali e arrestali dii carabinieri 
con l'accusa di sequestro di 
persona. I quattro, ora rin¬ 
chiusi nei carcere di Panna, 
sono Giovanni Criscione, 30 
anni, il marito di Nunziata, 
Giovanni e Sebastiano Cutraie 
dì 26 e 29 anni e Giuseppe 
Intorella di 30 anni. Mentre lo¬ 
ro venivano portati in carcere, 
la coppia è stata accompagna^ 
ta in ospedale a Fidenza. Per 
entrambi i giovani si è reso ne¬ 
cessario il ricovero, con una 
prognosi di dieci e venti gior¬ 
ni. Non vogliono, per ora, in¬ 
contrare nessuno, anche se 
accettano, al telefono, di 
scambiare qualche battuta. 
■Non abbiamo paura • afler- 
ma Salvatore Campo - non 
riusciranno a dividerci. Cer¬ 
chiamo lavoro tutti e due, to 
posso fare sia il camionista 
che il metronotte». Non vuote 
raccontare come ha avuto ini¬ 
zio la sua storia d'arnore con 
Nunziata, dice solo che «é una 
storia piccolissima, ma lun¬ 
ghissima», racconta della no¬ 
stalgia della donna per il fi¬ 
glio, dei fatto che la covane si 
trovava male in famiglia. Fra 
qualche giorno il giudice chia¬ 
mato ad occupare del caso 
deciderà il da farsi per i quat¬ 
tro arrestali. 




«Sull'auto no - risponde Nico- 
lino Ma è probabile che poi, 
trascendendo, qualche parola 
sia volata. Ma non ^no razzi¬ 
sta. lo npeto. Ho molti amici 
di colore, anche la bambina di 
una amica di famiglia è nera, e 
stiamo sempre inaeme. Per¬ 
ché avrei dovuto offendere 
Raffaele, che tra l’atro cono¬ 
sco da vent’anni?». 

Sta di fatto che. davanti al 
bar «Corazza», al Portuense, le 
frasi razziste sono volate, in¬ 
sieme alle botte. E lo te^imo- 
nìano anche gli avventori del 
locale. «Ho chiesto scusa a 
Raffaele - dice Nicolino Ma 
in Tnbunale c'era chi lo istiga¬ 
va e gli diceva di non nbrare la 
querela». «Macché razzista - 
lenta di difendere suo manto 
la moglie dell’aggressore 
Figuratevi che noi compriamo 
sempre qualcosa ai negri, spu¬ 
gne e accendini ai semafon, 
per aiutarli». 








Neonata 
aazannata 
da un topo: 
gravissima 


v'^i 


Mentre dormiva nella culla, un grosso topo l’ha assalita 
martoriandola. Emanuela Marletta, appena 25 giorni di 
vita (nella foto), lotta con la morte nell'ospedale di Cata¬ 
nia. Oltre alle ferite provocate dal ratto, si teme che la 
bimba abbia contratto gravi infezioni L'episodio è avvenu¬ 
to In una perora casa cK via delle Capèsante, una zona 
piena di rifiuti e coatnudìhi fatiscenti. 


Paula Cooper 
aglinalianr 
«Grazie del 
vostro aiuto» 


•Vi ringrazio veramente per 
essermi vicini e ringrazio 
anche i mezzi di comunica¬ 
zione: senzA quqsto aiuto 
avrei «nvrito il mio cervel¬ 
lo». Paula Cooper, ancora 
detenuta nel braccio della 
morte di Indianapolis,- ha 
* ‘ Incontrando nel glor- 
•Nc 


Inviato questo messaggio .. 

nf scorsi padre Vito Bracone, dei coordinamento «Non 
decidere» (che riunisce (n Italia oltre 70 organizzazioni 
laiche e cattolidte). «Ora la mia tita è cambiata davroro - 
continua la Cooper - e «oche se molti dicono che non so 
dimostrare i| mk> rimorso, nessuno può vedere dentro di 
me». Da parte sua. il coordinamento «Non uccidere» im4ta 
ad intensificale ovunque la campagna contro la pena di 
morte, e per il 28 luglio è stata annunciata una grande 
fiaccolata per le vie di Roma. 


Scorieì^nose 

a lOrtlltC maio il primo ministro ad 

l’IteU» interim Selim el Hoss, di- 

I miw chiarando di attendere che 

In LibdnO n governo italiano si adope¬ 

ri per far eliminare da ditte 
specializzate l rifiuti chimici 
tossici trovati sulla costa libanese. La polizia ha arrestato 
numerose persone coinvolte nell'Importazione in Ubano 
di queste scorie, mentre il giudice qi Beirut Gantus, che 
segue le indagini, ha dichiarato che é stata comprala e 
rivenduta una pericolosa sostanza chimica utilizzala come 
componente di pezzi di ricambio degli impianti di ascenr 
sori prodotti sia dijia «Otis» che dalla «Philips». Secondo il 
giudice, la sostanza, deJJa quale non è stato rivelato il 
nome, è molto pericolosa. 11 governo italiano si sarebbe 
già offerto di sborsare i circa tre milioni di dollari necessari 
per ii trasporto e l’eliminazione delle scorie a bordo di navi 
attrezzate. 


È questa la richiesta dei ra- 

g lori del costruttore Giulio 
9 Angelis, sequestrato a 
Porto Cervo l’il giugno 
scorso. Era contenuta nel 
messaggio Kritto a mano 
dallo stesso Industriale fat- 
to peivenire alla famiglia. 
Giulio De Angelis è il padre del pilota di formula uno Elio, 
perito due anni fa sul circuito Le Castellet. 


Venti mHlardi 
di riscatto 
chiesti 

per De Angelis 


Sanremo 
contesta 
le analisi 
di Coletta verde 


■Sono dati superficiali, aen» 
za fondamento scientifico, 
ci viene il dubbio che qual¬ 
cuno voglia danneggiarci 
depistando I Russi hinstìci», 
ha affermato il sindaco de¬ 
mocristiano. di Sanremo 
Leo PIpplone, riservandosi 
una eventuale azione giudiziaria. Da parte loro, i parlamen¬ 
tari de liguri e il liberale Biondi hanno preannunciato una 
interpellanza. La Goletta verde, partita da Sanremo il 15 
giugno, ha effettuato un centinaio di prellevie 1421 analisi. 
Il professor Roberto Marchetti, ordinario di ecologia all’U* 
nivenità di Milano, aveva già espresso forti dubbi sul dati 
«eccessivamente ottimistici» fomiti dal ministero della Sa¬ 
nità sullo stato del mare ligure. 


Teleloiii: paese 
che vài 
tariffe 
che trovi 


Ad un romano che volesse 
telefonare ad Atene, ceti)- 
verrebbe spostarsi a Cop^ 
naghen. La distanza tripli¬ 
ca, ma il costo delia telefo¬ 
nata cala di un terzo. E c’é il 
rovescio della medaglia: un 
ateniese che telefona a 
Bonn mnde il doppio di un tedesco che telefona ad 
Atene. Sono i risultati di una inchiesta condotta dall'Ufficio 
europeo delle tmioni dei.consumatori, che mette in luce 
enormi disparità non solo nelle tariffe telefoniche, ma an¬ 
che in tutti gli altri parametri 0 tempi di allacciamento o gli 
abbonamenti, per esempio), Una curiosità: soltanto in Ita¬ 
lia. Grecia e Benelux è impossibilke ricevere chiamate in 
una cabina pubblica. Per contro, nel nostro paese e in 
Inghiilerra esiste la più fina rete di telefoni pubblici di 
Europa, con un telefono ogni 130 abitanti circa. 


CRISTIANA TORTI 


La stretta di mano, al termine del processo in Pretura, tra R 
DI Giacomo, a sinistra, e Nicolino Ferrandlno 


Milano 

Uccisi 

in macchina 
due uomini 


■i MILANO. Due uomini so¬ 
no stati uccisi ieri pomeriggio 
alla periferia di Milano in quel¬ 
lo che ai:H)are come un rego¬ 
lamento di conti. Si trovavano 
^l'interno di una «Golf» ferma 
in vìa Fra' Cristoforo, quando 
da un 'altra auto sono stati spa¬ 
rati diversi colpi d'arma da 
fuoco. I due sarebbero stati 
colpiti da scariche di pailetto¬ 
ni che li hanno uccisi aH'istan- 
te. I due assassinali sono Pie¬ 
tro Cavallaro. 41 anni, resi¬ 
dente a Peschiera Borromeo 
Cdilano), pregiudicato, e Gu¬ 
glielmo ^mpodipietra, 36 
anni, residente a Milano. La 
loro «Golf» stava facendo ma¬ 
novra per uscire da un par¬ 
cheggio quando si è affianca¬ 
ta un’altra auto e sono stati 
esplosi numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco al loro indirizzo. 
Dai primi riheri eseguiti dalle 
forze di polizia, sembra che 
siano state usate due armi, 
una pistola e un fucile. 


Ludwig 

Parte civile 
«Colpevoli 
Abel e Furlan» 


B VENEZIA. Per i rappre¬ 
sentanti della parte civile Wol- 
fang Abel e Marco Fùiiari, 
condannati in primo grado a 
30 anni dì carcere per dieci 
dei qtùndici delitti, allribuiti al¬ 
la fantomatica oraaniZzazione 
neonazista «Ludwig», sono 
colpevoli dei reati loro ascrit¬ 
ti. A convalidare la «sensazio¬ 
ne» dei due legali ci sono pro¬ 
ve probabili, molto probabili e 
certezze, e questo in contra¬ 
sto con la t^ difensiva che 
affida alle indagini di polizìa 
un ruolo dì «manipolatrice di 
prove». L'arco delle Imprese 
criminali va dal 1977 al 1984 
conctuseri, neiruUimo bien¬ 
nio, con il rogo di un cìneinae 
l’incendio di due discoteche. 
Di sicuro, per la parte civile, 
sono ascnvibiiì ad Abef e i^r- 
lan gli omicidi dei due frati 
Gabnele Pisato e Giuseppe 
Lovato, del sacerdote Arm«n-> 
do Bison e del rogo al cine¬ 
ma «Eros» di Milano (maggio 
*83) dove trovarono la morte 
sei persone. 


rUnità 

Martedì 
5 luglio 1988 





















IN Italia 



DPjpahadedso 
«VaMardnkus 
dal vertice lor» 

ALCUn lANTIMI 


m cmA DEL VATICANO. Un 
nuovo regolamonio, disposto 
d« OlovannI Paolo II, prevede 
alla prefldenia delld tot un 
laico. Il tanto discusso monsi¬ 
gnor Marcinkus ha, cosi, I me¬ 
si contali In quanto la nuova 
normativa entrerà In vigore 
con la riforma della Curia il 19 
marea 1989. IVa Icandldatl al¬ 
la successione sembra emer¬ 
gere Angelo Slronl. ammlnl- 
slraion delegata del Credito 
artigiano, la banca legala alla 
Compagnia di Cesti. 

Nel quadro della eosllluelo- 
ne •Pasior bonus», pubblicala 
Il 28 giugno scorso e le cui 
dlsposlsionl per la illorma del¬ 
la Curia entreranno In vigore 
l'aiuto prossimo. Giovanni 
Paolo II ha disposto la reda- 
ilone di un nuovo regolamen¬ 
to per lo lor che prevede dun¬ 
que un Meo e non plA un ec¬ 
clesiastico alla presidensa 
della banca. Cosi Paul MarbW 
kus. che ha coinvolta le linan- 
sa vaticane negli scandali che 
portano I nomi di SIndona e 
poi di Calvi, verrà llnalmenic 
rimoasa da un Incarico che 
detiene da oltre venti anni. 

Morclnltus rimarrà pro-pre- 
sidente della Commissione 
per lo Sialo della Citlà del Va¬ 
licano e. probabilmente, po¬ 
trà succedere al cardinale 
Saggio che ne 8 II presidente 
e che ha già compiuto TSanni 
Il |6 maggio scarso. 

Il problema dello lor è dive¬ 
nuto, negli ultimi anni, una 
delle questioni più Inquietanti 
per Giovanni Paolo II che, sol- 
iecliaio dal vari episcopali, si 
à decisa ad Imprimere una 
svolta nella gestione delle II-' 
nanse valicane per difendere 
l'Immagine stessa della Chie¬ 
sa nel mondo. Già nella Costi- 
luitone «Pastor bonus» nel- 
rarticolo 25 si afferma che II 
consiglio dei quindici cardina¬ 
li, che ha l'Incarico di •esami¬ 
nare I problemi organlzuilvl 
ed economici della Santa Se¬ 
de», deve essere Informato 
•due volte all'anno anche 


dell'attività dello lor». 

Ma poichà, In base alla cita¬ 
la Costituzione, lo lor »si reg¬ 
ge secando proprie norme», 
come aveva stabl|l|o Pio XII 
con chirografo dei 27 giugno 
1942 e con successivo chiro¬ 
grafo del 24 gennaio 1944, 
Giovanni Paolo II ha disposto 
che un più aggiornato regola¬ 
mento precisi I meccanbml di 
gestione e di controllo della 
banca. 

Il vecchio legolamenlo di 
Pio XII, tuttora In vigore, pre¬ 
veda che una commissione di 
cinme cardinali, nominata 
'dal Papa, «è preposta alla vigi¬ 
lanza deirisllluto». Ebbene, 
questa commissione sarà al¬ 
largata a tre laici, sempre scel¬ 
ti dal Papa su proposta del se¬ 
gretario di Stato, I quali do¬ 
vranno avere «requisiti profes¬ 
sionali e di spiccata moralità». 
La .commissione di vigilanza, 
che prima si, riuniva senza da¬ 
re fissa, ai riunirà, invece, una 
volta al mese per le verifiche 
amministrative e due volte al¬ 
l'anno per l'approvazione dei 
bilanci preventivo e consunti¬ 
vo. La situazione patrimoniale 
dell'Istituto verrà Illustrata, In¬ 
sieme con i risultati della ge¬ 
stione. al teimlne di ogni anno 
solare. Per eventuali controlli 
specifici la commissione di vi¬ 
gilanza potrà avvalersi di 
esperti di provata perizia al di 
fuori del revisori ordinari. 

L'altra novità sarà rappre¬ 
sentata dal latto che II segreta¬ 
rio della Commissione cardi¬ 
nalizia di vigilanza non sarà 
più, come lo è stato finora e lo 
sarà fino al 19 marzo 1989, il 
presidente dello lor, ma altra 
peisonai ossia un laico com¬ 
petente In materia. Prima, in¬ 
vece, Marcinkus, In veste di 
presidente dello lor teneva la 
relazione alla Commissione 
cardinaliziae come segretario 
di quesl'ultima redigeva i ver¬ 
bali, Insomma, la stessa per¬ 
sona faceva da controllore e 
da controllato. SI spiega, cosi, 
perchè tanti verbali siano stati 
addomesticati. 


Aerei, dogane, treni: nuovi scioperi 
Trattativa difficile per i marittìmi 
rischiano di bloccarsi anche i traghetti 
Le responsabilità di aziende e governo 


E’ finita la tr^ua 
Trasporti «in guerra» 


La tregua sindacale prevista dall'autoregolamenta- 
zione per il primo grande esodo i finita. Ci attende 
una raffica ai scioperi per i trasporti. Aerai, dogane, 
traghetti, treni; è un bollettino di guerra.<'A croniche 
disfunzioni di un sistema andato in tilt si aggiunge 
una miriade di vertenze che anche governo e aziende 
avrebbero dovuto risolvere da tempo. Non si rispetta 
anche così l'autoregolamentazione? 


PAOUà SACCHI 


■1 ROMA. I piloti attendono 
ancora U rinnovo di un con* 
tratto scaduto nel settembre 
Korso; i doganieri proclama* 
no un nuovo stato di agitazio* 
ne dopo una serie di impegni 
presi dal governo, rivelatisi 
poi vaghi e confusi; gli arma* 
tori offrono ai marittimi au* 
menti medi di una ventina di 
mila lire al mese, aumenti che, 
a loro dire, potrebbero essere 
rimpinguati da un'indennità 
sulta quale non intendono pa* 
gare le tasse. La tregua sinda* 
cale è finita ieri sera. Ci aspet¬ 
ta una raffica di scioperi. Van* 
no in tilt i trasporti per croni¬ 
che disfunzioni e anno^ pro¬ 
blemi (vedi llintasamento del* 
le «autostrade* dei cieli). Ma 
va in tilt anche qu^aiasi regola 
di relazione sindacale. Esplo¬ 
dono vertenze che anche go¬ 
verno e aziende avrebbero 
dovuto risolvere da mesi. Non 
sono pure loro chiamali da un 
protocollo preciso a rispettare 


l'autoregolamentazione, faci¬ 
litando e non ostacolando la 
conclusione delie vertenze? 

DeguM. Da ieri 11 personale 
della dogana di Fiumicino si 
astiene dagli straordinari. Ri¬ 
tardi nella consegna deile 
merci. E tra breve possibili ri¬ 
tardi anche per le partenze 
degli aerei già ostacolate dai* 
t'affollamento delle aerovie. 
Come dire? Kove sul bagnato. 
Cgil-Cìsl*Ujl è i due sindacati 
autonomi. Salfi e Dirstat sono 
sul piede di guerra: «Il diretto¬ 
re generale delle dogane ha 
deciso di eliminare gli straor¬ 
dinari sui quali tà regge gran 
parte del lavoro. Ha detto che 
i lavoratori possono organiz¬ 
zare un Eterna di turnazione 
più «efficiente**, Ma quaie? 
«Siamo 180 • dice un doga¬ 
niere > quando dovremmo es¬ 
sere più del doppio. Forse il 
direttore pensa che il lavoro 
di tre persone ora lo deve 


svolgere un solo lavoratore? 
Forse dovremmo saltare ferie 
e riposi?!. 1 doganieri sono 
entrati in agitazione anche al¬ 
l'aeroporto di Torifto-Caselle 
e al valico di Tatvisio. I sinda¬ 
cati accusano il governo per i 
ritardi di un disegno di legge 
volto a migliorare l'organizza¬ 
zione del lavoro e tii'atiuazio- 
ne di una legge relativa ad un 
vecchio contratto. Durante la 
protesta i doganieri comun¬ 
que assicurano i servizi essen¬ 
ziali (servizio viag^atori, tra¬ 
sporto di plasma, merci depe¬ 
ribili ecc.). 

Sul piede di guerra 
sono anche ì controllori di vo¬ 
lo ed i piloti. Ieri non si è svol¬ 
to lo sciopero proclamato dal¬ 
la Lieta, la lega aulrmoma di 
una parte dei controllori di vo¬ 
lo di Ciampino che protesta 
contro il contratto recente¬ 
mente siglato dall’azienda di 
assistenza al voto e dai sinda¬ 
cati. Contratto che apporta si¬ 
gnificativi miglioramenti, li 
ministro Santuz, come si sa, 
aveva già disposto la procella- 
zione degli, uomini radar per 
lo sciopero'del 2 luglio scorso 
e per quello di ieri, in quanto 
proclamati in pi^a tregua ^n- 
dacale. Ma la Lieta ha deciso 
nuove agitazioni perii 14.16e 
26 luglio. I piloti, invece, da 
dopodomani, 7 luglio, ritarde¬ 
ranno , tra le 6 e le 8 dei matti¬ 
no, di un’ora te pailenze dei 


voli Ati. E dalle 8 del 12 luglio 
24 ore di sciopero totale» 
Blocchi il 20. 22. 24, 26 e 28 
luglio decisi (i^la^ede,razione 
degli esperii m asjristenza al 
volo. 

IVa^iettL La trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
marittimi è andata avanti ieri 
sera fino a tarda ora. C'è una 
proposta di mediazione de) 
ministrò della Marina. Ma gii 
armatori pubblici e privati re¬ 
stano attestali sulle loro por¬ 
zioni: 20.000 lire di incremen¬ 
to medio mensile e 1.400.000 
annue prò capile di indennità. 
Soldi delassati e che verranno 
erogati solo a patto che si fac¬ 
ciano 90 ore di straordinario 
menrie. C'è il rischio di una 
nuova rottura della trattativa e 
di una conseguente raffica di 
agitazioni destinate a ripara* 
lizzare I traghetti. 

IVeiil. Tornano all'attacco i 
Cobas dei macchinisti che mi¬ 
nacciano una «pesante azione 
di sciopero» se l'Incontro in 
programma il 7 luglio con Ps e 
sindacati non darà risultati po¬ 
sitivi. Già decisi Invece contro 
i tagli agli organici gli scioperi 
del sindacato autonomo Pl- 
safs, li primo ci sarà dalle 2) 
del 7 alle 7 del 10 quando si 
fermerà il personale delia sta¬ 
zione Roma-Ttburiina. Pole¬ 
mica tra gtt autonomi. La con¬ 
federazione Cisas critica que¬ 
sta agitazione. 


Traffico aereo in tilt per un boom non previsto 


Qelo «affollalp» sull’Europa 
E in Italia fl 70% ^ «militare» 


Una grande torre di Babele dove si «intrecciano»^ 
lingue diverse, regolamenti In contrasto, sistemi di 
controllo che non tengono in alcun conto quelli 
degli altri paesi: questo è il cielo d'Europa. Qui si 
•intasano» ogni giorno decine e decine di aerei 
sulle teste di migliaia di persone in attesa da ore di 
poter salire su altri aerei che andranno ad aintasa- 
re» ancora di più il cielo. Ecco perchà.ql 


MAACClLa dARNEUl 

ROMA. «Queste cose ne¬ 


ll altri paed non succedono*, 
passeggero in attesa di pren¬ 
dere posto sull'aereo che da 
Roma doveva poriario a Mila¬ 
no per l'ora di pranzo e che 
riuscirà a vedere le guglie del 
Duomo solo al tramonto, cer¬ 
ca conforto alle sue pene di 
«prigioniero in sala d'attesa* 
nel più antico dei luoghi co¬ 
muni: l'Italia è terra di disor¬ 
ganizzazione e di ritardi. Ma in 
questo caso il nostro passeg¬ 
gero si sbaglia. Contempora¬ 
neamente, In ogni aeroporto 
europeo, cl sono molti altri 
impegnati come lui ad ingan¬ 
nare interminabili attese sgra¬ 
nocchiando mentine e panini, 
leggendo e rileggendo giorna¬ 
li, litigando con gli Impiegati 
delie compagnie aeree. 


Suli'Europa. insomma, non 
^ vola più. Il cielo è «intasato» 
da aerei che, quando riescono 
a decollare quasi in orario, 
molto spesso devono girare 
poi per ore suii'aercmorto dì 
arrivo in attesa che » liberi 
una pista. Qu^l le ragioni dì 
questa aituaaone che sta di- 
ventando,esplosiva? Innanzi¬ 
tutto l'imprevisto boom del 
traffico aereo. L'incremento 
previsto è risultato molto al di 
sotto di quello reale. Attual¬ 
mente volano gli aerei previsti 
per 11 '95 ma con le stnitture di 
oggi. Questo è un dato che 
riguarda tutta l'Europa. In Ita¬ 
lia. secondo un controllore ,di 
volo, la situazione è peggiora¬ 
ta dal fatto che il 70 per cento 
delle aerovie è riservato ad usi 
militari, che gli aerei vogliono 


tutti viaggiare a 10000 metri 
di quota perchè quelli a UiTbi* 
na solo a quetl'allezza rispar¬ 
miano carbufvite, che le 
strutture di controllo sono 
vecchie di trenta e più anni e 
non sono mai state aggiorna¬ 
te. So^to accusa, quindi, U mi¬ 
nistero del ÌYasportt che non 
autorizza un amnrodemanven- 
to ormai non più rinviabite. 
D'altra parte, sempre secondo 
i controllori dì volo, nnno- 
va o sì taglia la domanda. Sì 
potrebbero anche disciplina¬ 
re meglio gii orari non facen¬ 
do confluire nella fascia mat¬ 
tutina e m quella del {mmo 
pomerìggio la maggior parte 
delle partenze ma i vaplaMi 
sarebbero di breve durata, un 
dato: l'aeroporto di Roma può 
controllare punte di traffico di 
cento aere). Se ce ne sono di 
più in circolazione la cimse- 
guenza non può essere che 
una: ritardi a tempo indeter¬ 
minato. £ cento aerei onnaì 
sono la media. 

«Da tempo tòbiamo lancia¬ 
to rallanne ma senza moiri ri¬ 
sultati. I ministri dei trarrti 
che si sono succeduti in questi 
anni non hanno mostrato 
molto interesse per questo 
problema. D'altra parte le 
compagnie aeree da sole pos¬ 
sono fare poco se non si mi¬ 
gliorano tutte le strutture dì 


supporto» Umberto Nordlo, 
in una recente.imervlsia, è 
sceso in campo per difendere 
la «sua» Alltatia. Sentiamo la 
voce di altre compagnie ae¬ 
ree. «Cerchiamo di fare il pos¬ 
sibile per evitare grossi ritardi 
- dicono alla Brìlish Airways - 
ma purtroppo in molli casi 
non ci riusciamo. Il danno è 
enorme. Milioni vanno spre¬ 
cati per il carburante consu¬ 
mato in attese sugli aeroporti, 
altri per gli equipaggi che 
aspettano come i passeggeri 
di poter partire. Anche l'attesa 
rientra nel turno di lavoro. Do¬ 
po un certo numero di ora 
vanno quindi soitiluitì». An¬ 
che la precisione < svizzera è 
«saltata». La Swissair confer¬ 
ma 1 molivi dei ritardi indivi¬ 
duati dagli altri. «Una causa è 
anche neH'aumentD dei Voli 
privati» aggiungono a quanto 
linorà detto. 

Che per volare presto e be¬ 
ne basii prendere un aereo 

S ivato? Ebbene no. A dispet- 
della spesa (5 milioni e 
mezzo più Iva per un aereo da 
9 posti sul tragitto Roma-Mlla- 
no) anche i privati devono fa¬ 
re la fila. «Garantiamo l’ora di 



•Quella di amvoè collegata a 
troppi fattori che non possia¬ 
mo più controllare». 



Scalo di Paiamo, 
nuovo blocco 
da lavori 


FRANCESCO VITAU 


B PALERMO. Sospesi all'ae¬ 
roporto palermitano di Punta 
Baisi I lavori per la costruzione 
della nuova aerostazione. Le 
ditte appaliatrici hanno giudi¬ 
calo inaccettabile il ribasso 
dei prezzi, pari al 10 per cen¬ 
to, stabilito dal ministero dei 
IVasporti. 

Il tira e molla va avanti da 
oltre dieci anni. All’inizio del 
1978, Comune. Regione . e 
Provincia annunciarono, con 
una cerimonia in pompa ma¬ 
gna, l’inizio dei lavori per co- 
stnjlre la nuova aerostazione 
di Punta Ralsi. Si sprecarono 
frasi improntate all'ottimismo: 
secondo i piani ne) giro di 
due. al massimo tre anni, l’ae¬ 
roporto palermitano avrebbe 
cambiato fisionomia. Risulta¬ 
to: quella aerostazione, pro¬ 
gettata per dare un volto nuo¬ 
vo alfe fatiscenti strutture del¬ 
lo scalo aereo, palermitano, 
non è stata ancora realizzata, 
anzi rischia di rimanere una 
autentica cattedrale ne) deser¬ 
to. In questo decennio i lavori 
sono stati Interrotti una miria¬ 
de di volte. Per i motivi più 
svariali. L'ultimo /blocco dei 
lavori risale a venerdì scorso. 
Stavolta la vertenza che vede 
opposte le ditte appaltatrici al 
ministero del IVasporti, sem¬ 
bra di difficile soluzione. Cosa 
è accaduto? È presto detto: 
nel giorni scorsi II Comitato 
ministeriale per gli scali aerei 
ha approvato, ma dopo aveivì 
apportato alcune modifiche, 
la perìzia di variante suppleti¬ 
va dei lavori stabilendo una ri¬ 
duzione dei prezzi non infe¬ 
riore al dieci per cento. 

immediate le reazioni. Le 
ditte tappaltatricL giudicando 
poco remunerative le nuove 
condizioni, hanno immediata¬ 
mente sospeso la realizzazio¬ 
ne delle opere. Punta Baisi è 
dunque ripiombato nei caos 
più assoluto proponendo al¬ 
l'opinione pubblica nazionale 
un nuovo caso dopo quelli de¬ 
gli aeroporti tli Reggio Cala¬ 
bria e Lamezia Terme. Basti 
pensare che per ora lo scalo 


palermitano non è dotato di 
una vera e propria aerostazio¬ 
ne e i passeggeri in transito » 
ammassano in gran parte nel-, 
la biglietteria. Una situazione 
insostenibile, che va avanti da 
parecchi anni e che ogni esta¬ 
te provoca il collasso dei ser¬ 
vizi dell'aeroporto di Punta 
Ralsl, uno del più «battuti» del¬ 
la penisola. 

•La re^mnsabililà di tutti i 
ritardi - ha dichiaralo Michele 
Di Martino, presidente della 
Camera di commercio - è da 
aiiribuire al politici di Comu¬ 
ne, Regione e Provincia che 
non hanno mal affrontato il 
problema con il dovuto impe- 

•E inammissibile - ha pro¬ 
seguilo Di Martino • che un’o¬ 
pera cosi importante possa 
essere affidata per la progetta¬ 
zione e la direzione del lavori 
ad un apparatopubbikio»privD 
della pur minima espenenza 
ne) settore». Durissima anche 
la replica di Attillo Grisiina, di¬ 
rettore generale della Gesap, 
la società che gestisce l'aero¬ 
porto di Punta Baisi: «Stato e 
Regione - ha detto Cristina - 
devono urgentemente trovare 
una soluzione che consenta di 
superare ogni intoppo buro¬ 
cratico per rispettare 1 tempi 
di consegna di una infrastrut¬ 
tura vitale per feconomia sici¬ 
liana». Il blocco del lavori per 
la costruzione delia nuova ae¬ 
rostazione preoccupa parec¬ 
chio il slndKO Leoluca Orlan¬ 
do: «Non possiamo consentir¬ 
ci il lusserò ha detto Orlando - 
di perdere altro tempo prezio¬ 
so. Abbiamo una scadenza 
importantissima, quella dei 
Mondiali dei 1990, Hon pos: 
siamo rischiare di giungere 
impreparati ail'appuntamen- 
lo». Per quella data l'aeropor¬ 
to di Palermo sarà affollato da 
migliaia di sportivi e tifosi al 
K^to delle squadre che di¬ 
sputeranno nel capoluogo pa¬ 
lermitano uno dei gironi del ; 
mondiale di calcio. In queste | 
condizioni è impensabile po¬ 
terli accogliere. 


Aborto 

Diminuisce 
il ricorso 
al giudice 


Brindisi 

Condannati 
per stupro 
2 americani 


m ROMA. Nel 1987 le auto¬ 
rizzazioni concesse dal giudi¬ 
ce tutelare alle minori per l'in¬ 
terruzione volontaria delia 

S ravidanza sono state 1.560. 
iferiori quindi alte L574 del¬ 
l'anno precedente. £ quanto 
si evince dalla relazione del 
ministro della Giustizia Giulia* 
Ito vassalli e distribuita Ieri. 
Anche per il 1987 fa maggio¬ 
ranza delle minori che hanno 
faiio ricorso al aiudlce tutela¬ 
re è costituita da diciassetten¬ 
ni 0.067 contro le 1.132 dei 
1986). Le sedicenni sono sta¬ 
te 34 i nell’87 (286 nell’86). 
Le quindicenni 82 contro le 
78; quelle con meno di IS an¬ 
ni sono state 19, contro 15; 
quelle la cui età non è stato 
possibile rilevare sono state 
51 mentre, ranno precedente 
63.1 motivi per i quali le giova¬ 
ni hanno cfìcniarato di voler 
abortire sono la immaturità, la 
difficoltà di assumerei Tonere 
del mantenimento d) un figiìo, 
la mancala autonomia econo¬ 
mica, e la Insicurezza del rap¬ 
porto col partner. 


M BRINDISI. A tre anni e ot¬ 
to mesi di reclusione sono sta¬ 
ti condannati dalla seconda 
sezione penale del tribunale 
di Brindisi due cittadini statu¬ 
nitensi accusati di aver violen¬ 
tato il 30 aprile scorso una 
connazionale nella base mili¬ 
tare «Usai» di San Vito dei 
Normanni, i due ^ citati diret¬ 
tamente in giudizio su richie¬ 
sta del pubblico ministero - 
sono Fwian James, di 27 an¬ 
ni, e Tarrant Hawkins, di 29, 
dipendenti civili della base. 

furono denunciati ia mat¬ 
tina dei 30 aprile alla polizia 
militare dell'insediamento sta¬ 
tunitense da Deborah S., di 22 
anni, aviere scelto, che li ac¬ 
cusò di averla violentata qual¬ 
che ora prima mentre la riac¬ 
compagnavano a casa dopo 
una festa. 

La donna - che non si è 
costituita parte civile - ha 
confermato ieri in aula le ac¬ 
cuse anche in un confronto - 
fatto su richiesta della difesa - 
con gli imputati 


A Rimini club gay più grande d’Europa 


li tam-tam è arrivato fino negli Stati 
Uniti e le agenzie turìstiche stanno met¬ 
tendo a punto per il prossimo anno 
uno «sbarco» massiccio. Mikonos, Si- 
tgez e Ibiza non saranno più le sole 
perle rare del turismo omosessuale. 
Fra qualche giorno, venerdì per l'esat¬ 
tezza, a Rimini sì inaugura un club da 

DAL NOST 


600 milioni (sauna, piscina, discoteca, 
ristorante) che l'anno prossimo diven¬ 
terà un vero e proprio villaggio per gay. 
È una questione di business, ma non 
solo. La Riviera è malata, ha un mare 
che qu^cuno ironicamente definisce 
«acquafang», riferendosi ad una natura¬ 
lezza azzurrina che non esiste più. 

0 INVIATO 


■i RIMINl. È malata anche 
psicologicamente e lo si capi¬ 
sce dalie brutali ini^alive (la 
serrata contro i venditori abu¬ 
sivi) dei commercianti riccio- 
nesi. Gli stessi che un paio 
d'anni or sono firmarono te 
petizioni contro i ragazzi col 
sacco a pelo e contro la pro¬ 
posta di insediamento, nella 
loro Perla Verde, di una co¬ 
munità turistica omosessuale. 
Via i gay, via i giovani turisti 
poveri, via gli ambulanti... 

•Nessuno ha ancora capito 

- dice Franco Grillinl, presi¬ 
dente nazionale dell'Arci gay 

- le potenzialità economiche 
del turismo gay, In Spagna 
l’hanno capito da tempo e co¬ 
si pure in urecla. Adesso, for¬ 
tunatamente, anche Rimlnl lo 
ha capito. Riccione continua a 
non capire, ma è lo stesso. 
Sulla costa romagnola fino a 
qualche anno fa arrivavano 
migliaia di omosessuali e 
spendevano miliardi. Quei mi¬ 
liardi però adesso finiscono 
nelle casse del commercianti 
di Ibiza o di Mikonos. Come 
Arci gay ci siamo resi conio 
che senza soldi, affidandoci 


solamente alte petizioni di 
principio o alla solidarietà di 
alcuni enti locali, non avrem¬ 
mo combinato niente di buo¬ 
no. Allora abbiamo trovato tre 
imprenditori (uno di Pesaro e 
due di Verona, naturalizzati ri- 
minesi), un cascinale In disu¬ 
so, molte idee, la soliedarìetà 
e la disponibilità del Comune 
di Rimini». 

E così è nato il «Classic 
club», mega discoteca da 
4000 posti, sauna, piscina, ri¬ 
storantino. discoteca piccola, 
fast food, bar e un campo di 
calcio che si trasforma in are¬ 
na per gli spettacoli. A poca 
distanza dall'uscita dell'auto- 
strada, arredamento neoclas- 
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sico, statue nude più ironiche 
che ammiccanti, tanto verde 
intorno e tanta gente che ha 
già la tessera. Sono già più di 
1000 nella sola Rimini. e sa¬ 
ranno 5000 entro la fine di lu¬ 
glio. Per entrare è sufficiente 
la tessera deirArci, perché il 
àiClassic» è gestito dai)'Arci. 

«Alcune migliaia di persone 
torneranno sulla nviera. dopo 
gli anni del disgusto», dice 
Massimo Mantovani, direttore 
del club. «Torneranno a porta¬ 
re soldi in questa zona. Ma 
non è solamente un problema 
dì soldi e di iroprendit<^. La 
riviera, e Rimlnl in particolare, 
è sempre stata - nel passato i- 


un'espressione universale di 
tolleranza e cosi deve tornare 
ad essere». 

«Non vogliamo una città rì- 
fiigio ' dice ancora Grìllini - 
ma una riviera arcobaleno, in 
cui possano trovare espressio¬ 
ne tutte le sfumature cullorali, 
razziali, sociali. E se quei com¬ 
mercianti rìccionesi chiudono 
i negozi per le Lacoste a 
10.000 lire, se non capiscono 
che i iuristì e il mondo stanno 
cambiando, se ia devono 
prendere solo con loro stessi. 
1) turista perfetto, l’orfono, per 
fortuna non esiste». 

Rimìni e la Regione Emilia 
Romagna hanno capito le 


nuove esigenze e hanno rispo¬ 
sto in termini di cofiaborezio- 
ne. 

Quest'anno i ragazzi e le ra¬ 
gazze del «Classic» pensano 
soprattutto a guadagna per 
investire l’anno prossimo in 
grande, molto in grande. Vo¬ 
gliono costruire un villaggio 
residenziale, con una cin¬ 
quantina di bungalow, campi 
da tennis, un acquascivolo e 
se possibile gestire uno o più 
alberghi. Estendere la 1^ 
presenza. E non solo nella Ro¬ 
magna dei «Zanza» perduti. 
Per ora hanno trasformato il 
fienile in fast food, il pollaio in 
bm-, l'aia nella pista per 4000, 
la cascina in ristorante e mini 
discoteca. Nel capannone 
hanno costmito la sauna, una 
delle più grandi in Italia. Ve¬ 
nerdì faranno la festa d’aper¬ 
tura e sanno già che supere¬ 
ranno quota 5000. A metà lu¬ 
glio festeggeranno il primo 
matrimonio gay della riviera 
(per finta) e per il pranzo di 
nozze hanno già pensato al 
centralissimo «li diana» di Ric¬ 
cione. propno nel viale della 
serrata 


Infoimazione 

Diminuito 

numero 

periodici 

V ROMA. Nel 1986 sono 
stati pubblicati in Italia 9002 
periodici (quotidiani, settima¬ 
nali, quindicinali, ecc.) per 
complessivi 3 miliardi 762 mi¬ 
lioni di copie diffuse; rispetto 
all’anno precedente si è regi¬ 
strata una diminuzione sia sul¬ 
le testate (-142 pari ail’LS 
per cento) sia nella diffusione 
complessiva (-474 milioni di 
copie pari ali' 11,2 per cento). 
Sono gli ultimi dati diffusi dai- 
ristat sulla stampa periodica 
nel 1986. Secondo la rileva¬ 
zione. dei 9002 periodici editi 
nel 1986, 111 sonoquotidianl; 
seguono, per diffusione. 608 
settipianall, 2704 mensili e 
303 quindicinali. Per quanto 
riguarda i «giornali d'informa¬ 
zione generale» (quotidiani, 
settimanali, altra periodicità) 
si è registrata una flessione 
deile testate, passate da 356 
neii’85 a 292 nelI'SS e nella 
diffusione complessiva, pas¬ 
sata da 2106 milioni di copie a 
1867 


Pubblicità 

Troppi spot 
Come salvare 
la tv? 


■ MILANO Lavorato ai fian¬ 
chi dalie bordate contro 
('«opzione zero», il disegno di 
legge governativo per la tv è 
ora preso d'assalto da un altro 
versante: quello della pubbli¬ 
cità. Il controllo della pubbli¬ 
cità può determinare l’asfissia 
del mercato e Ja costituzione 
di oligopoli. Ma su questo 
punto il disegno di legge è 
congegnato in modo da ratifi¬ 
care lo strapotere del duopo¬ 
lio Rai-Beriusconi; che Insie¬ 
me rastrellano il 90!l{ della 
pubblicità televisiva. Se ne è 
parlato ieri a) convegno nazio¬ 
nale che il Circolo di Via De 
Amicia ha dedicato ai tema 
deile sponsorizzazioni tv. Ha 
detto l'onorevole Antasi (PsO 
aprendo I lavori: «Lo sviluppo 
deile sponsorizzazioni nasce 
da uno squilibrio tra domanda 
e offerta di pubblicità, dalla 
necessità di diversificare i ge¬ 
neri di comunicazione pubbli¬ 
citaria». La diver^ficazione è 
resa ancor più necessaria dal¬ 
la saturazione del modello 
pubblicitario corrente, lo 
spot. Nel perìodo gennaio-no¬ 
vembre '87 ne sono stati tra¬ 
smessi 587.000: una quantità 
unica al mondo, abnorme, ri¬ 
gonfiata dalle pratiche degli 
omaggi e degli sconti condot¬ 
te al limite del <lumpinS’ 

In definitiva il problema è 
sempre io stesso: come disin¬ 
quinare e governare, con re¬ 
gole semplici e non autorita¬ 
rie, il mercato pubblicitario 
prima deH'autosoffocamento. 
E la richiesta che gli operatori 
del settore, tutto sommato, 
hanno avanzato ancora Ieri. 
Naturalmente, al convegno si 
è riproposto un quesito; il di¬ 
segno di legge governativo è 
tale da garantire l'obiettivo di 
disinquinamento e II governo 
de) mercato pubblicitario? La 
risposta è stata negativa. E un 
giudizio implicito nelle affer¬ 
mazioni fatte dalia stragrande 
maggioranza degli specialisti 
che ieri sono Intervenuti nella 
discussione. 

«Noi dovremmo perseguire 
l’obiettivo - ha detto VellronL 
presidente del Pel per la pro¬ 
paganda e l’informazione - di 
farorirq l’fispusjone' dglj’ln- 
vesfimemo puotìlcìlsrio e 11 
pìutaWsmo del sistema Infor¬ 
mativo. Ma ciò non si può fare 
se non si sgretola il duopolio 
Rai-Beriusconl. La verità è che 
il disegno di legge governati¬ 
vo e il comportamento della 
maggioranza lasciano l’intero 
sistema informativo, quindi 
anche )a pubblicità, In una si¬ 
tuazione fatta di anarchismo e 
autoritarismo prussiano; l’uno 
e l’altro ratificano 1) duopo¬ 
lio». Veltroni ha citalo due 
esempi. Il primo rìguaida l'in¬ 
credibile ritardo - un anno - 
col quale ia commissione di 
vigilanza viaggia nel definire il 
letto pubblicitario Rai per il 
1988. De e Psì stanno litigan¬ 
do sulla percentuali di sconti 
da consentire alla Rai, sconti 
che dovrebbero a loro volta 
consentire di dare una mano a 
Odeon Tv, {'emittente dì Cali- 
sto Tsnzi, lo stesso che in que¬ 
sti giorni pare che stia per ac¬ 
quistare rAvellìno Calcio, La 
seconda vicenda riguarda il 
disegno di legge governativo. 
Esso prevede che ogni anno 
alla Rai debba andare il SOX 
delle risorse che affluiscono 
al sistema televisivo. Il senato¬ 
re Acquaviva (Psl) ha difeso 
questa norma, sostenendo 
che essa dà certezza econo¬ 
mica alla Rai; e ha rimprovera¬ 


to ai democristiani irricono¬ 
scenza per questo atto di con¬ 
siderazione nservata a) servi¬ 
zio pubblico. In verità, con 
questa norma, le sorti finan¬ 
ziarie della Ru vengono asse¬ 
gnate al governo e alla mag¬ 
gioranza, che ogni anno devo¬ 
no determinare sia ii tetto 
pubblicitario sia la parte di fi¬ 
nanziamento pubblico rise^ 
vato aii'azienda di viale Mazzi¬ 
ni. Ma - ha osservato Veltroni 
- c'è un’altra conseguenza, 
quasi un paradosso beifairdo: 
in definitiva, Berlusconi lavo¬ 
rando per incrementare il suo 
gettito pubblicitario, finirà 
con il lavorare a favore della 
Rai, la cui quota aumenterà in 
proporzione. 

C'è una diversa soluuone 
per porre fine a tutti questi pa¬ 
sticci? C’è; limitandoti - lo ha 
ribadito Veltroni ricordando 
le proposte del Pei e della Si¬ 
nistra indipendente - a stabili¬ 
re soltanto limiti di affolla¬ 
mento per ia pubblicità in tv; 
ponendo garanzìe per i tele- 
spettaton rispetto a forme oc¬ 
culte e inquinate d! pubblicità; 
fissando al 20% ia quota mas¬ 
sima di pubblicità che una so¬ 
la Impresa può controltare. 
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Scuola 

CgiI chiede 
risposte 
al governo 

■i ROMA. lYa cinque giorni, 
il 9 luglio dovrà essere definì* 
livamenfe firmato il contratto 
della scuola per consentire la 
successiva emanazione del re* 
lativo Dpr ricordando la data 
che dovrebbe porre la parola 
•fine* al (ungo e tormentato 
capitolo della trattativa con la 
parte pubblica, la CgiI ha la* 
mentalo la mancata risposta, 
sino ad oggi, da parte dei go* 
verno, alle osservazioni che la 
confederazione ha avanzato 
come condizione per la firma 
dell’accordo. Le modifiche 
che la CgiI ha chiesto e che 
sono condivise da CisI e UH. 
riguardano la qualità del lavo¬ 
ro, la professionalità e l'orario 
dedicato alla programmazio¬ 
ne, Il segretario confederale 
Antonio Cettieri in una dichia¬ 
razione ha affermato che in 
mancanza dì risposte positive, 
la CgiI •rifiuterà definitiva¬ 
mente di sottoscrivere il con¬ 
tratto scuoia, deve essere 
chiaro che il governo se ne 
assumerà tutte Te responsabili¬ 
tà, è ipocrita chiedere alle 
confederazioni coerenze che 
il governo è il primo a violare 
riducendo la contrattazioite a 
un mercato politico nel quale 
ie risorse pubbliche sono uti¬ 
lizzate per acquisire il consen¬ 
so elettorale di determinati 
gruppi sociali». «Ha ragione 
Marini - ha detto ancora Let* 
tlerì - quando dice che il go¬ 
verno favorisce sindacati cor¬ 
porativi di comodo, Per fare 
l'accordo della scuola con lo 
Snals, un tradizionale sindaca¬ 
to corporativo, ha rilanciato il 
salario automatico di anziani¬ 
tà, scavalcando le piattaforme 
confederali e creando al tem¬ 
po stesso spereouazioni ingiu¬ 
stificate e costi occulti del 
contratto». 


Pronto il decreto 
per i mondiali del ’90 
Il governo s’assicura 
mano libera per i progetti 

È un «golpe giuridico» 
Qttà e reàoni espropriate 
dei poteri di controllo 
Sconvolti i piani urbanistici 



Lo tengono ancora nel cassetto, ma è bello e pron¬ 
to il decreto che di fatto instaura una «dittatura 
urbanistica» per dodici città italiane coinvolte nel 
Mundial del '90. Il decreto lo abbiamo sotto gli 
occhi: è una aberrazione giuridica, una violenza 
alia Costituzione e una minaccia per il futuro di 
molle città che si vedranno arrivare addosso una 
poderosa ondata di «deregulation». 


UaO MDUEL 


■i ROMA, li Novanta è die¬ 
tro l'angolo e il governo si è 
accorto con troppo ritardo 
che tutto il lavoro di precara- 
zione del grande evento e an¬ 
cora fermo al palo. Che fare? 
Presto risolto: poteri eccezio¬ 
nali al governo De Mita e al 
suo presidehte in particolare, 
e piena «deregulation» che 
consentirà in due anni di can¬ 
cellare e modificare in ben 
dodici città i piani urbanistici, 
di assegnare appalU, conces¬ 
sioni, stanziamenti al di sopra 
di leggi, regolamenti e regole; 
di costiuire opere iriù o meno 
faraoniche fuori di qualunque 
seria e onesta garanzia, di 


operare insomma neiie città 
ignorando ogni controllo giu¬ 
ridico, amministrativo, demo¬ 
cratico. Una vera «dittatura» - 
con De Mita in veste di pode¬ 
stà nazionale - che in due an¬ 
ni potrà imporre tali scelte ur¬ 
banistiche da predeterminare 
e pregiudicare II disegno di in¬ 
tere città togliendo brusca¬ 
mente ogni potere di interven¬ 
to ai Comuni e alle Regioni. 

Il decreto - che era tenuto 
gelosamente nascosto - è 
composto di 19 articoli, ma 
solo tre 0 quattro rappresenta¬ 
no il succo veramente strabi¬ 


liante della «sapienza giuridi¬ 
ca» spese dagli esperti di go¬ 
verno per congegnare questo 
non iTM^inale «golpe bianco» 
contro i poteri e le autonomie 
locati. È premesso che servo¬ 
no «misure u^nti e straordi¬ 
narie» per «gli Interventi strut¬ 
turali» connesd ai Mondici di 
calcio del 1990 e alte manife¬ 
stazioni per il qitinto centena¬ 
rio della scoperta deii'Arheri- 
ca («Colombo '92»). Per que¬ 
sti interventi di «preminente 
interesse nazionale e somma 
ui^enza» prowederà il comi¬ 
tato dei ministri istituito nel di¬ 
cembre *87. integrato nel 
m^o '88 e. per l’occasione, 
coadiuvato da un nuovo co¬ 
mitato tecnico presso la presi¬ 
denza del Consiglio (Consi¬ 
glio si^riore dei lavori pub¬ 
blici. (^rte del conti, consi¬ 
glio di Stato, avvocato dello 
Stato, traspottl, eccetera)., 

La polpa del decreto è nel 
poteri del comitato dei mini¬ 
stri. Il comitato decide gli in¬ 
terventi, i progetti, la foro fatti¬ 
bilità e «l'approvazione sosti¬ 
tuisce tutti gli atti di intesa, le 


autorizzazioni, la approvazio¬ 
ne. i nulla osta e 1 poteri pmvi- 
stidalle leggi statali e regiona¬ 
li, ivi compresi quetti concer¬ 
nenti la materia paesaggistica, 
cultur^e e ambientale», li fHO- 
getto presentato d<^ essere 
approvato dal comitato entro 
30 giorni «e ccunporta. per 
quanto occone, variante an¬ 
che integr^iva degli strumenti 
urbanistici, nonché del piani 
regolatori aeroportuali, senza 
necessità di ulteriori approva¬ 
zioni». 

A questo punto, forse te¬ 
mendo di avere ecceduto in 
totalitarismo, st precisa che 
«per le valutazioni urbanisti¬ 
che, fi comitato é integrato 
dai sindaco dei Comune nei 
cui te^torio l'opera deve es¬ 
sere realizzata, o da un suo 
delegato». Suprema beffa, si 
badi, perché in materia urba¬ 
nistica il sindaco non può ave¬ 
re deleghe, ai caso aver¬ 
ne la giunta, 

E se Comune o Regione, 
cosi drasticamente invasi e 
esautorati, non sono d'accor¬ 
do? Devono fare valere la loro 


opposizione «entro dieci gior¬ 
ni». ma a decidere chi sarà? 
Incredibile: non un organo 
neutrale, ma «la decisione sa¬ 
rà rimessa al Consiglio dei mi¬ 
nistri». Di nuovo. Solo l'oppo¬ 
sizione di un ministro ha ii po¬ 
tere di bloccare (temporanea¬ 
mente) l'opera in corso. Ma 
anche in quel caso, decide in 
ultima istanza il presidente del 
Consìglio. 

Una volta approvato il pro¬ 
getto. l'opera è dichiarata au¬ 
tomaticamente «di pubblica 
utilità, urgenza e indifferìbili- 
là». Per quanto riguarda l'affi¬ 
damento delle opere, gli stni- 
menti previsti sono esclusiva- 
mente «la trattativa privata e la 
concessione di pn^ettazione 
ed esecuzione riferite anche a 
più opere». Le giunte comuna¬ 
li e provinciali poi > altro ac¬ 
centramento neH'accentra- 
mento - possono «assumere i 
poteri dei consigli» e variare 
gli strumenti urbanistici, ac¬ 
cendere mutui, affidare ese¬ 
cuzioni senza alcun ulteriore 
controllo. 

Questo bel quadro è poi ul¬ 


teriormente aggravato. Si dice 
all’alt. 10: «Il presidente del 
Consiglio può nominare re¬ 
sponsabili di seriore o di 
area... In caso di ritardi o ina¬ 
dempienze ii presidente del 
Consiglio ...nomina un com¬ 
missario». Porse nemmeno 
Garibaldi, quando si nominò 
dittatore a Palermo dopo lo 
sbarco dei Mille, assunse tanti 
poteri contro e a danno delle 
amministraElonl cittadine bor¬ 
boniche. 

Proprio per Palermo, fra 
l'altro, è già previsto che gli 
interventi perii Mundial siano 
realizzati airetiamenie «a cura 
del presidente del Coniglio», 
ai sensi del decreto convertito 
in legge dalla Camera nel mar¬ 
zo scorso. 

Per quanto riarda Roma 
e Genova infine, dirinvolta- 
mente si dirottano alte opere 
per i Mundial (e che almeno a 
Roma stravolgeranno molle 
scelte per la città, qon audaci 
piani di viabilità automobilisti¬ 
ca) le somme già destinate al 
progetto di «Roma Capitale» e 
delie celebrazioni per «Co¬ 
lombo '92». 


Corte da conti: 
14 milioni di case 
nascoste al fisco 

CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA, li patrimonio edi¬ 
lizio del paese è sottostimalo 
di alme no 14 milioni di unità 
immobiliari, di cui la metà de¬ 
stinato ad uso abitativo. Tmti. 
infatti, sono gli alloggi denun¬ 
ciati al catasto e non ancora 
censiti. Bisogna ancora ag¬ 
giungere 1.400.000 unità che 
secondo il ministero delle Fi¬ 
nanze risultano completa¬ 
mente ignote al catasto. La 
denuncia è emersa nella me¬ 
moria relativa al rendiconto 
gener^e dello Stato e delia 
pubblica amministrazione, re¬ 
datta dai procuratore genera¬ 
le della Corte dei conti che ha 
puntato il dito contro i ritardi 
nella meccanizzazione del ca¬ 
tasto edilizio ed altre cause. 
Nessun provvedimento ha fat¬ 
to seguito, secondo la Corte, 
alla istituzione effettuata nel 
1987 di un'apposita commis¬ 
sione che ha elaborato una 
proposta per un nuovo model¬ 
lo organizzai ivo d^li uffici 
tecnici erariali che curano la 
tenuta del catasto. Il principa¬ 
le ostacolo ai tentativi di ren¬ 
dere più efficiente il Catasto è 
comunque la carenza degli in¬ 
gegneri: solo 340 dei 456 po¬ 
sti in organico risultavano co¬ 
perti. 

Il Pei aveva proposto di fare 
un'assunzione straordinaria di 
tecnici, utilizzando strumenti 
legislativi che già esistono e di 
finanziarie un programma 
adeguato di informatizzazio¬ 
ne per it catasto, in stretta col¬ 
laborazione con i Comuni. In¬ 
tanto cè tutto da rivedere sui 
fisco degli immobili. Su un al¬ 
loggio gravano diverse impo¬ 
ste e tasse che vanno, dalllva 
sulle costruzioni all'Imposta di 
registro, all'Ilor, all’lrpef, all 
’Invim, ad altri interventi 
straordinari, come la Socof. 


Spesso fa tassazione arriva rd 
50% del costo di costruzione. 
Ciò Vuol dire che la tassazione 
sprop orzionate, favorlKe i’e- 
vasione. L'Ance, l’Associazio¬ 
ne dei costruttori stima l’eva¬ 
sione attorno al 35-40% del 
reddito Immobiliare. 

Che cosa ne pensa iUPei? 
La denuncia del p.g. delta 
Corte dei conti « ha dichiarato 
il sen. Lucio Libertini, respon- 
sab ile delta commissione ca¬ 
se del Pei - è l'ennesima con¬ 
ferma di una verità che noi so¬ 
steniamo da tempo: le tessè 
sulla casa, l'evasione enorme, 
occorre far pagata tutti per ri¬ 
durre l'incidenza fiscale unita¬ 
ria »j||e abitazioni. Se si se¬ 
guisse questa strada, rerariò 
non ne avrebbe alcun danno 
e, anzi, probabilmente un van¬ 
taggio; e il mercato edilizio sa¬ 
rebbe Incentivato ed agevola¬ 
to e si ristabilirebbe un crite¬ 
rio elementare di giustizia tra i 
cittadini. Non convince l'idea 
che l'arretratezza dei catasto, 
la quale è all'origine deila 
anomala situazione fiscale, 
non sia recuperabile per in- 
sormont àbili ostacoli tecnici. 
Sono otto anni che il Pei pro¬ 
pone soluzioni organiche ca¬ 
paci di modernizzare 11 cata¬ 
sto nello spazio di ventiquat¬ 
tro mesi. E queste proposte 
non passano, solo ^rchè II 
jrentapartito le respinge co- 
m’è accaduto ancora pochi 
mesi fa durante la discussione 
sulla Finanziaria. 

Torneremo - conclude Li¬ 
bertini - ad avanzare queste 
proposte e speriamo che la 
soluzione, finalmente, preval¬ 
ga sugli interessi iliecttf, 

Se si recuperasse l’evasio¬ 
ne,sostiene l’Ance, sarebbe 
possibile il carico su chi paga 
oggi. Sì devono però prosciu- 

-lite quelle tace di evaso- 

i rilevanti. 


' A Roma dopo le polemiche primi due concerti 

A CaracaDa marda trionÉde 
per Dsdla e Morandì 


Quasi una marcia trionfale, ieri sera a Caracalla, per. 
Vatteso debutto del concerto-evento deH'estate: Dal¬ 
la & Morandi. Su) palco 4^WAida, rivestito per l'occa¬ 
sione dalle «sabbiose» scenografie di Percìon), i due 
cantautori emiliani hanno ripercorso la loro vicenda 
mpslcale, duettando felicemente e scambiandosi le 
canzoni. Pubblico numeroso ma non particolarmen¬ 
te «tifoso»; anche per una questione ai età. 


ANTONILLA MARRONI 


OH ROMA. A destra e a sini¬ 
stra volli egizi, dallè alte mura 
romane, scrutano i due iati 
della platea. Ma le finte dune 
di sabbia che inghioifono ta¬ 
stiere e lastieristT, gli oggetti 
sparsi sul piano Inclinato, fissi, 
immobili come sepolti e sago¬ 
mati da una cascata di lava, 
tanno parte della scenografia 
dello spettacolo, Così tutti ì 
conti sembrano tornare tra 
Dalla, Morandi e CaracalJa. tra 
Verdi, Alda e i due ragazzi che 
amavano i Beatles e 1 Rolling 
Stones. Nessun cammello in 
scena, ma la tragedia della 
schiava etiope aleggia su ritmi 
e melodie lontani dalle sue 
dolenti note di un secolo fa. 
Eppure non è sacrilegio, no¬ 
nostante i guizzi indiavolati 
del sovrintendente archeolo¬ 
gico, Adriano La Regina, che 


per alcuni giorni ha fatto fuo¬ 
co e fiamme ^rché il concer¬ 
to non avesse luogo. Secondo 
la Sovrintendenza, infatti, il 
concerto di Oaila-Morandi 
non era consono al comples¬ 
so monumentale che, invece, 
da diciotto anni ospita pos¬ 
senti allestimenti deirAioa E 
senza considerare che altri 
complessi monumentali della 
stessa rilevanza archeologica 
(il teatro greco di Taormina o 
l'Arena di Verona, per esem¬ 
pio) sono invece autorizzati 
ad ospitare spettacoli cultura¬ 
li. Per ia verità a creare confo- 
sione ci si è messo anche il 
neominisiro ai Beni cuituraii, 
ia socialdemocratica Vincen¬ 
za Bono Parrino. che, dopo 
aver dato il patrocinio alla ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
l'assessorato alla Cultura della 


capdaie, df fronte alfe rimo¬ 
stranze di La Regina, ha Invia¬ 
to fonogrammi all'Impazzata 
per giustificare il dietro front 
sulla decisione. 

Alia fine, come dice l'asses¬ 
sore alla Cultura del Comune 
di Roma, Ludovico Gatto, «ha 
vinto il buon senso»; e, seppu¬ 
re in via del tutto eccezionale, 
le Terme di Caracalla sono 
state concesse. Alle 18.30 le 
attività, dunque, fervono. Ser¬ 
vizi d'ordine e servizi bigliette¬ 
ria si predispongono, entrano 
1 fotografi, entrano I primi cro¬ 
nisti. «Senta... dica mister. 

quattro tecnici dello spettaco¬ 
lo si avvicinano aCabriele ^* 
valores, sofisticato regista mi¬ 
lanese (fondatore dei Teatro 
dell'Elio e autore del recente 
film Xamikazen) che da una 
fila centrale osserva la sceno¬ 
grafia di questo faraonico 
tour. «...Quel praticabile va 
coperto. Che ce mettemo?», e 
trovata la soluzione la prova 
va avanti. Le date dei concerti 
sono tante, in tutta Italia. Do¬ 
po Roma sarà la volta di Firen¬ 
ze. Genova, L'Aquiia, Manto¬ 
va, Senago, Modena, Padova, 
Forlì e molte altre ancora, fino 
al 18 settembre con it concer¬ 
to conclusivo a Bologna, pa¬ 
tria dei due cantanti. 


La scaletta prevede venti¬ 
cinque brani, più, in chiusura, 
altre otto possibilità. I titoli? 
C'é di tutto: da futura a La 
fisarmonica, da 4JM a Se 
perdo anche te. e poi le can¬ 
zoni del foro album recente, 
Daila e Morandi. Uno canta le 
canzoni dell'altro e sul palco 
sono sempre iiuleme. Andie 
Morandi suona. Perfino il con¬ 
trabasso, studiato rigorosa¬ 
mente in conservatorio alcurii 
anni fa. 

L'atmosfera è tranquilla. Di 
macchine eccellenti non ne 
sono arrivate molte, c’è co¬ 
munque il sindaco della città, 
Nicola Signorello, l'assessore 
alia cùltura, Ludovico Gatto, il 
prosindaco Gianfranco Reda* 
vid. TVa I volti telenoti: Marisa 
Laurito. Uno Banfi, Laura Efri- 
kan, Giuliano Ferrara, Luca 
Corderò di Montezemolo e si- 

8 nera Edwige Fenech. Il pub- 
Ileo ^ede com{rito, da sini¬ 
stra parte un «bravo Lucio», da 
destra arriva un «bravo Gian¬ 
ni». Eppure non c'è mai un ve- 
ro.e proprio ihomento di «pas¬ 
sione», un applauso nuìgart 
fuori tempo ma istintivo. La 
compostezza regna sovrana, 
diventa addirittura gelida 
quando Lucio Daila si dedica 
ad una vibrante esecuzione di 



Misterioso di Theionius 
Monk: lui ai clarinetto (quasi 
un omaggio ai lunedi jazz di 
Woody Aiién), Morandi al 
contrabasso, con archetto e 
serua. .E* l'unico episodio 
strumentale della serata, per il 
resto i due emiliani preferisco¬ 
no ripercorrere strade più 
confortevoii: qualche ritocco 
armonico e nimico, qualche 
amngittnento suggestivo 
(come nel caso Cera un 
ragazzo che come me), qual¬ 
che duetto incrociato. It pub¬ 
blico snobba l'intermezzo ri¬ 
servato agii Stadio (8 gruppo 
che da quindici anni accom¬ 
pagna lucio Dalla neiie sue 
avventure musicali), ma si 
scalda finalmente nel cocktail 
conclusi^) dedicato lù suc¬ 
cessi À ieri. Sono ie 23.30. il 


tempo stringe e, fuori dell'a¬ 
rea delle Terme, incalza il 
pubblico del concerto bis. 

1 commenti verso l’uscita 
sembrano pollivi, anche se 
c'è chi si lamenta (sono i fans 
meno giovani) di una certa 
cupezza della produzione piò 
recente. Piace comunque l’i¬ 
dea dì quel «qualcosa dì più» 
di un concerto rock che è alla 
base dello spettacolo; attra¬ 
verso la musica di questi due 
grandi interpreti ed autori del¬ 
la canzone italiana, la regia di 
Gabriele Salvatores e ia sce- 
nc^rafìa di Gian Maurizio Per- 
cloni si vuole infatti dare l’i¬ 
dea di un waggio, un viaggio 
nei sentimenti, nelle paure, 
nelle illusioni dell’uomo che 
vive alia soglie del Duemila. E 
questo la gente probabilmen¬ 
te lo ha percepito. 


Liberato ieri Vasco Rossi 

E* partito «al mas^mo» 
scmvandoifims 


Libenà provvisoria: alle 12,40 di ieri il cantante 
Vasco Rossi ha lasciato il carcere «I Casettì» di 
Rimini, dove era rinchiuso da venerdì scorso. Ad 
attenderlo solo una decina di fan, «schivati» dal 
cantante e dal seguito in fuga su rótenti auto. Si 
attendono le perizie su cocaina ed armi: ma sem¬ 
bra che la droga sia solo una «dose» personale e 
che le armi servissero alla difesa. 


DAL NOSmO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■ RIMIMI. La vita spericola¬ 
ta, quella «piena di guai», ri¬ 
parte dopo meno di cento ore 
dì carcere, su una Mercedes 
metallizzala con radio-telefo¬ 
no, che esce rombando dalia 
«éasa circondariale» di Rìmìni. 
Vasco Rossi saluta ad ampi 
gesti quando è ancora oltre le 
sbarre del cancello, firma le 
carte presso l'ufficio matrìco¬ 
la, smette di essere un detenu¬ 
to e subito toma ad essere 
quello dì sempre: la star, il di¬ 
vo. ,ii «cavallo mptto» della 
musica italiana. Invano 1 dieci 
fan dieci che hanno lasciato ia 
spiaggia per venirio ad ab¬ 
bracciare cercano di awid- 
narlo. Un corteo di Mercedes, 
Bmw e Volvo sgomma sulle 
strette strade delle colline. 

il divo, i suoi guardaspalle, 
gli avvocati (che sembra deb¬ 


bano difendere Ucio Celli, 
tanto sono impegnati a «depi¬ 
stare» i cronisti) con l’aiuto 
delle guardie carcerarie e di 
tre poliziotti con manganello 
riescono a «fuggire» dal carce¬ 
re senza dire una parola, Per 
(erra resta un mazw di fiori' 
gladioli e rose chiesti in regalo 
nella vicina casa dì contadini 
o strappati oltre una siepe da 
•Dada, Cailo, Jaia e Afa/reo, 
fan del grande Vasco», come 
hanno scrìtto sulla carta che 
avvolge I fiori. Ragazzine e ra¬ 
gazzini fra i quattordici ed i 
quindici anni, che hanno pas¬ 
sato davanti al carcere anche 
ie giornate di sabato e dome¬ 
nica. appena hanno s^to 
che •Lui» era qui. •Siamo ve’ 
nuli per sofhireCon lui», dico¬ 
no. «Lui è grande, è la nostra 
generazione». •Lui è tutto». 


Proviamo ad obiettare: tut¬ 
to cosa? *Tiitto e basto.J mÌ è 
sconvolto». C voi’ «/tncAe noi 
starno sconvoltt, Vog/iomo 
essere come lui. Afta tutto 
quello che salta in testa». An¬ 
che la coèaina? »Nol pretèrfo* 
mo te tagliatelle. Ma lui è un 
grande, un dio, può compor’ 
tarsi come vuole, senza tego- 
te». Partono poi in vesplno, 
aH’inseguimento deile Volvo 
lontane. 

Anche quest’aliro «guaio», 
per Vasco Rossi, sembra pas¬ 
salo. Tre giorni in isolamento 
•ma con la cella aperta», 
qualche tranquillante chiesto 
ed ottenuto dal medico dei 
carcere, tulli gli altri detenuti 
che cercavano di incontrarlo. 
La prima perizia sommaria sul 
grammo ai cocaina sequestra¬ 
to (arrivata in tempo record 
nonostante i giorni festivO di¬ 
mostrerebbe che lo stupefa¬ 
cente sareU>e stato sufficien¬ 
te per una dose scaraa. « Afodi- 
ca quantità», non perseguibi- 

Sulle «armi» si attende una 
perìzia, ma sembra sia un rea¬ 
to da Pretura. Una breve pau¬ 
sa. ed ora il Vasco può riparti¬ 
re «al massimo»: incisjqnr, 
tournée, tanti incontri con le 
migliaia di Dada, Gallo, Jaia, 
tirati su a Rasmon e tagliatel¬ 
le, ma che segnano di essere 
«sconvolti» in una vita piena di 
guai. 


«Così è la vita dopo uno stupro» 


Una sala afosa di palazzo Valentini, a 
Roma. Donne in platea, donne ai mi¬ 
crofoni, in mezzo un paio di facce 
che il telespettatore conosce. Occhi 
verdi, un dialetto efficace, intelligen¬ 
te, quella è ia diciannovenne Pina Si¬ 
racusa, trasportata in tv da Damato 
fra i «prodigi» che notoriamente gli 


piace scoprire: il suo prodigio è - 
solo - il coraggio con cui ha denun¬ 
ciato i 15 che l'avevano violentata al 
suo paese. Mazzarino. L'alira, più 
esausta e più adulta, è Caria Maria 
Cammarata, parte lesa nel processo 
per lo stupro di piazza Navona, tra¬ 
smesso da Raitre. 


RCalabria 

Ucciso 
dentro 
la stazione 

WÈ REGGIO CALABRIA. Anto¬ 
nio Scopeiiiti, 33 anni, dipen¬ 
dente della ditta «Aglzza» di 
Napoli che ha in appalto le pu¬ 
lizìe nella stazione centrale di 
Reggio Calabria, è stato ucci¬ 
so ieri con dieci colpi di plsto- 
la. Gli assassini lo hanno rag¬ 
giunto neirufficio di spedizio¬ 
ne delle merci. Scopeltiti era 
indicato come vicino ad ele¬ 
menti affiliati alia cosca dei 
De Stefano, una delle fazioni 
principali della «guerra di ma¬ 
fia» in atto a Reggio Calabria. 
Non si esclude che l'omicidio 
sla una rappresaglia contro 
l'agguato al commerciante 
Antonio Caccamo, 36 anni, 
assassinato venerdì scorso nel 
uartiere di Peliaro, lo stesso 
ove risiedeva ScopeJlitl. Cac¬ 
camo era considerato vicino 
ai clan dei Ligato, dei Sarace¬ 
no e dei Rodà. nemici dei De 
Stefano nella lotta per la su¬ 
premazia della 'ndrangheta. 


■i ROMA. Carla Maria Cam¬ 
marata rivela esitante al mi¬ 
crofono: «Un mese dopo il 
processo mi sentivo ancora 
confusa, avevo bisogno di ri¬ 
poso. Ho ubbidito al medico 
della Usi e mi sono fatta rico¬ 
verare nella clinica che mi 
consigliava. Era una clinica 
psichiatrica. La mia compa¬ 
gna di stanza era legata al let¬ 
to perché "non reagiva be¬ 
ne’'. E io, mi sono chiesta do¬ 
po qualche giorno fra quelli 
che stavano li, malati di men¬ 
te, se resto qui come finirò per 
reagire? La mattina dopo ho 
firmato e sono "evasa"». E la 
iovane Pina? «Sono scappata 
a Mazzarino, a Palermo sono 
stata accolta da una comunità 
di valdesi. Brave persone. Do¬ 
vrò trovare, però, un posto 
mio, un lavoro». 

A questo convegno orga¬ 
nizzato dal «Tribunale 8 mar¬ 
zo» (l'oiganizzazione femmi¬ 
nile che da 9 anni raccoglie 
storie di violenza quotidiana 
suite donne), si parta del «do¬ 
po». Si cerca di capire in che 
modo l'offesa di uno stupro 
libito s'insinui - lacerante - 
nel vivere quotidiano. L’in¬ 
conscio e le sue ingovernabili 


devastazioni segrete restano 
fuori della porta però. Gioia 
Longo ha introdotto il sogget¬ 
to parlando dell'auniverso dì 
rapporti affettivi, famiglia, la¬ 
voro», all'Interno del quale, le 
dice la sua esperienza col «111- 
bunale». «la donna che è stata 
violentata si trova airimprov- 
viso sola. Isolata. E colpevo¬ 
lizzata.» E per l'appunto quei- 
Iq che emerge dai racconti di 
queste due donne offese, la 
siciliana e ia romana, è, anzi¬ 
tutto, la solitudine sociale. Ec¬ 
colo qua quella specie di ben 
noto peccato originale che 
aii'improwiso le violentate si 
trovano addosso, come se il 
crimine subito le avesse 
•sporcate» agli occhi del pa- 


MAIIIA SERENA PAUERI 

dre, deila madre, della comu¬ 
nità d'appartenenza. Quel 
senso comune che fa molto 
riflettere prima di denunciare 
(racconta Pina: «Mia madre 
appena ha saputo mi ha detto 
"stai zitta. Con le famiglie dei 
ragazzi ci mettiamo (raccor¬ 
da’»), che dà quell'andamen¬ 
to greve al più dei processi. 
Che esplode, del tutto chiaro, 
nelle opportunità che le istitu¬ 
zioni pubbliche offrono alle 
vittime di stupro: ti ricovero in 
clinica psichiatrica, la «vacan¬ 
za» nella comunità di tossico- 
dipendenti. 

Violentata, un po' come 
matta, o drogata. In sala si cal¬ 
deggia la «relazione tra don¬ 
ne» 03 presenza al processo 


dei movimenti, ma anche fuo¬ 
ri. esperienze come la solida¬ 
rietà deirUdi dì Palermo che 
ha «accudito» Pina da quan¬ 
do, denunciato mezzo paese, 
ha capito che Tunica strada 
per vìvere ur» vita decente 
era scappare). C'è presente, 
in questa riunione cosi singo¬ 
lare di soggetti efre hanno 
questo comune denominato¬ 
re di violenza carnale, la ma¬ 
dre d'una ragazza torinese ag¬ 
gredita mentre era in vacanza 
a Pesaro. Racconta che ai ma¬ 
rito e padre non hanno detto 
niente, neppure dei processo, 
«avrebbe scatenato un inferno 
in famiglia» e il sostegno 
t'hanno trovato foorì. nella 


Casa delle donne di Torino, 
appunto. Fervori, anche, un 
po’ troppo ideologici. Fiori¬ 
sce una proposta di «educa¬ 
zione di base» e preventiva a 
bambini e bambine, perché 
conoscano ie regole dei dirit¬ 
to civile da scuola e non le 
«scoprano» d'emblée da adul¬ 
ti, nelTaula di un processo per 
stupro in cui sono vittime o 
imputati. 

Ciò che brucia davvero è il 
racconto che Pina ti fa a quat¬ 
tr’occhi. Quella giornata di 
Pasquelta in cui è stata trattata 
come uno straccio da quindici 
«compagni di scuola, ragazzi 
con cut avevo giocato da 
bambina». L’illuminazione 
che ne ha ricevuto, del «di¬ 
sprezzo», del «sadismo» che 
lei, ragazza un po' troppo in¬ 
telligente. aveva scatenato in 
loro. L'impossibilità di farsi 
capire dopo «da mio padre 
che è un tipo terrìbile, da mia 
sorella che mi vede disonora¬ 
ta e non mi vuole più in Spa¬ 
gna, dove lavora: ha detto no 
a questo progetto che prima 
coltivavamo insieme». La ne¬ 
cessità, per Pina, di «ripartire 
da zero», dopo lo stupro, do¬ 
po li processo. 


Pergola 

In piazza 
per riavere 
i «bronzi» 


Ospedali 

«Mancano 

25mila 

medici» 


□ NEL PCI r I 

La Direzione 
convocala 
per domani 


■I PERGOU (Pesaro) Sta 
trasformandosi in un proble¬ 
ma di ordine pubblico la di¬ 
sputa Pergola-Ancona per il 
gruppo Statuario noto come i 
•bronzi di Cartoceto». Abitan¬ 
ti e amministraton dei piccolo 
paese delTentroterra pesare¬ 
se, dove fino a sabato i bronzi 
erano in mostra, stanno at¬ 
tuando un blocco della piazza 
sulla quale si apre il museo, al 
fine di impedirne il trasferi¬ 
mento a quello archeologico 
nazionale dette Marche di An¬ 
cona che da tempo li rivendi¬ 
ca. Il consiglio comunale di 
Pergola siede in permanenza 
in seduta straordinaria an- 
ch’esso sulla piazza. I bronzi, 
erano stati sistemati nel mu¬ 
seo di Ancona. Hasferiti a Fi¬ 
renze dopo il terremoto del 
1972, sono stati inviati a Per¬ 
gola per una mostra. Il 13 do- 
vrebtero «trasferirsi» al mu¬ 
seo di Ancona. Da qui la di¬ 
sputa. 


M MILANO. «Negli ospedali 
Italiani mancano almeno 
25miia medici e oltre lOOmila 
infermieri. Una situazione or¬ 
mai al di sotto dei livelli di si¬ 
curezza che si aggraverà nei 
prossimi giorni con l'inizio 
delie ferie». L'allarme è stato 
lanciatojeri a Milano dal pre¬ 
sidente della Cimo (confede¬ 
razione italiana medici ospe¬ 
dalieri) Carlo Sizia e dal segre¬ 
tario deii’Unione consumatori 
Vincenzo Dona. 

•Nei nosocomi pubblici - 
ha continuato Sizia - ci sono 
attualmente 70mila medici e 
200mila infermieri e secondo 
le stime deilo stesso ministero 
della Sanità ci vorrebbero altri 
12.700 dottori e 67.900 infer¬ 
mieri per rendere "accettabi¬ 
li" i livelli assistenziali. Ci si 
dimentica però di dire che le 
piante organiche sono solo 
teoriche e non sono "coper¬ 
te" oggi almeno per il 17%, da 
qui le stime che ho riportato 
prima». 


Convocazioni» La Diraziona 
dal Pei è convocata marco- 
tedi 6 luglio 1988 alte ore 
9.30. 

I daputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essera prasenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì S luglio. 

L'assembtea del gruppo dei 
deputati comunisti A con¬ 
vocata per martedì 5 luglio 
a( termine detta seduta po¬ 
meridiana. 

I senatori dei gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi a SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA da mercoh 
tedi 6. 

Rinvio. A causa del concomi¬ 
tante svolgimento della 
riuniona delta Otrezione. la 
riunione dei responsabili 
degli enti locali, allargata 
ad altri compagni, convo¬ 
cata per il giorno 6 luglio, è 
rinviate. 


rUnIlà ^ 

Martedì 
5 luglio 1988 
























LETTERE E OPINIONI 


Gli F16 in Calabria 
È una bugia 
che portano sviluppo 


aUlRINO UDDA • 


L a vicenda dell'in* 
stallaiiane dei 
caccia Fida Cro¬ 
tone sta assu- 
mendo aspetti 
sempre più singo¬ 
lari. L'aslone del governo, 
volta ad attuare una decisio¬ 
ne gravissima e contraria ai 
dialogo Ira i popoli del Medi¬ 
terraneo. continua senza 
nessun riguardo verso le po- 
polailonl interessale e de¬ 
nuncia un irrispettoso dispre- 
do per la massima assem¬ 
blea elettiva calabrese che, 
non più di due anni le, ha 
dichiarato il proprio territo¬ 
rio •indisponiblle alla costni- 
ilone, al deposito e al transi¬ 
to di ordigni nucleari o parti 
di essi». Dietro la mozione 
che bandisce <|ualslasl arma 
atomica dalla Calabria c'è 
l'Impegno del Consiglio re¬ 
gionale perchè si allarmi un 
modo nuovo di Intendere lo 
sviluppo e i rapporti Va I po¬ 
poli, le nazioni, le aree del 
mondo e tende alla lorma- 
zlone di una cultura londata 
sulla pace e sulla coopera- 
zlone. Lo stesso Impegno ha 
Ispirato al Consiglio regiona¬ 
le altre Iniziative, come quel¬ 
la di Indire a Reggio Calabria 
per il prossimo ottobre una 
conlerenza Intemazionale 
aulla denuclearizzazione del 
Mediterraneo. 

Di segno contrarlo l'atteg¬ 
giamento del governo nazio¬ 
nale contrassegnato da una 
per la veritè non nuova ten¬ 
denza colonialista che mira a 
dirottare sulla Calabria e sul¬ 
la pelle del calabresi solo ed 
esclusivamente attività pseu- 
doeconomlche Inquinanti o 
pericolose, che nessuno vuo¬ 
le, come la centrale a carbo¬ 
ne 0 la base atomica. 

Una lotte condanna all'In¬ 
stallazione degli FI6 è stata 

E melata da alcuni am- 
cattollci progressisti (I 
vescovi, le Adi, la Charitas, 
la Pax Christl, eccetera) no¬ 
nostante pesanti tentativi di 
lar lacere la, loro voce e II 
lora . convincimento pàclll- 
sla. difeso e sostenuto In 
quesl'ultimo tempo dalla 
Chiesa cattolica specialmen¬ 
te con l'ultima enciclica. 

E sorprendente Invece il 
velo di silenzio che si vorreb¬ 
be stendere aulla faccenda 
da parte della maggior parte 
della classe politica calabre¬ 
se Ce non so lino a che punto 
il silenzio e l'Inazione non 
siano da considerarsi com¬ 
plicità) mentre non sono 
condivisibili i discorsi del 
fautori lavorevoli agli FI6 
gluzllllcandoll con un Illuso¬ 
rio obletllvo di sviluppo eco¬ 
nomico. Ma i calabresi e le 
Istituzioni calabresi non sono 
disponibili a subire, con II 
miraggio del dollari e del be¬ 
nessere, una scelta di cosi 
vasta portata senza potersi 
pronunciare: è Inaccetlablle 
che si calpestino I più ele¬ 
mentari diritti di democrazia 
e di dignità. Le popolazioni 
non sono Indilferenll a| pro¬ 
blema e ne vogliono parlate 
più dlHusamenle, vogliono 
«edere cosa c’è dietro, capi¬ 
re perchè gli FI6 sono stati 
siraltati dalla Spagna, sapete 
se cl pub essere davvero 11 
rilancio economico, se ac¬ 
cettare scelte operate da altri 
e altrove; per quel che mi ri¬ 
sulta la gente ne parla in ter¬ 
mini di torti perplessità per¬ 
chè ha capito che il benesse¬ 
re e lo sviluppo economico 
costituiscono una vergogno¬ 
sa bugia di Stato. La base ae¬ 


s .1 << Làa sb2ite^ padronale va 
un esercito di imprenditori “fesiÉ" 
in grado di realizzare quelle condÌ2Ìora capestro 
che nelle vere agende sono impossiUli» 

Sulle spalle dd lavoratori 


rea, nella sciagurata ipotesi 
della s\A Installatone, com' 
prometterebbe una delle zo¬ 
ne turistiche più sviluppale 
della regione che non può e 
non deve essere penalizzala 
nella sua immagine, lo svi¬ 
luppo di Crotone e della Ca¬ 
labria intera non può avveni¬ 
re passando attraverso 
un'accrescìuta mllitarizzazio* 
ne della politica e della so¬ 
cietà perché, come è stato 
largamente documentato, le 
spese militari sono una delle 
maggiori fonti di spreco e 
una autentica sottrazione di 
risome che potrebbero inve¬ 
ce essere destinate allo svi¬ 
luppo p alla cooperazione tra 
le varie aree del mondo; esso 
deve passare invece attraver¬ 
so la valorizzazione dette ri¬ 
sorse locali esistenti quali il 
turismo, l'agricoltura, rarti- 
gianato, eccetera ed in que¬ 
sta direzione noi chiediamo 
che ci sia un maggiore Impe¬ 
gno da parte del governo na¬ 
zionale e regionale. MI si 
consenta, a questo punto, dì 
ricordare una frase del sinda¬ 
co di Cornilo, la cittadina di 
Ragusa che ha ospitato t mis¬ 
sili Cruise; «la base missilisti¬ 
ca non cl ha portato altro 
che guai, anche dal punto di 
vista del rtlomo economi- 


S lamo perciò net¬ 
tamente contrari 
ad avere in casa 
questi strumenti 
ipmpm di morte e lo ab¬ 
biamo detto In 
tutte le sedi e con documenti 
firmati da tutti 1 partiti. Non ci i 
si può esimere dal tutelare 
precedenti decisioni demo¬ 
craticamente assunte e rifiu¬ 
tare qualsiasi posizione che | 
non sia di pieno rispetto per 
la volontà espressa dai Con¬ 
siglio regionale e per le moti¬ 
vazioni ideali e politiche che 
rhanno ispirata, se non A 
vuole proiettare una pesante 
ombra di non credibilità sul- | 
le istituzioni. Quindi é necea- i 
sarto Impegnarsi a (ondo I 
perché, attraverso una nuova 
e forte mobilitazione, le co¬ 
scienze libere e democrati¬ 
che tornino a levare il loro 
dissenso contro l’Installazio¬ 
ne della base atomica in Ca¬ 
labria e nello stesso tempo 
invitino il governo nazionale 
ad operare scelte precise 
che vadano in direzione del i 
disarmo, per contribuire a i 
costruire un nuovo modello j 
di sicurezza (ondato aulla (i- ' 
ducia e la comprensione, sul 
riequiiibrio del rapporto tra | 
aree ricche e aree povere, 
per indirizzare In settori civili 
le risorse necessarie ad uno 
sviluppo economico» cultura¬ 
le e sociale del paese, su un 
nuovo ruolo delt'lialla ne) 
Mediterraneo. Siapto ferma¬ 
mente convinti che se non si 
opera in questo senso la pa¬ 
ce e la sicurezza saranno in 
perenne pericolo e non si 
riuscirà mai a liberare tutte le 
risorse necessarie alla solu¬ 
zione dei più gravi problenti 
della comunità mondiale. E 
indispensabile quindi che 
tutte le forze di pace, gli enti 
locali, le istituzioni democra¬ 
tiche, gli uomini di cultura, i 
credenti e ì non credenti, la 
gente comune si riappropri¬ 
no del problema della pace e 
facciano sentire la loro voce 
e la facciano giustamente pe¬ 
sare da responsabili cittadini 
sovrani. 

• wee piesidente del Consiglio 
regionale calabrese. 


■I Signor direttore, scrivo a nome 
di un i»ccolo gmppo di oper^ metal¬ 
meccanici alle dipendenze di un'a¬ 
zienda artigiana, vorremmo portare 
a conoscenza la protesta di questa 
categoria di lavoratori. 

Sono ormai due anni dalla scaden¬ 
za contrattuale, e non ci resta che 
constatare come le nostre rivendica¬ 
zioni siano state completamente di¬ 
menticate. cosi come le profonde 
modificazioni che si sono determina¬ 
te in questi settori economici: basti 
considerare l'incredibile numero di 
imprese artigiane che stanno nascen¬ 
do per rendersi conto come II grande 
padronato abbia finalmente trovato 
la valvola di sfogo ai suoi problemi. 


Significa che ia strategia padronale 
sta creando un esercito di imprendi¬ 
tori fasulli in grado di far cadere suiie 
spalle dei dipendenti tutte le condi¬ 
zioni capestro che non è stato possi¬ 
bile attuare aH'lnterno delle vere 
aziende. Quali siano queste condizio¬ 
ni è subito detto: 

0 perdita per i lavoratori dei primi 
tre giorni di malattia; pagamento In¬ 
tegrale solo dopo il nono giorno. 

2) Nessuna rappresentanza sinda¬ 
cale nelle aziende sino ai sedici di¬ 
pendenti (il novanta per cento dai 
totale). 

3) Retribuzioni ai minimi tabellari, 
senza altre voci retributive. 

4) Obbligo al lavoro straordinario. 


^ Contratti di formazione profes¬ 
sionale fasulli, cioè di contenuto de¬ 
qualificante. 

6) Assunzioni con contratto a ter¬ 
mine della durata di due anni, con lo 
scopo evidente di ricattare i lavorato- 
ri e selezionare, alla fine. I «buoni» 
dai «cattivi». 

7) Apprendistato ^no a venhin an¬ 
ni con Vespllcila richiesta tU prolun¬ 
gamento sino a ventinove anni. 

8) Completa libertà di licenzia¬ 
mento, monetizzato con modalità 
che salvaguardino esclu^vamente gli 
interessi sbendali. 

In questo contesto di stampo me- 
dioevale stanno confluendo migliala 


di nuovi occupati e contemporanea¬ 
mente ù determina un forte calo di 
occupazione in tutti i settori detta 
grande industria. Tinta questa opera¬ 
zione viene pilotata su scala naziona¬ 
le con l'avallo di tutti i partiti sotto lo 
slogan: «Il piccolo è bello...». 

Il fatto stesso che il grande padro¬ 
nato stia proclamando una nuova era 
di alla produttività e profitti con me¬ 
no occupati, sta a dimostrare che 
questi profitti sì stanno realizzando 
sullo sfruttamento integrale delle co¬ 
siddette nuove aziende artigiane; più 
in particolare: sulle spalle dei lavora¬ 
tori dipendenti. 

Paole Booerio Tenet 
Pademo Dugnano (Milano) 


Sempre di più 
in campo 
per comperare 
Scampo 


■1 Sottoscriviamo 30.000 li¬ 
re per II Parco. Però 11 verde lo 
vogliamo anche a Scandicci. 

PatHila De Pasquale, 
Anà^CadoUl, 
Cedua CadoUl. 

Scandicci (Firenze). 

M Sottoscrivo 100.000 lire 
per il parco con il desiderio di 
lare cultura e teatro. 

Madie Bertolocd. Rrenze. 

H Sottoscrìvo 10.000 lire 
per ì) Parco. Non posso di più 
perchè sono in ^nsione da 
un anno, ma ancora senza rì- 
Kuoterla. 

GIvUa Bravi. Firenze, 
■i Per due metri quadri di 
Parco. Una Iniziativa lodevole 
e sicuramente pprtairìce di un 
messaggio per una migliore 
qualitàdella vita in questa so¬ 
cietà troppo consumistica. 

UrbeaoCenlarelll. 
Porto S. Clorgio 
(AscoU Piceno). 
■1 Invio 20.000 lire per l’ac¬ 
quisto di 2 metri quadrati di 
Parco, la vostra campagna 
dovrà essere più forte e Incisi¬ 
va per poter scuotere tutti co¬ 
loro che sono caduti nell'apa- 
tla che alcuni «ri(ormlsti« han¬ 
no fatto calare nei nostri cuo¬ 
ri. 

Seudro Senuengltl. Bologna. 
■■ Acquisto 5 metri quadrati 
del Parco di Campi Bisenzio 
per una grande Festa dal 25 
agosto al 18 settembre, per un 
grande Partito. 

Sulvulorc DI Geuovu. 

Salerno. 

■1 Compro 4 metri quadrati 
di Parco. Forza ragazzi, ^ete 
tutti noi! 

Patrizio Uporaitl. 

Empoli (Firenze). 


li ministro 
è a conoscenza 
del malcostume 
e lo avalla 


■iCaro direttore, ii ministro 
della Pubblica Istruzione con 
Ordinanza n. 155 del 
21.5.1987 ha stabilito, tra l'al- 


I uo, che nelle scuole di ogni 
j ordine e grado «le lezioni han- 
^ no termine il 13 giugno 1968». 

Ebbene, lo stesso ministro 
della P.l. con Comunicazione 
di Servizio del 3.6.1988 ha co¬ 
municato a tutti I presidi d’Ita¬ 
lia, tra l'altro, che • Consigli di 
classe possunt essere convo¬ 
cati anche in orario scolasti¬ 
co destinato et lesioni». 

Ecco un esempio inequivo¬ 
cabile di malcostume demo¬ 
cristiano) 

Dunque II ministro Calloni 
non solo è a conoscenza delia 
sciagurata «abitudine» delle 
nostre scuole medie inferion 
e superiori di far terminare di 
fatto l'anno scolastico alme¬ 
no due settimane prima del 
previsto (con gli studenti op¬ 
portunamente «invogliati» a 
tal fine dagli insegnanti) ma 
addirittura, con la citata Co¬ 
municazione di Servizio, lo 
avalla e lo giustifica. 

Forse nelle recenti assem¬ 
blee sindacati avremmo tutti 
dovuto sofferinarci meno sul¬ 
le tabelle di stipendio e più 
sulla produttività scolastica; e 
denunciare con maggiore 
chiarezza la politica scolastica 
democristìarta di questo qua¬ 
rantennio, fatta di demagogia, 
di accondiscendenza a cor¬ 
porativismi vari e, soprattutto, 
di discredilo sistematico d^lla 
scuola pubblica. 

dr. doMcMao Saliarelll. 
direttore didattico 
Avigtuuio (Potenza) 


Questa nostra 
società 

che abbnitisce 
i più sfortunati 



MCaro direttore, certo, è 
difficile non essere vinti da 
emozione e sdegno dinanzi 
ali’enneslmo atto di compra- 
vendita (stavolta solo tentata) 
di un bifnbo q Napoli. Dico 
ennesimo atto, perché questo 
traffico sciagurato si perpetra 
e perpetua «qò immemore» in 
quei paesi sventurati ove la 
miseria e l'ignoranza produ¬ 
cono fìgti (e che altro, se no?) 
e i fiali miseria, ignoranza e 
così vu procreando e venden¬ 
do. 

L'odissea del piccolo Mau¬ 
ro si è scoperta soltanto per¬ 
ché <ì commercianti» avevano 
trattalo l’affare troppo palese¬ 
mente: i più furbi - e sono la 
maggioranza - non sì fanno 
scoprire. 

Vorrei osseivare una cosa. 
Come mai tanti giornali, tanti 
commentatori e critici vari, ol¬ 


treché raccapricciare • giusta¬ 
mente - per il mercato de) 
piccolo Mauro, non si sono 
chiedi una cosa semplicissi¬ 
ma. questa^ ma quale tipo di 
società, quale livello culturale, 
umano e civile, forma e infor¬ 
ma quei genitori? Quale mon¬ 
do è mai quello che degrada, 
abbrutii^ queste donne e uo¬ 
mini? È inutile nasconderselo: 
una Rtiserìa e una Ignoranza 
volute e coltivate da una so¬ 
cietà che si dice civile solo 
perché usa gli elettrodomesti¬ 
ci e, se cl riesce, si fa cliente 
dell'aw. A^lll. 

Grande pietà, dunque, per 
Mauro; ma per quei cencio di 
donna della madre, nessuna 
compas^fM? lo ìa provo. 

QlevaoBl Bocchi. Roma 


Prima di parlare 
di Ciba 
bisognerebbe 
Infonnarsi 


■Caro direttore. VUnitàde\ 


29 giugno ha pubblicato, nella 
I pagina della scienza, un'inter¬ 
vista co) prof. Fernando Bian¬ 
co, presidente del Was 
(World Aasociation for Sexno- 
iogy). sui malati sessualmen¬ 
te. TVa l'altro ii prof. Bianco 
[ sostiene che in America lati- 
[ na si (a educazione sessuale 
nelle scuole di tutti i Paesi 
tranne che in quelli *dwe non 
1 c’è democrazia: il Gle, il Pa¬ 
raguay, Cuba». 

Ora, mettere la Rivoluzione 
cubana a fianco dei golpisti ci- 
I leni e del dittatore Stroessner 
I è, per me, un obbrobrio. Ma 
I un professore non ha il dove- 
I te dì essere democratico. Cosi 
I non gli chiederò di dirci quan¬ 
ti bambini brasiliani vanno in 
quelle scuole dove ^ la edu¬ 
cazione sessuale e quanti 
j bambini cubani vanno a scuo- 
I la. però, un professore ha il 
, dovere di essere informato su 
quello di cui parla,- soprattutto 
' a nome di una'Associazione 
mondiale. Ebbene,' a Cuba si 
I fa educazione sessuale da 
I molti anni. La si è latta quan- 
I do. subito dopo ia vittoria del¬ 
la Rivoluzione, si recuperaro- 
I no le migliaia e migliaia di 
I prostitute. Poi nei pnmi anni 
I 80 con una lunga serie di tra- 
I smissioni alla televisione, con 
una rubrìca fissa sul quotidia- 
I no Joventud Rebelde ed una 


sul settimanale dei giovani So- 
mos Jovenes. Oltre che natu¬ 
ralmente nelle scuole, come 
può testimoniare mia figlia 
che a scuola a Cuba è andata 
per cinque anni. 

Giorgio OUrlnL Milano 


Quella patente 
da negare 
In primo luogo 
a chi la propone 


■■ Cara Unità, ho saputo 
che alcuni Verdi e radicali, in 
contrazione del vistoso in¬ 
cremento demografico e del 
diffondersi di malattie eredita¬ 
rie, hanno proposto ristituzlo- 
ne di una patente che abiliti a 
fare i figli. 

Io approvo la loro proposta 
per questo validissimo moti¬ 
vo: l'umanità, cosi facendo, si 
libererebbe del rischio di do¬ 
vere nutrire ed ascoltare la pa¬ 
rola dei promotori deirinizia- 
tiva: è molto poco probabile 
Infatti che costoro riuscireb¬ 
bero ad ottenere il patentino 


di «buon procreatore». 

Perché? Perché il primo 
motivo della loro proposta so¬ 
no le condizioni critiche delia 
biosfera. Ma questo proble¬ 
ma, che è indiscutibilmente 
grave, dovrebbe ispirare in 
una persona sana di mente 
l'intenzione di risotverìo in 
maniera costruttiva: e non 
con proposte di tipo autodi¬ 
struttivo come quella di impe¬ 
dire la procreazione a sé e s«Ii 
altri. Questo tipo di comi^rta- 
mento infatti è caratteristico 
degli individui depr^i; e per 
un bambino cì sono poche di¬ 
sgrazie peggiori che avere un 
genitore depresso. Nei miglio¬ 
re dei casi non svilupperà la 
sua intelligenza. Nel peggiore 
sarà predisposto a nevrosi 
narcisistiche, manie di gran¬ 
dezza ecc Permettereste voi 
a persone dì questo tipo di di¬ 
ventare genitori? 

Voglio concludere con una 
riflessione. La Natura è gover¬ 
nata da un princifrio aie po¬ 
tremmo chiamare «dell'au- 
mento della complessità»; 
ora, chi ritiene che4’aumento 
delia complessità e varietà 
debba essere perseguito an¬ 
che aJI’ìntemo odia società in 
generale, in modo da avere la 
maggior varietà di culture, usi, 
costumi, lingue, razze, religio¬ 
ni, specie di piante ed animali, 
• penso che debba essere rite¬ 
nuto «di dnistra» e consktera- 
to nostro potenziale alleato; 
chi invece teme la complessi¬ 
tà perchè la identifica con la 
sovversione, il disordine, que¬ 
gli va consideralo «di destra» 
ed è nostro avversario, 

Da che parte d schierano 1 
promptort de) «patentino per 
procreare»? 

Raffiaele Ladu, Verona 


Perché 
a Milano 
si chiamano 
«Corpi santi» 


■■Caro direttore, ho letto il 
pezzo di Bruno Ugolini su Mi¬ 
lano. Lo ringrazio per avermi 
definito troppo generosamen¬ 
te cultore di storia delle as¬ 
semblee; purtroppo sono solo 
un lettore di libri dì storia mi¬ 
lanese e delle istituzioni. 

Quando II giornalista mi ha 
chiesto perché son chiamati 
«Corpi santi» forse l’ho Indot¬ 
to in errore con una frettolosa 
e imprecittta defin^dona; per- 
cui ha scritto. «Si tratta di co¬ 
muni con nomi di santi, come 
S. Ambrogio». Non è cosi. 
Penso di avere detto: «Quella 
parte del territorio milanese 
veniva detta dei Corpi santi 
perché ospitava chiese e basi¬ 
liche con le reliquie e le spo¬ 
glie di santi o martiri, come è 
in S. Ambrogio». Cari saluti 
Roberto \ltaU. 


«Ha un fldanato 
e dunque 
sbattetela 
in galera...» 


HCara Unità, sono d’accor¬ 
do con l’intervento di Èva 
Cantarella del 20 giugno: 
equiparme alla violenza ses- 
siùtie l’inganno amoroso si¬ 
gnifica creare la possibilità di 
processi a metà fra il ridicolo 
e it grottesco, del tipo: «Io ci 
sono stata perchè lui mi aveva 
detto di amarmi e invece non 
mi amava, dunque condanna¬ 
telo», oppure «lo sono andato 
a letto con lei perchè credevo 
di essere ii suo unico amore, 
invece lei ha un fidanzato, 
quindi battetela in galera». 

1\itlo ciò è esagerato. Le 
nostre leggi, m^an dopo an¬ 


ni di manchevolezze, pretm- 
dono sempre, di colpo, di di¬ 
ventare te più precise e ineso¬ 
rabili del mondo; ma il risulta¬ 
to rischia di essere l'opposto. 

Carlo MoUnaio. Torino 


Ringraziamo 
chi ha scritto 
sui risultati 
elettorali 


Hi Stti risitilati dette consul¬ 
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co¬ 
loro che hanno scritto, assicu¬ 
randoli che i loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alta direzione 
del Pei: 

Primo Trerè, ^Bologna: A. 
Greco, Sasaarii Rodolfo Barto- 
Ioni, Firenze: Ottavio Massa- 
fra, Morazzone; Giovanni Sa¬ 
pone, Legnano: Armando Bo- 
nomi, Brescia («/^nso che il 
nuouo corso del Pei debbo 
essere anzitutto una ricerco 
attenta ma faticosa per il re¬ 
cupero dei giovani, purtrop¬ 
po disattenti e 
disinformati»)', Corrado Can- 
cerni. Avola ileoso e 
non è neanche opportuno fa¬ 
sciarsi andare a prese di po¬ 
sizione da disperati; dobbia¬ 
mo Arre più cultura per il po- 
polo, perchè la gente acquisti 
più coscienza delle cose da 
fare, perchè la gente sappia e 
conosca. Gli altri partiti fan¬ 
no politica per governare U 
popolo e solo per gouemare. 
Noi vogliamo una società dì- 


Luor rote, Pistola («Aircbe 
fn questo Paese la sinistro 
deve Imparare a compromet¬ 
tersi, non a ogni costo, ma 
fino a unirsi per gestire la sua 
fona nella società. Se si con¬ 
tinuasse nella malcttia infan¬ 
tile della concorrenza fra par¬ 
titi che condividono la Stesso 
matrice e la stesso meffl. la 
strada sarebbe davvero tua- 
ga»); Michele Serpico, Roma 
(•Non esiste contraddizione 
fra un partito di grandi pripei- 
pf t valori morali, di grondi 
progetti, dì regole trasparenti 
e precise, e la sua azione per 

ecemifiin del peiemi> Àn- 
gelo Cepparelli, Pirmo C«ti vi¬ 
zio di fondo di molte Federa¬ 
zioni è nella scarsa capacità 
di fomiare dirigentì poliUci: 
troppe promozioni dei '‘soli¬ 
ti'' hinvionari e cristallizza¬ 
zione di una separazione di 
compagni in categoria A (firn- 
zionan) e categoria B (gli al¬ 
tri). Esistono Federazioni che 
non sanno cosa sia un diri¬ 
gente politico non funziona¬ 
rio»)', 

Giorgio Sirgi, Castel di Ca¬ 
sio («/ parlamentari, 1 consi¬ 
glieri regionali e gti emmini- 
strtori toeati debbono tornare 
tra la gente per farsi conosce¬ 
re, per ascoltarla, àtrio conta¬ 
re e metterla in condizioni di 
partecipare quando vengono 
fatte le rose dei candidati, 
appassionandola nusva- 
mente alla potitico#); Giorgio 
Diacono, Torino (•Occone 
una più continuo esposizio¬ 
ne alla massa delFideologia 
che sta alla base del 
Partito^’, Sezione Pei «Nuova 
Pignone», Firenze («Porote e 
documenti hanno un senso 
soto se hanno una ràpida at¬ 
tuazione. Bdè proprio questo 
che non è stalo fatto. La svol¬ 
ta, la discontinuità più volte 
proclamate si sono perse nel 
mare dell'indecisione. .Siamo 
apparsi nè opposizione nè 
gouemo. Il tanto invocalo 
^‘programma" è rimasto tra 
le pareti di cìkoU cufturoti»). 


CHE TEMPO FA 


i 




IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni jtaliarie correnti meridionali precedono uri sittema frpntMe 
che viene ad interessare più direttamente il nord. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle centraN tirrenlohe molto motoso em 
oreciDìtazioni in sstenslons dalla parte più occidentale anche e carattere temporaieeoo. sulle 
««ami regioni cantrell, aulla Sardegna a aulla Campania da nuvploio a molto nureloeo con 
pioggie ed isolati tamporsH. Sulle estreme regioni m^idionali gsfwalrnente nuvoioao o 
temporaniaamente nuvoioao. Temperatura In aumento al centro ed al sud. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con acwsa attività 
nuvolosa ad ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata sono tossidiìi addensamenti 
nuvolosi in prossimità delle zone alpine e su quelle interne appenniniche. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


l'Aquila 
Roma Urbe 
Rome Fiumicino 
Campobaaso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S. Maria Uuca 
Reggio Catibna 
Messina 
Palermo 

Catania _ 

Alghero 

Cagliari_ 


TEMPERATURE AU'BSTERO: 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA N^IA NEVE 


Amatardam 

Atana _ 

PertinD 
Bruxallaa 
Copenaghen 
Sinavre 
Helsinki 

VENTO MAREMOSSO Lisbona 


14 18 Londra 

26 38 Madrid 

13 W Mosca 

11 21 New York 

15 22 Parigi 

12 21 Stoccolma 
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. Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30/18,30. 

7,00 Rassegna stampa con A. Ferrìgoto del Manifesto. 
8,00 Conferenza stampa dì A. Ocefietto, A. RelchTm. V. 
Visco sulla riforma del fisco. 

9,00 Settimanali femminili con M. Ciamelli deD'Unità. 

9.30 Intervista in studio con ii ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni on. Oscar Mammì. Partecipano G. 
Vaientini, direttore de l'Espresso. A. Zollo deirunUà. 

10.30 Ieri in TV con EnzaSampò. 

11,00 Servizio sul Fronte Polisario con Luciano Ardesì, 
l’on. Giuseppe Grippa (PcO e Fadel Ali. 

11.30 Le sezioni del Pel. intervista a Luciano Pettinari. 
15,00 Rubrica economico-sindacale. 

15.30 Rassegna delia stampa estera. 

16.30 Vado m giro, vedo gente. 

17,00 Cineserie. Un film alla settimana. 

17.30 (n vacanza con Italia Radio. 

Dalle ore 15 alle ore 18,30 notiziario ogni ora. 

FNEOieN» m MKb Torli» 104. Q«nm 88 500/04 250, Milano 91; No- 
}»r|i 91350. Coma 47.600/^7,750. RovIm 96850. Roogjo Emiljo 


iOO70QMMd/93 700, Torni 107600; Ancora 10520Ò ^Am»* 
95 250^5 600, Moeorota 108.600] Poioro 9Ì,100. Homo 97/10050 
Toramo, Reaoto 95,800. Psoooro. Chioti 104 SM. Vooto 96500, L*A' 
qiiilà iOO.300, NopoH 88. Solorno l03 50&Ì028a0 e dal IS fliugna 
Foggio 94 60Ò. Looco ÌOO^O. Bari 87.600 


TELEFONI 6791412 • 67969Sà 







































Borsa 

+0,47% 
Incuce 
Mib 1.066 
(+6,6% dal 
4-1-88) 



Lira 

Leggero 
ribasso 
nello Sme 
Il marco 
742,275 lire 



Dollaro 

Lieve 
rialzo 
in Europa 
In Italia 
1.354,066 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Occhetto, Reichlin e Visco 
illustrano il progetto di legge 
di Pei e Sinistra indipendente 
per la riforma del fìko 


Severe critiche al governo 
«Con la manovra sull’Iva 
un raggiro per i lavoratori 
e nessun durevole benefìcio» 


«Iirpef su tutti i redditi 
per pagare meno tasse» 


Il Pei ù)resente il ^gretario generale Achille Oc- 
Ghetto} e la 31nistra indipendente hannp illustrato 
Ieri una pfoposta di legge di riforma organica del 
sistema liadale. Forte alleggerimento deirirpef, al¬ 
largamento deirimposizlone ai redditi finanziari, 
dtùitinazione degli aumenti deirtva alla fiscalizza¬ 
zione degù oneri sociali: onesti i contenuti del pro¬ 
getto. Cntiche alle Intenzioni del governo. 


fcMAhbòòAliDuM 


■I ROMA. Videa del gover* 
fio di farajotare tufu la mano¬ 
vra flieale allo tfudio intorno 
< aunaumentodell'lvaèatecnh 
i eamente e politicamente (ol¬ 
le* dice Vincenzo Vìko. «Noi 
non zlamo il partilo delia pro- 
tfiu dicale, ma aia chiaro che 
t non accetteremo neiaun au- 
^ mento del carico tributario ae 
, non ci sarA una riforma, ae II 
. peso delle talee non verrà re- 
dlatóbuito*. aoatiene Alfredo 
V Reichlin. E Achille Occhetto. 
t guadando al traguardo degli 
^ anni do, ammoruke che «la 


politica attuale può favorire le 
forze di governo ma ai risolve¬ 
rà in un oiaastro nazionale, un 
dlsaatro solo differito». 

Si avvicina il momento del¬ 
le Kelte e lo acontro sui fisco 
ai fa incandescente. I ministri 
di De Mita stanno in questi 
giorni affannosamente cer¬ 
cando le via per mettere insie¬ 
me le risorse necessarie ad ar- 
ginara le voragini dei bilancio 
pubblico. Quanto al sa delle 
loro intenzioni sta già metten¬ 
do in allarme un largo fronte 
di fòrze zociall. 1 sindacati 


hanno indetto scioperi gene¬ 
rali, la Confindustria teme 
un'operazione «drammatica e 
sbagliata*. La preoccupazione 
generale è che tutto si possa 
risolvere, nell'immediato, in 
misure a tutto danno dei lavo¬ 
ratori e della produzione e. in 
prospettiva, in un clamoroso 
fallimento deU'annunciato 
piano pluriennale di rientro 
dai deficit pubblico, feri sono 
scesi in campo 11 Pei e la ^ni« 
stra indipendente che hanno 
annunciato la presentazione 
di un'organica proposta di 
legge di riforma fiscale e ne 
hanno illustrato contenuti e fi¬ 
nalità, Si tratta di un'iniziativa 
presentata come una critica 
radicale degli orientamenti e 
delle intenzioni del governo. 

Chq tipo di riforma fiscale 
viene proposta? «Più o meno 
quella realizzata negli Stati 
Uniti da Reagan, corretta e 
moderata», ha detto con una 
punta di paradoaao Vincenzo 
Visco. L’obiettivo è infatU il 


medesimo: una forte riduzio¬ 
ne deirimposizione diretta 
OrpeO. possiUle se vi vengo¬ 
no assoggettiti tutti 1 redditi. 
Visco ha spiato (come acri- 
viamo più dettagliatamente a 
parte) che è possibile portare 
le aliquote a 4 riducendq,quei- 
la massima al 39K, far rientra¬ 
re tutti i redditi da capitale sot¬ 
to il re^me deil'imposizione 
diretta con modalità ragione¬ 
voli e non purtitive, attenuare 
le infinite forme di elusionl 
oggi praticabili, e con lutto 
ciò Ottenere il duplice risulta¬ 
to di attenuare il carico fiscale 
su lavoratori e imprese e di 
accrescere in gettito in una 
misura stimata per l'89 tra I 
tornila e i 17mila miliardi. 
Quanto alle Impbste indirette, 
la manovra stdriva. tanto cara 
al governo, anche per Visco 
andrebbe fatta ma dovrebbe 
esse» esclusivamenie finaliz¬ 
zata alla fiscalizzazione dMli 
oneri sociali che gravano sulle 
Imprese e pesano sul costo 


. "TUttì i redditi (reali) soggetti a lrpef e Ilor oppure 

ad una imposta secca. Meno tasse sul lavoro 

4 aliquote, la più alta al 39% 


Rilonna aH'unerieana fondata su tre principi chiari: 
estensione della base del contribuenti, nussima ridu- 
- alone possibile delle aliquote delle Imposte sui reddi- 
" U, pn^pcssiviti del sistema fiscale. La proposta del 
Pel e della Sinistra Indipendente farebbe aumentare il 
gettito tributario tra I lOmila e i ITmila miliaidi. Nel 
■> 1992 ai lidumbbe l'imposiaione sui redditi di lavoro 
V di lOmila miliardi per l'Iipef e di duemila per l'Ilor. 


ea ROMA. Ecco, punto per 
punto, la rifomia-chiave per’ 
allénnaie principi di equità 
lochile e governale il dellclt 
pubblico. 

lltEODm - IVitlI I reddiU 
da eipilelé Qnclun ogni lo^ 
ma di utile, imeiesM, tendi¬ 
la o guadagno in linea capi¬ 
tale), Indicimll al fini l^a- 
II, devono essere soggetti ad 
lipef ed Ilor o. In alternativa, 
ad un'Imposta secca la cui 
incidenia tisulteiebbe pari 
al 6à.à«, nella atessa misura 
in cui oggi grava (Itpeg e Ilor 
aommale) sui promn delle 
società. Per i contribuenti 
che optano per l'imposta 
secca verrebbe cosi mante¬ 
nuto l'anonimato. Dati gli at¬ 
tuali tassi d'interesse e d’in- 
flssione, rlncldense msssl- 
marilettte al valore nomina¬ 
le degli interessi di un titolo 
pubblico o privalo con ren¬ 
dimento del 10% sarebbe di 
poco superiore al 23% e 
quindi Inlerioni a molte del¬ 
le aliquote che oggi vengo¬ 
no applicate nel paesi Cee ai 
reddiiida capitale. Pei e Si¬ 
nistra indipendente voglio¬ 
no assicurare che l’imposi¬ 
zione - al contrario di quan¬ 
to avviene oggi - si ellettui 
esclusivamente su redditi 
reàli e sia perlettamente 
neutrale per quanto riguarda 
il trattamento di tutti i redditi 
da capitale, dagli utili accan¬ 
tonati ai dividendi agli inte¬ 
ressi al guadagni di capitale. 
Il nuovo regime Iribulario si 
applicherebbe esclusiva¬ 
mente ai titoli di nuova emis¬ 
sione; l'ellinlnazione del¬ 
l'Imposta sostituiva degli in¬ 
teressi del depositi bancari 
avverrebbe gradualmente 
per evitare perdite di gettito 
troppo elevate e concentra¬ 
te nel tempo non compen¬ 
sabili in un solo anno con le 
maggiori entrate delle nuove 


emissioni del debito pubbli¬ 
co O'aliquota verrebbe ri¬ 
dotta alla metà il 15% il pri¬ 
mo anno successivamente 
al 10,5 e 0%). Le plusvalenze 
sarebbero tassate solo per la 
parte reale, al netto delle mi¬ 
nusvalenze reali per le quali 
è previsto U riporto indietro 
per un anno e in avanti per 
due e la compensazione con 
gli altri redditi di capitale. 
Cosi, la garanzia per il con¬ 
tribuente à massima. La sola 
deroga ammessa concerne 
le plusvalenze realizzate dai 
(ondi di investimento il cui 
ammontare imponibile è ri¬ 
dotto di’un decimo per 5 an¬ 
ni al flne di incentivare lo 
'sviluppo di questo strumen¬ 
to finanziario e, sempre per 
cinque anni, si esentano gli 
interessi delle obbligazioni 
pubbliche indicizzale con 
rendimento reale non supe- 
rioie al 2,5%, con lo scopo 
di facilllare una rlailocazio- 
ne dello stock del debito 
pubblico che ne nduca it co¬ 
sto per l'erano. 

IRPEF - Scelta netta di ge¬ 
nerale riduzione delle ali¬ 
quote Iipei in particolare 

a uelle più elevate in modo 
a non provocare diminu¬ 
zione del gettito, bensì un 
recupero dal momento che i 
redditi da capitale - sia pure 
limitatamente alla parte rea¬ 
le -- inclusi nella base impo¬ 
nibile sono concentrati so¬ 
prattutto nella lascia dei 
contribuenti ad alto reddito. 
Ecco le aliquote previste: li¬ 
no a 8 milioni 10%, da 8 a 30 
milioni 26%. da 3Ó a 65 mi¬ 
lioni 34%, oltre I 65 milioni 
39% 

DEIRAZIONI - Per cia¬ 
scun familiare a carico 120 
mila lire più 300 mila lire per 
Il primo familiare a carico 
(di solilo II coniuge). Coste- 


chi le detrazioni per carichi 
di famiglia in presenza di co¬ 
niuge e due figli a carico am¬ 
monterebbe a 900 mila lire 
(detrazioni più favorevoli 
per famiglie numerose). A 
queste va aggiunta la detra¬ 
zione per i redditi da lavoro 
dipendente e pensione pari 
a 540 mila lire, più una ulte¬ 
riore detrazione di centomi¬ 
la lire fino a 6 milioni e lOO 
mila lire. Per il 1988 è previ¬ 
sta una riduzione del 2% 
(circa 1800 miliardi) dell'lr- 
pei dovuta per i redditi per¬ 
cepiti nell'anno. Natural¬ 
mente, è prevista la com¬ 
pensazione tra debiti e cre¬ 
diti Ilor e Irpel e tra Ilor e 
Itpeg (che non fu accolla 
dal governo) in modo da ri¬ 
durre I rimborsi di oltre 1,5 
milioni 

FABBRICA'n ■ I coeffi¬ 
cienti catastali stabiliti nel 
!974 devono essere accre- 
ciuti a partire dal 1989 (ri¬ 
spetto al prodotto interno 
lordo, al costo delle abita¬ 
zioni e all'indice del prezzi) 
In misura non inferiore alia 
variazione dell'indice Istat 
relativo al costo di cosini- 
zione di un fabbneato resi¬ 
denziale verificatosi nel pe¬ 
riodo e non superiore alla 
variazione del prodotto in¬ 
terno lordo dello stesso pe¬ 
riodo Si tratta di recuperare 
la forte evasione per I redjdili 
del fabbricati pan ad alme¬ 
no un teizo del reddito com¬ 
plessivo che andrebbe di¬ 
chiarato. In realtà, oggi è 
possibile ricostruire la map¬ 


pa degli iminobili effettiva¬ 
mente dichiarati dai contri- 
buenli articolata per comu¬ 
ne, indirizzo- numero civico. 
Non sarebbe quindi difficile 
per i Comuni individuare le 
unità immobiliari che Finora 
sono sfuggite al fisco e co¬ 
municarle ai centro. I contri¬ 
buenti potranno regolarizza¬ 
re la pròpria posizione senza 
pagare interessi e soprattas¬ 
se, pagando le imposte do¬ 
vute per l'intero periodo di 
possesso dell'immobile non 
dichiarato eventualmente 
rateizzate in cinque anni. 

ILOR - Riduzione dell'ali¬ 
quota dal 16,2% al 12,1% e 
aumento a 10 e 20 milioni 
dei limiti di deduzione oggi 
previsti per l'applicabilità 
dell'imposta. Tale eduzione 
è dovuta al latto che ai imi 
dell'inserimento dei redditi 
da capitale in Irpel e Ilor l'at¬ 
tuale aliquota dei 16,2% 
avrebbe comportato una in¬ 
cidenza media piuttosto ele¬ 
vata sui redditi da capitale 
posseduti dai contribuenti 
con redditi minori. La ndu- 
zione dell'llor comporta ne- 
cessanamente un incremen¬ 
to dell'aliquota dell'lrpeg. 
Fissata al 39% (allo stesso li¬ 
vello dell’aliquota massima 
IrpeQ in modo che l'inci¬ 
denza per le persone giundi- 
che nmanga al 46,4% come 

‘’^ERSAMENTI - Per etimi- 
nare disparità di trattamento 
tra redditi da lavoro dipen* 
dente (che subiscono il pre* 
lievo alla fine di ogni mese) 


e altri redditi (che pagano a 
novembre o a maggio del* 
l'anno successivo) sì pieve* 
de la possibilità di versare In 
acconto dell'impos^ dovuta 
nell'anno ini' anticipo 0 
5/12) a febbraio o in alterna* 
tiva di pagare im interesse 
del 4% sulla somma oggi do¬ 
vuta a novembre, li versa¬ 
mento dell’accento sarebbe 
anticipato a settembre e ri¬ 
sulterebbe pari air83% 

n l2) del saldo di mag* 
nvece del 95% o 96% 
oggi in vigore) con detrazio¬ 
ne deli'ammontare dell'e¬ 
ventuale versamento di feb¬ 
braio Per riva, si potrà ver¬ 
sare l'imposta entro il 20 del 
mese succes»vo a condizio¬ 
ne di versare anche ri% del¬ 
la somma dovuta per U ritar¬ 
do. Per quest'anno, per tutte 
le imposte sul reddito è pre¬ 
visto un interesse per posti¬ 
cipato versamento pari al 4% 
della somma da versare a 
novembre invece detl'lncre- 
nemto della percentuale 
d'acconto al 95% ipotizzata 
dal governo. Per l’fva l’anti¬ 
cipo è limitato al solo 1986 
ea esteso ai contribuenti tri¬ 
mestrali (mille miliardi). Infi¬ 
ne, imprese e liberi profes¬ 
sionisti potranno aedune 
nuove spes« che abbiano 
carattere dì consumo per 
rimprenditore. Il professio¬ 
nista o i dipendenti: viaggi, 
leasing auto, attività di pro¬ 
mozione, pranzi e cene al ri¬ 
storante, partecipazione a 
convegni, assicurazioni per 
cure mediche, interessi a 
tassi agevolati. DA.P.S. 


del lavoro. In quattro anni; da 
qui al '92, la sostituzione po¬ 
trebbe ammontare a 20mila 
militi con evidenti benefici 
sul Itveilo generale di compe¬ 
titività delle merci italiane. 

Un'operarione apparente¬ 
mente semplice die, come 
sostiene Occhetto, tocca U 
cuore dei mali del paese of¬ 
frendo in modo contestuale 
una ri^)otia d problemi del- 
requltà, delio sviluppo e del 
defidt pdibUco. Una soluzio¬ 
ne che oltrettutto si muove in 
direzione di un'armonizzazio¬ 
ne dei regimi fiscal) in campo 
eurt^wo che H *92 finirà con 
l'imfMfre e che tutti i prindpa- 
li paesi (ad eccezione della 
Grecia) hanno già adottato. 
Perché dunque rwn ai imboc¬ 
ca tq^ediUunente questa via? 

Non lo si fa, sostierte Alfre¬ 
do Reichlin, perché il governo 
non ha alcuna Intenzione di 
allaigare la base imponibile, 
di far pagaie come d^no e 
possono! redditi da espitele. 



La Confindustria ri dice d'accorao con gii obiettivi della 
manovra dt nentro, ma eccepisce che i mezzi scelti ricado¬ 
no pesantemente wtia competitività della nostra produzio¬ 
ne. Forte poi la cntica sui contratto della scuoia. Per la fine 
della settimana Pininfarìna (nella foto) ha chiesto a.De 
Mita un incontro nel quale gli industriali iparleranno dnia- 

TO». 

In crlnnAm i dipendenti dell’ammìnl- 

in »vHl|^ru strazlone civile del miniate* 

i lHD 6 IKtentÌ ^ deli'lntemo. in servizio 

ddministero g^ITe'X^^ìrS 

degli Interni 

oer l’intera giornata di do* 

IhrtlHnÉnlD AmìIn mi iImniì oontibuli 

CASOA 

Pensionato con coniuge a 
carico e abitazione di pro¬ 
prietà (80 mq) con reddito 
10 milioni; t 5 milioni de¬ 
posito bancario (6,5%); * 
10 milioni BOT (10%). 

CASOB 

Lavoratore dipendente con 

3 carichi lamiliati abitazio¬ 
ne di proprietà (100 mq) - 
esente IU)R - + aeconda 
casa (villino 70 mq), reddi¬ 
to 30 milioni: + 5 milioni 


deposito bancario (6.5%); -i- 
10 milioni BOT (10%); + 5 
milioni azioni (10%) 

in un comunicato - è stato indetto dalla funzione pubblica 
CgiI «per battere le resistenze del ministero il quale, unico 
fra tutte ie amministrazioni dello Stato, non intende appli¬ 
care ai propri dipendenti le norme di legge relative alrin- 
quadramento professionale». 

Imposta Proposta 

legislazione Pei 

vigente 

918.000 826.000 

Imposta Proposta 

legislazione Pei 

vigente 

6.987.S00 6.450.000 

Al 4»natn ii» ohro capitolo della ma- 

la manovra contratti di formazione la- 

VOTO., Per quanto riguarda 
di rtontro: questi contratti io sgrtvio 

formazione lavoro aì?“4MeWK 

dionali. per Quelle artigiane 



di mettere fine ai tanti trucchi 
per eludere le imposte. Non si 
vuole inleivenlre su queirin¬ 
credibile ammontare di ric¬ 
chezza non dichiarala che 
nell'86 si stimava in 246.000 
miliardi. Cosi facendo però d 
si legale mani aperché qui sta 
il vero problema del ^ficit 
pubblico» e «solo qui ri può 

la mobile. Ma anche un'ope¬ 
razione di scarrisrimo resfriro, 
senza alcuna efficacia sulla 
competitività deirindustria 
Italiana e destinata a riprodur¬ 
re tali e quali tutti i problemi di 
un deficit stnjtturale nel bilan¬ 
cio dello Stato. ^ 

Una strada aenza uscita, in- 
sornma, quella che il governo 

Nord che aderiscono sgli stsnderd formativi stabillli dalle 
Regioni. Per tutte le alile lo sgravio verFà dimezzato. 

TaflII della «neu Chiedendo un dibattito par¬ 
lagli neiM sppa lamentare sulla flnarSa 

e non sgravi fiscali pubblica u m mewe'^- 
suggerì il Pri At ctseT^: 

%ì 26 del contratto della scuo- 

al MlHloCalO > la Le preoccupazioni «- 

pubblicane ri rivolgono sO- 


trovare una risposta alle ed- 
ganze di competitività dell'in¬ 
dustria italiana schiacciata dal 
peso degli oneri contributivi». 

Che cosa pensa di fare inve¬ 
ce il governo? l'idea è quella 
di aumentare le imposte indi¬ 
rette, riva, e di destinarne i 
proventi non alia fiscalizzazio¬ 
ne dei contributi delle impre¬ 
se ma al finanziamento della 
promessa revisione delle ali¬ 
quote deirirpef. Un raggiro 
per I lavoratori, sostieneHm- 
chiin, che parrebbero gli 
sgravi Irpel da con li conse¬ 
guente rincaro di tutti I pezzi 
sia vedendod 'sierillizflàe gli 
effetti della manovra sulla sca- 


sembra voler imboccare. Solo 
con Idee mollo confuse (co¬ 
me ha detto Visco a propodto 
di De Mlchells) d può pensare 
di risolvere tutto con riva, elu¬ 
dendo ogni seria riforma del 
ddema. Una poposta ragio¬ 
nevole e fondala, invece, 
quella dei Pei e della Sinisin 
ind^ndente, che porterebbe 
i'itdiain pochi anni ad esAere 
il paese in Europa con le ali¬ 
quote più basse ma con la ba¬ 
se impodtiva più larga. Anche 
un impegno di lotta, ha con- 
chieo Reiddin, che I comuni¬ 
sti non henno intenzione di 
inentroere clicoscritio solo 
alle eule partamentari. 



LE ALIQUOTE DELL'MPEF 

Scagtkmi (milioni) da 

0 

6 

8 

lì 

28 

30 

40 

60 

66 

100 

150 300 800 

Aliquote a 

6 

8 

11 

28 

30 

40 

60 

85 

100 

160 300 «oq 

— 

Vigenti 

12 

22 

22 

27 

34 

34 

34 

41 

41 

48 

83 

88 

62 

Cgil-Ciri-Uil 

23 

23 

23 

23 

23 

34 

34 

34 

34 

44 

44 

50 

50 

Confeommeroio 

16 

18 

18 

27 

27 

27 

38 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

PsI 

IO 

IO 

27 

27 

27 

34 

34 

34 

40 

40 

40 

40' 

40 

Pel 

IO 

IO 

26 

26 

26> 

34 

34 

34 

39 

39 

39 

39 

39 



cga, cid, ua 

tnìna(x±ino uno 
s(3(q)en) generale 

Siamo flradualisti, ma non disponibili ad accettare 
provvedimenti del governo che non siano conte¬ 
stuali alla rifórma, dice Crea della Cisl. in caso 
contrario sciopero generale prima delle ferie. Oggi 
rincontro con Colombo, mentre le regioni scen¬ 
dono in piazza: subito Lombardia è Toscana, poi le 
altre, Sardegna, Lazio, Abruzzo, Friuli, Piemonte, 
Puglie, Marche e Umbria. 


M MILANO. Gradualità e 
realismo sonp fin dairinizlo al 
centro dell'qtteggiamento sin¬ 
dacale sul fisco, vista la gran¬ 
de posta in gioco. Ma se U go¬ 
verno scatrtDlaiee questa gra¬ 
dualità con cedevolezza an¬ 
drebbe incontro a una delu¬ 
sione, una delusione che si 
chiama sciopero generale pi- 
ma delle fffrie. Lo ha detto 
Eraldo Cresi, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Ciri in una 
intervista a Paese Sem le 
confederazioni rum accettano 
una manovra sull'lva adesso e 
sgravi sull’irpel nell'BS e nel 
’90. La riqx^ sarebbe la più 
dura, lo sciopero generale ^>- 
punlo, e senza aspettare set¬ 
tembre, come sembrava da 
dichiarazioni precedenti di 
sindacalisti. Crea (ma anche il 
segretario della UH Walter 
Galbusera ha seguito a ruota 
con parole assai rimilo é usci¬ 
to con le sua dichiarazione al¬ 
la vigilia di due aweninrwnti di 
nlievo; lo sciopero re^onrie 
sul fisco, che (^i riguarda 
Lombardia. Toscana e altre 
regioni, e l'incontro col mini¬ 
stro delle Finanze Colombo, 
che si terrà questo pomeriggio 
a Roma. Un incontro carico 
d’incognite, perché a poche 
ore di distanza non è ancora 
chiaro quanto sia sede pqlili- 
ca, e quanto incontro tecnico. 
Non è chiaro se si parlerà an¬ 
cora di riforma della ammini¬ 
strazione (nell'incontro 
cedente si erano ottenute im¬ 
portanti assicurazioni sulla n- 
forma delie strutture di dire¬ 
zione. ma sono del tutto aper¬ 
ti ì capitoli del rinnovo delle 
procedure, del catasto e delle 
dogane, dello snellimento 
della modellistica, dello spo¬ 
stamento degli accertamenti 
sull’lva) oppure se ri entrerà 
nelle materie più scottanti, co¬ 
me la modifica delle aliquote 
Irpef, piuttosto che la tassa¬ 
zione dei capitali, la patnmo- 


niale e la Iqtia rit'evaskNie. Né 
ci sono eridenti elementi di 
novità dal punto di vista poliU- 
co che possano far pensare a 
un libahamentt) dell’atteggia- 
menlo driudenra tenuto da 
De Mila nell’lnamiro «politi¬ 
co» tra governo e sindacati, 
quell'alteggianiento che ha In¬ 
dotto appunto Crea a pariare 
di sciopeio generale, noprio 
per produrre un tele ribalta¬ 
mento scendono oggi in lotta 
notevoli parti del paese: i sin¬ 
dacati lombardi vanno in piaz¬ 
za a Milano (corteo dai bastio¬ 
ni a piazza Duomo e comizio 
di Fausto Vigevano. Mantova 
e Brescia, con imo sciopero di 
quattro ore. Lo stesso (anno i 
toscani che, oltre a numerose 
manifestazioni locali, organiz¬ 
zano un grande incontro a Fi¬ 
renze col segretario generale 
della CgiI Antonio Pizzinato. 
Sempre ogri, e sempre per 
quattro ore. ri ferma Padova, 
mentre giovedì 7 sciopererà 
per due ore la Sardegna. L’8 
li^lio ri terranno gli scioperi 
generali nel Lazio, netrAbruz- 
zo, in Friuli-Venezia Giulia e in 
Piemonte. Lo sciopero pie¬ 
montese, con la presenza di 
Bruno Tìentin in piazza San 
Carlo, sarà preceduto oggi 
dalla numone unitaria dei 
Consigli generali con Crea al 
Teatro ^^lovo. una numone 
cui ha preannunclato la sua 
parteaiMZione Siro Lombar- 
dmi. Masriccia la mobilitazio¬ 
ne wche al Sud: oltre ad 
Abruzzo e Sardegna dal 4 al 
12 luglio lotteranno i com¬ 
prensori pugliesi. 12 luglio an¬ 
cora sciopero di 4 ore nelle 
Marche, mentre l'Umbna arti¬ 
colerà anch'essa per com¬ 
prensori. I lavoraton dei quo¬ 
tidiani infine parteciperanno 
agli scioperi rionali con 
un'ora di sciopero con assem¬ 
blee. con modalità decise lo¬ 
calmente, e ri faranno parte 
attiva per sensibilizzare le re¬ 
dazioni. □ 5 R.R 


Confindustria: 
Incontro 
urgente 
con De Mita 



mandare essi stessi ii ù^io deiia spesa». «Attrimenti dimo¬ 
streranno di disinteressarsi delle reali prospettive di aggan¬ 
ciare la scommessa del '92». 

Om di Brescia ArombiM reWWit# leH, 

wi, HI ulcaw mattina e pomeilggb, al- 

«Fonato II blocco» r*^'« Bnttoi*. 
dai sindacalisti criistl In un M- 

condo momento le assem¬ 
blee ri sono proclamate in 
scioDero Der un'ora. In oue- 
sto modo è stato aggirato II 
divieto della direzione aziendale all'Ingresso di rinaacallsti 
durante gli scioperi. Naturalmente la questione della vlola- 


.. operalo Om aprirà la manifettarione suffiseo 

chiedendo solidaifetà aH’Cnn sulla questione della damo- 
cratia. 


Italtd, 
successo 
della Fiom 


Siderurgia, 
oggi Incontro 
governo 
sindacati 

modeioua__ 

grarnmati che dovrL..,,- 
poitare ad un accordo fra le j»rtì sugli interventi da attuare 
da parte del governo neH'ambito della rìstnithirazlone del 
settore, delineata dal plano Rnrider. 


STEFANO NIOHINIVA 


Successo della Flom e de)|a 
P)m nella elerione del con¬ 
siglio di fabbrica dell'llaltel 
Dei tremila dipendenti ha 
votato il 90%. con Una nre- 
dia per quadri e tecnici che 
é stata del 79%. Alla Rom è 
andato il 45% dei consensi 
con una crescita del 7% ri¬ 
spetto al precedente conriglio di fabbrica: la Firn ha avuto 
il 34% (un aumento del 7%), mentre la Uilm ha ottenuto il 
21%. con una riduzione dei 6%. Non cl sono stati voti per 
candidati senza tessera o con tessera unitaria, che prima 
avevano r8%. 

Gli aspetti eenerai) del pia¬ 
no nazionale del settore ri- 
derurgico saranno oggi al 
centro deU'incontrp tra il 
ministro delle RpSs Cario 
Fracanzani ed.i rindacàti 
confederali. S tratta del pri¬ 
mo dei quattro inctmiri prò- 
ali che dovraìnno 
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CONSORZIO TORMO-NORD ACQUE REfUIE 

SuteWIIIWflOWVHIMMimMiroi 


Beffano rif owloo rif goro 

( uiw gva « NcMiiiatw sriviti p« i livori di ooiivoBliiinMmte Ate Rtew 
eorisorte «l'impiirito O dspuratioit» - 2* tono dii compimiMiito cMto c»^ 
iteon) diMiguIrsI n»! Comuni di: VtoWii Boato • SttdmoToriMM Ito). 
Frooidun di asghidicttkm: Ucitaitora privati ri torri dio Imi •/>/1977 
n. 684 ■ 2/2/1973, n. 14, vt. 1. tonai i) od at. 1 tona 8/10/1M4, n. 087 
Gon anmintont di offatt anch» in aumatto. 

Impone 0 boM di gara* L. 12 695.000 000. 

Tormino ot o cu rio n o lavori. 600 giomi drito conaogn* lavai 
Finonitomaite: Pondo InvMtimanti ad Occupaiiora 1980-toggi28/à/1l96 
n.41.at 14 •DriibaaitonaC.I.P.E.dri 12/6/1888. 

U richtotta di invito davano oBaaro (ndràaato k Coraonfo t orino Word Ao- 
guo Rofliw prasao Municipio di Vaiala Rari» - C.A.P. 10078 (To). atiro i non 
oltre to ora 12 dal gionto 26/7/1988 

L'awiao di gai Int^ria contananta l'IncReationa dai raqutoid ricNaad alto Impra 
M * pubblicato luDa Gauatta Ufficiato C E.E. a auHa Gaaatti Utfiolria mia 
Repubblica Italiana a pu4 aaiara ritiralo proiao la aedo dai Conaorrio (tal 
011-493733) tri conauato aaio d'ufficio 

Il bando di gaa t atao inviato all'Ufftcto PubbNcoitoni Ufficiai &E.E. <i 
30/6/1988 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

don. Roberto Coatolli ing. Morto M u riorono 


CONSORZIO TORINO-NORD ACQUE REFUIE 

SuJ«;IIIIUIiaP|ODIVIIIiUlttlBàUm>) 


Estratto tìi avviso di gara 

t toden. una ava a licltaiiom fmvtta par I lavar) di canwppliamanta dalla acrrua 
consortili all impianto cH depurailona • 3- lotto del comptotamamo dalto canaliz 
zuioni da asaguirsl nel Comiri ri S Ollllo, Druanto. Ca aa H a T.ta, Bagaro T w 
a Lami (To) 

Procaduro di aggludicBilana. Licitaziona privata ai aansi rialto toggi B/8/1977 
n SS4.2/2/19/3, n 14 art 1, lettera a) ad art Itogga 8/10/1994. n 687 
con ammissione di offerte anche in aumento. 

Importo a baie di gara L 5 131 000 000 

Tarmine asaouxlona lavori 400 giorni dalla consegna lavori 

Finantiamento Fondo Investimenti ed Occupazione 1986 ■ togae 28/2/1966 

n 41, art 14 Deliberazione C IP E dal 12/5/196B 

Le richiesta di Invito devono essere indirizzata a Conaorrio Torino-Nord Ao- 

quallaflua presso Municipio di Vensria neala -CAP 10078 (To), antro a non 

ritre leore 12 dri giorno 26/7/1988 

L'ewiso di gare integrale contenente I Indicazione dei requisiti riohtaat) alla impra 
sa A pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala C E E e sulla Gazzetta Uffi^ dilla 
Repubblica Italiana a può eisara ritirato presso 1» seda del CoraotÀ) (ta) 
011-493733) nel consueto orario d ufficio 

U bando dt gara 4 stato Inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali C.E,E. il 
30/6/1988 


IL SEGRETARIO 
dotta Robarle Coatalli 


IL PRESIDENTE 
Ing. Morto Maggleratto 
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Pensioni 

Ponnica: 
Consulterò 
i sindacati 


■i.ROMA. «Spetta al mini¬ 
stra del Lavoro e non ai gior¬ 
nalisti dire quaie è ii progetto 
di riordino delle pensioni». 
Cosi II ministro del Lavoro Ri¬ 
no Formica ha commentato le 
amicipaaioni di stampa del 
giorni scorsi sul progetto di 
riordino delle pensioni che, 
con due disegni di legge, si 
accingerebbe a presentare al 
governo ed al Parlamento. 
■Con I sindacati - spiega For¬ 
mica - mi sento tutti I giorni, e 
con loro ho un Impegno pre¬ 
ciso: ascoltarli e consultarli 
prima della preaentaaione dei 
provvedimenti speciticl». 

La riforma del sistema pen¬ 
sionistico b tanto delicata che 
a distania di dieci anni ancora 
non si riesce ad attuarla. «Sla¬ 
mo In presenza di un governo 
di coalizione - continua For¬ 
mica - e quindi credo sia giu¬ 
sto Che io conosca su questa 
materia l'opinione del gover¬ 
no». Insomma si andrà o no in 
pensione a 65 anni? «Non sta 
scritto da nessuna parte - re¬ 
plica Formica ail’iigenzia Agi 
che lo ha Intervistalo - un po’ 
di pazienza e lo saprete». Co¬ 
munque ed in goni caso, con¬ 
clude Formica, «cld che lac¬ 
cio sono io a dirlo e non altri». 


Ina 

Lungo 
ripropone 
la Spa 

B MILANO. Con una confe* 
ronza stampa nella capitale, il 

E residente deirina, Antonio 
ongo, ha presentato il bilan¬ 
cio 1987 aell'istìtuto, chiuso 
con un utile netto di 67 miliar¬ 
di e un incremento del patri¬ 
monio di 1.557 miliardi rispet¬ 
to aH'anno precedente, 
bongo ha rivendicato alla 
propria compagnia l'estensio¬ 
ne dei medesimi benefici che 
il disegno di legge del mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to prevede per ie banche pub¬ 
bliche, e in paitlcc^re ia tra¬ 
sformazione della società 
operativa In Spa. «in modo da 
avere le stesse posssibililà dei 
nostri concorrenti», ha spiega¬ 
to. aggiungendo che «se l’ina 
avesse avuto 500 miliardi al , 
momento della vendita della 
Ras, questa non sarebbe finita 
In mani straniere». 

Buona parte delia confe¬ 
renza stampa è stata dedicata 
però alla ricapitalizzazione 
della Bnl. di cui l'Ina è secon¬ 
do azionista dopo il Tesoro, 
con ii 12,5% del capitale, bon¬ 
go ha confermato che si pen¬ 
sa di Utilizzare in tal sen^ una 
parte della cospicua liquidità 
del Credlop (di cui l'Ina è an¬ 
che grande azionista, con il 
15%). Il problema però, ha ag¬ 
giunto, è «di avere garanzìe 
che questo aumento di capita¬ 
le serva davvero allo sviluppo 
della operatività e della solidi¬ 
tà deila Bnl». 


ECONOMIA E Lavoro 


Il «buco» nei pagamenti 
è stato di 966 miliardi 
In cinque mesi 
raggiunta quota -3579 


Capitali in fuga 
per comprare titoli esteri 
A Londra quinto aumento 
dei tassi d’interesse 


Bilancia ancora in àé&di 


Banche pubblidie 

Il Psi ripropone le Spa 
Pei: il controllo 
non passi ai privati 


È calato il deficit della bilancia dei puamenti; alla 
fine di maggio conti in «tosso» per 966miliardi. Ma 
non è tempo per tirare respiri di sollievo, perché le 
ragioni del buco con l'estero, che in cinque mesi 
ha raggiunto quota 3.579 miliardi, restano. Oltre 
metà nasce dalla fu» di capitali. Quinto rlatzo dei 
tassi di interesse in Gran Bretagna, in RIt continua 
il boom delle esportazioni. 


ANTONIO POUIO aAUMMNI 


■■ ROMA. Si scorre la serie rizzazione deireconomia. Di¬ 
mensile del saldi complessivi minuila la posizione credito¬ 
delia bilancia dei pagamenti e ria di Bankìtalla e Ufficio carn¬ 
ai scopre che il quinto mese bi di 786 miliardi. Gli investi- 
dell'anno le cose sono andate menti italiani all'estero sono 
meglio per i nastri conti: me- stati pari a 1400 miliardi. Un 
no 966 miliardi di lire contro i deflusso oltre confine soltan- 

3 uasi tremila miliardi dì rosso to parzialmente compensalo 

i maggio, Non è più la vora- da entrate nette per investi- 
Bine, ma ie chiusure restano menti esteri che hanno di po¬ 
lo stesso molto preoccupanti, co superalo i 1200 miliardi. Il 
Secondo i dall diffusi dalla mese precedente gli investi- 
Banca d'Italia, si tratta pur menti all'estero avevano r^ 
sempre del secondo peggior giunto quota 1700 di cui 1200 
rìsullato dell'anno. E, per la per acquisizione di titoli. E 
seconda volta, le cifre danno evidente che sta giocando tut- 
ragione agli allarmi del gover- ti i suoi effetti ratteaa del capl- 
nalore Ciampi che ha recente- tale nazionale per il rialzo od 
mente puntato il dito contro i tas» di interesse all'estero. E 
rischi dell ecces^va finanzia- di ieri la notizie che la Banca 


menti atrestero avevano r^ 
giunto quota 1700 di cui 1200 
per acquisizione di titoli. E 
evidente che sta giocando tut¬ 
ti i suoi effetti ratina del capi¬ 
tale nazionale per il rialzo dei 
tas» di interesse all'estero. E 


d'fnghilterra ha dato indica¬ 
zioni per un rialzo di mezzo 
punto dei tasso base dal 9,5% 
al 10% offrendo prestiti alle 
«discount houses». Si tratta 
del quinto rialzo daH'inizio di 
giugno, da quando cioè ia 
stenina ha cominciato ad es¬ 
sere sotto pressione a causa 
dei timori inflazionistici e del 
deterioramento della bilancia 
commerciale delia Gran Bre¬ 
tagna. b'indicazione, natural¬ 
mente, è stata accolta imme¬ 
diatamente dagli istituti di cre¬ 
dito: tra i primi a correggere il 
tasso sono stati Barciays, Mi¬ 
dland e Citibank. 

b'uscitadei capitali all'este¬ 
ro potrebbe anche rappresen¬ 
tare un segnale O'^ttnesmo) 
dell'attesa di una accentuata 
svalutazione delle no^ mo¬ 
neta. Non si può non rilevare 
che ciò accade proprio nel 
momento in cui afeuni impor¬ 
tanti e potenti istituti lineari 
hanno da poco riaperto i nibi- 
netti predando denaro con 
maggiore .facilità di qualche 
mese fa. 

Una notizia che compliche¬ 
rà non poco i rapporti ha i 
grandi arriva da Prancoforie: I 
dati della bilancia commercia¬ 
le e delle partite correnti tede¬ 


Saldi flIobaB biMieia dal 

pagamenti 

Valori in miliardi di lire 

MESI 

!9S7 

1988 

GENNAIO 

-380 

1.704 

FEBBRAIO 

1.442 

-734 

MARZO 

926 

-292 

APRILE 

1.579 

-2.933 

MAGGIO 

-2.863 

-966 


sche di aprile comunicati dal¬ 
la Bundesbank rivelano un 
surplus magare di quanto si 
prevedeva e al livello più aho 
a partire dal dicembre scorso. 
Continua il boom delle e^x>r- 
tazioni in una fiacca crescita 
della domanda interna, colpa 
- sostiene qualche analista - 
del differenaaìe di crescita tra 
Germania e paesi a crescita 
: ftiò rafrida. Nei primi sei mesi 
I dell'anno U marco ha perso il 
3,3% nonostante le difese 
erette dalla Bunde^>ank: di 


3 u> l'accresciuta competitività 
elle merci tedesche. Ora pe¬ 
rò il rlequilibrio dei conti etm 
l'estero rischia di essere com¬ 
promesso. 

Per quanto riguarda l'infla¬ 
zione italiana, secondo i rile¬ 
vamenti detl'lstat resta bloc¬ 
cata sul 4,9% annuo: l’indice 


ha segnato un tasso di incre- 
menre rispetto al giugno 1987 
del 4.9%. Siamo suIib stessa 
linea di maggio. 


H MILANO. Fabrizio Cìc- 
chitto, della direzione sociali¬ 
sta, ha aperto a Milano i lavori 
del convegno del Psi sulle tra¬ 
sformazioni del «sterna ban¬ 
cario che sarà concluso oggi 
dal ministro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato, ba relazione ha ri¬ 
preso largamente le idee con¬ 
tenute nel disegno di legge 
dello stesso Amato, prima tra 
tutte quella della trasforma¬ 
zione delle banche pubbliche 
in società per azioni. Il siste¬ 
ma creditizio, ha detto Cic- 
chitto, è rimasto decisamente 
indietro, protetto da un siste¬ 
ma di garanzie che si appresta 
a cedere il campo alla libera 
concorrenza neH’ambito eu¬ 
ropeo. 

Così sopravvivono da noi li¬ 
miti alla trasparenza nel rap¬ 
porto tra banche e clientela e 
discriminazioni di trattamento 
verso i clienti più piccoli che 
non avranno più cittadinanza 
nel mpmento stesso in cui sa¬ 
ranno autorizzate ad operare 
pienamente da noi le grandi 
banche straniere. Ma un ricor¬ 
so al mercato, con la trasfor¬ 
mazione delle banche pubbli¬ 
che in Sf>a * controllate da 
una holding che rappresenti la 
mano pubblica - ha senso so¬ 
lo se quegli istilulì sapranno 
dare sufficienti garanzie di 
redditività ai nuovi azionisti. 

E anche, ha aggiunto Cic- 


chitto, una questione di .di- 
mensili: di qui la proposta di 
studiare la pos«bUilà che Tiri 
dia vita alia «grande Banca», 
accorpando le tre Bin e Q San¬ 
to Spirito o un grande gnmpo 
pollfunzionale tra Inu e lo 
stesso Santo Siririto, 

Ma le banche, ha detto, nel 
suo intervento Gennaio Ac¬ 
quaviva, della segreteria poli¬ 
tica del partito, sono anche un 
importante centro di potere. E 
allora «la forza e ie idee di ivi- 
iuppo del Psj» devono trovare 
un «più adeguato riconosci¬ 
mento nel cuore del sistema 
creditizio». 

Nel dibaltitto sulla relazio¬ 
ne è tra gli altri intervenuto 
Angelo De Mattia in rappre¬ 
sentanza del Pei. De Mattia ha 
sottolineato i punti di cortver- 
genza con la relaziotte, aolto- 
lineando la necessità che co¬ 
munque alla mano pubblica 
resti il controllo del 51% delle 
banche trasformate in 1^. e 
quella di un rinnovamento 
profondo delle procedure di 
nomina dei vertici degli istilutt 
di credito. De Mattia si è détto 
d'accordo, infine, con l’esi¬ 
genza dì legare il tema della 
ricapitalizzazione - crtKlaie 
soprattutto per alcuni fianchi 
meridionali - a quello della ri- 
forma, in un’ottica di generale 
revisione delia legge bancaria 
del '36. 
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Fiat 

Sindacato 

ancora 

diviso 

■1 TORINO. U segreterie 
naelonall Flom, Firn e Uilra 
hanno deciso di presentare al¬ 
la Federmeccanica una pro¬ 
posta oiganlca per rideHnlre 
le relasloni Industriali. Una 
commissione unitaria tedige- 
ri entro dieci giorni un «pro- 
locolloi sui vari aspetti Oivelll 
di contrattazione, contenuti, 
procedure, gestione degli ac¬ 
cordi. diritti sindacali) che le 
Ire segreterie dei metalmec¬ 
canici discuteranno ed appro¬ 
veranno 1115 luglio. L'apertura 
del conironlo con la Feder- 
meccanica S prevista per otto¬ 
bre. 

Passando dal generale allo 
mclllcd, cioè alla vertenza 
nai, manca ancora invece 
l'accordo tra Firn. Flom ed 
Ullm su come riprendere il 
confronto con corso Marconi. 
Le tre segreterie nazionali ieri 
sera stavano ancora discuten¬ 
do una bozza di proposta da 
presentare all'azienda. Ed a 
Torino le segielerle piemonte¬ 
si non erano ancora riuscite a 
concordare se veneidl nella 
labbriche Fiat della regione si 
faranno otto ore di sciopero 
(4 per la vertenza e 4 per II 
fisco) oppure solo quatlro- 

Le posizioni assunte dalla 
Fiat venivano ieri definite rin- 
tetessantl» e «da valutare at¬ 
tentamente per cogliere tutti 
gli elementi di novità» da pan 
le del segretario nazionale 
Ullm Luigi Angelelll. mentre 
Gianni Italia della Firn le defi¬ 
niva •oaghet, aggiungendo 
peri) che non bisogna limitarsi 
alla protesta, ma lare contro¬ 
proposte di contenuto. 

In reallà la Fiat, nel primo 
Incontro con i sindacati, 4 sta¬ 
ta Un troppo eloquente ed ha 
contrapposto alla plattalonna 
Firn, Flom e Ullm una vera e 
propria plallalormaazlendale. 
Sul salario propone quest'an¬ 
no un'erogazione «una tan¬ 
tum», che può essere tolta I 
prossimi anni. Sulla mensa è 
disposta a dlscuieic solo in 
seda tecnica. Delle altre ri¬ 
chieste (condizioni di lavoro, 
orari, nuove tecnolods, pari 
opportunità uomini-donne, 
ecc.) non vuol nemmeno sen¬ 
tir parlare. Il lutto condito dal 
rifiuto a proseguire la iratiati- 
va se i sindacati non abbando¬ 
nano la propria platlalqrma. 

Le segreterie Cgll del Pie¬ 
monte e di Torino hanno defi¬ 
nito questa linea «di eccello- 
naie gravità,' un arrogante ri¬ 
fiuto a riconoscere i Iworalorl 
e le organiszazioni sindacali 
come depositali del dlillio a 
Gonlraltare su lutti gli aspetti 
del raimorto di lavoro, Il prin¬ 
cipio che la Fiat rimette In 
causa à quello della contratta¬ 
zione articolata. Tira la volata 
alla recente proposta della Fe- 
dermeccanlca di ceniralissare 
la contrattazione, In sostanza 
la Fiat pratica l'obiettivo di 
rendere dei-tulio accessori il 
sindacalo e i lavoratori rispet¬ 
to alle sue scelte». D mC. 


La «Fabbricazioni nucleari» occupata 
dagli operai che chiedono sicurezza 
Terminate le commesse (Superphenix) 
i lavoratori sono stati tutti sospesi 

Scoppia in Piemonte 
un mtiro caso Montalto 


È la prima occupazione di upo stabilimento che 
lavora sostanze radioattive. E la «Fabbricazione 
Nucleari» di Bosco Marengo, tra Alessandria e No* 
vi Ligure. 1164 dipendenti messi in cassa Integra* 
zione reclamano una prospettiva sicura per il loro 
domani. Nella fabbrica sì trovano 90 tonnellate di 
uranio e 1500 fusti pieni di rifiuti contaminati. Ma 
la sicurezza deirimpianto sembra garantita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ PIER QIOROIO BETTI 


■1 ALESSANDRIA. «Fabbrica* 
rioni nucle«rt, morte annun* 
data» (ecila lo striscione ap* 
peso al cancello d'ingresso. 
Un altro, leso lungo if muro 
dello stabliimento che s'affac¬ 
cia sulla staUde per Genova, 
sembra dettalo da amara iro¬ 
nia: «Svendita fallimentare, 
uranlaa mille lire il chito». L'u¬ 
ranio è ia materia prima per 
l'altiVitS della Fabbricazioni 
nucleari <Fn), proprietà dei 
gruf^ Agip, che produce - 
attualmente è l'unica In Italia 
* «pastiglie» dì combustibile 
per la carica e la ricarica pe¬ 
riodica delie centrali a energia 
atomica, 


Nata una quindicina d'anni 
orsono in parallelo con la co¬ 
struzione di Caorso, è un'a¬ 
zienda che può vantare un 
buon patrimonio di professio¬ 
nalità sia tra i tecnici che tra 
gli operai, e risultati economi¬ 
ci piò che apprezzabili dopo 
la ristrutturazione delt'86, La 
rituazlone ha mutato segno in 
seguito al referendum. In Ita¬ 
lia non si faranno più centrali 
e le commesse sono venute a 
scarseggiare. Deciso il blocco 
di Montalto, esauriti gli ordini 
in portafoglio per il Superphe- 
nix francese e per una centra¬ 
le svizzera, la direzione ha co¬ 
minciato a spedire le lettere di 


messa in cassa integrazione. 
Un provvedimento che ha tut¬ 
ta l'aria di prefigurare la chiu¬ 
sura. Da ieri avrebbero dovuto 
entrare in fabbrica solo i po¬ 
chi addetti ai servizi di sicu¬ 
rezza e agli uffici amministrati¬ 
vi. Ma verwrdl la replica era 
già venuta nella forma dell'oc¬ 
cupazione deirimpianio. 

Sulla soglia detta portineria, 
dove i lavoratori che ri alte^ 
nano nel turno di guardia im¬ 
pongono l'alt, il cronista rac¬ 
coglie i motivi della protesta. 
«SI è giunti a questo punto a 
causa deH'atteggiamento dila¬ 
torio e del disimpegno dell'A- 
gip e dei ministeri competen¬ 
ti» $(^ga Marco Bertolotti 
della Fllcea-Cgil. È da gennaio 
che lavoratori e sindacati in¬ 
calzavano chiedendo che si 
affrontasse con proposte cre¬ 
dibili il problema del futuro 
dei dipendenti della Fri. In¬ 
contri, sollecitarioni, prese di 
posizione degli enti lo^i non 
hanno sortito effètti: «A fine 
maggio, quando era stata con¬ 
vocala una riunione col mini¬ 
stero del Lavoro, coi sindacati 


e con i parlamentari, l'azienda 
non si è neppure presentata, e 
lo stesso giorno ha fatto parti¬ 
re altre lettere per il passaggio 
alla cassa Integrazione». ì^tto 
ciò che ha «oifeno» l'Eid sa¬ 
rebbe un’ipotesi di riassorbi¬ 
mento per una wniina di lavo¬ 
ratori in tre-quattro anni. 

A far traboccve il vaso è 
stata la convinrione di subire 
anche un trattamento discri¬ 
minatorio. Dice Giulio Degli 
Antoni de) consiglio dei dele¬ 
gati: «I lavoratori della centra¬ 
le di Montalto di Castro rice- 
vofM 11 salario pieno a cantie¬ 
re fermo. Quelli dell'impianto 
di Rotondella in Basilicata, 
che produceva le ricariche 
per la centrale di Latina suc- 
ceuivamente chiusa, hanno 
prima ricevuto ia normale re¬ 
tribuzione e poi sono stati as- 
sortrill dall'Enea E per noi 
che si intende f^? Qualcuno 
pensa forse di strumentaliz¬ 
zarci per riaprire il discorso 
sul nucleare?», tt primo atto 
necessario, dicono i lavorato¬ 
ri, è la revoca delia Cgt decisa 
unilateralmente dall'azienda e 



La centrale di Montalto ancora In costruzione, funzionerà senza 
nucleare 


l'apertura di un negoziato se¬ 
rio: «Se ci daranno garanzie 
adeguate sulle alternative oc- 
cupazlonaii, allora potremo 
anche accettare prowìsoria- 
mente la cassa integrazione». 

Ieri si è tenuta un'assem¬ 
blea in fabbrica con le forze 
politiche e i parìamentari del¬ 
ia circoscrizione, tutti Impe¬ 
gnati a sostenere le buone ra- 
^ont dei lavoratori nell'incon¬ 
tro che avranno venerdì col 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Fracanzani. Tra le solu¬ 
zioni possibili, il Pei indica 
una riconversione produttiva, 
col coinvolgimento dell'Enea, 
nel campo del trattamento dei 


riliuli tossico-nocivi. 

in una situazione anormale 
come quella dell'occupazio¬ 
ne. le 90 tonnellate di ossido 
di uranio custodite neil’aarea 
calda» della Fn hanno suscita¬ 
to qualche inquietudine. Ma 
non ci dovrebbero essere ri¬ 
schi. Il prefètto di Alesaandria 
ha chiesto che sia consentito 
l'accesso a) «titolare della li¬ 
cenza» On pratica la direzio¬ 
ne) al quale compete, in base 
al decreto presidenziale sugli 
esercizi nucleari, Il coordina¬ 
mento delle misure di sicuiez- 
za. Richiesta «g>ilo accolta 
dal raj^resentanti dei lavora¬ 
tori. 


Nucleare, la ma^oranza toma a dividerà 



I) nucleare ricomincia a far litigare gli uomini della 
coalizione governativa. La De preannuncia che chie¬ 
derà un chiarimento airintdmo della m^gioranza. Il 
senatore Granelli insiste, in una riunione a Milano, 
sulla necessità di mantenere un preàdio nucleare e 
polemizza col ministro Battaglia e con il vicepresi¬ 
dente De Micheiis. Venerdì il nuovo Piano energetico 
nazionale verrà presentato al Consiglio dei mmistrì. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA il nucleare non 
può riposare in pace. Le di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
l'Industria, Battaglia, vengono 
considerate dal de Granelli, 
della direzione democristia¬ 
na. «reticenti», mentre quelle 
dei vlcepresideme De Mlche- 
lis sono giudIcate-«provocato- 
rie» e destano nell esponente 
di piazza del Gesù «forti 
preoccupazioni». 

Il senatore democristiano 
ha scelto come tnbuna, per 
preannuncìare battana sulla 
scelta antinucleare, una riu¬ 
nione al centro studi «La Ba¬ 
se» di Milano. Senza tanti 
mezzi termini. Granelli ha di¬ 
chiarato che «è necessario pri¬ 
ma delie decisioni del gover¬ 
no e delle valutazioni InParla- 
mentò, che gli organi dei par¬ 
titi dèlia coalizione siano mea- 
si nella condizlohe di esprì¬ 


mere il loro orientamento allo 
acopo di ricercare, in un con¬ 
fronto serrato e costiutlivo, 
miglioramenti e Integrazioni 
che la gravità dei problemi im¬ 
pongono». 

A Graneili non è andata giù 
la questione della chiusura 
delle centrali nucleari di Trino 
Vercellese e di Caorso previ¬ 
sta dal nuovo Pen che il mini¬ 
stro Battaglia sì appresta a 
presentare venerdì al Coni¬ 
glio dei ministri. Gii esperti del 
comitato tecnico, che hanno 
steso il pano, sono stati chiari 
in proposto; date le scelte ge¬ 
nerali fissate dal gwemo in 
materia di energìa, mantenere 
in attività le due centrati è inu¬ 
tile e antieconomico. Una de¬ 
cisione che paradoeiaìmente 
Battaglia, Il massimo difenso¬ 
re del nucleare, fa sua con fa¬ 
tica. 


Granelli, come nei giorni 
scorsi il suo collega di i^ito 
Orsini, fa previsioni catastrofi- 
che i»r fi futuro energetico 
del paese. «A quanto si è sapu¬ 
to - ha dichiaralo a Milano • 
l'Italia si appresta a raggiunge¬ 
re da qui al 2000 il massimo 
storico di dipendenza e di vul¬ 
nerabilità energetica (oltre 
l'&O per cento di approv^io- 
namehlo> con. un record ne- 
'..gativo rispetto ai paesi euro¬ 
pei e a quasi lutti quelli Indu¬ 
strializzati». Granelli gioca an¬ 
che la carta del nucleare «vici¬ 
no casa» e sostiene qhe «limi¬ 
tate sono poi le garanzie di 
sicurezza e di tutela ambienta¬ 
le perchè con il finanziamento 
deìi’industria eieitronucleare 
francese per effetto delie im¬ 
portazioni, per più iti mille mi¬ 
liardi l’anno, siamo ugualmen¬ 
te esposti al pericolo. Per Cra- 
neili, in parole povere, avere 
le centrali al. di qua o al di là 
delie All» à^la stessa cosa- E 
in^te «ìlla nostra dipenden¬ 
za dalla Francia come se que¬ 
sta ci cedesse elenricità come 
fatto di amore e non perché 
deve vendere una merce, l’e¬ 
lettricità rqjpunto, iHodotta in 
eccesso rispetto ai consumi e 
che non si può immagazzina¬ 
re. E non nnuncia anche, l'e¬ 
sponente de, alia carta ecolo¬ 
gia; carbone, olio pesante e 
metano - afferma categorico 
facendo di tutta l’erba un fa¬ 


scio - non liducoito certo l'in¬ 
quinamento terrestre e almo- 
sterico. 

Di qui ia «dichiarazione di 
guerra». «La De. cm riferi¬ 
mento ad una conreua inter¬ 
pretazione del programma di 
governo e dello stesso refe¬ 
rendum, deve pertanto pro¬ 
muovere un chiarimento nella 
masflioranza su questo tema • 
ha detto Granelli - perchè la 
moratoria indicata dal Parla¬ 
mento, in attesa di un Piarro 
energetico nazionale che su¬ 
pera t cinque anni, non può 
trasformare In un’uscita im¬ 
mediata e totale dal nucleare 
che contraddice all’lmpemo, 
per quanto discutibile, della 
difesa di un presidio nuclea¬ 
re». L’ultima lancia Oranellì la 
spezza facendosi scudo della 
scienza. Ci vi^, dice, «un 
raccordo con t) futuro, senza 
il quale vi è solo uno smantel- 
iamemlo suicida di conoscen¬ 
ze, di lecnmogie, di capacità 
produttiva in campo nucleare 
con una pesame iid)ordina- 
zione persino nello sviluppo 
della ncerca, dei reattori a si¬ 
curezza intrinseca e, a più lun¬ 
go periodo, della fusione, in 
contrasto con le trattizioni e le 
potenzialità scientifiche e in¬ 
dustriali che tulli riconoscono 
all'Italia». Ma Granelli dimen¬ 
tica che Caorso e Trino, cen¬ 
trali vecchie e obsolete, a tut¬ 
to possono servire meno che 
a costituire un ponte verso il 
futuro. 
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Canone «politico» per chi si insedierà in zona 

Per l’area Irì di Campi 
una proposta industriali 


Gli industriali genovesi sono moderatamente otti¬ 
misti: l'87 è stato un anno buono per il settore 
privato, con un aumento del 4% della praduzione. 
Nessuno però si candida per nuove iniziative. E 
allora l'Assoindustria fa una proposta: lo Stato ac¬ 
quisti l'area Italsider Campi, la metta a disposizio¬ 
ne degli imprenditori con affitti a prezzo «fròlitlco» 
e le richieste fioccheranno. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALiTTI 


■■ GENOVA. L’associazione 
industnali genovese ha propo¬ 
sto un uso pubblico/pnvato 
dell'area oggi occupata dallo 
stabilimento siderurgico Italsi- 
der di Campi sostenendo che 
esisterebbero le possibilità dì 
un insieme di insediamenti 
produttivi capaci di occupare 
sino ed un massimo dì quat¬ 
tromila addetti. 

li presidente degli industria¬ 
li chiede che lo Stato acquisti 
dall'Irt l'area industriale di 
Campi affidandola per la ge¬ 
stione ad un consorzio pubbli¬ 
co. Sarebbe poi il consorzio a 
dare in concessione gli spazi, 
con un canone «politico», agli 
imprenditori disponibili ad in¬ 
stallare nuove aziende. «È 
chiaro che il canone -■ dice il 
presidente deirAssoinduslna 
- sarebbe lo strumento più 
flessibile per dirìgere lo svi¬ 
luppo, in quanto potrebbe ri¬ 


dursi a zero nel caso di una 
proposta iTKlustfiaie non in¬ 
quinante, ad aito tasso di oc¬ 
cupazione, COR forte ricaduta 
produttiva ed aumentare inve¬ 
ce proporzionatamente neiri- 
potesi di proposte meno con¬ 
venienti sotto il profilo dell'u¬ 
tilità collettiva». 

L'esempio dcil’aree di 
Cmnpi • dicono gli Industriali 
- potrebbe essere seguilo an¬ 
che per altre zone dismesse 
del settore a partecipazione 
statale. L'intervento deilo Sta¬ 
to consentirebbe, da un iato, 
alle industrie a partecipazione 
statale di ricavare un utile dal¬ 
l'area di loro profmetà e dal¬ 
l'altro garantirebbe la costitu¬ 
zione di un demanio pubblico 
per le aree Industriali, fru¬ 
mento e^nzlale per una pro¬ 
grammazione. A giudizio de¬ 
gli industriali ia proposta sa¬ 
rebbe valutata positivamente 


fa da imprenditori genovesi 
che di altre regioni o di altri 
paesi. La proposta è stala Illu¬ 
strata ieri nel corso deH'as- 
semblea degli industriali ge¬ 
novesi (sono 843 con 24.635 
dlpendentO durante la quale 
gli imprenditori si sono di¬ 
chiarati moderatamente sod- 
disiarti dell'andamento eco¬ 
nomico nel settore pnvato 
deirinduslria cresciuto, nel 
corso del 1987, del 4% rispet¬ 
to all’anno precedente e con 
un utilizzo medio degli im¬ 
pianti deir80%, entrambi va¬ 
lori più alti rispetto alla media 
nazionale. L'alibi più volte in¬ 
vocalo dagli imprenditori ge¬ 
novesi di fronte alla loro lati¬ 
tanza per quanto rigu^a la 
creazione di nuove mìzialive 
industriali a Genova è sempre 
stata quella dell’alto costo 
delie aree. Sino ad oggi, per la 
verità, da parte degli industria¬ 
li genovesi le uniche proposte 
pubbliche di nuove iniziative 
sono state di tipo immobilian- 
stico. In passato piccole e me¬ 
die aziende avevano ceduto 
aree industriali al Comune co¬ 
struendoci sopra «chiavi in 
mano» edifici ai pubblica utili¬ 
tà nù recentemente siala Mi¬ 
ra Lanza, che il petroliere Gar¬ 
rone, hanno proposto l’utiliz¬ 
zo di aree industriali per co¬ 
struirci centri direzionali, 


strutture dì servizi, grattacieli 
e ipermercati. Strada, que- 
si'ultìma, Imboccala anche 
dal governo e alte Partecipa¬ 
zioni statati che, in cambio 
della chiusura dell'acciaieria 
di Campi, aveva ipotizzato la 
costruzione di due grandi ma¬ 
gazzini. Ipotesi confderata a 
Genova a tutti i livelli poco più 
di una provocazione. In poco 
meno di tre chilometri lungo 
ia vallata del torrente Polceve- 
ra. accanto all'unico ipermer¬ 
cato esistente, dovrebbero 
sorgerne due - l'uno dì fronte 
all'altro > proposti rispelliM- 
mente dalla Mira Unza e da 
Garrone e altri due proposti 
dairirl, una concenlraÀme 
che neanche se la sc^na Los 
Angeles. 

len pomeriggio, al Crai Ital* 
sider di Comigriano, si è evol¬ 
to un affollato attivo sindacale 
con la partecipuione dei de¬ 
legati delle più importanti 
aziende genovesi. Si è parlalo, 
naturalmente, dello sciopero 
generale per il fisco di venerdì 
ma anche delle richieste al 
governo per affrontare il pro¬ 
blema industria a Genova. La 
crisi non è infatti circoscritta 
alla sideruigia ma tocca altre 
strutture portanti come la can- 
tienstica e l'elettromeccanica 
per non parlare de) futuro 
dell’ex nucleare. 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


> 

IL 7 LUGLIO 1988 

Politica^dlEconomLa 

praMnttrè li ricirci: 

àU tionaloait di Arlecchino: rililii mlli 
gàni tecnologici Internezionileà del Don. 
DenMe ArcMbugl deN'litltuio di eludi lune 
Ricerei Scientifici del Cnr. 

Multando e confronto ditterei e eoHeilceU 
Indioetori etitletlci interneiloneli l'indegine 
he gettito nuove tuoi eul profondo dl^io 
iiieiente In oimpo teenatogieo ffe l’iiilie e 
i peni piò induMrleHxnti. 

Le preientiàlone il tirri elle ore 15,30 
prillo le Fondetipne Cwpe. Rome ■ Vie 
delle Vite, 13. Sir» preiledute del Diretto¬ 
re edentifleo D.eee Leure RenneoehI. 

- 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


MILANO 

vìa Ptlmanova 22 • teleiono <02) 28.f56.289 



LA STORIA 
NEL CASSETTO 


Documento-Babà suB» realtà deU’aparthtM 


La moatra è particolarrnenta diratta al giovani, agli alunni 

detta aeuola alemantari a dalla madie infetrori; gli obiattivi 

dalla moaua aono: 

— formare H principio dett'uguagliaraa dalla poaaibilità 
par tutti gli esseri umani, aanaa diitini'ioni di rana, 
feda politioa a religiosa; 

— randara piò conaapavali ì ragaal di quatti che aono ì 
diritti ad i dovari di ogni cittadino a datt'imparianis 
dal oonoatto di uguagllania dai dirtiti cretti in una 
socistà moderna; 

— itimolara i ragaiii alla partacipaiions ooacianta natta 
raaliaiaziona di un ordina intarnaiianala piò giusto in 
cui i popoli abbiano i tnadaaimi diritti indlpandanta- 
manta dalla Idea a dalla divaraa oultim di cui tono 
portatori: 

— lavorare per la paca, stimoiando II santo dalla aettda- 
riatà e dalla cooparaiiona naaionala ad intamaaionM: 

— fornire spunti di riflaasione utili par un approfondi- 
mantp nei programma acolaatico che preveda atudi 

‘di storia, di geografia e di problemi aociall; 

— fornirà al ptraonala msagnanta atrumanti nuovi o ori¬ 
ginali di comunicaiiane tu nuova tematiche minanti 
l'importante rapporto souoia/aoclatà. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 

CESVI Cooperazhme e Sviluppo 
Vii Pignolo. 40 - 24100 BERGAMO 


l'Unità 

Martedì 1 ^ 
5 luglio 1988 LKJ 




















SCIEmEjECNOLOGIA 


Un «virus» 
dd computer 



Un «vkus del computer», un programma pirata in grado di 
wnneggiare seriamente gli elaboratori elettronici e il loro 
•Oftware, ha distrutto le informazioni contenute nelle me* 
morta di numero^ enti governativi americani, compresa la 
Nasa Lo ha riferito il Awu; York Times Non è chiaro se si 
tratta di un «incidentek oppure se un dischetto «contami 
nato» è stato introdotto voiutamente nelle macchine che 
contengono gli archivi m questo caso si tratterebbe di un 
satwtauio I danni sono limitati ma la distuzione di alcuni 
archivi na comunque comportato ntardi nell attuazione di 
alcuni |m>getti Gii enti colpiti, a parte la Nasa, scmo l'ente 
per la prmeaione ambientate e l'istituto oceanografico e 
atmosferico. Centinaia di computer sono stati «intaccati» a 
Washington, nel Maryland e in Florida 


L’Hpirina 
aiuta contro 
rictus? 


Dopo una Serie nevrotica di 
conferme, smentite e neon* 
(erme sulle proprietà tera* 
peutiche dell'aspirina a 
proposito dell infarto, ieri è 
amvata la notizia che il più 
diffuso farmaco del mondo 
farebbe bene wche a colo* 
IO che sono colpiti da ictus Lo riferisce l’autorevole nvista 
medica «Bntish Medicai Journal of Medicine» nel suo ulti¬ 
mo numero Secondo lo studio pubblicato, ad un paziente 
che ha subito un colpo apoplettico è sufficiente la sommi- 
nisiraiitme di mezza aspirina al giorno per ndurre del 25% 
la poaaibilità che l’ictus si ripeta L’aspirina però sarebbe 
efneace solo nel caso in cui si sia registrato un blocco 
della circolazione e non quando il malanno ai sia manife¬ 
stato con un’emorragia cerebrale 

Wne 
hi un’atmosfera 
e due calotte 
di metano 

Fiutone, che solo del ISSO 
non S II più lonteno plenele 
del iMeme aolere Oa ma 
oihlia S infalll Inincclata 
con quella di Neiluno e al- 
luahnenie quetl'ulllmo t il più distante dal So|e). avrebbe 
una «tuie almoslera e due calotte ghiacciate composte da 
melano. U scoperta i stata latta da un gruppo di astrono¬ 
mi del Jet Propulalon Laboratoiy di Pasadena, In Califor¬ 
nia, In collaboraalone con un greppo deiruniverslta del- 
l'Arlaona. La scoperta è stata possibile graile al dati forniti 
dal selelllle per radiailone Infrarossa Iras e da una serie di 
oaaervailonl telescopiche effettuate a tetra Gli astronomi 
sono convinli che le caratteristiche termiche di Fiutone 
alano aingolati: ai poli il freddo sarebbe tale da permettere 
la pteaenaa di cavalle di metano ghiacciato, mentre sul 
reno del planela vi sarebbe abbastanza caldo da permet¬ 
tere l'ealatenaa di una sottile atmosfera costituita da meta¬ 
no allo stato gassoso. Fiutone dista da noi circa sei mlllaidi 
di chilometri e compie una rivoluzione attorno al sole In 
241 anni. 



L'uoim 
può'pedmarc 
più In fretta 



Naturalmente la ricerca 4 
stata latta all'Academic Me¬ 
dicai Cantre di Amsterdam, 

In Olanda, uno dei paesi 
dove la bicicletta 4 stata rl- 
Koperta come mezzo fondamentale di locomozione Un 
rtcercatore dell'Amc ha infatti calcolato che i ciclisti «nor¬ 
mali*. non agonistici, possono ragionevolmente sperare di 
pedalare di più e per più tempo di quanto si pensasse 


Anthony Sàrgeani, Invece, ha stabilito che l'optimum 4 di 
100 pedalale al minuto. Addirittura IIS nei casi In cui II 
tono muscolare del ciclista e un minimo di allenamento 
possano qlevare le prestazioni A parere del nceicatore. 
Infatti i clcliali dedicano alla pedalala vera e propria solo 
una patte della loto potenza DI più pedalando al ritmo di 
40 pedalale al minulosi usa il 70% del totale delle proprie 
potenzlallia, mentre chi viaggia al ritmo di 99 pedalale al 
minuto siralla solo il 40» delle proprie capacità di resi¬ 
stenza, 


rMhÒ BAtàoO 

Scoperto in California 

Ora si conosce come 
è «costruito» l’enzima 
che fa crescere le piante 


H Non siamo ancora alla 
possibilità di far crescere le 
piante quanto vogliamo, né 
di modificare il modo In cui 
le piante realizzano i loro ci¬ 
cli stagionali, ma certo un 
passo avanti In questa dire¬ 
zione 4 stato compiuto L'o¬ 
biettivo 4 ancora lontano ma 
si 4 comunque avvicinato un 
po'. E il merito 4 di un noto 
riceicatore dell'università di 
California a Los Angeles, Da¬ 
vid S. Elsenberg che ha sco¬ 
perto |a strettura molecolare 
deirenzima che gioca un 
molo fondamentale nel pro¬ 
cesso della fotosintesi cloro¬ 
filliana. In pratica, l'enzima 
che decide della crescita 
delle piante. Elsenberg lavo¬ 
ra su questo problema da 18 
anni L'esistenza deH'enzima 
era stata scoperta nel 1947 
da Samuel WIldman e fu In¬ 
dicata con la sigla RuBisCo 
Ma per lutti questi anni non 
era stalo possibile determi¬ 
narne la strettura molecola¬ 
re. Ed 4 significativo che lo 
scopritore di oggi lavon da 


quasi un ventennio propno 
nel laboratorio che fu di Wil- 
dman Atiraveiso un lunghis¬ 
simo esame compiuto attra¬ 
verso I raggi X, Elsenberg è 
riuscito a stabilire che l'enzi¬ 
ma e composto da 37 792 
atomi in una architettura 
complessa Ora il problema 
sarà di capire quali sono 1 sili 
attivi e come poi sia possibi¬ 
le «smontarlo* e riprodurlo 
facendolo lavorare poi se¬ 
condo i desideri dell uomo 
È una strada ancora lunga, 
ma questo complesso lavoro 
ai raggi X permette di aprire 
una porta che, se fosse rima¬ 
sta chiusa, avrebbe impedito 
per sempre all uomo di arn- 
vare alla manipolazione del 
meccanismo di crescila del¬ 
le piante, accelerandone la 
maturazione dei frulli, ad 
esempio Lo studio di Elsen¬ 
berg è stato inoltre eseguito 
con un metodo di indagine 
originale che potrà essere 
ora esteso alla ncerca del¬ 
l'architettura di altre protei¬ 
ne finora sconosciute 


Non si sa se ha davvero una «memoria» 
Ma sicuramente è una sostanza 
fuori dal comune, con proprietà uniche 
e comprese solo in piccola parte 


Non dovrebbe bollire a cento gradi 
nè aumentare di volume quando ghiaccia 
Aggredisce continuamente il Dna 
eppure è il 70% del corpo di un uomo 


Acqua, il grande mistero 


L'acaua viene usata in metafore che stanno ad indi¬ 
care la banalità, la chiarezza, l'owietà. Niente di più 
sbadiato. L'acqua è una sostanza tra le più misteno- 
se. wlle ad una temperatura che, in teoria, è di 
almeno sette gradi più atta del dovuto. Cresce 41 
volume quando ghiaccia, e non si capisce perché. È 
considerata la base della vita, eppure il Dna deve 
continuamente dilendeisi dalla sua aggressività. 


PIETHO ORECO 


M L acqua, questa scono¬ 
sciuta! Esagerare Timportanza 
della sostanza naturale per ec¬ 
cellenza è certo impresa diffi¬ 
cile E, per quanto riguarda la 
vita sulla terra, non è riuscita 
neppure a Taleie, quando af¬ 
fermava che tutto nasce dal¬ 
l'acqua, tutto è avvolto nel¬ 
l’acqua e tutto ritorna all’ac¬ 
qua Ognuno dei Sette Savi 
deirantlca Grecia era noto 
per un motto E il motto di 
Talete, che faceva parte di 
quel club esclusivo, era «L'ac¬ 
qua à la migliore di tutte le 
cose!» Motto che bene espn- 
meva 11 pensiero deH’agricol- 
tore della valle del Nilo e del 
marin^o di Uro o di Sidone, 
suoi contemporanei. E che, 
probabilmente, esprime bene 
anche quello del francese Jac¬ 
ques Benveniste, ricercatore 
dei nostri tempi, balzato agli 
onori della cronaca nei giorni 
scorsi per aver affermato che 
l’acqua conserva precisa me¬ 
moria dei contatti avuti con al¬ 
tre sostanze. Dando inizio alla 
polemica. 

Oggetto dell'attenzione di 
schiere di meteorologi, ocea¬ 
nografi, ecolotf, biologi, chi¬ 
mici, Usici, ancne dal punto di 
vista della scienza moderna 
l'Mqua è una sostanza fuori 
dal comune Dalle proprietà 
uniche E misterioso Costitui¬ 
te da un atomo di ossigeno e 
due di idrogeno, le molecole 
di acqua, poco abbondanti, 
contrariamente a quanto si 
crede, sulla terra, risultano es¬ 
senziali per la vita Da un pun¬ 
to dì vista chimico e fisico 
l'acqua contravviene a quasi 
tutti I cnteri di «normalità» Gli 
esperti dicono di comprende¬ 
re molto meglio II comporta¬ 
mento deH'elìo o deH'azDto li¬ 
quido che non quello dell'ac¬ 
qua liquida Unico composto 
liquido Inorganico presente in 
natura, l'acqua è nel contem¬ 
po anche l'unica sostanza in 
assoluto presente nei tre ca¬ 
nonici stali solido, liquido e 
gassoso immaginate una pi¬ 
ramide equilatera, collocate 
al centro, nel cuore della pira¬ 
mide. un atomo di ossigeno, 
su due vertici ponete due ato¬ 
mi di idrogeno e, sugli altn 
due vertici, due coppie di elet¬ 
troni avete ottenuto la stnittu- 
ra tetraedrica di una molecola 
d'acqua Una struttura In cui le 
cariche, uniformemente di¬ 
stribuite, (onnano quel dipolo 


elettnco che conferisce alla 
molecola le insolite propneta 
chimico-fisiche che. di segui¬ 
to, tentiamo di riassumere 
senza alcuna pretesa di com¬ 
pletezza Agli occhi del chimi¬ 
co l'acqua appare come il sol 
venie universale, in grado di 
sciogliere quasi tutte le so 
stanze Per questo così diffici 
le da ottenere pura. Eppure 
non si conosce alcuna sua so¬ 
luzione che abbia un compor¬ 
tamento termodinamico idea¬ 
le A causa ancora della sua 
natura dipolare, l'acqua è un 
potente corrosivo Non lascia¬ 
tevi ingannare, avverte 11 chi¬ 
mico-fisico Felix Pranks nel 
suo libro «Water, a compre- 
henslve treatise». dalla sua ap¬ 
parente Inerzia da quando, 
centinaia di milioni di anni fa, 
è apparsa sulla terra ha avuto 
tutto il tempo di completare le 
sue reazioni chimiche con le 
sostanze geologiche Eppure 
è fisiologicamente innocua II 
che nonvuo) dire Inerte Anzi 
Essà ha una spiccata tendenza 
ad attaccare le molecole 
complesse e a romperle me¬ 
diante reazioni di idroli^ 11 
Dna ha dovuto imparare a cu¬ 
rare rajridamente le continue 
ferite che l'acqua gli infligge 
Una prova che la vita si à do¬ 
vuta adattare alla aggressività 
dell'acqua 

Quasi il 70% in peso in un 
uomo, addirittura il 99,5% di 
Ulta medusa, è acqua Essa ri¬ 
veste in biochimica un ruolo 
essenziale anche perché agi¬ 
sce come solvente, come lu- 
bnficante e come reagente, In 
svariati processi i cui mecca¬ 
nismi sono ancora tutu da 
chiarire L'acqua determina la 
struttura tndimensionale, e 
quindi le proprietà biologiche 
attive, di enzimi ed acidi nu¬ 
cleici In un modo non suffi¬ 
cientemente compreso Poco 
SI conosce sullo stato e sulla 
distnbuzione dell'acqua all'ìn- 
temo della cellula, sulla sua 
funzione, sui meccanismi che 
ne regolano il flusso e il de¬ 
flusso Raffreddando 1 tessuti 
biologici, il 20% dell'acqua in 
essi contenuta non solidifica. 
Resta sconosciuto il perché 
Per tentare di spiegare questi 
fatti alcuni studiosi hanno 
avanzato Tipotesl che nel cito¬ 
plasma tutta l’acqua sia acqua 
legata, cioè acqua associata 
Ma l'ipotesi non è accettata 
dalla m^gtoranza della co- 











Disegno di 


munità sclentirica 
Anche agli occhi del fisico 
l'acqua appare come una so¬ 
stanza shi^ente Non sempre 
egli riesce a capire il perchè di 
tante strane proprietà. Ha un 
calore specifico O'onergia ne¬ 
cessaria ad elevare di un gra¬ 
do un grammo di sosuuìza) 
eccezionalmente altoise para¬ 
gonato alle dimensioni della 
molecola Inoltre, altra stra¬ 
nezza, esso è maggiore nel¬ 
l’acqua liquida che non nel 
ghiaccio Calore qieaflco ele¬ 
vato e bassa conduttività ter¬ 
mica fanno dell'acqua il te^ 
moregolatoie naturale del no* 
stró pianeta DeH'energia che 
assorbe ne utilizza solo metà 
per aumentare la propria tem 
peratura L'altra metà è imma¬ 
gazzinata Ne consegue che, 
quando le grandi masse liqui¬ 
de degli oceani si raffredda¬ 
no, cedono all'ambiente co¬ 
me calore l'energia solare ac¬ 
cumulata, asMcurando alla 
terra un clima temperalo e pri¬ 
vo di violente fluttuazioni. 
Inoltre, nei grandi animali, 
l'acqua agisce come un tam¬ 
pone di calore, assicurando la 
isotermicilà corporea a pre¬ 
scindere dalle condizioni am¬ 
bientali esterne Ha, rispetto 
ad altre molecole di analoghe 
dimensioni, elevati punti di fu¬ 
sione e di ebollizione Ma 
«norma» vorrebbe che non 
bollisse a -f 100, ma a -f 93 gra¬ 
di E che il ghiaccio, forma so¬ 
lida. non avesse una densità 
minore della sua forma liqui¬ 
da Benché poi l’anomalia si 
nveli utile là vita può conti¬ 
nuare indisturbata sotto lo 
strato di ghiaccio isolante, 
quando, d'inverno, gelano 
tanti fiumi e laghi Sconosciu¬ 


to resta il meccanismo «fuori 
norma» per cui l'acqua, che 
ha un massimo di densità a 4 
gradi, si contrae quando è ri¬ 
scaldata E sente esauriente 
spiegazione è anche il proces¬ 
so per cui il punto di gelo dl- 
mmuisce, invece di aumenta¬ 
re, airàiùnentaie della pres¬ 
sione. Non chiarito è U pro¬ 
cesso diiuicleazione e cresci¬ 
ta delle partinlle acquose 
nelle diverse condislohl am¬ 
bientali deiretmosfere, 


Nei pori 
non congela 


Si è trovato che l'acqua re¬ 
siste al congelamento quando 
è situata in spazi Umltati, co¬ 
me per esempio nelle porosi¬ 
tà. Ma non ponete le doman¬ 
de come possoito Je deboli 
forze di interazione ^ le su- 
perfici solide impedime la cri¬ 
stallizzazione? Quali sono, le 
modifiche nella struttura del¬ 
l'acqua liquida? A quale di¬ 
stanza te molecole d'acqua ri¬ 
sentono ancora di tale in¬ 
fluenza? Nessuno saprà n- 
spondervi. 

Vari e insufficienti sono I 
modelli proposti per qptegare 
te proprietà anomale delTac- 
qua liquida. Molti sostengono 
che essa ha una stnitture ordi¬ 
nata Analoga a quella dei cn- 
stalli liquidi E disfatto una di¬ 
sposizione oidinata delle mo¬ 
lecole d’acqua in fase liquida 
è stata sperimentalmente pro¬ 
vata Ma ordinata come? An¬ 
cora una volta vane le ipotesi 
avanzale. Quando 11 ghiaccio 


. Molte specie sono utili al rìequilibrìo ambientale e ci preservano 

da animali come i topi e le cavallette 

Caro serpente, mio prezioso alleato 


I serpenti sono nostri amici, almeno quelli che 
vivono in questa parte dei mondo. Non ce n'è 
nessuno velenoso, eccettuata la vipera, mentre ce 
ne sono tanti che hanno un molo nequilibratore 
dell'ambiente. Cacciano topi e cavallette, ma noi, 
sbagliando, li detestiamo. In altn paesi, come la 
Gran Bretagna, molte specie di serpenti vegono 
ngorosamente protette 


SILVIO RENESTO 


H Estate, tempo di vacan- 
ze, è anche tempo di escursio¬ 
ni e di gite 

Spesso agli inizi del periodo 
delle ferie su molti giornali e 
riviste appaiono articoli di «in¬ 
formazione» sui pencoli della 
montagna e ogni anno la gen¬ 
te viene messa in guardia con¬ 
tro i serpenti Per la maggior 
parte delle persone serpente 
vuol dire vipera e, stando a! 
l'opinione comune la vipera 
dovrebbe essere qualcosa che 
sta tra Dracula, la tigre man- 
giatnce d uomini e Lucrezia 
Borgia 

A causa di antiche tradizio¬ 
ni e di innate paure ai serpen- 
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ti è stato atlnbuito quasi tutto 
quello che c e di male nell a- 
nimo umano 

storie le superstizioni, i 
racconti terribili sui serpenti, 
vipera in particolare, sono co¬ 
si tanti che non basterebbe un 
dizionario a contenerli tutti 
Nonostante la loro palese as¬ 
surdità continuano tutt oggi a 
venire tramandati come venta 
sacrosante Ne basti uno per 
lutti In Lombardia si può an¬ 
cora sentire il seguente pro¬ 
verbio «Se la vipera ghe sen¬ 
tisse e el milord el ghe vedèss 
puù nìsun al mund ghe sarèss» 
ossia se la vipera a sentisse 
On effetti come tutti i sententi 
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è praticamente sorda, anziché 
I rumori coglie te vibrazioni 
del suolo) e il milord ci vedes¬ 
se 01 milord è il nome dialetta¬ 
le usato a volte per il Biacco, 
un colubro inoffensivo, e a 
volte per l'orbettii», un fero¬ 
ce predatore di formiche 
che tra l’sJtro non è nemmeno 
un serpente e in ogni caso et 
vedono benissimo entrambi) 
non resterebbe al mondo piu 
nessuno 

In realtà su quasi tremila 
specie di serpenti attualmente 
Viventi sul nostro pianeta, me¬ 
no di 25 sono da considerarsi 
velent^ per l'uomo In tutta 
I Europa c'è solo la vipera, gli 
altn serpenti anche se impres¬ 
sionanti per la 1 (mo lunghezza 
(alcuni come il Cervone, ffo- 
phe quatuorlmeata possono 
amvare a due metn e oltre) 
cacciano ammali non piu 
grandi di un conìglio. 1 ser 
penti che vivono dalle nostre 
parti infatti preferiscono «farai 
1 fatti loro» e al minimo accen¬ 
no di pericolosi dileguano più 
in fretta che possono Solose 
la via di fuga viene loro impe¬ 


dita o se molestati all’improv¬ 
viso possono rivoltarsi e mor¬ 
dere Ma. vipere a parte, il lo¬ 
ro morso è da considerarsi in¬ 
nocuo. alcuni addinltura han¬ 
no denti cosi piccoli da non 
nuscire nemmeno a forare la 
pelle 

Anche la vipera è un anima¬ 
le timido e schivo, ma essen¬ 
do un po più tenta dei suoi 
•cugini» non velenosi può ac¬ 
cadere di incontrarla più di 
frequente, in ogni caso se n- 
spettata si allonan^à rapida¬ 
mente, solo se la si calpesta 
inavvertitamente o se ci si fa 
troppo vicini, specialmente 
con movimenti bruschi, può 
spaventar^ e mordere per 
reazione In questo caso può 
veramente essere pericolosa, 
il suo scatto è fulmineo e può 
colpire in poco più di un tren¬ 
tesimo di secondo, e il suo ve¬ 
leno può essere molto penco- 
loso, a volte letale, specie per 
1 bambini, gli anziani, e chi 
non è m buone condizioni fisi¬ 
che Ttittavia il raggio d'azio¬ 
ne de) suo attacco non supera 
la metà della sua lunghezza 


totale, una trentina di centi¬ 
metri quindi, visto che le vipe¬ 
re più grosse raggiungono al 
massimo i 70 centimetri 
Basta quindi non nvoitare 
inutilmente sassi oppure rovi 
stare fra i rami secchi o fruga 
re nel sottobosco senza pnma 
guardare che dove si vogliono 
mettere le mani di pencoli 
praticamente non ce ne sono 
Ciononostante ogni anno 
per Ignoranza o per vera catti- 
vena vengono compiute stragi 
di innocui rettili con la scusa 
del pencolo Molli, dopo aver 
ammazzato a bastonate una 
povera biscia, con la cieca fu¬ 
ria dovuta alla paura di ciò 
che non si conosce, si sento¬ 
no degli eroi, uccison di uno 
degli ammali più ternbili lavi 
pera Già perche la maggio 
ranza delle persone non sa di¬ 
stinguere una biscia da una vi 
pera, nonostante il volontero¬ 
so e paziente lavoro di un 
esercito dì illustratori di libri 
scolastici e no con le loro 
belle tabelle sulle differenze 
nella testa, nella coda e cosi 


Certo si può obiettare, 
quando ci si trova di fronte ad 
un serpente non sempre si ha 
il sangue freddo di osservarlo 
nei dettagli In realtà non ce 
n è alcun bisogno, se non sia¬ 
mo interessati allo studio dei 
rettili non avviciniamoci e la¬ 
sciamolo stare, vipera o biscia 
che sia non ci dara alcun fasti¬ 
dio 

Ricordiamoci che non solo 
t serpenti non sono pencolosi 
ma svolgono un ruolo essen¬ 
ziale perché sono fra i più ac¬ 
caniti predatori di quei rodilo- 
n come topi, arvicole, ecc 
che se si trovassero liberi da 
questi implacabili nemici si 
moltiplicherebbero in modo 
tale da rovinare irreparabil¬ 
mente qualsiasi vegetazione 
coltivata o spontanea Motti 
serpenti giovani inoltre svol¬ 
gono la stessa azione equili- 
bratnee su tutta una serie di 
insetti erbivon come cavallet¬ 
te, gnlli, ecc Basti pensare 
che un Cervone adulto può 
uccidere fino a 3000 roditon 
m un anno svolgendo un ruo¬ 
lo di controllo su questi ani 


fonde l’acqua conserva laai» 
stnittura a corto raggiò, men¬ 
tre perde l’ordine a largò nf- 
giò Rorido questa IpoNii 
solo il 10 0 15% dell’ordini 
viene distmtto, Un vecchio 
modello^ detto éontihuò, pre¬ 
vedeva la perdita protfeial va 
di ordine quando. àllaUmen* 
tare della temperatura, l’ac¬ 
qua passa dalla forma solMaa 
quella liquida In tal mòdo le 
poche molecole libere vanno 
ad occupare gli spazi vuoti ti¬ 
pici delia itmitura del jMae- 
cio Causando la dimimiifolia 
di volume.' T\jiiaviè.U yaod e tio 
non spiega II massimo di den» 

e Wen, del «liicltering dò- 
sters», degli aggregati di parti¬ 
celle che vibrano, pr^ikfe 
che il liquido sia costiluilo da 
grappoli di 'molecole lnle^ 
connesse mediante i lemQii 
legami a idrogeno I grappoli 
di molecole scivolano l’uno ri¬ 
spetto airsltro grazie alia pre¬ 
senza della plccoìa quutillà di 
motecote monomere, óoè li¬ 
bere RankseWenhanòode- 

terminato che te vita media di 
un aggirato è ira un decimo 
e tm centesimo di milteidcsi- 
modi secondò, Un tempo sul* 
ftcìente a conferire all'acqua 
liquida una óiutlura ordinala. 
Una struttura che, quando en¬ 
tro in contatto con un corpo 
estraneo, come per esempio 
In una soluzione, risulta forte¬ 
mente e inevef^mente CD 
perturbata Ma anche questa 
teoria, nelle cui pteghepfoba- 
bilmente Benvenitie spera di 
trovare una sptegaifone ai 
SUOI dati, non e suffictenle a 
spiegare lutti 4 misteri 
bariate acqua 


mali insostituibile ora che gli 
altri predmon (rapaci, munte- 
lidi, tassi ecc ) sono quasi tutti 
scomparsi (erano ritenuti no¬ 
civi o venivano ammazzati per 
puro divertimento) 

Un dato che dovrebbe tar 
nflettere è che m altri paesi, 
dove te coscienza ecologica è 
forse un po' più anticache da 
noi (ad esempio Svizzera, Bid- 
gana, Germania, Potonls tan¬ 
to per restare in Europa) mol¬ 
te specie di serpenti, tra cui 
anche te vipera, sono conni- 
derate specie protette, per cui 
è vietato dar loro la caccia. In 
Italia, a parte qualche lodevo¬ 
le eccezione (Alto Adige), 
niente 

Nella guida dei rettilie degli 
anfibi d Europa, die te patte 
dette guid 3 Collins quàll anno¬ 
verano alcune tra le m^liori 
guide naturalistiche europee, 
gli auton. due studiati inglesi, 
scrìvono «Una delie attrazioni 
dell'Europa mendionale è co¬ 
stituita dal gr«m numero di ret¬ 
tili e anfìbi che qui si trovwto, 
sarà un delitto se questo cam¬ 
bierà» 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


m 

lACAL 


PdePri 

«Riaprite 
ì cantieri 
dei Fori» 


■i Ridiaegnare la dui co¬ 
minciando con rok al proget¬ 
to per II Parco Archeologico, 
Per I comunisii romani e | re¬ 
pubblicani, che si sono Incon¬ 
trali ieri, questa i una priorità 
irrinunciabile per la capitale 
Goffredo Bellini e Averlo 
Coltura che guidavano le due 
delegaalonf del Pei e del Pii, si 
sono Infatti trovati d'accordo 
sulla ilapeitura immediata del 
cantiere areheologico al Poro 
di Nerva, di quello al mercati 
di IValano E per realluare II 
progetto del ^roo archeolo¬ 
gico dal Tori Imperlali all'Ap- 
pa Antica, I due partiti hanno 
chiesto che la legge per «Ro¬ 
ma capitate! preveda I neces¬ 
sari bnanilamenti Assoluta¬ 
mente contrari a stornare da 
quella legge I soldi per realis- 
sare le «operer peri Mondiali 
del'90, UPel eli Pri non han¬ 
no dubbi per I Mondiali di 
calcio dovranno essere stan¬ 
iteli fondi specifici, cosi Come 
avviene per altre città Italiane 
Entro il ’90 il volto della città 
potrebbe cambiare condii 
progetto «Fori' e lo Sdo ai re¬ 
cupererà Il centro storico - af¬ 
fermano i due partili e si re¬ 
cupererà te periferie. Per i 
Mondiali di calcio Bellini e 
Collura hanno sollollneMO 
l‘urgenaa di potensiare II fra- 
sporto pubblico. B hanno ri¬ 
badito furgeiiH di comptela- 
re il coltegamenio dell'anello 
ferroviario e della ferrovia 
Clantplno-Roma 


Iii&nticidio 

Elettra Mazza 

rionera 

cosciente 


M «Elettra Mane era inca¬ 
pace di Intendere e di volere, 
quando Uccise con una man- 
nalelta II suo bambino. Non à 
comunque una bellona so¬ 
cialmente pericolosa! Questa 
la slnlesi della perltla psichte- 
Irica sulla mamma che. Il 17 
mano scotio, al Hburtino III, 
uccise II IMO piccolo Daniele, 
nato appena IS giomi prima 
Il risultato e stato consegnato 
teli al pubblico ministero Giu¬ 
seppe Andtuiil 

Elettra Marea, pero, rimane 
in carcere. Il magisiralo. Infat¬ 
ti. ha chiesto al giudice istiui- 
loie Maria LiUlsa Carnevale un 
supplemento di periiia A 
questo punto al tratta di stabi- 
Uie se la mamma sia ora in 
possesso di tulle le sue lacollà 
mentali Infatti, te dlchiaraaio- 
ne di Infermità mentale, oltre 
ad escludere la punibilità, po¬ 
trebbe portare Elellra Marea 
al ricovero in una casa di cura. 

GII psicologi, al momento 
dell'infanticidra. spiegarono II 
terribile episodio come «psi¬ 
cosi puerperalo, un trauma 
psichico dovuto alla gravldan- 
la e alte nascila del bambino 


Ig|-j minima 16 * 

massima 33* 

fldlJitl sole sorge alle 5 41 
e tramonta alle 20 47 


A 


La redazione è in via dei Taunni, 19 ■ 00185 
telefono 40.49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Oggi incontro a palazzo Chigi 
ma da De Mita arriveranno pochi soldi ; / 
Critiche del Pei al piano: ^ 

«Farà esplodere il traffico privato» 





tv- 
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n Comune rilancia 
«Mille miliardi per i Mondiali» 









Un turbinio di miliardi e un disaccordo profondo tra 
la giunta da una parte» comunisti e repubblicani (che 
hanno presentato un documento comune) dairàltra. 
11 sindaco ha presentato ieri le proposte per i Mondia- 
il: siamo a quota duemila miliardi (mille sono per le 
mqtropoUtàne). Oggi le nchieste verranno presentate 
al governo. Ùoperazione rischia di trasformarsi in un 
bluff. Cntiche dal Psi e dal capogruppo de Corazzi. 


MO FONTANA 



■■ Con un scatto finale la 
giunta ha sfioralo la velia dei 
(Tulle miilanill Tsnto dovreb 
bero costareriKondo il pia^ 
no preaenialo ieri seca dal sin* 
daco, gli interventi per i Mon* 
diali di calcio del 90 E non 
contento del turbinio di soldi 
Nicola Signorello ha ficcato 
nelle tabelle che oggi poine* 
riggio presenterà al presiden* 
te mi Consiglio anche l mille 
mitiaedi, gii «eeoedati al Co- 
mime, per la linea A del metrò 
e la metropolitana leggera Ro- 
ma-Pantano. U valanga di mi¬ 
liardi non è nuscita però a 
sommergere le critiche ad un 
plano che punta tutto sulle 
strade e le auto e vuole impie¬ 
gare 1250 miliardi per |o Sdo 
senta alcun progetto discusso 
e controllato Comunisti e re- 
pubblicani hanno presentato 
un documento comune che ri¬ 
balta la (ilosofla della giunta 
no all'esplosione delle strade, 
puntiamo daVvero sull anello 


feiTO^ano H capogruppo so¬ 
cialista Bruno Marino ha at¬ 
taccato alcuni ^QgetU e ti ca- 
pogmppo de Aldo Corazzi ha 
preso addirittura le difese del 
consiglio comunale espro¬ 
priato del potere di decisione 
tN(m sono d'i^cordo su que¬ 
sto modo di procedere», ha 
detto. £ il sindKO Signorello 
ha sospeso In frena la sedute 
per cercare th metterci una 
pezza 

Cosa contiene ruitima ste¬ 
sura del progetto Slgnorello- 
Gìubilo per i Mondiali? Oli In¬ 
terventi previdi costeranno 
958 miliardi (n<^ lenendo 
conto dei mille miliardi per il 
metrò) progetti per 208 mi¬ 
liardi sono glÀ stati finanziati 
did C(unwe Devemo essere 
«icora trovati 750 miliardi li 
Comune ne ha in cassa 66. 
304 sono già previsti nei bilan¬ 
cio dello ^to. 52 in quello 
’ della Regione Dunque In gran 


parte sono soldi vecchi Man¬ 
cano 305 miliardi ma nemme¬ 
no questi amveranno dalia 
casse del Rovento (che vener¬ 
dì dovrebbe riprovare il de¬ 
creto per I MondialO per ora 
il Comune 11 dovrà prèndere 
dal proprio bilancio e solo tra 
un anno forse lo Stato li resti¬ 
tuirà prendendoli dal fondi 
Fio 4iC'è solo un impegno po¬ 
litico ma nessuna garanzia - 
dice Walter Tocci de) Pci • 
L unico obiettivo di tutta que¬ 
sta operazione è prendersi i 
250 miliardi per Roma-capita- 
le fuori da ogni progetto per 
io Sdo» 

i 958 miliardi serviranno in 
larghissima parte (847 miliar¬ 
di) per viabilità e trasponi Al 


pio delia via Olimpica, il tun¬ 
nel sotto la collina Fleming, 
raitraversamento deU'Appla 
Antica, il completunento aeb 
la tangenziale Est e di via Pai¬ 
miro Togliatti, l’appalto per 
via Isacco Newton e le pene- 
trazioni urbane delle autostra¬ 
de Al a A2, ti ponte che con* 
giunge via Marco Polo e via 
Verrazzano Dopo le nchieste 

E ressanli di Pci e repubblicani 
I giunta ha insento nel piano 
anche tt completamento del- 
l'anello ferroviano tra $ Pie¬ 
tro e Tor di Quinto ma à un 
Impegno che resta sulla carta. 
Ibtto è rimandato alla buona 
volontà delle Ferrovie dello 


«TVoppo tardi po' l’anello ferroviario» 


Tiepida risposta delle Fs 
a F%lombi che le invitava 
a realizzare la cintura 
entro il ’90 
«Hanno perso tempo» 


GRAZIA LIONARDI 


■1 Deve aver preso un tre 
no a scartamento ridotto la 
nota che la giunta capitolina 
ha invialo alla presidenza del¬ 
le Ferrovie dello Stato, solleci 
landò l'Ente a completare la 
cintura ferroviaria di Roma 
per) mondiali del'SO La lette¬ 
ra, firmata da Massimo Palom¬ 
bi, assessore al traffico, redat¬ 
ta lunedì 27 giugno e spedita 
sabato scorso - assicurano in 
Campidoglio - non è ancora 
arrivata a piazza delta Croce 


Rossa E qui finora nessuno ha 
preso carta e penna per dise¬ 
gnare l'anello percorso da) 
treno veloce con fermata a 
mezzo chilometro dall Olim¬ 
pico Della questione se n'd 
discusso, len pomenggip, nel¬ 
la commissione per i Mondiali 
(giunta, tecnici e capigruppo). 
Ma le prime e ultime parole 
delle Ferrovie dello Stato, 
pronunciate dall’ingegnere 
che le rappresentava, sono 
state categonche «Ci sono 


problemi tecnici che rendono 
ardua la costfvzlone dell’anel¬ 
lo» 

Eppure la missiva del Cam¬ 
pidoglio, redatta su pressione 
dei comunisti e di due alleati 
di governo (lepubblicuti « so¬ 
cialisti) è un invito alle Ferro¬ 
vie dello Slato a collaborare 
per i Mondiali «in occasione 
della legge di snellimento del¬ 
le procedure per gli Interventi 
dei mondiali è stala omsenti- 
la la possibilità di mantenere 
le i^evolazionl procedurali 
anche per interventi che in 
senso ^ lato possono porta¬ 
re giovamento alla mobilità». 
Pungola, inoltre, la nota del- 
l'asseasoratò al traffico «An¬ 
che se con tempi di realizza¬ 
zione successivi al'90t E spe¬ 
cifica che possono essere 
compresi 1) l'anello di cintu¬ 
ra nord con le fermate di Far- 
neto e Vigna Clara e la devia¬ 
zione delia ferrovia Roma- 
nord verso Serpentara. 2) il 


completamento della Ciampi- 
no-Roma In direzione Ibsco- 
lana, 3) il by-pass che consen¬ 
te di fermare a Selinunte an¬ 
che i treni provenienti dalla li¬ 
nea di Latina. 

Cue Ferrovie fatevi sotto, 
sollectta il Campidoglio, per¬ 
ché ogni barriera burocratica 
sarài^attuta Ma la voce da) 
palazn Senatorio è stata fle- 
mie c ambigua, leii quando i 
comunisti e i repirèbticanl 
hanno chiesto alla giunta, di 
spigare i soldi dalie strade al¬ 
le Ferrovie, c'è stato un no 
secco Tra tanti propo^ è ca¬ 
duto l'asino, mentre ai è fatto 
avanti il gioco delle parti tra le 
buone intenzioni dei Campi¬ 
doglio e gli osiBcoll posti dalle 
Ferrovie. Con ti decreto go¬ 
vernativo, intatti, 1 terreni oc¬ 
cupati da agglomerati abusivi 
possono essere liberati pre¬ 
sto, e le autorizzazioni delie 
Beile arti e dei Comune pos¬ 
sono arrivare in un batter 


d’occhio «Il vero handicap- 
confermano alle Ferrovie - è 
stato proprio questo Ci vo¬ 
gliono 29 mesi per completa¬ 
re la cintura nord L’hanno va¬ 
lutato j nosin tecnici l’anno 
scorso ma i tenerti erano oc¬ 
cupati Ora il governo crea 
uno scenario pio favorevole» 
Vuol dire che lo farete? 
■Dobbiamo valutare la situa¬ 
zione al luglio '88», rispondo¬ 
no Si lavale mani l’assessore 
ai lavori pubblici, Pietro Giubi¬ 
lo «Noi i'abbismo chiesto - 
ha dichiarato - Ora è un prò- 
ktiema dell'Ente ferrovie Ma 
fin da venerdì scorso mi han¬ 
no detto che i tempi tecnici 
sono già saltati» E la questio¬ 
ne dell'anello ferroviario rtm- 
bitiza a piazza della Croce 
Rossa «Noi privUegiaino l’alta 
velootà - ha dichiarato len il 
direttore generale. Coletti - 
Ma se ci saranno i miliardi po¬ 
tremo realizzare anche la trat¬ 
ta urbana» 


Hadiish in corsia 
Al «Cdio» 
indaga la Procura 


Concerti e giochi di sodetà 


H Spinelli e siringhe tra le 
corsie dell'ospedale militare 
«Celio»? Sui festini all'hashish 
nelle camerate ia Procura del¬ 
ia Repubblica ha aperto un in 
chiesta, dopo l'arresto di un 
militare di leva, in possesso di 
qualche dose di stupefacente, 
e il fermo di un caporale, so¬ 
spettalo di essere il suo forni¬ 
tore Delle indagini sono stati 
investiti 1 carabinieri della 
compagnia Celio, e pei prossl- 
nU giorni U pubblico ministero 
Ludano infelisi dovrebbe 
ascoltare il direttore dell'o¬ 
spedale militare ed alcuni uffl- 
cidl 

Il primo a finire In manette 
è stato il militare di leva Gian¬ 
luca Zena, ora ricoverato 
presso il reparto neurologico 
del «Celio» Aveva con se al¬ 
cune dosi di hashish Un (atto 
isolato o una vera e propria 
catena di spaccio airinterno 
deU'ospedale? Intanto ieri. Il 
caporale Enrico Paiamara è 


stato sottoposto a fermo di 
polizia giudiziaria Sul suo ca 
po la pesante accusa di aver 
fornito la droga al soldato 
Sulle indagini per ora c è 
la consegna del silenzio Nel 
I ospedale invece, c è la pau 
ra di trovarsi coinvolti nello 
scandalo dei «festini al) ha 
shish» Ma cosa vuo) appurare 
I inchiesta aperta dalia Procu¬ 
ra romana? Il sostituto Lucia¬ 
no Infeiisi vuol vederci chiaro, 
e stabilire se sia un caso isola 
to o se si trovi di fronte ad un 
vero e proprio commercio il 
magistrato infatti intende ap 
purare quali siano i cnteri con 
cui i militari sono distribuiti 
nei vari turni dì controiìo e co 
me si svolgano i controlli, e 
soprattutto quelli riguardanti 
l'accesso di cni si reca in visita 
ai ricoverati e di chi deve fare 
le visite mediche È probabile 
infatti che siano proprio i 
«controlli facili* a permettere 
l'ingresso di droga In ospeda¬ 
le 


H lì ministro del Beni cul¬ 
turali Vincenza Bono Parrìno, 
non ha fatto una gran bella fi¬ 
gura E dovuta uscire da una 
tela di ragno che tei stessa si 
era costruita intorno Quando 
infatti venne informata un 
paio di mesi fa dall assessore 
alla cultura del Comune di Ro 
ma Ludovico Gatto, dell idea 
di concedere le Terme di Ca 
racalia per il concerto di Dal 
la Morandi fece pervenire 
adesione e patrocinio con un 
bel telegramma Da quei me 
mento sono fioccate denun 
ce, Ispezioni tecniche, fono¬ 
grammi Il sopnntendente, 
Adnano La Regina, ha (alto 
fuoco e fiamme 11 ministro in¬ 
via un nuovo fonogramma il 
concerto si può fare a patto 
che non si usino le strutture 
dell Opera Che cosa voleva 
dire*^ Non usare quei tubi in¬ 
nocenti 0 te scenografie 
dell Alda? E La Regina che II 
concerto si faccia nel prato 
dietrostante al palco II mini¬ 
stro appoggia Ma forse non 
aveva idea ) On Bona Parrì¬ 
no che cosa fosse «quel* pra¬ 
to inospitale, disadorno E 
poi SI potevano forse a di- 


Una sera a Caracalla. Ed è subito bufera. Aida », 
Lucio Dalla no. La fanciulla del west d'accordo, 
Gianni Morandi neanche a parlarne. Perché? Storia 
di ordinana follia aH'italiana. L'assessore alla cultu¬ 
ra del Comune da il proprio assenso, il ministro 
patrocina volenlien, la Soprintendenza archeologi¬ 
ca pone subito il veto l'affaire Caracalla diventa 
questione di Stato 


ANTONELLA tWAIIRONE 


stanza di un solo giorno, tirare 
su le impalcature per un simile 
concerto’ 

Niente da fare, dunque Or- 
ganizzaton del tour Dalla-Mo- 
randi e assessorato alla cultu¬ 
ra del Comune hanno iniziato 
1 opera di persuasione e linai- 
mente, ieri in giornata la si¬ 
tuazione si è sbloccata, come 
ormai tutti sappiamo II mini¬ 
stro ha poi chiesto al Comune 
di Roma «collaborazione per 
garantire l'assoluto rispetto 
dell importante complesso 
monumentale delle Terme» 
dicendo, In buona sostanza, 
che tutta questa vicenda non 
avrebbe avuto luogo se fos¬ 
se tenuto presente che il dica¬ 


stero è preposto alla tutela de) 
patnmonio archeologico, a^ 
chltettonico ed artistico na¬ 
zionale e se » fosse prestata 
attenzione alta corretta appli¬ 
cazione della legge 1089 per 
l'uso e la salvaguardia dei mo¬ 
numenti 

Secca e precisa la risposta 
deil'assessore Uid<n1co Gatto 
che, forse perché punto nel- 
l'orgoglio {rèfsonale, ha final¬ 
mente replicato battagliando 
«Una bagarre spropositata ed 
inspiegabile > ha detto - ma 
da questo chiasso emerge una 
questione sulla quale si dovrà 
tornare chiedere con esattez¬ 
za I limiti di un corretto uso 



Massimo Palpmbl 


dei beni culturali e archeolo¬ 
gici con modalità e riferimenti 
validi e attanagltabili all'intero 
territono nazionale Mi rendo 
conto che ogni monumento 
costituisce un problema a se 
stante Però è assurdo pensa¬ 
re che la legge Si applichi in 
un modo a Termina o Vero 
na, per fare un esempio, e m 
modo conlrano e restntlivo a 
Roma» Quindi come risolve¬ 
rebbe lei la questione? «Io 
credo che la difesa dei beni 
culturali-ambientali - prese¬ 
gue Gatto • va sempre veduta 
su un piano * slonco" e non 
"anilquanale’ Il monumento, 
è certo, non va degradato ma 
va tenuto aperto, deve diven¬ 
tare un organo vitale in un 
contesta attualizzato Se mi si 
dice che un complesso monu¬ 
mentale va chiuso perché ci 
sono de) reslaun da lare, be¬ 
ne, benissimo Ma che si fac¬ 
ciano, poi, questi restauri, non 
che questa diventi solo una 
scusa per chiudere e basta II 
monumento aperto e viabile è 
vita 11 contrario non è che una 
citta morta, per la quale non 
mi batterò mai» 


Martedì 
5 luglio 1988 


Vetere interviene 
suite crisi 
«ORre n iimite 
deite decenza» 



Pucmoittcìttldcl 
lavori di 
ristnitturailone 
dello stadio 
Olimpico, te 
visti del 
Mondiali di 
cakiodal'90 


wluzione deU altiule crisi capliollna, che si prolunga olire 
ogni limite di legge e di decenu politica. E questo il 
punto centrale dlun messaggio invialo Ieri da Ugo VeleiO 
(nella foto), ex sindaco comunista e attuale coneilllen 
comunale, al presidente deU assemhtea consiliare, 1| dc 
Alberto Michelini «Sono certo - ha scritto Inoltre Vetere - 
che lei vorrà nfiutare di rendersi oggettivamente corre¬ 
sponsabile dello scioglimento del consiglio comunale*. 


Per timore 
di attentati 
stato di alierta 
In via Veneto 


Stato che hanno già (alto sa¬ 
pere che sarà mollo difficile 
realizzarlo 

•Non è’è nessuna garanzia 
per il trarèKMto pubblico - di¬ 
ce Piero Salvici, viceiwesi- 
dente della Gomm^one Ro¬ 
ma capitale - l'anello feirovia- 
rio vogliono farlo solo a paro¬ 
le mentre 1 soldi per 1 bus so¬ 
no spanti. Vengono poi di¬ 
stretti 1 milìvdl per Roma-ca- 
pitale senza alcun progetto. 
Perciò abbiamo espresso la 
netta contrarietà dei comuni¬ 
sti Anche se la nostra batta¬ 
glia qualche risultalo l’ha otte¬ 
nuto» Salvagm giudice positi¬ 
vamente 1 48 miliardi per par¬ 
cheggi di scambio lungo le li¬ 
nee della metropoUtana. il 
progetto di metrò leggero su 
via naminia, i 47 miliardi per il 
veidee le piste eteiabiU. chie* 
tte anche dal groppo verde. 

U lUosoAa •automobttistt- 
ca» delle proposte della giun¬ 
ta è stala attaccata di nuovo 
dal cap(MroM>o repubblicano 
Saverio Collura. E all'assesso- 
te le^onale Paolo AriMuello 
che vuole trasformare i) velo¬ 
dromo in un palazzo del 
ghiaccio e dare IS miliardi al¬ 
la Fiera di Roma (non tenen¬ 
do conto deiripoteai di co- 
stiuire un centro fieristico nel¬ 
lo Sdo) ha risposto picche an¬ 
che li suo compagrio di parti¬ 
to Bruno Marino, capogruppo 
in Campidoglio ' 


sicurezza 1 mannes sono di gt 
tutta la zona è presidiata e patti 
ti e carabinien. mentre anche 
è aumentata la vigilanza. 


Stato di allerta inioino al¬ 
l'ambasciata americana, A 
48 ore dairabbat^éfìlo da 
parte di una wiià navale 
statunitense di un Aìri^ 
Iraniano con 289 persone a 
bordo, il timore di possibili 
attentati di ritorsione na (al¬ 
to raddoppiare i controlii di 

911'aereoporto di Ftuteteteo 


Tutto fermo 
perii 


Linguinamento atmoiteri- 
co ha raggiunto llvetli di 
guardia, ma noii è ancore 
sotto controllo Che fine In 
fatto fa rete dt ritevemmto 
che te Regione LMlQ M ere 


della Provincia di Roma, Athos De Luca, In unatattera W 
presidente della Regione, il socialista Bruno Uridl. Seeon» 
I do le recenti direttive Cée, intatti, è compito delle Provin¬ 
ce compiere rinveniario delle emiuloni atmosf^cHe, 
che è rimasto sihora sulla carta per la mancanza delle 
I stazioni di rilevamento la cui installazione danparie della 
I Regione è stala ora bloccata dal Co Re Co in quanto esse- 
I gnata a trattativa privata 


Iniztetiva 

àMtaltesione 

peringuii 

palestinesi 


La Bcglone Lailo «oaMrfà 
l'tnteiattva. aaunla^ dujli 

distan» di raglili piwsti- 
nesi» LohadsM^ennMltb 
na i) presidente Bruno «iii* 
di ricevendo 40 ngaìUS pa¬ 
lestinesi della «Casa dèi 


deU'Arci e de) circolo «Àfnc 

«L’elezione 
diTecce 
non è una 
sconfitta del Pei» 

Ancora messaggi e prese di 


I In una lettera, lì se- 



i«s III Il rere* .. 

gretario generale della Cgl| di Roma, Claudio Minblit» 
esprime albece le «più semite congratuiàzioni perilmpe- 
gnaiivoroolQ che è chiamato a sviare» «Tfolcomu- 


gnativoroolo che è imo chiamato a sviare» «^comu¬ 
nisti non ci sentiamo affatto sconfitti * ha dichiarato Invece 
Giuseppe Chiarante. della Direzione nazionale «rèi Pei » 
prima di tutto perché l'elezione di un rettore è un letto 
Interno airautonomia iMverslUria. Ma anche perchà,tutti 
sanno che Tecce (considiere reoiprtMe de) ucio. luetto 
come indipendente nelleliste deiPcD è ben conosduto L 
ei peri di Tullio De Maiiro • non sdo per le sue qùaillà di 
studioso, ma anctie per lì suo impegno civile e poliltcoB, 


Ferì R cognato 
Airestato 
tre settimane 
dopo 


Ha finito di naacondeiaf 
l'uomo che il giugno 
scorso feri il cognato Seba¬ 
stiano »r We^uo- 
stipne di debiti. Eugenio 
Mida, 40 anni, è stato arre¬ 
stato dagli sMnti della 


sqi^ra m(ti>Ue in un ^ 
partamento in via Rina De 


IO, e i pro^e 
ni, 44 anru, e 


Maria Denegà. di 40 




Ma voi che fate 
dal 17 Ii^o? 




























Rifiuti 

LaCiociarìa 

scarica 

aMalagrotta 

■1 La rivincita della Ciocia- 
ria. Per tulio II meae di luglio I 
riilull urbani del comuni cio¬ 
ciari aaranno acaricali a Ro¬ 
ma, nella discarica di Mala- 
grotla. Si tratta di ben 1500 
quintali giornalieri che sarebh 
bero dovuti esser abbandona¬ 
li in due discariche provviso¬ 
rie a Pontecorvo e Cassino, 
scelte tempo la dalla Regione 
Lazio. Ma i ciociari, si sa, han¬ 
no la lesta dura e I due sindaci 
del comuni Interessati, convo¬ 
cali i consigli comunali, han¬ 
no respinto l'Ipotesi di co¬ 
struire discariche sia, pure 
provvisorie nei loro territori e 
si i dovuti ricorrere ad una so- 
luiione di emergenza. Il pro¬ 
blema del riliuli urbani del 
Fnisinate va avanti da molti 
anni e polii essere risolto so¬ 
lo quando sari completala la 
costruzione, a Col Felice, del¬ 
l'Impianto di riciclaggio dei ri- 
llull solidi urbani. Intanto la 
sezione Ciociaria di Italia No¬ 
stra ha richiesto all'ammtnl- 
sirazlone provinciale di Prosi¬ 
none, l'elenco completo di 
tulle ie discariche, autorizzate 
ed abusive, presenti sull'Inte¬ 
ro territorio ciociario. Analo¬ 
ga richiesta era stata gli fatta 
nelle altre province ma lino 
ad ora non si è visto nulla.. 
Speriamo solo che Malagrotla 
non si riduca ad essere la sola 
discarica della Regione. 

Pietralata 
«L’ospedale 
funzionerà 
nel ’90» 

■i Procedono a buon ritmo 
I lavori per la costruzione del 
nuovo ospedale di Pietralata. 
Ieri mattina c'i stata la ceri¬ 
monia per la copertura del 
grande complesso, con i) pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Bruno LandI, assessori e con¬ 
siglieri. «Ragtfungereroo siqu- 
ramenle II nostro obiettivo, 
che ci slamo prefissi all'Inizio 
del lavori. Entro l'inizio del 
'90, dopo 1 collaudi, l'ospeda¬ 
le entrari In funzione». La 
stmtlura dovrebbe servire per 
un rlequilibrio della rete ospe¬ 
daliera In eliti. Infatti finora la 
zona est, dove sta sorgendo il 
nuovo ospedale, i priva di 
presidi sanllari. Per la realizza¬ 
zione dell'opera viene usalo II 
metodo Oxlord, che permette 
una rapida coslnizlone, Avri 
Una superficie di 32,200 metri 
quadri su due plani, con 334 
posti letto, di cui 24 in un re¬ 
parto a pagamento. Il 20% del 
leni sari sinillurato In modo 
da poter svolgere l'attlvIti di 
dap-hospltal. ci saranno cin¬ 
que sale operatorie e tre sale 
gessi. Nella sinitnua ci sari 
enohe un laboratorio di analisi 
chimico-cllniche e microbio¬ 
logiche, due Ibc ad alta riso¬ 
nanza, due videoendoscopi e 
due ecotomografl. L'ospedale 
sari collegato tramite la tan¬ 
genziale, l'autostrada dell'A¬ 
quila, il Raccordo anulare e la 
nuova linea metropolitana. 


La reazione del Campidoglio allo sfratto 
che ha colpito la facoltà 
La Sopraintendenza: «Questo sgombero 
non lo abbiamo richiesto noi» 


n Comune ricorre al Tar 
per salvare Mz^gistero 


Immediato ricorso a) Tar per bloccare il provvedi¬ 
mento di sfratto. Questa la prima reazione ufficiale 
del Comune contro Io sfratto per morosità della fa¬ 
coltà di Magistero. Ma in Campidoglio sapevano da 
tre anni. La^prìntendenza nega di aver richiesto lo 
sgombero. Intanto ai rettorato attendono ancora la 
comunicazione ufficiaie. Si inaspriscono ì rapporti fra 
amministrazione dello Stato ed enti locali. 


MAURIZIO FORTUNA 


M Sfratto a Magistero atto 
secondo. Dopo la sorpresa la 
paura, io stupore, l'indigna¬ 
zione. E le prime manovre per 
cercare di bloccare II provve¬ 
dimento di sfratto, il Comune 
fi affiderà, come al solito, al 
Tar. Verrà immediatamente 
fatto ricorso al tribunale am¬ 
ministrativo per ottenere una 
sospensione della sentenza, 
facendo leva su una presunta 
illegittimità costituzibnale del¬ 
la legge che obbliga il Comu¬ 
ne a provvedere a locati ed 
arredo per la facoltà di Magi¬ 


stero. «Che c'entra il Comune 
con runiverslià». Questa la te¬ 
si con la quale gli avvocati cer¬ 
cheranno di smontare il Regio 
decreto del 1937 che, del re¬ 
sto, gli amministratori non 
hanno mal osservato, non pa¬ 
gando per cinquant'anni nes¬ 
sun canone per l'edificio di 
piazza della Repubblica. 

Intanto si registrano le pri¬ 
me reazioni al clamoroso 
provvedimento. O in qualche 
caso si registra il silenzio. Tac¬ 
ciono gli amministratori capi¬ 
tolini. L'assessore al patrimo¬ 


nio Siro Castrucci non parla, è 
assolutamente irreperibile e 
non si può sapere quale sia la 
sua opinione in merito al debi¬ 
to che il Comune ha accumu¬ 
lato con l'ufficio erariale, } 
miliardo e trecento milioni. 
Oltre alla moro^tà. il Comune 
è stato sfrattato anche per 
consentire il restauro dell'a¬ 
rea delle Terme di Dioclezia¬ 
no, ma il soprintendente ai 
Beni archercologici di Roma, 
Adriano La Regina, è categori¬ 
co. «Noi non abbiamo fatto 
nessun passo per ottenere lo 
sfratto delta facolta di Magi¬ 
stero. L'edifìcio ha anche pro¬ 
blemi statici, ma non ci sogne¬ 
remmo mai di far sgomberare 
una università. Posso solo dire 
che già in passato la Soprin¬ 
tendenza chiese che quando 
Magistero avesse trovato nuo¬ 
vi e più adeguati locali per la 
facoltà, a subentrare fossimo 
noi, per restituire un'unità a 
tutta l'area delle Terme. Men¬ 
tre Invece abbiamo fatto dei 
passi per ottenere lo sgombe¬ 


ro del Museo delle cere e dei 
locali della «Sodetà di mutuo 
soccorso dei reduci garibaldi¬ 
ni». che sono stati ugualmente 
sfrattali. «Anche al ministero 
dei Beni culturali negano che 
ci siano state pressioni per 
riottenere l'edificio e lasciano 
intendere che si tratta di una 
«querelle» fra Demanio ed enti 
locali, alta quale il ministero è 
del tutto estraneo, anche per¬ 
ché sembra sia sotto sfratto 
anche il palazzo di via del Col¬ 
legio Romano, sede del mini¬ 
stero. Uno sfratto tira l'atro, 
dunque, come ie ciliege. M* 
l'Intendenza di Finanza parla¬ 
no di nuovi e più rigorosi con¬ 
trolli da parte della Corte dei 
conti che hanno fatto scattare 
una recrudescenza di atti am¬ 
ministrativi, tesi anche a met¬ 
tere ordine nd caos burocrati¬ 
co che regola i rapporti fra 
amministrazione dello Stato 
ed enti locali fntwto, alta fa¬ 
coltà di Magistero aspettano 
la prossime mosse. Il provve¬ 



dimento non è tfato notificalo 
ufhcialmente alia facoltà, e 
nemmeno al rettorato, e sono 
tutti in attesa di passi ufficiali. 
Fra gli studneti la reazione è 
minima, quasi di disinteresse, 
sono tutti occupati con le ulti¬ 
me sessioni d^i esami e. in 
tondo, nessuno crede che io 
sfratto verrà mai eseguito. Nei 
prossimi giorni, comunque, si 
riunirà il consiglio di facoltà 
per valutare eventuidi iniziati¬ 
ve da intraprendere. Aitohe 
perché la facoltà tra poco 


chiuderà i battenti e bisogne¬ 
rà. prima di allora, avere Mie 
certezze. Sperano anche che 
questa vicenda serva per ac¬ 
celerare i tem|ri di una solu¬ 
zione generale per i locali del¬ 
la facoltà, che attualmente so¬ 
no divisi fra la sede centrale, 
un ex granaio pontificio del 
*500 e 1 ^ appartamenti nar- 
si per la città. Da tempo Majti- 
stero ha messo gli occhi sugli 
edifici ex Pantanella a Porta 
Maggiore, che consentirebbe¬ 
ro, finalmente, di riunire tutti I 
dipartimenti della facoltà. 


Polemica conferenza stampa del presidente della Usl/4 Francesco Cannucciari 
Gli infermieri dello Spallanzani minacciano di chiedere il trasferimento in altro ospedale 


«1 medici del S. Giovanni esagerano» 


Dopo la Usl/2, la guerra tra Comitati di gestione e 
medici si sposta nella Usl/4. Ieri, in una conferenza 
stampa, it oresidente, il de Cannucciari, ha accusato 
i medici (che hanno in orogramma due giorni di 
sciopero al San GiovannO di scorrettezza. «Di chi 
fanno II gioco?», si è chiesto, intanto prosegue l'agita¬ 
zione aflo Spallanzani. Molti lavoratori, «se non si 
blocca il degrado» chiederanno il trasferimento. 


STtFANO 01 MICHELE 


■■ Presidente, ma lei si fa¬ 
rebbe ricoverare al San Gio¬ 
vanni? Francesco Cannuccia- 
ri, de. presidente delta Usi 4 e 
contemporaneamente asses¬ 
sore: capitolino al personale, 
non lascia neanche finire la 
d<Hnanda: «Certo, senza dub¬ 
bio». Anche se, lo ammette, il 
San Giovanni è «un ospedale 
stanco». Conferenza stampa, 
ieri mattina, dei vertici della 
Usi. dopo le settimane di Infi¬ 
nite polemiche sul grande 
ospedale di via Amba Ara- 
dam, con risse tra ammalati 
ed inchieste della magistratu¬ 
ra. Cannucciari ha fatto un 
lungo preambolo a sostegno 
di una tesi: noi cl diamo da 
fare, sono gli altri che non ci 
rispondono. Regione In testa 
a lutti. A confortare la sua tesi, 
Il vicepresidente Giuseppe To¬ 
scano (psO e il coordinatore 
amministrativo, il professor 
Sergio Biancone. Al centro 
delle polemiche l’atteggia¬ 
mento del medici, ed in parti¬ 


colare dell'Anaao, l'associa¬ 
zione dei medici ospedalieri 
che dopo due giorni di scio¬ 
pero al Policimico ne ha pro¬ 
clamati altretianll. I) 15 e 16 
luglio, proprio al San Giovan¬ 
ni. La situazione è diffìcile, ri¬ 
conosce lo stesso Cannuccia- 
ri. Che subito dopo aggiunge: 
«Ma non si capisce l'atteggia¬ 
mento del medici. Oggi certa¬ 
mente stanno meglio deU’SO, 
Cl sono meno interventi e più 
personale». Seconda la dire- 
ziope della Usi, nell'SO furono 
effettuati 45mìla ricoveri, sce¬ 
si a 44mila nell'S?. mentre 1 
medici sono passati da 348 a 
443. i paramedici da 1.033 a 
1.089. it personale sanitario 
tecnico da 615 a 646. Alla Re-** 
gione sono state chieste una 
sene dì deroghe per nuove as¬ 
sunzioni, concesse però solo 
In parte. «Queste itolemìche 
nascondono scopi che non 
conosco > continua Cannuc- 
Ciarì >. Si vuol forse favorire la 
sanità pnvata? Qualcuno ha 


Denuncia della Cgil 
1000 miliardi 
persi ogni anno 


problemi di carriera? Allora 
debbono uscire alla scoper¬ 
to». E l'imminentesclopero? E 
la richiesta di commissanare 
l'ospedale, definito «in stalo 
di pericolosità» per i pazienti? 
Tùtti argomenti che sollecita¬ 
no molto l'assessore-presl- 
dente. «La virylenza di certi 
attacchi è incredibile. Pochi 
giorni poma avevano avuto 
una lunga riunione di quattro 
or? per (are il punto della si- 
luiizione. Un'atteggiamento 
scorretto e strano, fatto ad ar¬ 
te». A dar men forte a Cannuc¬ 
ciari c'è anche il suo vice To¬ 
scano: «Quello che sconcerta 
non è la violenza dell'attacco, 
quando la sede. Nasce il so¬ 
spetto che non siano tutti in 
buona fede, che qualcuno vo¬ 
glia una "pedana inclinata" 
per mandare avanti certe co¬ 
se. Ma noi non ci stiamo». 
Un'alua questione brucia, ai 
vertici della Usi 4: la vicenda 
de) reparto psichiatrico del 
San Giovanni. «Siamo stati ag¬ 
grediti, nonostante fossimo 
l'unico osped^e ad aver at¬ 
tuato la t80>^-^continua Can¬ 
nucciari Dì chi si (a il gioco? 
Chi si vuol favorire?». Gli fa su¬ 
bito eco il professor Bianco¬ 
ne, coordinatore sanitario ed 
ex direttore del San Giovanni: 
«SI attacca noi. ma nessuno va 
a vedere cosa succede nella 
psichiatria privata». Intanto 
contìnua il lavoro della com¬ 
missione d'ind^ne sugli inci¬ 


denti scoppiati tra gii ammala¬ 
ti li 21 giugno, quando quelli 
del reparto di ematologia fu¬ 
rono trasferiti ad acuiistlca. 
«Hanno l'Aids», insorsero 
questi ultimi. «Là commissio¬ 
ne non ha ancora fìnlto i lavori 
- dice (banconi to ho co¬ 
munque il sospetto dre qual¬ 
cuno abbia istigato gli amma¬ 
lati» Dalla Usi, insomma, nes¬ 
suno «stato di emergenza» at 
San Giovanni. 

Intanto allo Spallanzani 
continua lo stato di agitazione 
indetto da\l'«assemblea del la¬ 
voratori autoconvocati». Ieri, 
con una conferenza stampa 
hanno ribadito le km} ragioni. 
«Mentre cresce il pericolo 
dell'Aids - denunciano • con¬ 
tinuano ad essere tagliati i po¬ 
sti letto, c’è promiscuità nelle 
corsie, carichi di lavoro pe¬ 
santi. nschio di contrarre le 
più diverse infezioni». I lavora¬ 
tori hanno chiesto un prefab¬ 
bricato per ospitare i malati in 
attesa die venga restaurato il 
padiglione Pantano, la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, IS 
giorni in più di ferie, indennità 
nschio contro l’Aids e il rico¬ 
noscimento della sieropositi- 
vità da Hiv come causa di ser¬ 
vizio. Per mercoledì è convo¬ 
cato uno sciopero di due ore, ' 
dalie 9 alle 11. Se non verrà 
arginato lo stato di «degrado», 
molti lavoratori hanno minac¬ 
ciato di chiedere II trasferi¬ 
mento ad altri serviri detta Usi 
RmiO. 


■a Una vertenza regionale 
Kiiia sanità, con un'Intera 
giornata di mobilitazione di 
lutto il settore. L’iniziativa è 
della Cgil. Sul banco degli ac¬ 
cusali la Regione e Taasesao- 
rato alla Sanità, retto dal de 
Violenzio ZIantoni. Questo il 
primo responsabile, per il sin¬ 
dacato, del decado delia sa¬ 
nità nel Lazio. Assenza di in¬ 
terventi e di riforme, mentre 
salgono le convenzioni con i 
privati. «La CgiL- scrive il sin¬ 
dacato - denuncia le respon¬ 
sabilità della Regione e degli 
assessori proposti». IVe gli 
esempi più clamorosi; non 
esiste ancora un Piano sanita¬ 
rio regionale, non si lengoito 
in nessun conto le indicazioni 
dri Comitato tecnico scientìfi¬ 
co per la programmadme sa¬ 
nitaria, e il «riazzonamento» 
deile Usi dell'estate scoi» 
che «ha comportato la paralisi 
dei servizi». La Cgil cita una 
serie di dati a sostegno della 
sua prossima vertenza. Nel La¬ 
zio si spendono 1.500 miliardi 
l’anno per rassllenza, con 
1.000 miliardi di deficit, men¬ 


tre la npartizione de) tondo 
sanitario è dì 60 a 40 a favore 
dei privati. Da qui l'apertura 
della vertenza, mentre doma¬ 
ni, per discutere (fi queste 
questioni si incontreranno le 
organizzazioni dei lavoratori, 
il presidente della Regione 
Landi e l’assessore Ziantonl. 

E sulla sanità piovono criti¬ 
che anche da parte del Pei. Il 
gruppo regionale, in un suo 
comunicalo, accusa la giunta 
di farsi «bella con le penite del 
pavone». Infatti, ha dato vita 
ad un grande «battage» pub¬ 
blicitario sulla sua proposta di 
legge per i diritti del malato, 
dimenticando che una propo¬ 
sta del genere è già stata pre¬ 
sentata, nel maùto '87, dal i 
Pd, e da allora giace, «lmnx>' 
bile e indiscussa», in ammis¬ 
sione sanità,, Se davvero si tie¬ 
ne al problema, invita il Pel, 
•si dedichi all’argomento una 
serie di sessioni urposite della 
cornmissione e del Considio 
regionaie, in modo da anmK 
re, entro trenta giorni a varare 
questo importante testo di 
legge». L'invito è chiaro: «Me- 
nOiChiacchiere e tfiù fatti». 


Banco di Santo Spirito 

Interpellanza del Pei 
«Perché cederlo 
alla Cassa di risparmio?» 


M .Chiedo che la Regione 
Lazio inienranga immediata- 
mente presao il ministero del¬ 
le PaitecIpazIonI statali per a- 
pera quali sono le ragioni che 
motivano la cessione del Ban¬ 
co di Santo Spirito ad una 
stnittura di dimensione infe¬ 
riore.. È questo il passo cen¬ 
trale di una Inteipellanza ur¬ 
gente presentata ieri dal vice- 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, il comunista Angiolo 
Marroni, al presidente della 
giunta Bruno Landi. E tanto è 
bastalo per riportare al centro 
dell'attenzione la pravisla ces¬ 
sione del Banco di Santo Spi¬ 
rito, annunciala dall'lri oltre 
un meae la. Secondo fonti at¬ 
tendibili riprese da Marroni, In 
irsllaliva per l'acquislo detl'i- 
stltulo sarebbe la Cassa di Rl- 
spannio di Roma, appunto 
una «slnillura di dimensione 
infenore.. Il Banco di Santo 
Spirito, fondalo nel 1605, coi 
suol quasi seimila dipendenti 
spaisi in filiali italiane ed este¬ 
re e cpl suo capitale sociale di 
195 miliardi, 4 una slrultura 
assai più grande dell'altra. L'I- 
ri, proprietaria del 94% delle 
azioni, ne avrebbe deciso la 
cessione per una somma non 
Interiore ai ISOO miliardi. 
Un'operazione che, stando ad 
iniormazioni raccolte in am¬ 
bienti economici della espila¬ 
le, sarebbe fortemente carat¬ 
terizzata dal braccio di ferro 


in allo nella De tra Andreotli e 
De Mila. Il primo i aempre 
stalo .padrino, politico del 
Ban:o di Santo Spirito, e suo 
uomo rii fiducia ne i il preai- 
dente Rodolfo RInalte. En- 
Irambt demfUanI di (eiro. In¬ 
vece, tanto IIprealdente dell'j- 
ri Ramano Prodi che quello 
della Cassa di Riapmio di 
Roma, l'avellinese PelMno 
Capalblo. La geallone del po¬ 
tere economico romano è da 
decenni legala a filo doppio al 
Banco (basii pensare che I Ire- 
telll Callagirone sono Ionie di 
sollermze - cioè credili di 
dllllclle rientro - per 600 mi¬ 
liardi). 

Secondo alcuni, la Cassa di 
Risparmio avrebbegUi venaio 
una caparra di 500 miliardi 
per l'accio del Banco, ed 
esisterebbe anchè una lettera 
di intenti cmirollrmata dalle 
due parti. E un'ipotesi remen- 
llta categoricamente, dall'lri, 
dove anzi ai precisa che sono 
ancora In coreo .studi di lalli- 
bllltà ed approfondimenti tec¬ 
nici per la possibile cessione 
del Banco., Una contraddi¬ 
zione che sembra dar Iona a 
quanto sostenuto da Marroni 
nella sua inteipellanaai che, 
cioè, tutta l'operazione ala av- 
venendo nella più compleM 
disinlormazione della Regio¬ 
ne e degli enti locali, che do¬ 
vrebbero contribuire a datar- 
minare la linee a l'assetto dal 
sistema creditizio. 



Che la Fontana di' 1>evi aia un 
buon investimento per l'Ammi¬ 
nistrazione Capitolina è fuor di 
dubbio. Nonostante le-vtiRe alla 
lontana dei pirati .delle calami¬ 
te., quei ragazzini capaci di ni- 
bacchiare le monetine anche 
sotto gli occhi dei vigilantes, du¬ 
rante la pulizia settimanale il Comune fa, lo mostra la foto, soldi 
«a palale». Quale straniero lascerebbe la capitale senza gettare 
li suo piccolo pegno nella lontana, sperando cod di tornare a 
Roma? E la fontana custodisce nel suo fondale un tiMio da 
invidia per ogni collezionista. 


Raccogliere 

soldi 

sa palate» 


Riapre la sala deU’emeroteca 

Finalmente «qnilcdata» 
la BiUioteca Naàonale 


Riapre oggi la sala deiremeroteca della Biblioteca 
Nazionale chiusa una settimana fa perché infestata 
dalle pulci. Riattivati anche il sistema di distribuzio¬ 
ne su nastro dei volumi e i laboratori di fotocopia¬ 
tura e rilegatura, (gualche disagio in meno per gli 
studiosi, ma rimangono Insoluti i problemi di sem¬ 
pre: una stmttura inadeguata ed una organizzazio¬ 
ne Inefficiente. 


MARINA MAtTRÒLUCA 


ìM Chi, spinto (fali’irrefre* 
nabile desiderio di conoscerò 
si fosse avventurato nel giorni 
scorsi nel meandri delia Bi¬ 
blioteca Nazionale avrebbe 
avuto un'amara sorpresa. An- 
zicb8 spulciare in reU^oso si¬ 
lenzio ^Iverosi volumi il mal¬ 
capitato studioso avrebbe do¬ 
vuto fare 1 conti con autenti¬ 
che Guanto pruriginose pulci, 
annidatesi tra le pagine dei li¬ 
bri o per essere più precisi tra 
le pagine dei giomallcustoditi 
neli'emeroleca. Ritenuta il fo¬ 
colaio dell'infestazione e 
chiusa di conseguenza una 
settimana fa, al momento del 
rinvenimento degli Indeside¬ 


rati ospiti, la sala è stata final¬ 
mente di^nfestata daH'Ufficlo 
d’igiene e riaprirà oggi. Rien¬ 
treranno in funzione anche il 
sistema di distribuzione su na¬ 
stro de) volumi, sospeso a 
causa de^ anbnaletti e i labo¬ 
ratori chiusi per lo stesso mo¬ 
tivo. 

Un po' meno disagi quindi 
per quanti usufruiscono del 
servizi (e disservizi) della Bi¬ 
blioteca Nazionale, nella or¬ 
mai cronica carenza di struttu¬ 
re per studenti e ricercatori a 
Roma: di pulci almeno non ce 
ne saranno più, come assicura 
la direttrice Pasquatitti, da un 
mese in carica. «Questi paras¬ 


siti - tiene a specificare ^ non 
provengono dalla carta ma 

sono tipici di animali come 

gatti e cani. Sicuramente sono 
venuti da fuon e dopo la disin¬ 
festazione non ci saranno più 
problemi». Le pulci però non 
sono l'unico fiagello che af¬ 
fligge la Nazionale. Inaugurata 
tra le polemiche nel 1975, do¬ 
po solo due anni ne venivano 
chiusi alcuni piani per inagibi- 
Utà, in seguito al crollo di par¬ 
te detta controsoffìttatura. 
Plafoniere e vetri delle porte 
esplodevano improwisamen- 
le, mentre nel giorni di piog¬ 
gia l’acqua scendeva a gocce 
sui pilastn di cemento. E ac¬ 
canto a queste altre mille diffi¬ 
coltà per gii studiosi, nelle sa¬ 
le dove si gela d'inverno e d’e¬ 
state si combatte con un cal¬ 
do soffocante. Gran impossi¬ 
bili, attese interminabili per 
consultare i testi, schedari an¬ 
tiquati, limite di due volumi a 
persona per ogni richiesta, di¬ 
vieto di accesso con libri pro¬ 
pri e, per un perìodo, accesso 
riservalo a lettori autorizzati e 
fomiti di apposito tessenno. 



Ragaui allo studio nella sala di lettura della biblioteca 


PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 

XCASALimHE, 

PENSNNMTI, 


No spase inUcIpit* 
rknbonouWimnla 
a KM flnanzlaimiito, 
Mnitlorla aneti» 


Tel. 06/862006 
853132 
855319 

VIA TEVERE. 48-NOMA 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 



TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V.la Medaglia d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

IMIAiiUL/Si & ÌAÌÌM 

Via Tolemaids, 15/18 - Tel. 31.99.16 
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28 Fauci CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 91.000 
26 Fauci CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


l’Unità 

1Martedì 
AVr 5 luglio 1988 






































Oggi* martedì 5 luglio; onomastico: Antonio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Momenti di panico hanno vissuto gli abitanti di via Stanislao 
Foschi ad Ostia. Nazzareno Gregon, 34 anni, in un attacco di 
vera follia si è barricato in casa ed ha cominciato a lanciare 
dalia finestra mobili, bottiglie e tutto quello che gli capitava 
sotto mano. Nessuno è riuscito a fermarlo e sono dovuti Inter* 
wnire i vigili, chiamati da passanti e inquilini, per riportarlo 
dopo un bel po' alla calma: hanno sfondato la porta, sono 
entrati in gran numero e alla fine i'hanno bloccalo. L’uomo è 
stato ricoverato alla Neuro. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queswia centrale 4666 
Vigiii del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*l-2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca; Acqua 575171 

Acca: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inleivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby srtter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 8606CI 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cetti) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicinq 60121 
Aeroporto Uibe 8120571 
Atac Ulllclo utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.PE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony espress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hetia (autonoleggio} 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl 0>lc0 6541084 


OIORIIIAUOI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (oalleria Colonna 
Esquilino; viale Maruxmi (cine¬ 
ma RoyaO: viale Manzoni (8- 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
lutO 

Ludovisì; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceteiot e Fotta Pbii^ 
na) 

Parloli: piazza Unghetia 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMINn ■■■■■■■■■■■■ 

Uagm niaaa. Sono aperte le isctì^nl al coni annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Ilalia-Urss. Facilitazioni per chi 
si Iscrive entro 1115 luglio, Rlvalgersl alla sede di piazza della 
Repubblica, n. 47, lalaf. 46.14.11 e 46,45.70. 

Alla Gnarn- Nell'ambilo dalle mostre di Cosenza. Novelli e 
Perini, questa aera alle 21, alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti I3I, Mario Ricci presenta 
due suoi pezzi: .Movimento 1 e 2. (1963), «Flash llction. 
0965) e uno di Achille Perini, «Por no. de! 1965. 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmmÈmm 

Vedute di Boma, Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana. Ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
muse Fino al 7 settembre. 

Galleria nazloaala d'arte moderna. Gaaione Novelli 
1925-1968; Achille Perllli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'nmpllamento della Gnam e alire archlleiture. Viale delle 
Belle Atti, 131- Ore 9-14. martedì, giovedì e venerdì anche 
‘ i3> 19, dotpenica 9-13, (pnedl chiuso. Il martedì la galleria è 
a^tla per avanti culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore II.-Tel. 80.27.SI. Fino al 
25 aeltembre. 

Da nanallo alla naelta dei Miaei CepUeUaL L'entico a Ro¬ 
ma alla viglila del RInaacimento. le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
riegll OrazI.e CuriazI rial Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, cabalo anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino ai 24 luglio. 

Artisti In Roaw nal Bel e SeflccMM. Opere poco note di 
AIgsrdI. Vanvllelli, Pietro a Cortona, Sahralor Rosa. Palazzo 
Kuspoll, largo Goldoni SO. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
'chiuso. Fino al 28 luglio 

UaalOAcIttadlim, Elementi di architettura riconoKlutl attraver¬ 
so l'occhio lologralico e la visione poetica: dettagli, sugge¬ 
stioni, alletti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
SjShl»ólazza San Pantaleo. Oid>l8.S0, ihartedi e giovedì 
'mrt7.lt.S0,''d0riidnlea g-tSfltWìiSdf ehlùso;“Plno'at 16 
luglio. 



■ MUSrtCCMiIrUlRIE 


Mutai Capitolini., Piazza dal Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
leriall 9*14, lasUyl 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 30,30-23, chluio II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ulllma domenica del mese. IVa le opere esposte nei 
palazzi pnigeltatl da Michelangelo: Venere Capliollna. Gala- 
la* ttiorenle, la lupa etroàca con I gemelli del Pollaiolo. 

Galleria DotlaPamplilll. Plasza del Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orario: marledi, vpnerdl, labato. domenica 
10-13, Ingresao L. 2.000. Opere di Filippo UppI, Caravegglo, 
TTzIano, Oosfo Dossi, Andrea Del Sarto. Velasquez. 

Museo degli atninicntl mualcall. Piazza S, Croce in Cenisalem- 
me, 9/A. lei. 7S7S936. Orario: ledali 9'13.30, lesllvl 9-12.30. 
ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 sllumenil dal- 
l'anllchltà ad oggi. 


■ DOPOCENA 


Aldebaran, vlà Galvani 54 CTestaccio) (riposo dom.). Carpano- 
clem, via dei Genovesi 30 CTrasteVere) Oun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subwiiy, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Etnamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam 
Daia, vie Benedette 17 CDaalevere). Daetor Fez, vicolo de' 
Renzi ClVastevere)! AlhUIsI, via Francesco Carietli 5 
(Ostiense) (dom.). ReglaO. vicolo del Moro CTrastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
man,)v 



LA PMiTA DEL CASTMEEO 

«Rock Unità ’88» 
e la voce di Giuppi 

tm Tiri molto torte II Festfvat provinciale deirUnità. quello in 
ivolgimento negli splendidi spazi di Castel S. Angelo. Anche 
i’ippuntamento di oggi - ed è II quinto • offre un programma 
(ntenao. Vediamo luogo per luogo. Spulo «Ubitlitl: alle ore 
19,30 ^usslone su m tema attualissimov «Pereatrolka: chi 
vince e chi perde nelfUrss di Gorbaciov» con Mario Tronti e E. 
Ambarzumov, coordina Renzo Foa. Anu ceolnle, alle 21 
Rock Piison e la Scucia popolare di musica «Donna Olimpia» 
presentano «Rock Unità 88 1 e 2» con i gnippi Monodroma. 
Con-fusion, Okkai Pears, Drago e Coyoies. 1\itt{ I giovani emer* 
genti alle prese con ie espressioni piu avanzate dei rock e zone 
contaminate. Al Caflb Cooeerto altra musica; tra le 20,30 e le 
2t.30 African Beate Maisha presentano «Jumbo Jazz» Oa musi* 
ca alro*amerieana decolla In tutte le direzioni) di Marco Bocci!* 
lo. Alle 21.30 la Scuola popolare di musica di Testaccio presen* 
ta invece «Jazz vocale*, una iniziativa curata dalla raffinata vo> 
calisi Giuppi Paole. Nella prima parte la cantante si esibisce in 
concerto con Marco Ttso Cpisnolbrte), Mario Siniscalco (basso 
elettrico) e Massimo d'Agostino Cbatteria). Nella seconda |»rte 
entrano in scena gli alunni della scuola; soprani, conlialli, un 
tenore e I baritoni. Alle 23,30 riprende e va avanti «Jumbo jazz». * 

tt felatefU, aestUo dal circolo di cultura omoseuuale 
Mieli»: alle 23 inomtro con la poesia con Elio Pecora, 
Alberto Toni, Anna Cascetla, Maria Jatost], Dario Bellezza, Pao* 
lo Rufflni. Al NIAl continua (dalle ore 21) l'inlrallenimento 
curato da Mario Schlano; 1 «primi» con Nicola Arigllano, ospite 
d'onore Bruno Martino. Infìne^ all' Antica Osteria, tra le 21 e le 
23 Cntermezzl di 15 minuti ciascuno) «La poesia strappacore», 
lacrime e dramma nella lirica romanesca, con Renato Merlino e 
Paolo Procaccini. 


NUOVO CLUB 

Il jazz 
si ascolta 
sul Tevere 

■N (1 jazz club si sposta al* 
l’aperto. Ha esordito ieri sera, 
con due gruppi, «Samabala* e 
«Uebens», su una terrazza che 
domina II Tevere, poco prima 
di Ponte Milvio L'iniziativa si 
chiama «Tevere Jazz club*, e 
non poteva avere altro nome, 
visto che si svolge sopra e 
dentro il fiume ed è inserita in 
quel progetto complessivo 
che sta portando in primo pia¬ 
no l'importanza oe! corso 
d'acqua romano, «La città del 
fiume». La terrazza è raggiun¬ 
gibile, infatti, con i tre battelli 


che dagli scali di Isola Tiberi¬ 
na. Ponte Sisto, Porite Cavour. 
Ponte MargheriU; arrivano a 
Ponte Duca d'Aosta. Il viaggio 
è grsuito, come l'Ingresso a 
«Teverejazz club». Come ogni 
club che si rispetti, però, per 
sedersi e ascoltare la musica è 
obbligatoria la'consumazio¬ 
ne. Le serate in musica dure¬ 
ranno fino al 1$ settembre e 
presenteranno una serie di 
concerti chiamala «News in 
jazz» e una breve panoramica 
su alcune delle più interessan¬ 
ti produilorù di jau. Le scelte 
sono state affidate al «Blue 
Lab*, noto locale romano di¬ 
stintasi per le sue scelte tutte 
italiane, che riinopone al pub¬ 
blico estivo le sue linee esteti¬ 
che e musicali, stavolta sotto 
le stelle. Candiscono la pro¬ 
grammazione musicale, il ser¬ 
vizio «slow lood» curato da «il 
seme e la foglia» con alimenti 
della nostra tradizione gastro¬ 
nomica, proiezioni di video 


jazz, molti dei quali inediti, te¬ 
levisione via satellite, un'edi¬ 
cola e un vero e proprio drug¬ 
store dove trovare molte cose 
che. di solito, nella Roma di 
notte non si trovano. Teuman- 
do alla musica, stasera sono 
di nuovo in scena i «Samam* 
baia». Domani ia serata si fa 
Interessante con il qirintetto di 
Roscoe Miteheil, ptorisassoto- 
nista. uno Ira 1 più lucidi e tra¬ 
sgressivi musicati dell'ultimo 
ventennio. QSt.S. 

■i Altri B|^>untamentl: sta¬ 
sera, ore 21. a ^ritmia^ è la 
volta di George Bensort' Alla 
Palazzina Corsini di Villa Pam- 
phili (entrata Porta S. Pancra¬ 
zio) concerto (ore 22) degli 
«Zu Funkt». A Isola Uri Odi¬ 
none) terza ed ultima serata 
del Festival t^ues ccm Stefano 
Tavemese & The Moonli- 
ghters e Magic SHm Blues 
Band. 


CORSI 

Come nasce 
una colonna 
sonora 

H Carlo Savina e Mario Na- 
scimbeni saranno i docenti 
del Corso per compositori di 
musica per film programmato 
dalla Cefim ^eniroper la tor- 
matlone tmprendilonaie) per 
n mese di luglio a Latina. Le 
Iscrizioni al corso (scadenza 
15 luglio) sono aperte a lutti 
coloro che siano interessati 
ad apprendere ed approfondi¬ 
re la conoscenza delle tecni¬ 
che di composizione per co¬ 
lonne sonore d| film, docu¬ 
mentari ed immagini pubblici¬ 
tarie. Lo svolgimento dei corsi 
sarà improntato su lezioni 


giornaliere che affronteranno 
tutte le tappe che conducono 
alla realizzazione di una co¬ 
lonna sonora; la visione del 
film in oggetto, ta scelta stru¬ 
mentale che ne scaturisce, la 
ricerca dei mezzi espressivi 
migliori, la direzione di una 
specifica orchestra, come 
non bisogna scrivere una par¬ 
titura... e via dicendo fino ad 
una dettagliala conoscenza e 
ad un approfondimento cer* 
totino delle tecniche di r^i- 
strazione e montaggio. 

Proprio per nmportanza 
del corso sono stati scelti qua¬ 
li docenti due maestri delle 
colonne sonore: Carlo Savina 
dirìgerà la prima sezione del 
corso durante ia quale verran¬ 
no proiettati e discussi in tavo¬ 
le rotonde alcuni dei suoi film 
tra i quali ricordiamo Una vita 
difficile di Risi, h omo tu ami 
di Blaselli e il recente Pizzo 
Connecfton per il quale, ha 
meritato il Premio Donatello. 
Mario Nasdmbeni curerà in¬ 
vece la seconda sezione del 
corso che sarà improntata sul¬ 
lo studio di particolari generi 
quali i film western, fanta¬ 
scientifici, guerra ecc., di cui 
molti presenti già nella carrie¬ 
ra artistica del compotitoie. 


PERIODICO 

Notìzie 
nuove da 
Italìa-Urss 

M Sta uscendo, con veste 
tipografica completamente 
rinnovata, il periodico dell'As¬ 

sociazione ilalia-Urss di Roma 
•Notizie Italia-Urss Notizie». A 
partire da questo numero - 

come scrive nelTeditoriale il 

direttore Carlo Fredduzzi - il 
periodico offrirà da un lato 
più notizie, più dettagli, più In¬ 
formazioni anche di prima 
mano; dall'altro compirà uno 
sforzo di approfondimento 
dei processi che si stanno pro¬ 
ducendo nella società sovieti¬ 
ca. Tra gli articoli più interes¬ 
santi il periodico pubblica un 
intervento di Libero Lizzadri 
sui problemi e ie prospettive 
dei dialogo a tre: Stato sovieti- 
co-Vaticanb e Patriarcato or¬ 
todosso russo. 


Una scia di sbefle danza nel verde 


ROSSEUA BATTISTI 


■i Luglio, danza al fine io ti 
conosco... Una volta tanto 
Tersicore fa la parte del leone 
e non c'è che l’imbarazzo del¬ 
la scelta fra i tanti spettacoli 
che sì affollano In queste cal¬ 
de sere d'estate. Stasera e do¬ 
mani l’Isola Tiberina apre la 
sua personale di danza con 
l'Aterballetto, una delle com¬ 
pagnie Italiane più preziose 
che conferma il suo ottimo li¬ 
vello di contenuti con un pro¬ 
gramma di grosse firme: Lu- 
cinda Chitds ^na prima del 
auo Octef), Clenn Tetley 
CGreenin0, William Forsythe 
(Loue songs). Doppio spetta’ 
colo (8'9 iuglioj anche per 
David Parsons^ atletico e brih 
iante danzatore americano 
che sta conquistando le pia’ 
tee, soprattutto delle giova’ 
nissime. Da non mancare dO’ 
menica il Balletto di Tosco’ 
na, una compagnia assai frc’ 
SCO e promettente, Italtanisst’ 
mo, anzi romano il resto del 
programma con Daniela Ca¬ 


pace/ (Ut miseria del piacere, 
ispirato all'opera dannunzia¬ 
na, 7 luglio); Dance Conti¬ 
nuum con l'uUima poduzione 
firmala dai due direllorì-co- 
reografi del gruppo: Roberto 
Pace e Michael McNeill, e 
Franco Seriìka In Oisantemi, 
qui alla sua seconda esperien¬ 
za come coreografo e il gior¬ 
no dopo nelle vesti più usuali 
quale danzatore del gruppo 
«Vera Stasi» assieme a Silvana 
Barbarini. Jnoitre. nella stessa 
aerata cl saranno Ennca Pal¬ 
mieri. «single» nel suo Massa 
spugnosa e Fabrizio Monte- 
verde che presenta il suo ulti¬ 
mo lavoro, h/ero perla. 

Un respiro intemazionale 
ha il programmà della Vii ras¬ 
segna di «E lucean le stelle...» 
che si svolgerà dall’U al 20 
luglio nello spazio suggestivo 
e verdeggiante dell'Orto Bota¬ 
nico. Roland Petit è il primo 
illustre ospite (U-12 luglio) 
con un omaggio a Erik Saiie, 
in prima assoluta per l’ilaha. 


Gades (13 luglio) ci riporta a 
più caldi temperamenti con la 
sua appassionata Carmen, 
mentre la compagnia Red No¬ 
tes sì cimenta in un reperteuio 
fra clastico e moderno. Prima 
comparsa a Roma sotto ie 
nuove vesti dì iso O’m so opti- 
mist) degli ex simpaUcisiimi 
Momix 05 luglio). 1117, poco 
superstiziosamente, si esibi¬ 
sce la compagnia americana 
The Feld Ballet con coreogra¬ 
fie dì Eliot Peld ^ ne e il 
fondatore. Seguirà ti 18 una 
serata di tutte di stelle move- 
nienti dall'Amerìcan Ballet. 
ma con una iurninosissima 
presenza italiana, da non per¬ 
dere quella di Alessandra Per* 
n. Chiudono il minifestival il 
Balletto dell’Opera di V^nna, 
limpida formazione rri tradi¬ 
zione classica e il Manhattan 
Ballet, comp^nia molto più 
giovane con danzatori prove¬ 
nienti da tutti ì paesi e ccm i 
quali il coreografo Robert 
North - ormai di casa, qui in 
Italia > si trova spesso e con 
piacere a lavorare. 



■ PARMAOei 

Pèr sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Stiarto-Nomentano); 1923 (zona EsO; 1924 
(zona ^r); 1925 (Aurelio-Fiaminio). 

Pansaele BOttune. Appio: via Appia Nuova. 213. Aorellot 
Cichi. 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. EsquUlRtM Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eor. 
viale Eurc^, 76. LodovM: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osilo Udo: via P. Rosa. 42; ParloU. via 
Bertoioni, 5. Pletnloio: via Hburtina, 437. fUonI: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; PortEenie: via Portuense. 
425. PìoaeotlBfr C on l ooelIr. via deUe Robinie, 81'. via Colia- 
tina, 112; Pweslln o ì a b icano» via L’Aquila, 37^ Protlt via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PriOMvalle: 
piazza Capeeelatro, 7; QoodraKHCIiodttà-Den Boicot via 
Tuscol^. 927; via Tliscoiana 1258. 




mmifMmowmmmmmmmmmmmm 

GOMITATO REGIONALE 

t convocata per oggi alle ore 20, presso la setione Mazzini (v.le 
Mazzini, 85) la riunione della commissione Stato e Autono¬ 
mie (gruppo GiustitiaDdel Cr, con li seguente o d.g.: 1) Crisi 
della giustizia a Roma e nel Lazio; iniziative del partito; 2) 
CoMitutlone del gruppo Pd «Giustizia» regionale. Apre i 
lavori Angiolo Marroni, protideme della Commissione; rela¬ 
zione Giuseppe Zupo, del Cr. partecipa Maurizio Fiasco, 
reig>onsabile regionale del settore giustizia. Presiede il dibat¬ 
tito Mario Quatinicci. segretario regionale. 

fOdetMione CoslellL Qentano ore 17.30 attivo dei lavoratori e 
dei segretari di setione in preparazione dello sciopero re¬ 
gionale dell'8, manifestazioni provinciali e iniziativa di mas¬ 
sa dei partito per le riforma del flafco. Partecipano F. Magni, 
segretario della federazione; C. Mezzelani, della CgiI dei 
Casieiii; In federazione ore 17.30 assemblea su contratto 
sanità O^ancavllla, Tripodi). S. Cesareo ore 18.30 assem¬ 
blea (Vallerotonda). Marino ore 18.30 festa Unità: giornata 
imemationale con Dp e Polisario. 

Fedmatone CIvHaveedda. Civitavecchia setione Togliatti 
(ore 17.30 attive siti risultati della Conferenza programmati¬ 
ca della sanità (Francescone). 

Fedwnripne FtwataoM. In federazione ore 17 attivo del segre¬ 
tari su: 1) Festa de l’Unità; 2) Preparazione sciopero regio¬ 
nale dell’8; manifestazioni provinciali e iniziativa di massa 
dei partito per la rifoima del fireo (Cervini, De Angelis, 
Centi). 

MenxleBeTIviill. In federazione ore 17 riunione in prepara¬ 
zione sciopero regionale dell'B. manifestazioni provinciali e 
Iniziativa di massa del partito per la riforma del fisco (Fred¬ 
da, Cerqua), Monterotondo C. ore 18 Cd su bilancio comu¬ 
nale (Lucherini). 

FadwateR e VUeito. Carbognano ore 21 assemblea (PacellD. 
Tarquinia ore 17 Cd. 

FedwaalODe RIelL Villa Reatina ore 17,30 assemblea CTigii). 


■necou CRONACA I 


Calla. È nata Sara. La mamma, Giovanna Deledda, l’ha messa al 
mondo ieri l'altro pomerì^io nella clinica ostetrica delTo- 
spedale di Marino, sui Castelli. Sara è la felicità dei genitori 
che l’attendevano con ansia e particolarmente della nonna 
Francesca, collaboratrice tifa scuola di partito a Ftattoc- 
cMa. Auguri vivissimi da Mrte del compagni di Santa Mane 
delle Mole, dell’Istituto «Paimiro Togliatti» e di tutti noi de 
rUnItà. 


Iella Ferraris. Agli sposi gii auguri decil amici e dell'Unità. 

PREMI FESTE UNITA 

ColU Aaleae. 1) 6070; 2) 4017: 3) 4708; 4) 4155; 5) 4099; 6) 
0461: 7) 1300:8)0393; 9)0622; 10) 1770. 

Tot Ttt Teste. 1) 3500; 2) 2195; 3) 2596; 4) 1428; 5) 2119. 
Sono stati inoltre estratti i seguenti buoni spesa: 2328,2888, 
1431, 2995. 4970, 0009, 1226, 4602, 1767, 2771, 4281. 
3455,1056.3639,0773.2927,3155,0250, 2655,0667. 
prtm Porta. 1) 3793; 2) 1573; 3) 0291; 4) 3059; 5) 2321; 6) 
6310: 0 6062; 8) 6543; 9) 4003; 10) 4872; 11) 3143; 12) 
1844. 

Moie Preoestliio. 1) 1699; 2) 2951; 3) 2078; 4) 0623; S) 
1452; 6) 3657; 7) 3810; 6) 0542; 9) 0342; 10) 3298; 11) 
2393; 12)0636; 13)3306; 14)3656; 15)3501. 



Cosi sarà l’Isola Tiberina nelle 42 notti di spettacolo 


Lud sull’acqua da «Un’isola per Testate» 


8T1PANIA SCATENI 


■■ Ricomincia Testate, ria¬ 
pre l'isola. Naturalmente si 
tratta dell'Isola Tiberina che, 
come negli anni passati, veste 
1 panni estivi di teatro, salotto, 
atelier e discoteca. Organizza¬ 
ta come sempre dall'Ente pro¬ 
vinciale per il Turismo e dalla 
cooperativa «Il Centro» • Arci 
Nova, «Un’isola per Testate» 
propone quest'anno quaran¬ 
tadue notti di spettacolo, da 
stasera al 15 agosto; un po' 
meno dello scorso anno, «ma 
più precise e selótioriate» dice 
Maria Ctordano, a nome del- 
TArcI Nova e della cooperati¬ 
va «Il Centro». Cinque sono le 
tematiche che verranno svi¬ 


luppate quest'anno, la danza, 
il teatro delTultim'ora, !a mo¬ 
da, la comicità e ('America la¬ 
tina. Sì comincia stasai, e fi¬ 
no a martedì prossimo, nello 
spazio teatrale di 1.200 |X>5ti, 
con «Percorti di danza»; com¬ 
pagnie grandi e piccole e. per 
ia prima volta a Roma. David 
Parsons. 

Inaugurano i «percorsi», 
due serate affidate aU'Aterbal- 
letto, stasera e domani. Il se¬ 
condo appuntamento isolano 
è con il teatro. «Alla ncerca dt 
un nuovo teatro» è ti titolo del¬ 
la rassegna che vedrà, merco¬ 
ledì 13. vìclorCavaHoln«StaJ- 
ker» di Sìmone Carelia e, fino 


a domenica 17, tre spettacoli 
di teatro per ragazzi prove¬ 
nienti dal Festival internazio¬ 
nale Teatro ragazzi di Maggia» 
e ia compagnia «Panna Acida» 
in Riso Integrale, prima asso¬ 
luta. Dal 18 a) 26 luglio è pre¬ 
vista una pausa «effimera» e di 
Irrlraltenimento con «Moda e 
Musica», sfilate di moda ad in¬ 
viti e concerti diversi che spa¬ 
ziano dal Irc^ical sound alla 
musica classica. Le ultime due 
serale saranno dedicate ai 
•Mdscow Ensemble», com- 
lesso di danze con quaranta 
aìterini e acrobati sovietici 
direni dal coreografo Bors 
Sankm. La kermesse di spetta¬ 
coli continua con il ciclo di 
comicità «Meglio dal vivo che 


dal video ovvero la comicità è 
una cosa seria» che presenta 
fino al 5 agosto il meglio dei 
comici italiani, da Le Galline a 
Daniele Formica, da Leila Co¬ 
sta ad Aringa & Verdurini. 
Chiude le programmazioni de 
«Un'isola per Testate», la ras¬ 
segna «Omaggio alTAmerlca 
latina»: ogni sera proiezione 
dì un film e, in seconda serata, 
spettacoli di musica e danze 
sudamericane. Fin qui, tutto 
quello che riguarderà la zona 
teatro. 

L'isola ha però, come nelle 
passate edizioni, diversi spazi 
un po’ per lutti i gusti. Quello 
giochi, che sembra essere sta¬ 
to il più frequentalo Tanno 
scorso, con noleggio gratuito 


di giochi di società, mini-bi¬ 
liardo e mini-ping pong; la di¬ 
scoteca. aperta dalle 22.30 
airi.30, curata dal dee-jay 
Alex Righi; l'atelier con mo¬ 
stre permanenti di pittura e 
grafica contemporanea; lo 
spazio video. Quest’ultimo 
presenta per Tattuale edizione 
delTIsoia alcune novità rispet¬ 
to agii anni passati. Sarà, infat¬ 
ti. uno spatio in cui saranno 
proiettati video, si organizze¬ 
ranno incontri (il mercoledì 
alie 24, ticunì giornalisti illu¬ 
streranno il giornale dei gio^ 
no dopo) e verranno allenile 
pertormances di musica e 
danza. Un salotto, Insomma, 
dove sì guarda la televitione e 


non solo. L'altra novità delt'c- 
dizione '88 di «Un’ìsola per 
l'estate» riguarda Tacccsso. 

L'assessorato al turismo e 
allo sport della Provìncia di 
Roma ha infatti messo a di¬ 
sposizione rastrelliere per 
quaranta posti bici che verran¬ 
no sistemale sulla piazzetta dì 
San Bartolomeo. E non solo. 
All'Isola SI può arrivare anche 
via acqua, con i battelli che 
per tutta Tesiate percorreran¬ 
no il tratto di Tevere che va 
dall'Isola Tiberina al Ponte 
Duca d'Aosta. Il balletto d'in¬ 
gresso all'isola costa 8.000 li¬ 
re, escluse le due serate del 
«Moscow Ensemble», e per¬ 
mette di accedere a tutte le 
iniziative della serata 


runitò 

Martedì | / 
5 luglio 1988 Xl 




































TEUROMA 66 


QBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ore 10 «Le sette spade del 
vendicatore», film; 12 Cartoni 
animati; 14.30 «Marron Qta- 
cé». novela, 16.16 «Lucy 
Show», telefilm; 16.46 Car- 
tOf\i ar\lmatl'. 16 «Ounemo* 
ke». telefilm; 20.30 «Dai. Jo- 
hnny, dall», film; 22.46 «Lu* 
cv Show», telefilm; 23.46 
«Riprendiamoci Forte Ala- 
mot», film. 


Ore 13.30 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 
16.30 «Pronto soccorso», te¬ 
lefilm; 18.30 «Parole e san¬ 
gue», sceneggiato; 18 Itaca, 
rotocalco del benessere; 
20.26 Videogiornale; 20.45 
Azzurro quotidiano; 21.16 
«Storie della prateria», tele¬ 
film; 22.16 Sport e Sport: 24 
«Mozart», sceneggiato. 


Ora 13.30 Cinerama; 14.30 
Cronaca Flash; 16.16 «Il 
mondo della scienza»; 17 «Si 
e no», telefilm; 19.30 Ciak si 
gira; 20.15 Tg cronaca: 
20.46 Amwica Today; 22.45 
I miei soldi; 23.46 Redaziona¬ 
le. 


9 «Gl 


CINEMA 5 omMQ 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillanta; C: Comico: O.A.: 
Disegni «nknsti; DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantascenia; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicala: SA: Satirico: 
8: SentimenttI»; 6M: Storico-Mitologico; 8T: Storico 


«Boys and girts», tele- 
9.20 «La stella spezza- 
film: 11.30 «L'ultima 
sparatoria» film; 14.30 «Ca¬ 
pitan Blood». film; 18 Roma¬ 
nissima Sport: 19 L'agenda di 
domani; 21 Casa, città, am¬ 
biente; 21.40 Salute e bellez¬ 
za; 1 «Roma città aperta», 
film • Non stop. 


Ora 12 «Daikengo», cartoni; 
13 Rotoroma; 16.30 La prin¬ 
cipessa delle stelle; 17.15 
«L'idolo», novela; 17.46 
«Daikengo», cartoni; 19.30 
Tgr; 20.15Catch: 21.15Tra- 
cking; 22.16 «Batwoman (In¬ 
vincibile super donna), film; 
23.45 «Curro Jimenez», tele¬ 
film; 24.30 Tgr. 


Ora 17.30 Sport Spettacolo; 
19.30 Juka Box. La storia dal¬ 
lo sport; 20 Atletica; Gran 
Prix-Meeting; 21.49 Avveni¬ 
mento sportivo; 23.16 Trie- 
giornale; 23.26 Ciclismo; 
Tour da Franca. 


■raiMEVISKM 


ACADEMY HAU L. 7.000 

Vi» Stamiri. 6 (Pimi Briogni) 

Tri, 426778 

VeoHi di vincerà 2 di Ctviitopher 
Laitch. con Jann Bateman • A 
(17-22.30) 

AOMIBM. 
PiasiVirbino, 18 

L. 6.000 
Tri. 651198 

0 MUagto ragia di Robart Redtord • A 
(17.30-22.30) 

ADRIANO 
PiiZMCfvoui. 22 

L 6.000 
Tri 352183 

Colori di Dennis Hopper; con Sean 
Pann, Robart DuvatI - GI17.30-22.30) 

ALCKME 
ViiLdlUiini. 39 

L. 8.000 
Tri. 8360930 

0 Domani accadrA di DanbbLuchetti, 
con Paolo Mandai - BR 117-22.30) 

«MIASCIATOm SEXr L 4.000 
VI, MonMIo. 101 Ta. 4941290 

Film per adulti (10-11,30 • 16-22.30) 

AMBA88ADE 

AccidemieAaiiti, 87 

L. 7.000 
Tri. 5406901 

Chiusura estiva 

AMEfUCA 

ViiN.delDmd«,6 

L. 7.000 
Tri. 6816168 

CMuaura aitivi 

ARCHIMEDE 

VN AreNnMdi, 17 

L. 7.000 
Tri. 675867 

Ho tMMHo lo altana contare di P. Rote- 
ma; con Sh«la MeCarthy • 6R 
(17-22.30) 

ARISTON 

VlaCiimone, 19 

L. 6.000 
Tri. 363230 

□ N volo di Tliaodoroi Anghriopuloa; 
con Marcrib MaitroiannI, Nadia Mou- 
rouzi • DR (17.30-22.30) 

ARISTON fi 

Cribri» Colonni 

L. 1.000 
Tri. 6793267 

Ctnarantola di Walt Olmty • OA 
(17-22.30) 

MTRA 

Viri» JooiQ. 226 

L. 8,000 
Tri. 8178256 

ChtouttMtiva 

ATUNTtC 

V. Tuicolini, 748 

L 7.000 
Tal. 7610656 

CNuwra aitivi 


L 6.000 
Tri. 6875485 



HXEa 


BALOUWA 

P.M6riduin»,S2 

L. 6.000 
Tri. 347692 

Chiuiura attiva 

BARBERINI 

Piazza Bubariri 

L 8.000 
Tal. 4751707 

Barlinguar ti veglio tono con Rebirta 

Bonigni • BR (17-22 30) 


MDEE3 

RKWntl 


uIIÓiìÌMH 

BDCO 

UBilHiliÉÉlilJ 

CAMTOl 

Via 0. Sacconi 

L. 6.000 
Tri. 393260 

CMuaura attiva 

CAPRANICA 

Piana Capranba, tOI 

L. 5.000 
Tri. 6792466 

■ Vorroi eh» tu foaal qui di David La- 

land; con EfflUv UoW. Tom Bell • BR 
(17-21.30) 


L. 8.000 
Tri. 6796957 

nftMvìÉiiigi 

CASSO 

VlaCaaala, 692 

L 5.000, 
Tri.3651607 


COU DI RIENZO L 6.000 

Plana Cria dRbnie, 90 

Tri. 6676303 


DIAMANTI 
VlaPriMitina, 2324 

L 5.000 
Tri. 216606 

Chkiiura aativa 

EDEN L. 6.000 

P.8a Cria ri Rbnn, 74 Tri, 6876682 

N prtoN di Babftta di GibrM Airi; con 
Staphana AuOart. Brigina Fadarapial • 
OR (17.46-22.30) 

IMIA88V 

Vla8ta0»anj,7 

L. 8.000 
Tri. 870246 


IMFME 

V.b Farina Marghariia. 
Tri,e8?719 

t 6.000 

28 


I8PIRIA 

Piana Sennino. 17 

L 6.000 
Tri. 582884 


E8PIR0 

Vb Nomentina 

Tri. 693908 

L. 6.000 
Nuova. 11 

Chiufura aativa 

ITOiLE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 6.000 
Tel, 6876125 

0 MUagro di Robart Redford - FA 
(17,30-22.30) 

CURCWE 

Via Uni. 32 

L. 7.000 

Tri. 5910986 

Chiusura astivi 

EUROPA 

Corto d'Italb, 107/a 

L 7,000 
Tri. 66486S 

84ng 8ing chbma Wall 8tr««t di R. 
8orb - BR (16.49-22.30) 

IBCILIIOR 

VbB,V.driCarmrie 

L. 8.000 
Tri 5682298 

Oiferd Unhmraltv di Robart Borb: con 
Rob Low» - BR (16.40-22.30) 

FARNEIE 

Canteo da’ Fbr) 

L. 8.000 
Tri.8884395 

0 Demani aoaadrl di OanlebLuchettI, 
con Paolo Hondri ' 8R (17.3011.30) 

FIAMMA 

V)a6iiiriatl,81 

L 8,000 
Tri. 4751100 

SALA A; Coma amara tra donno ran* 
darla feUri a uaciraa vivi - Regii d) D. 
Kaminka. Con Roland Giroud • 
(17.30-22.30) 
SALA 8; Paura « amara • Ragb di M. 
Van Trotta-OR (17.56-22,30) 

GARDEN 

ViabfrMievora 

L 6.0QQ 
Tri. 882848 

■ Miraeolo aull'r atrade Rtgb di Mac- 
thawRobbini-FA 118.30-22.30) 

GIARDINO 

P,ixa Vulture 

L, 8.000 
Tri.8194948 

ARrailana fetab di Adrian Lyna; con 
Michari Oouglai, Gbrvt CIom • OR 
(17-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomaniana, 43 

L. 8.000 

Tri. 864149 

Quarto eomandamanto di Bartrend Tt- 
vambr; con Adta Dripy, Bemrd Pierre 
Donnadbu-OR (16.30-22.30) 

GOLDEN 

VbT«anto.36 

l. 7,000 
Tri. 7596602 

Chiuiura Mtiva 

QREOORV 

Vb Gregorio Vii. 180 

L 7.000 
Tri. 6360800 

□ Arancb maccanba con M. McDo¬ 
well • OR (17.30-22.30) 

HOLIDAV 

VbB. Marcrilo,2 

L. 8.000 
Tri, 856326 

Luci lontan» di Aurrib ChMi; con To¬ 
mai Mitlan. Laura Morant» DR 
117-22.301 

WDUNO 

ViaG. indulto 

L. 6.000 
Tri. 562495 

Chiwura Mtiva 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tri. 6319541 

Chiuaura attiva 

MADISON 

VbChiabrara 

L. 8.000 
Tri. 5126926 

SALA A: Chi protegga H taatimont - 
Ragia A R. Scott. (16.30-22.30) 

SÀIA 9'. La «pad» noUi (oeria • OA 
(t6.15-20.16) 

MAESTOSO 

VbAopìa,419 

L 7.000 
Tri. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Vb SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tri. 6794908 

□ L'ultimo imporatora A Bernardo 
Bertolucci; con John Lone, Potar O'Toob 
• ST (16.30-22 30) 

MERCURY 

Vb di Porta Castello, 
6673924 

L. 5.000 
44 • Tel. 

Ftlm per aduni (18-22.30) 

METROPOUTAN 

Via dal Corso, 7 

L. 8.000 
Tri 3600933 

Oxford Untvorahy A Robert Boris; con 
Rob Low#-BR (17.10-22.30) 

MIGNON 

Vb Vinrtio 

L 8.000 
Tri. 669493 

Cuori nel dnaito A D. Oeitch - BR 
(17.30-22.30) 

modernetta 

Plana RepubMtoa. 44 

L 5.000 
Tal. 460266 

Film per •dulll I10-11.30/16-22.30) 

moderno 

Piazza Repubblica 

L 5.000 
Tal. 460265 

Film par adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

VbCav» 

L. 7.000 
Tri. 7610271 

Chiusura attiva 

FAHIS L. 6.000 

Via Maona Grada, 112 Tri. 7896568 

Canartntolo A Walt Disney O.A. 

(17-22.30) 

PASQUINO 

Wolo del Piede. 19 

L, 5.000 
Tri. 5803622 

Cry Fraedom (versione Inglese) 
(16 30-22.10) 

PREStDENT 

yia Aboia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tal. 7610146 

Oxford Unlvarsity A Robert Boris: con 
Rob Lowe - BR (17-22.301 

PUSSiCAT 

ViaCairoli. 98 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Un» porno mMH» con Jhon Holmes • 
(e)(VM18l (11-22.30) 

QUAnRO FONTANE L. 7.000 
Mi 4 Fontane, 23 Tri. 4743119 

Chiusura estiva 

QUniNAU 
VlaNazionrit, 20 

L 7.000 
Tri. 462663 

(baa di pbcara con Valentina Demy • E 
(VM1B) (17-22 30) 


QUmiNETTA L 6.000 □ La mis vita • quattro sampe, di 

Via M. Minghatti, 4 Tal. 6790012 Lassa HaKstroam: con Anton GIsnzsIius. 

Tomas Von Oromssan • 86 

(16.30-22.30) 


REALE 

Piazza Sonnine, 16 

L 8 000 
Tel 5610234 

□ Biada Runnar con Harrlton Ford - FA 
(17.30-22 301 

REX 

Coreo Tratta. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

■ Miracolo auN'S* otrada Rari» A 
Matthew Robbmi (17-22.30) 

RIALTO 

YiilV Novembri 

L 6.000 
Tri. 6790763 

Il CoiennaUo Radi A litvan Szabo; con 
Klaua Msria Brandauer • DR (16-22.30) 

RITI 

VbbSomiib, 109 

L 6,000 
Tri 637481 

Ctnarantola A Walt Oianey • D.A 
(17-22.30) 

mvou 

Via LombarAa, 23 

L 8.000 
Tal. 460663 

□ Alauda maccanba con M. McDo- 
wril-DR 117.45-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VbSabnanSI 

L 8.000 
Tal. 864305 

Sri colpo amico A Robart Mandai: con 
Ricky Bueker, Oarlue MeCrary BR 
(17.30-22.30) 

ROVAI 

Via E. Filibarto, 175 

L. 8.000 
Tri. 7674549 

UMmo tango a Parigi con Marion Bran¬ 
do 117.30-22.30) 



ARENA MEXICO L. S.OOO 

Vb A Grottaroaia, 371 

Careari l'uomo gkiato; Carcaai Susan 
dbperatamantt (21.16-23) 

FESTIVAL OELL'UWTA 

Castri Sant'angrio 

((nftsao gratukol 

RoboQop; Olatratto 13; La brigata M- 
lairMrta;Sup»Vbana(dalb21 in poi) 

CAflTEUO 


Vho Hitehar A Robart Harmon • H 
(21-23) 

ESEDRA 

Vb dai Viminria, 6 


TharaN; ilÀalcoIffl • 121-231 

NUOVO 

(L«ao AaebngN. 10 Tal. 5818116) 


TIZIANO 
(Via G Rani 

Tri. 392777) 

Un laaainare a New Yrk A a con Alber¬ 

to SorA • BR (20,90-22.30) 


1 1 


iSEE&SMI 

La.ooo 

Tri 7313306 

LaoaldaaoraRa-E|VM18) 

AMENE 

Piazza SampkKM, 16 

L 4.500 

Tal. 890817 

Film par aduM 

AQUILA 

V!aL'Aquib,74 

L 2.000 

Tri. 7594951 

CMamant aerò la tua baatia - E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Film par adulti 
yiaMacaata.lO Tal 7663827 


DEI PICCOLI L 3.000 

Viri» data Plnria. 16 (Vita Borgha- 
aa) Tri. 863485 

Chhiiura aativa 



L. 3.000 
Tri. 6682360 

Film par adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

(jropAscbnghi, 1 

L 6.000 
Tri. 588116 

VèA arena 


ODEON 

Piana Rapubbtaa 

L 2.000 
Tri. 464760 

Fdm par adulti 


PAOAOIUM 

P.iia 8. Romano 

L 1000 
Tri. 6110203 

Film par aduW 



Wa Piar dna Vigna 4 Tal. 


L. 4,000 Film p« adulti 


(11-22.30} 


ViaT>urtlna.3B4 


1.4,600 Film pai adulti 
Tal. 433744 


VOLTURNO 

VlaV4ltumo,37 


L 8000 f^Hm par adulti" 


■ CINEMA PRESSAI I 


NOVOCINE 0'ES8AI L. 4.000 
Vii Mary Dai Val. 14 Tal. 5818236 


RAFFAEUO 

Via Tartt. 94 


I CINECLUB I 


R. UUNRINTO 
Via Fompao Magno. 21 
Tal. 312263 


S*“ lOTANICO 

_Via di Porti San Pancmw 


(Miria di Giovanni Patrona 


aapaydro<IW.Hu 

■FuonmoHMi 


FRASCATI 

raUTtMI* iMtt Palili. S 


«UPWCIWtHW 


T* 8.20H3 ChwwparwlMO 


QROTTAFUIIIATA 

VENIRl L. 7.000 

Tri.9454592 

Colora A Ocnnb Hoppar; con $aan 
Pann, Robart Ouvril-G (16-21301 

MONTIROTONDO 

Mogia acandrioM Ai (VNIB) 
(17-22) 

NUOVO MANCINI Tri. 9001666 

RAMARIM Tal. 9002292 

Nonparvanuto 


TIVOU 

ONStPPCTII TA 072WM7» 


Hari.; «n Jwim. V 
nino-G 


a di Jamat B. 
I. Chalaa Otr- 


TREVraNANO 

PALMA T* 9019014 "ÌP»» 


VALMONTONE 

MOOEANO 


VEUETRI 

FUMMA 



OSTIA 

KRVSTALL 

VbdetPaUotnni. 

L 7000 
Tri. 5603181 

Cffttrentob A Walt Disney - DA 
(16 30-22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli. 

L. 6000 
Tri. 5610760 

□ La mb vita a quattro zampe regie A 
Lassa Hsllslroam (16 30-22 30) 

8UPERGA 

VJa della Martn», 44 

L. 7000 

T. 5604076 

8ya bya baby A Enrico CHdolni, con Ce¬ 
rri Ah, Luca Barbareschi -BR 
(17-22.30) 

CIVITAVECCHIA 

DAllERIA L S.OOO 

VIlGvIiild Tll. 0766/25772 

Cosi A la vita A Bt*a Edwvds; con 
Jack Lemmon, Julb Andrews - DR 
(16 30-22.30) 

ANZIO 

MODERNO 

Piazza dalla Paca, 5 

L. 5.000 
Tri. 9644750 

□ Ecce... l'imparo dal aanii A Nagisa 
Oihima-E(VM18) (16.30-22 30) 

FIAMMA 

Piana GvibalA. 14 

L. 6.000 
Tei. 9848716 

Non pervanuto 

TERRACINA 

MODERNO L 7.000 

Via del Rio, 19 Tri, 0773-752946 

0 L'hnparo dal tot» di Staven Spiel¬ 
berg-BR l»'23) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 

L. 7.000 
Tri. 751733 

Briabv a II aagrato di NImh di Don 
Bluth • DA 117-iai 

ARENA PILLI L. 7.000 

VIA Pantanella. 1 Tel. Via Traiano, 16 
Tri. 727222 

Opera di Darlo Argento con Cristina 
MBriillKh; con Jan Charisson - H 
(21-23) 


SCELTI KR VOI I 


La balda di Vaisrian GorrowcrvcL, con 

SirpaLana-DB (17-22,30) 

Ripoao ~ 


vRUMcna «CTooo 

Finii TrNtI dai Monti. 1 

Tal. 6761270 __ 


SALA A: Oaford Unkroraltv di Robart 
Bada: con Bob lowf» • BB 
(16.46-22.30) SALA B: La awwttura 
di Poter Pan - OA (16.46-22.30) 



Steven BerRoff c Metcotm McDowell In «Arància meccanici» 


□ IL VOLO 

Un magrdfi^ AryhetopitlM di 
due anni fe (era in eoneorao a 
Venezia *66) reet^ato in axtra- 
fflia; C’é da aparare che, nono¬ 
stante U caldo, la gente io vada a 
vadara. Non A un film atlagro ma 
contiana, tanta Vunìtl paaaniai- 
le, una dama Hflasaiont «aut ai- 
laniio daNa ataria, dati'amore e di 
Oios (parota dal regiata). é H bra¬ 
vo incontra di Spvràt, un apieui- 
tora dai nord doita Grada, con 
una ragaaa autoatoppfata. Un 
amora interno e atraztante. Altro- 
vatod solo, Spyroa eic^ses di 
noA avra più iagame a ti laaeia 
ucddara daite tuo apL Mignifice 
Maatfoianni, cha par Toeoaalona 
girò U film in greco. 

ARISTON 


a L08CAM8MTA 

Ottimo film olandase preeantate 
filari concorso dis Mostra di Vo- 
Miia 1986. U ra^ è di Joa 
SteNing, gii intarprad, atraerdtna- 
rl: Jim m Vfeude a SMph^ 
Exeoffiar. Le scambiata 4 l'uomo 
addotto ad uno aoamòie fwrovla- 
rlo in un angolo di mondo (W ri- 
praaa sono stata ^tia In un sug- 
gaativo aeoreio di brv^tiara acoz- 
teaa) dove i treni non paesano 
quali mai. Conduca la tua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di maccantami eolfaudati e paifat¬ 
ti, fino acquando da uno di quei 
rari barri scenda una donna. E 


molto baila, è una proatituts d'al¬ 
to bordo. Seanda par abagHo a la 
vita dallo scambiata subirà un 
cambiamento totale. Intenso, di¬ 
rompente. Un film da vedere. Un 
film difficile da dimamloare. 

AU6USTUS 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ere a quaranta minuti di film 
par raeeootara la atorla di Pu Yi, 
ultimo sfortunato hnparatora del¬ 
la Cina. Salito ai trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dal potar) 
«ffsntiul. Pu V) b, secondo il punto 
di viete di Bertolueei, un uomo 
eote, melato di onne>otanza. Una 
vara a proprie eincbome deNa qua¬ 
le guarita eolo negU anni Seaaen- 
te, dopo le arteducerione» In una 
prigione maòiate, diventando un 
•empliee cittadino. Meeetoao e 
figuretivemente eptendido, «L'ul¬ 
timo imparatere» è uno di quei 
fHm daetineti a far poiamica (Bar- 
tokicei ha apoaato la viralona uf¬ 
ficiala dneaa?). In ogni eaao, un 
affreaeo di (panda apataora pai- 
oologieo. dova paieologla a storia 
vanno a braccetto eenza atridori. 

MAJESnC 


■ MIRACOLO 
SUU'i* STRADA 
Ancora un film della «SpMbirg 
Factory», il ragazzo d'oro di Hol¬ 
lywood ai limita a produrrà, affi¬ 
dando airamico Matthew Rob- 


bina la regia. Slamo nel mondo 
dai miracoli applicato agli alwni a 
ai vaechlatii. La aoKta banda di 
■paeulatori ata carcande in ogni 
modo di aeaeciaro gli inquilini di 
un vecchio atabHa al centro di 
New Yorfc. La eattivaria trionfe- 
rabba sa, dai cMo, non «rivaaaa 
una famiglia di minuaceli diacM 
volanti... Soontatooaniropomor- 
fieo. S’è visto cM maglio, ma ai 
bambini placo. 

GARDEN. REX 


□ LAMIAVITAA4 2ANIPE 
Una Matoaa aerpraaa dalla Sve¬ 
zia. 8 chiama «La n^a vita a 4 
zampa» ad ara eanlfdato agli 
Owar nait» eatagerta film airania- 
ri, E la atoria di un dodleanna nel¬ 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza a nuo¬ 
va amicizia. Slmila par atmoafera 
ai baHiaalmo «Stand by mai, «La 
mia vita a 4 zampa» avita I riachi 
daN'alagla noatal^ in favore di 
uno aWa aanilblla a raffinato, tut¬ 
te cucito addoaao alla prova iire- 
phosa dal glovanlMimo attore 
protagoniita Anton GlenzeNua. Si 
ride e el ai commuove, e aoprat- 
tutto al acopre che U cinema ava- 
daaa non è aolo Bargman. 

QUIRINETTA 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala ai chiamavo tWhitnail 


and II. dove «lo» sta per l'amico 
por la pelle di Whitnali, un aspi¬ 
rante attore pallido a impaatieca- 
to rtella Londra del 1969. Furo¬ 
reggiano Hendrix e i Beatles, ma 
loro due, bohémiena squattrinati 
e alquanto aflgati, non hanno 
lampo per IB mualoa. La loro casa 
è lercia e fredda, non rana che 
rivolgarai allo zio ricco (a gay) di 
Whitnail. Scritto e diratto da Bru¬ 
ca Robinaen in forma quaai auto- 
biografica, «Sha k aa p eara a eola- 
ziona» * un film gwbato e tanaro, 
ma non kidannt da una carta mo¬ 
notonia. Si può comunque vede- 
re: par la bravura dai due giovani 
intarpratl a par qual aanao di con- 
fuBlone aaiatanzialt chi animava 
la ganaraziont dai beatnA. 

ESPERIA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Sachar Film»^ 
di Moratti e Barbagallo. Dopo 
«Notte itaNsnai è la volta di «Do¬ 
mani aecadrii, ineonsuata balla¬ 
ta In costume embiemata nella 
Mwemma dal 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handal a Giorni 
Guidoni. Sono loro i due butteri 
accuaati in(^itamertte di omici¬ 
dio e costretti a darai eHa mac¬ 
chia. Inseguiti da un trio di impila- 
csbih marcanari. A mazzo tra il 
racconto flioaofieo (ai citano 
Rousaeeu, Fouriar. Mattaire) e 
Tawantura buffa. «Demani seca- 
Wè» A un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo rlflat- 
tsra. E taatlmonia cha H cinema 
itWiano non A solo FaNIni o I fratol- 
li Vantine. 

ALCIONE, FARNESE 


O MRULORO 

Il aaeondo film coma regiata di 
uno degli attori più famoai dei 
mondo ci rivale un Robart Re- 
dford di cui non ■oapettavame 
l'aalstanza. iMHagre» non A un 
film auMa lotta oontadina, etma al 
ara tentato di far cradara. E una 
fiaba. Ricordata I film di Frank 
Capra, con gli angeli, i btMni a 1 
cattivi ben «atlntì. a H Hate fine 
saalcurato? In «Milagroa c'A tutto 
quatto, tulio afendo «K un potai- 
no dal New Mexico In cui I conta¬ 
dini dal cuore d'oro tono nrinac- 
dati dal porfidi capitalisti che vor- 
rabbare «raafermara i loro campi 
di fagioli in una ataziena turiatiea. 
Radiord regista ha H tocco ikM 
che et voleva, gii atferi (SMia 
Braga, Ruben Bladae, Melaine 
GrHfim. Chriatophar Waken e 
tanti attri) lo aaaecòndano al me¬ 


glio. 


AOMIRAL, ETOILE 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI OW 

Bei tempi, quando baatava una 
paroiaocia par fare scandalo. La 
giovane protagonista di «Vonei 
cha tu fossi qui», di pardacoe, ha 
dica tanfitsima. • ai comporta di 
conaagiionza: par cui. ncH austt' 
n provincia inglaaa dagli anni 
Cinquanta, è un alamamo «POr- 
turbanta». La aut NbartA <8 costu¬ 
mi la procurar! del guai, ma H film 
è tutto dalla uw parta» par cui 
stata tranquilli. E un film da vada- 
re; per la gar^a nigfe dalTex 
Maneggiatore David Lda^ a per 
la prova, dowaro auparba, arile 
balla aaordiante Emily Uo^. 

CAPRANICA 

□ ARANCIA MEOCANICÀ' 

«U awanture di un giovane I cui 
prineiprii interesri aono lo stupro. 
Cufeavlofenza e Baathovan». Co- 
a) Tedtava, quindici anrri fa, la 
pubbtidtA di «Arancia maoqani- 

Mie: A ferM la più kriMafrvabo- 
la auHa vietenia «ha ria mal atata 
reriiizete da un cfeeaata, ed A an¬ 
che un'«mwenture dril'eeehio» 
attravarao la più aparieofetaevè- 
luzion) che la maopNna da prato 
poaaa tantara. Un film ari Mon¬ 
do, arila poljtlea, ari einama. Lfn 
film in ori c’è quasi tutto riè «he 
ri può volora da un capoiatofe. A 
cominoiara de un intarpratt. Mri- 
colm McOowril. aiaolutamanto 
indimenticabile. 

GREGORY 

r-Ri^ 


□ BLADEF 
Farse non è 6 capriavoro dril'in- 


uno dal più femori dagli Mtlmf an- 
Bafanttoe' 


ni. il film-eulto dalla 
anni 80. E par molti vara) « 
da qui l'ntafica dai vidaoclip 
pUcata parò • una trama t^feae 
a un talento visionarie fiMrì M 
comune. In una Loe Angriaa 
post-atomioa. pipvflwa, più me- 
dioavria ohe futuribile, un dm- 
etiva, un, Philip _Mar)ewa cW 
2000 (A Hairieon Ford) Indaga.^ 
ocopriri cha intorno a lU non 


«rapNeantispuari più uman! 
uomini. 

REAI 


SALA A; fiataagna di cinatns polacoo. La 
midra Ari Erri di ZavaU (17.30); 
Una rignera di prerinda di A. Baraniki 
(20);M«iaodt|{,Kladowd(i (22) 


(17) 


[STgEOMB 



ARENA VITTORiA 

VbM.5.Lirida 

L 7000 
Tri.517118 


FORMIA 

MWÌWARE t 5.000 

Via Vhnivio-Trwerta Sarinria 

Tri. 0771-21605 

Bbncanavo a 1 7 nani • DA 
(17.3D22.30I 

SCAUHI 

ARENA VITTORIA 

(Tri. 0771-20768) 

Vaoan» auHa nova di W. Bognsr • BR 

SPSRLONOA 

AUGUSTO 

VbTon»ANhblo.12 

(Tri. 0771-54644) 

B la atragha di Eattwiek di Gaorg» 
Millir; con Jick Nicholion. Susan din¬ 
don-BR 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCiOU 

Vb Aurata 

l'implaeabn» di P. Miehari Glaaar • OR 

ARENA PIRQU8 
^GvMA 


1 dalitti dal raaarle di Fr»d Wafton; con 
Donald Suthnisnd, Charlea Ouming > 6 

«.SEVERA 

ARENA CORAUO 


Urtar di Elam» May; con Duatin Hof- 
fmin, babrib Adjani • BR 

MINTURNO 

ARENA EUSEO L 4.000 Vb Appi» 
Tri. 0771/68368» 

i’IwyNcabB# ri P. Mchto Glasw - OR 
(20.3D22.30) 

OAETA 

CINEMA ARISTON t 6,000 Pbz- 
za dita Ldont, 19 

Tri. 0771/460214 

Un piadfelatti a •avarhr HM» 2 ri Tony 
Scott; con Edda Murphy. Judga Rsm- 
hoids • BR (17.30-22.30) 

ARENA flOMAL 5.000 Lungomra 
Cfeoto 

■ U picceia bettaga dagli errori 

(20.45-22.30) 


MUV HOUOAV iVtai dagli Orti di 
Traatavare. 43 • Tal 6616121) 
Riposo 

BLUE LAB (V.cotp (Tol Fico 3 * Tel 
6679076) 

Riposo 

CAFFI UTWO (Via Monta Testac¬ 
elo. 96) 

Riposo 

EURITMIA iScaiinaia palazzo delta 
’ civiltà • del lavoro - Eur) 

Alle 2145 XII Festival jazz di Ro¬ 
ma Georoe Benson In concerto 
K8TA DGÌL'UNITA (Caste) San- 
l'Angelo) 

Oggi elle 21 iRock Unii» ’86 1 e 2» 
con Monodroma. Con-futwo. Okkai 
Paare, Drago a Covotei Domani el¬ 
le 21' Concerto di Francesco Cucci- 


FOUiTUMO IVie 6 Saeelri, 3 • Tth 
6692374) 

Chiusura eativa 

FONCLEA (Via Croscenzio, 82/d • 
Te) 6630302) 

Riposo 

QMOIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
aO/b-Tel 6913248) 

N. DOUARO (via dell (droscalo 200) 
Riposo 

MARMO (Campo sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6644934) 

Riposo 

RICK'8 CAFl AMERICAM (Vie 
Pompeo Magna 27 - Tel. 3112767) 


^ 5 

Ripoeo , », r 

tMITtOUttMU9ICGITVIUI..f:i 

CAtdollo t3/s Tel 474S07e' 
Riposo ( , 

SERENATE M CHIOSTRO (ViS A> 
delta Pace. 6) t 

Alle 21 Concerto con il chiterrtatil 
Frederic Zigania ^ 

TUMTALA (Vìa dei Neofiti. t3/a < 
Tei 6763237) 

Ripoeo 1 


E VliA (Villa Pamphili - 
Palazzo Canini. Entrata Poriq & 
Pancrazio) 

Alla 22. Concerto del gruppo «Z^ 
funkti 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pesseggietadel Gtenic^ - Tel 
6750627) 

Alle 2130 Anfitrione di Pìeuto. 
con Sergio ammirate. Petnzre Pari¬ 
si. Marcello Bormi Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natale del &at>de. 21 e 
27-Tet 58961111 
Alle 21 H peacatere ri arrime 
che... amnde l« rote. Scritto e di¬ 
retto da fi Grande, con I Associe- 
zione Fisher-lielia 

QIAROiNO DEGLI ARANCI (Via di S 
SatHr^ • Te) 6760976) 

Giovedì elle 2116 Ma rten mi fee- 
eia riderelli... con Fiorenzo Froren- 
imi. Sabbiano Nardone 
LA OOLCE WLA (Ville Pamphili - 
Palazzina Corsmi • Entrate Porta S 
Pancrazio) 

Domani alle 22 Caf4 ehanient con 
N CItarelle. D Ruggiero. V Tarset- 
ti Teati di R VnriaiM. Toiò. Sbake- 
speare e Mollerà 

■ MUSICA ìHMHB 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt- 

LtA (Via delta Conciliaznne • Tel 
6780742) 

GeneertI ri Campidoglio Oomani 
alte 2130 Concerto diretto da Gior¬ 
gio Certuni, pianista Susanna Sie- 
lar» In programma Bach. Vivaldi. 
Mozart 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Fleminie. 118 - Tel 
36017521 

i possibile rinnovare l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1986-69 I posti saranno tenuti a 
disposizione (ino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati hberi 


OHIONE (Via delle Forneci. 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì a»e 2116 XX Primavere 
musicale di Roma presenta Aldo 
D'Amico (violoncello). Fausto Zadre 
(pianoforte) Musiche di L Van Bee¬ 
thoven 

PALAZZO BALDASSIN) iVia delle 
Coppelle, 35) 

Alle 2100 Concerto diretto da 
FriizMaraXi Solisti Rosario Cicero 
(chitarra). Frances Brockingion (so¬ 
prano). Santina Vitrioli {pianoforte), 
Tina Zucchallini (pianoforte) Musi¬ 
che di (S^shwm, Beethoven. Ron- 
celti 

8. IVO AUA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40) 

Domenica alle 21 15 Concerto Ot¬ 
tetto itat«aiw di fiati Musiche di 
Rossini Beeth oven 

TERME DI CARACALLA 
Sabato9lu9(ioalle21 lAidasdiG 
Verdi DifeltoreDanielOren Mace¬ 
ro Alfredo 0 Angelo, regia Silvia 
Cessini Orchestra, coro e corpo di 
ballo del Teatro 

VlUA MEDICI (Piazza Trinit» dei 
Monti, 1) 


■ DANZAI 

iSOU TIBERINA 
Alle 21 Ootet, Qreening. Love 

■ena spettacoli di danza con I Aier 
Sailetto 

■ JAZZ ROCKHIH 

AUXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5B2551) 

Riposo 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATIC I NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via (klllatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Viaper S. Angelo • Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 ■ Tel. 20.00.101 



La città, l'estate, la festa 
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CASTEL SANT’ANGELO 


Un’occasione per vivere insieme 24 giorni di 
cultura, politica, spettacolo, musica e libertà 
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Einaudi 


Primo Levi 
Opere 

VMiMMcgndo 

Romami e poesie 

I romanzi di invenzione 
(£4 chiave a tteiia, Se non ora, 
^aaatio?) con cui Levi 
si è affermato scrittore 
a pieno titolo, e le poesie 
{Ad ora menù), originale 
eUborixione dei suoi temi 
civili e umani. 

Inirodusione di Cesare Segre 
«Bibboiecs dcirOrss», 
pp KXXV640, L 42000 

Fabrizia Rimondino 
Un giorno e mezzo 

Na|Mli. settembre 1969 : la 
storia di una generazione 
divisa tra la passione d'un 
futuro da inventare 
c lo smarrimento 
d'unà perduta misura 
del vivere. 

«SupcTcoralli», pp.ao7,L>.as ooo 



lenMcEwan 
Bambini nel tempo 

Il mistero di una bambina 
rapita c inutilmente ricercata 
attraverso I percorsi 
della memoria, è al centra del 
nuovo romanzo del pid sottile 
c inquietante scrittore inglese 
d'oggi. 

Trdiiuijone di Suienna Batto 
«Sii|Kivoral|ie,pp } 4 i,L.azooo 

Arduino CantMòra 
Quindici stanza 
par una casa 

Quindici Storie visionarie 
costruiscono una minuziosa 
archliuttura 
deirimmaginirio. 

■ Muovi Coralli e, pp. a $ 3 , l>. lAooo 

Loula-FardinandCéllna 

Casao-plpa 

Le disavventure del 
corazziere Caline. oWei'd' 
un viaggio al lurntinc 
di una sola incredibile notte, 
alla vigilia della Grande 
Guerra. 

A tura dt Ernaup Parraro. 

• NuoviCoralli■«pp laj.L inooo 

JaatKlacquaiPauvart 

Sada 

Un’lnneefnuwlvtnla 174^1777 
Sade privato: gli inizi d'una 
tragica carriera di libertino. 

«Siagla.Wt.ZX.JSd.l* J4 000 

Patrizia QuamItrI 
L'ammazzlbénblni 

Ugge • MlangilniihpMiiig‘ 

teMane«HngOtt(ÌMfiie 

Uda serie di àclllti, 
consumati a jmHM Valdarno 
fra il 1973 « U ig 7 s scatena 
una polemici ira magistrati, 
medici e psiehiairi, ciw 
diventa sigi/tificativa di 
un'intera stagione 
dell'antropologia culturale. 

•(MicroiioHi»i pp'. vnaM con 6 
iHutlraaioni nel lettoe 1 canina, 

L az 000 

Lattaratura Italiana 

tlnmdiAMiWtNfltou 

Storia igaogrifla 
II. L'alA moderna 

TMMgrilM 

L'apogeo e la erigi della 
civiltà letteraria italiana; la 
produzione delle Città*Siato 
e deirUmanesimo, Firenze, 
Siena c la Toscana, Bologna^ 
Ferrari el’Emilia, Milano, 
Mantova e la Padania, Napoli 
e il Meridione, Urbino 
e le Marche, Venezia 
c il Veneto 
pp.XU-74l.t. 80 000 

e inoltre-, 

MoahsLewin 
Storia sociale 
dello stalinismo 

« Bibliozeco dt cuhura stotlea 
pp XVIII') 90 .b 30000 

KarIPrIbram 
Storia del pensiero 
economico 

(.NaNiitdluNdiMipiMi. 

1200-1100 

Traduslone di Nartnl Ne|ro 
«rbe», pp. I XKii'joi. L, za 000 


L’ 
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rtxk continua. A Roma i Jethro Tuli, ha deciso di mollare i varietà: costano 

a Milano Ray Charles troppo e non piacciono 

Intanto Amnesty International annuncia... al pubblico. Il problema degli sponsor 



CULTURAeSPETTACOLI 


Un afike di Stato 


M La legge per la tutela del patrimonio cul¬ 
turale e deli'ambiente, del 1939, è ormai del 
tutto inaervibile, da allora è cambiato tutto: la 
struttura dello Stato, la nozione e la funzione 
del beni culturali. Il metodo degli studi, l'eco¬ 
nomia. |a mentalità e la cultura media degli 
italiani. E anche mutato il rapporto del nostro 
con gli altri paesi di cultura avanzata: la politi¬ 
ca dei beni culturali è in buona parte politica 
estera perché ne dipendono l'opinione de) 
mondo circa il livello della nostra cultura e la 
forza del sistema democratico, dato che la 
protezione del patrimonio culturale dipende 
dalla misura In cui l'interesse pubblico prevale 
sul privato. 

Nella passata legislatura II ministero per i 
Beni Culturali presentò al Parlamento due di¬ 
segni di legge che fortunatamente non passa¬ 
rono; uno per la struttura del ministero, l'altro 
per la tutela delle cose. Il primo mirava soltan¬ 
to a rafforzare il potere deiramministrazione 
centrale esautorando ì tecnici, il secondo a 
rimodernare con qualche ritocco la vecchia 
legge. Può dand che il progetto di tutela fosse, 
dai punto di vista giuridico,'ineccepibile: non 
serviva perché la protezione del bene culturale 
era considerata una deroga dolorosa genero¬ 
samente concessa, ai sacro principio della di- 
scrazionalttà della proprietà privata. La tutela, 
Invece, deve significare concreta e funzionale 
esperienza storica investita nella problematica 
del presente. 

Com'è noto la Costituzione prescrive il de¬ 
centramento alle Regioni della gestione e tute¬ 
la del beni culturali. Sono passati quarant’anni 
e il decentramento non è avvenuto 0 è stalo 
puramente formale. Salvo poche eccezioni, le 
Regioni hanno bensì affermato di voler dispor¬ 
re del patrimonio culturale ma di non volerne 
la responsabilità scientifica. Del resto il sempli¬ 
ce trapasso di poteri non avrebbe risultato né 
risolverebbe nulla: non interessa chi gestisca il 
patrimonio culturale ma come, nel pubblico 
Interesse, lo si gestisca. Poiché il ministro ha 
dichiaralo che ufronterà in pieno il problema 
delia legge, auguriamoci che non lo affidi sol¬ 
tanto ai murìstl. ma anche agli specialisti della 
materia. %nga presente che non basterà con- 


La legge di tutela dd beni 
culturali ha cinquanta anni 
Come la si può ag^omare 

aiuuo CARLO AROAM 



certare la nuova legge col Sistina giuridico in 
atto, bisognerà contestualmente cambiare 
qualcosa nelle leggi che interferiscono, per ora 
senza alcun riguardo, col problema della con- 
seivazione attiva del patrimonio culturale: c^gi 
il ministero della Pubblica Istruzione i'Ignora, i 
Lavori Pubblici lo distruggono, il Commercio 
Estero lo minaccia, il nuovo Concordato tra 
Stalo e Chiesa io compromette. La storia del¬ 
l'arte è relegata ai margini delVinsegnamento, 
la scuota artistica non è utilizzata, l'università 
non dà il concorso scientifico che dovrebbe, i 
privati entrano da padroni nelle cose dello Sta¬ 
to, che li ringrazia; e. quando cadranno le bar¬ 
riere doganali e il meglio se ne andrà dall'Ita¬ 
lia, non mancherà chi si vanterà di avere final¬ 
mente intemazionalizzato il patrimonio arUsti- 
co nazionale. La nuova legge dovrà entrare nel 
vivo dei problemi; impegnve lo Stato a fare un 
decentramento disciplinare non ameno che 
amministrativo, a garantire l'autonomia scien¬ 
tifica e direzionale dei musei, a fare piani di 
protezione ambientale, a potenziare gli istituti 
centrali del restauro e deila catalogazione, a 
regolamentare la notifica d'importante interes¬ 
se, a operare secondo programmi precisi fa¬ 
cendovi rientrare anche le cosiddette sponso¬ 
rizzazioni. 

Oggi gli studi critici sono interessati più ai 
contesti storici che alle singole opere, e ne 
chiedono la protezione. L'indirizzo prevàlente- 
menie fenomenologico della ricerca ha esteso 
enormemente l'area del valori da tutelare in 
modo non solo tecnicamente conservativo. La 
storia dell'arte sconfina nella storia della città, 
questa nell'urbanistica, questa nell’ecologia. 
Lo Stato dovrà dare una struttura nuova, più 
stratificata e diramata, ai suoi seivizi tecnici. La 
legge non deve subordinare gli studi alla rego¬ 
larità amministrativa, deve fare della ricerca 
scientifica una forza di potere. Disegnare una 
nuova legge per il patrimonio culturale sarà 
un’impresa difficile e di enorme portata: lo 
Stato dovrà persuadersi che la protezione del 
patrimonio culturale non è una benewria con¬ 
cessione al fanatismo degli studiosi, è nel suo 
interesse, E non è faccenda marginale, ma un 
.*11*» .distalo. 


Carducci? Ancora tutto da stampare 


Presto si potrà leggere l'opera omnia di Carducci 
grazie all'-ÈdlzIone Nazionale» che viene prepara¬ 
ta in questi giorni da un team di studiosi italiani, li) 
ventisette volumi verranno raccolte le opere di 
poesia e saggistica e il richiestissimo epistolario 
ancora in grande parte inedito, conservato alla 
Casa Carducci di Bologna. Un'occasione per ria¬ 
prire il dibattito sul «vate dell'Ilaila unita». 


STaFANÒ CASI 


■■ BOLOGNA. Le definizioni 
di Croce, che ne portava co¬ 
me di «un ultimo e schietto 
omerfdo». ha segnato fino ad 
oggi il modo di leggere e in¬ 
tendere di uno del maggiori 
poeti Italiani; Giosuè Carduc¬ 
ci, Considerato di volta in vol¬ 
ta «epico*, «elico-politico* 0 
«classico*» lo scrittore di Val- 


dicastello (in Venilia, dove 
nacque nel 1835) viene sem¬ 
pre considerato il tipico lette¬ 
rato da addetti ai lavori, divul¬ 
gato impietosamente solo fra 
le pagine delle antologie sco- 
iaÀidhe, con i soliti «t'amo o 
pio bove* o «L'albero a cui 
tendevi*, o ancora «i cipressi 
che a Bolgherl*: tranci di versi 


ormai entrati nel frasario co¬ 
mune alla stregua del iatino- 
rum di Renzo nel Promessi 
sposi, E del resto la vita di 
Carducci non è di quelle che 
posstmo affascinare o anche 
solo interessare: unico «brivi¬ 
do» biografico fu probabil¬ 
mente il raggiungimento della 
cattedra di eloquenza aH'Uni- 
versità di Bologna, «la fosca 
turrita Bologna», all'età di 
venllquattr'anni. 

Cerano stati indubbiamen¬ 
te altri episodi ^gnificativi Oe 
cariche politiche, Il primo No¬ 
bel vinto da un italiano nel 
1906); ma non si può certo 
pensare al «poeta-vate della 
nuova Italia» vaitra definizione 
di Croce) al di fuori di un'aula 
o di una biblioteca. 

Eppure qualcosa si sta 


muovendo. Stanchi delle 
troppe definizioni affastellate 
per più di cento anni sulla sua 
opera, alcuni studiosi hanno 
progettato un ritorno senza 
pregiudizi ail'opera del Car¬ 
ducci. 

Con un decreto del presi¬ 
dente delia Repubblica è stata 
cori varata r«Edizione Nazio¬ 
nale» degli scritti del poeta 
verailiano fn 27 vdumi, com¬ 
prensiva deli'opera completa, 
edita e inedita di carteggi f di 
un consistente apparato tri- 
bliograflco corredato da indi¬ 
ce analitico-ristematico. 

L'Edizione Nazionale, che 
sì è insediata In que^i giorni 
nella Cua del Carducci a Bo¬ 
logna, ò curata da Giorgio 
Barberi Squarotti, Gianfranco 
Polena, Mario Marioli, Cle¬ 


mente Mazzotta, Valerio Mon¬ 
tanari, Giorgio Petrocchi, Ma¬ 
rio Saccenti (che presiede la 
commissione). Mario Scotti, 
Maria Gioia Tavoni e Roberto 
Tissoni e raccoglierà numero¬ 
si giovani ricercatori impegna¬ 
ti, in particolare, ad una cor¬ 
retta edizione dei carteggi 
(cte in otto volumi saranno i 
primi a vedere la luce). Pro¬ 
prio la mancanza di correttez¬ 
za della precedente Edizione 
Nazionale carducciana in 52 
volumi, voluta nel 193^ (un 
perito slorico che non a ca¬ 
so ha letto il grande poeta co¬ 
me il portavoce di un'autar¬ 
chica italianità in funzione 
reazionaria), ha convinto il 
ministero per \ Beni Culturali 
ad impegnarsi per una pubbli¬ 


cazione impostata eir novo, 
che éviti le numerose Inesat¬ 
tezze e i clamorosi errori in 
cui era incappala nei '35 una 
commissione pur composta 
da personalità come Fanzini, 
Romagnoli o Valgimigll. 

Alla ricerca di sponsor pub¬ 
blici o privati (il ministero 
stanzia meno di 400 milioni 
l'anno per circa quaranta edi¬ 
zioni nazionali in program¬ 
ma). la commisrione appena 
insediata ha annuncialo che i 
primi volumi saranno dedicati 
ai numerosi carteg^ curali 
dalla professoressa lavoni, ri¬ 
porteranno le lettere di Car¬ 
ducci (definite uno degli epi¬ 
stolari iriù belli dett'Oltocen- 
to) e quelle dei suoi corri¬ 
spondenti, circa quarantami¬ 
la. 



In Francia 
legge sulla tv 
E Godard accetta 
itagli 


Jean-Luc Godard, un campione storico della lotta contro 
la pubblicità, ha spiazzalo tutti. Dopo che il 29 giugno II 
primo ministro francese Rocard aveva annuncialo che sa¬ 
rebbe finalmente terminato il massacro pubblicitario dei 
film passati in tv. e mentre Ieri il consiglio dei ministri 
discuteva la nuova proposta di legge sulla televisione, Il 
regista è sceso in campo per dire che lui è dispostlsitimo a 
subire tagli. Precisando, però, che devono essere concor¬ 
dali tra autore e emittente televisiva. Oggetto della dichia¬ 
razione il suo film Fino airultimo respiro, che deve infatti 
«passare» sullo schermo della tv M 6 subendo un taglio. In 
proposito Godard si è dichiarato disposto ad accettarne 
perfino sei purché un responsabile deU’emittente li con¬ 
cordi con lui in persona, 

La prima volta 

mercato dell arte. Sothe- 
Gl SOtnCDJTS by's, la casa d'aste Inglese, 

ii 0 |I*IIkc giovedì tiene la prima asta 

’J# a Intemazionale a Mosca. Or¬ 
dì uOrbSCIOV ganizzàta insieme al Mini¬ 

stero della cultura soviet!- 
co, la vendita interessa ol¬ 
tre cento opere d'arte sovietiche, iniziando dalle avanguar¬ 
die storiche degli anni Venti. Ma i tempi stanno cambiando 
anche per gli artisti contemporanei, perché tra 1 lotti trove¬ 
ranno spazio pure autori delle avanguardie di oggi che cosi 
potranno sperare di entrare nel giro del mercato interna- 
zion^e. Con i relativi vantaggi per t loro portafogli. 

Il ministro dello spettacolo 
Franco Carraro. nella circo¬ 
lare in cui metteva sullo 
stesso piano tutto il teatro 
italiano, di sicuro non se 
l’aspettava. Il premio Narni 
opera prima è stalo asse- 
gnato proprio a quel lesto 
burocratico che in pratica annuita le possibili risorse delio 
spettacolo di spenmentazione. Assente l'inaspeltato vinci¬ 
tore, Renato Nicolinl ha ritirato il premio, promettendo 
che lo consegnerà di persona al ministro. Quanto agli 
spettacoli veri e propri, sono stati segnalati dalia giuria 
(che ha deciso di sciogliersO Puh • /tomaana più AMca 
uguale della compagnia Albe di Ravenna, Martèn del Pic¬ 
colo parallelo di Bologna e Deliri della Società teatro 
Fralelii Guerriero di Parma. 


La circolare 
di Canaio 
premiata 
a teatro 


Ken Russeii 
dirim 

un Elton John 
attore 


Lo ncordate sicuramente 
nei panni fantascientifici 
del mago del flipper in 
Tommy, Era uno dei tanti 
ospiti di lusso In quel film 
ispirato all'omonima opera 
rock degli Who. FU il mo< 
mento di gloria cinemato- 

g rafica per Qion John, guidato per l'occasione da Ken 
ussell. E, a quanto pare, i due andarono d'accordo, per¬ 
ché sarà lo stesso regista a condurre le riprese di Are en 
del, un film con tanta musica che avrà come protagonista, 
appunto, Elton J,ohn, le cui quotazioni come cantante so¬ 
no ultimamente un po' in ribasso. I lavori del fllrri, bplrato 
airomonimo romanzo scritto da D; H Lawrence nel 1915. 
inizieranno a luglio negli Usa 

GII indiani d'America, co¬ 
me vivevano davvero e non 
come li vedevamo nei we¬ 
stern. Nel Palazzo grandu¬ 
cale di Potano della Chiana 
(Arezzo), il Comune ha al¬ 
lestito una mostrà che, at- 
traverso fotografie, oggetti 
di vita quotidiana e documentari, guarda da vicino abitudi¬ 
ni, costumi e tribolazioni dei popoli de) Nord America. 
Nell'esponzione, aperta fino al 24 luglio, sono comp^ 
filmali sulla dura realtà delle tribù indiane, prima stermina¬ 
te e poi confinale nelle riserve. 

Nei suo passato contava un 
groppo di rhythm and blues 
nei quale aveva militato 
John Coltrane: Eddie Ctea^ 
head Vinson cantante e 
sassofonista di blues, è 
tporto a causa di un attacco 
càrdlaco al California medi¬ 
cai center di Los Angeles. Il musicista aveva settant'anni e 
aveva segnato la propria fama al periodo degli anni 
ranta, quando le big bands imperversavano in tutta l'AÙne- 
rica. 


Segnali 
di nimo 
dagii indiani 
in Toscana 


ii biues 
perde 
ii cantante 
Vinson 


STEFANO MIUANI 



Il regista ha tenuto a Roma un affollato seminario sulle sue idee teatrali 
E talvolta sono in contrasto con i suoi film 

Ed ecco a voi il «metodo Michalkov» 


Oltre cento persone, tra attori, registi, operatori di 
teatro, cinema tv. Nichita Michalkov a Roma ha 
fatto il pieno, raccontando di set, di messe in scena 
e di palline da tennis. Ogni tanto sembra che espon¬ 
ga, pari pari, il metodo Stanislavskip l'arte della 
scena come arte della vita. E qualche volta i conti 
non tornano, soprattutto pensando ai suoi film. Ec¬ 
co il seminario raccontato da un suo «allievo». 


LORENZO HENOEL 


NIMta Michalkov a Roma per Insegnare la regia 


M ROMA Sui palcoscenico 
in fondo alla sala gremita una 
scena quasi surreale: tre per¬ 
sone impassibili e in assoluto 
silenzio si scambiano, al posto 
delie parole, una pallina da 
tennis che rimbalza tra l'uno e 
l'altro, con forza, o accompa¬ 
gnata con un Insinuante movi¬ 
mento del braccio, o di colpo, 
oppure delicatamente appog¬ 
giata nella mano dell altro. 
lutto molto sospeso, improv¬ 
visato. Prima e dopo rinmrov- 
visazlone, le parole di Nikila 
Michalkov: {energia nasce 
prima delle parole, che non 
sono il risultato di un procedi¬ 
mento logico, ma di uno stato 


d'animo; al posto della pallina 
potremmo metiere qualsiasi 
lesto, funzionerà. Ma senza i! 
gioco della pallina, senza lo 
«spartito dei rapporti» che so¬ 
no in gioco, ii testo non fun¬ 
zionerà mal. 

E uno spezzone tratto dal 
corso di regia che i'Internatio- 
nai Forum ha org«mlzzato, 
con svolgimento dai 27 giu¬ 
gno al 1 * luglio, affidandone la 
gestione a Nlkìta Michalkov. 

Partecipazione massiccia, 4 
ore di intenso lavoro al gior¬ 
no, Inlormazioni, esempi, Im- 

G rowisazioni con attori, 
ri'occasione unica per entra¬ 
re nella «bottega» d> Michal¬ 


kov, per vedere il suo metodo 
funzionare dairintemo. Occa¬ 
sione tanto più interessante tn 
quanto alla line sembra di 
scorgere una chiara linea di 
continuità tra ciò che Michal¬ 
kov dice di fare e ciò che ef¬ 
fettivamente fa nei film 

5ul rapporto tra sceneggia¬ 
tura e recitazione La sceneg¬ 
giatura non è un punto d'arn- 
vo, confezionata e da impara¬ 
re a memoria. Anzi; Mlchal- 
Irov. una volta definiti i perso¬ 
naggi ed attribuiti i ruoli, pro¬ 
va con gli attori le varie possì¬ 
bili interpretazioni, improvvi¬ 
sando scene e situazioni che 
hanno come protagonisti ì 
personaggi stessi, ma che so¬ 
no improvvisate. Poi la verifi¬ 
ca: dalle situazioni improvvi¬ 
sate ci sì ricongiunge alia sce¬ 
neggiatura come per linee in¬ 
terne. Se c'è iato, la verifica è 
negativa, e allora si cambia 
l'impostazione dei personag¬ 
gi- 

Sulla definizione dei caral- 
ten 11 nemico principale dei- 
l'attore è il clichè, una sorta di 
«ventà generica» confeziona¬ 


ta. Ogni attore ha un suo re¬ 
pertorio di clichè, mà chi è 
bravo se ne difende, elabora 
una segnaletica che lo avver¬ 
te quando sta recitando una 
parte già recitata in preceden¬ 
za. E allora se ne discosta, se 
ha coraggio. Perché 1 clichè 
sono argini e difese contro 
una situazione Imprevista, 
mentre Michalkov vuole dagli 
atlon «reazioni sconosciute a 
loro stessi». 

Il bravo attore, dice, non si 
aspetta la battuta che gli viene 
rivolta dai partner: cancella 
dentro di sé la memoria delia 
reazione scntta nel testo, la 
reinventa, anche se c’è già, 
impara a sorprendersi ogni 
volta. 

Al centro di questa intera¬ 
zione vivente c'è lui, il regista. 
La regia, dice ancora, non è 
solo li rapporto con gli atton, 
ma la creazione di un mondo 
interno e intorno ad essi. Ogni 
partecipante è parte viva di un 
mondo vivo. Se ci si limita al 
«professionismo», il miracolo 
non avverrà mai. 

Su tutto questo sembra di 


avvertire gli echi di tematiche 
appartenenti alla recente sto¬ 
ria del teatro europeo, e in 
particolare alle tendenze, or¬ 
mai classiche anche se mo¬ 
derne, a porre il lavoro sull’at¬ 
tore e dell’attore, la sua forza 
e la sua libertà, al centro delia 
creazione scenica e della co¬ 
municazione emozionale col 
pubblico. 

Ma qui si sta parlando di ci¬ 
nema non di teatro. Come af¬ 
fronta Michalkov l'impatto tra 
il suo set «teatrale» e la mec¬ 
canica di una ripresa cinema¬ 
tografica? «L’unica cosa per 
cui dovete vivere è Tatlore. 
l\itto quello che girate, inqua¬ 
drature, piani, dettagli, sono 
in funzione deirattore». 

A una domanda precisa sul¬ 
la programmazione dei movi¬ 
menti di macchina risponde 
che questi non vengono fissati 
da lui preliminarmente, ma 
dai movimenti e dalle inter¬ 
pretazioni che gli stessi attori 
danno ai personaggi, e in loro 
funzione organizza il set. 1 \iL- 
to questo nei film di Michal¬ 
kov si vede. Nei totali lunghi, 
perché l'uso dei primi piani 


spezza I azione e disturba la 
nascita di una vera interazione 
tra gli attori. In un uso della 
macchina da presa che taci¬ 
ta diviene quasi discreta docu¬ 
mentazione dì eventi reali, at¬ 
tivati sul set. Viene comunque 
da chiedersi: quanto può es¬ 
sere produttiva e durevole la 
tendone tra la macchina pro¬ 
duttiva del cinema e i diitoosi- 
tivi del teatro dentro II 
cinema? Produttiva nel caso 
di Michalkov lo è di certo, e 
bastano a dimostrarlo i suoi 
film. Ma non è forse vero che 
nel suo film più «popolare», 
quello che lo ha fatto cono¬ 
scere a tutti, ossìa Od Cìomie. 
In quel film tutto era un po* 
meno michalkovìano, perché 
più ortodossa era (a sintesi 
delle inquadrature, più inter¬ 
rotti i campi lunghi, più fluido 
il ritmo, più rapsodici, quindi 
più cinematografici, il tempo 
e lo spazio? Se questo è vero, 
un sospetto: dovremo consi¬ 
derare strutturalmente incom¬ 
patibili il set creativo di Mi¬ 
chalkov e romanizzazione, 1 
budget, i tempi necessari al- 
rintemo della produzione del 
«grande cinema»? 


runllà 

Martedì | 
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Cultura E Spettacoli 


n niTomiii 

La settima 
volta 

di Bramieri 


Ad «Astiteatro» un testo di Angelo Longoni sulla vita militare 

«Naja», all'infemo e ritorno 


L’opera. «Aida» a Verona 

Vecchie glorie 
d’Egitto 


jOI. Edizione numero 7 per il 
0 B Show, Il an^no, do> 
PO Fanfastìco, dei promammi 

della Rai An>uniamento deli¬ 
cato. se è vero che crisi e diffi¬ 
colta vengono a galla al setti¬ 
mo anno, che non preoccupa 
però più di tanto gli autori 
Wetro Qarinei e. per i testi, 
Dino Verde), né i produtton 
tniltura ai Mario Maffucci 


per RalunOjL o il suo stesso 
conduttore Gino Bramieri 
Si comincia sabato 9 lugU 
con la messa in onda, in diffe¬ 
rita. delia prima delle otto 
puntate Nel presentare ieri il 
programma alla stampa, il di¬ 
rettore dì Raluno, Giuseppe 
Rossini, ha ricordato come, al 
di là di passale polemiche, il 
ruolo del varietà sia quantitati¬ 
vamente e qualitativamente 
Insostituibile, nella strategia 
della rete. Il GB Show si an¬ 
nuncia come un varietà tradi¬ 
zionale, con pochissimo spa¬ 
zio lasciato airimprowlsazio- 
ne, «senza però - ha detto Ga- 
nnel • gli elementi base di 
gran parte degli altri vvietà di 
oggi, come giochi, concorsi, 
telefoni, cartoline, interruzio 

B i da a^nsor> Accanto a 
ramieri. ci saranno tre prime 
donne Paola Quattrini, pro¬ 
prio con Bramieri, reduce dal¬ 
ia fortunata commedia musi¬ 
cale Una Zingara m’ha detto, 
Alida Chelli e una giovane 
cantante ballerina di Los An¬ 
geles. Julie Miller. Tutto si 
svolgerà, come ogni anno, ai 
teatro Sistina 




Al suo decimo anno, la rassegna di Astiteatro naf- 
ferma la continuità e validità di una formula artisti¬ 
ca che punta in modo deciso sulla drammaturgia 
contemporanea, nostrana e straniera, su temi e 
nomi nuovi, o comunque non abusati E sembrava 
bene scelta, in particolare, la coppia di partenza, 
all'insegna del prodotto nazionale, e con un'ideale 
congiunzione fra Nord e Sud, fra Milano e Napoli. 


AQQEO SAVIOLI 



Una Kcna di «Naja», presantals al (estivai teatrale di Asti 


carenza di affetti, la sua fero- 


WM ASTI Purtroppo, la me¬ 
teorologia inclementelia fatto 
slittare di ventiquattrore (salvo 
successive perturbazionQ lo 
spettacolo di apertura (e all'a¬ 
perto), Festa al ceieste e nu¬ 
bile santuario di Enzo Mosca¬ 
to, regia di Armando Pugliese, 
interpreti Isa Danieli, Angela 
Pagano, Fulvia Carotenulo un 
ragguardevole esemplare del¬ 
la scena napoletana «dopo 
Eduardo», che aveva lettera! 
mente catturato, nei primi 
Venti minuti di un'esecuzione 

R oi bloccata dalla pioggia, 
interesse del foltissimo pub¬ 
blico 

Al chiuso si era invece svol 
ta con assoluta regolarità net 
pomerìggio di domenica I an¬ 
teprima di Naja, titolo vincito¬ 
re (ex aequQ con Nero cardi¬ 
nale di Ugo Chiti) dell'ultimo 
Premio Riccione, e rivelatore 
d un commediografo milane¬ 


se trentenne Angelo Longo 
ni il quale forte già di espe 
nenze alla nbalta e negli studi 
cinetelevisivi ha assunto da 
sé la guida registica, chiaman¬ 
do a interpretare il suo testo 
un quintetto di attori giovani, 
a noi finora ignoti, ma. dicia¬ 
molo subito, piuttosto bravi, e 
«in parte» come di rado acca¬ 
de 

Naja basta la parola E in¬ 
fatti abbiamo qui davanti un 
ritratto della vita militare, og¬ 
gi, in Italia deila sua servitù 
senza grandezza, delle sue mi¬ 
serie quotidiane, dei suoi umi 
lianti, insensati rituali cose 
che, quando sboccano in tra¬ 
gedia balzano anche sulle po¬ 
me pagine degli organi di 
stampa per poi nflulre nel ^- 
lenzio e nell’indifferenza 

Con polemica puntigliosità, 
Longoni rammenta nel pro¬ 
gramma di sala alcuni dati 


tremendi «109 militari suici 
dati fra il 1985 e il 1987 
3049 soldah ntorti fra il 1980 e 
li 1985 per incidenti, malattie 
trascurate errori sanitan e sui¬ 
cidi » Di tutto CIO VI e un pre¬ 
ciso nflesso nella vicenda 
dell'opera drammatica situa¬ 
la nell arco d una domenica 
che vede cmque commilitoni 
(causa un atto di vandalismo 
del quale ognuno rifiuta ta re¬ 
sponsabilità) «consegnati» in 
caserma, In una stretta quanto 
scontrosa vicinanza, che acuì 
sce disagi iqtenori e contrasti 
reciproci 

Franco (Francesco Paolo 
Cosenza) è il «bullo» del grup¬ 
po, dedito agli esercizi atletici 
e tendente e spadroneggiare 
Tonino (Antonio Rosti) è un 
ragazzo «normale», con «nor¬ 
mali» aspirtmioni sposarsi la¬ 
vorare 01 futuro suocero gli ha 
promesso un impiego, dato 
che quello di prima della «le 
va» lo ha perso) Carmelo 
(Carmelo Vassallo) è un sici¬ 
liano ombroso, ma lede, alle 
no da qualsiasi spinto di sud¬ 
ditanza Più compiessi i casi di 
Claudio (Sebastiano Filoca- 
mo). incline alle amicizie 
omosessuali per anaa e diffi¬ 
coltà insieme, di comunicare, 
per orrore della volgarità e 
della violenza e di Luca (Ric¬ 
cardo M^henni), tormentato 


fino all ossessione dalla pena 
per sua madre, tradita e quin¬ 
di abbandonata dal manto, 
nelle cui squallide avventure 
extraconiugali, che lo hanno 
avuto involontario testimone 
il figlio avverte, con lùtenore 
amarezza, là prova d'un tnste 
fallimento umano 
Si profila insomma, di là 
d^le mura della «camerata», 
un quadro sociale e familiare 
(più questo che quello, se vo¬ 
gliamo) per nulla confortante, 
col suo vuoto (H valon, la sua 


eia competitiva Cosi la fuga di 
Luca, la sua breve diserzione, 
ha già molto di disperato, e 
configura il gesto estremo che 
metterà fine alla sua esistenza 
L autore usa con sicurezza 
ed ef licacia un linguaggio «mi 
metico», quasi documentano, 
dove un dosato turpiloquio e 
le inflessioiri ijliMettali pongo¬ 
no un accento di disadorna 
verità I personal hanno, se 
non pure grande spessore, 
certo vivezza e smalto, che 


acquistano lucidità neH'aJiesti- 
mento, teso e incalzante (cen¬ 
to minuti filati, senza interval¬ 
lo). incorniciato nella realisti¬ 
ca scenografia di Gianmauri- 
zio Fercioni e scandito, qua e 
là, da crude canzoni di Vasco 
Rossi 

Si potrà osservare che, olire 
Atlantico (e oltre Manica), ar¬ 
gomenti simili sono staù af¬ 
frontati. in teatro e in cinema, 
da vari decenni Ma chi, se 
non una bieca censura, direna 
e indiretta, li ha resi a lungo 
tabù, qui da noi? 


E Berlusconi disse: «Basta coi varietà» 


M MIUNO Berlusconi ripu¬ 
dia Il varieti 0 meglio, ripu¬ 
dia Il costosissimo varietà mo¬ 
dello Rei, un meccanismo In- 
lemale che si era Insinualo 
nelle sue teli - rischlenda <11 
alterarne I cot)tl economici - 
al seguilo di Pippo Baudo, 
Rallaalla Catrà, Enrica Bonac- 
crMtl. In venià, i dall'aulunna 
acofl» - quando alUorarono I 
primi conirasil con Baudo - 
che nel gruppo Berlusconi si 
àndeve rimuginando sulla lac- 
ceilda Ieri malime c'è stato 
l'annuncio (ormale, ancor più 
eulprevole perchè latto da chi 


IZOUO 

sulla materia ha da dire parole 
decisive Marcello Dell Utrì, 
amministratore delegato di 
Publitalja 80, la società del 
gruppo Flninvest che opera 
nel settore della raccolta pub¬ 
blicitaria. 

•Nel pros^mo autunno • ha 
affermalo Oell'Utri - Canale 5 
non farà un programma con¬ 
tenitore, sla perché ci sono 
problemi di conduzione, sia 
perché i coati di produtdone 
sono cosi elevati che nessuno 
sponsor potrebbe ripagarne 
in misura congrua almeno una 
parte» Dell'Ujn h^fatto^di- 


scendere questa decisione da 
un ragionamento più com¬ 
plessivo, riguardante il futuro 
delie sponsonzzazioni, ogget¬ 
to di un convegno nazionale 
organizzato dal Circolo di via 
De Amicis, del quale è presi¬ 
dente l'onorevole Aldo Ama¬ 
si In una fase di rallentamen¬ 
to del tassi di crescita dell'in¬ 
vestimento pubblicitario (ne 
sono penalizzali soprattutto 
quotidiani e periodici) la mag¬ 
giore vivacità è mostrata In 
questi mesi prcfirìo dalle 
sponsonzzazioni V vale a dire, 
Il settore che la ricerca di In- 
terMatrix sul biennio I988r'89; 
(presenigta nel {^bbr^lq scor¬ 


so) Indicava come il più stan¬ 
co Si tratta - come ha spiega¬ 
to Emilio Ctjhàdorl, partner di 
InterMatrix > di spostamene 
relativi nspetto alla previsio¬ 
ne, forse riassorblblli nel cor- 
sodell’anno Ma il fatto nuovo 
c'è e i miliardi investiti in 

sponsorizzazione Ó85 nel 
1987. su un fatti^ato globale 
di pubblicità tv pari a 2 7S3 
miliardi) potrebbe risultare, 
pel 1990 , qtu^cosa <|1 più del 
243 prievisu^InterMathx^ E. 
in generale'^ tutti gli specialisti 
e gli operaton bhe sono ipter'< 
n venuit ie4^atU|aa (Mohtorf^ 
^0, ^RSpresiti^le^ell'Upq,,, 


Borrinl. deir^p, Girone, vice- 
presidente Otep; Bona, cpnsi 
gliere Assap) hanno puntalo 
uili'espansione delie sponso- 
nzzazioni, pur ponendo come 
pr^iudiziaie Ù verificarsi di 
determinale condizioni 
Oell'Utri ha, invece, buttato 
tonnellate d’acqua, sul fuoco 
«fi fenomeno A molto più ext- 
coscritto, quasi marginate per 
la Fininve^ le sponsorizzazio¬ 
ni costitu^ono li 6 per cento 
del fatturata pubblicitario, ie 
cifre sui consuntivi e sui pre¬ 
ventivi vanno ricondotte al lo¬ 
ro valore r^ìe, che è di 3 4 
voltqJilvalQ|$,nom[nale Perdi 


più c'è una cns> di idee In- 
somma, le sponsorizzazioni 
sono una vana aunfera già 
bella che esaunta» Dunque, 
niente Festioat, al suo posto 
qualcosa con la Carrà (forse, 
ma.di contenute dimensioni e 
spese) e altre da decidere 
Quasi cettamente più hcHon 
Nel groppo fìeiiusconi si dice 
di più un programma conte¬ 
nitore è redditizio se raggiun¬ 
ge picchi alti di ascolto, se nu- 
nisce davanti al video la fami¬ 
glia Oggi ciò difficilmente ac¬ 
cade. perché I gusti del pub¬ 
blico vanno sempre più^te- 
gmenlandosi Se ne potrq|ilite 


trarre, come coronano, la cer¬ 
tificazione di morte definitiva 
per li vanità, della quale tanto 
ti è discettato Ma forse è più 
giusto dire che è in discussio¬ 
ne quel genere di varietà, po¬ 
vero di idee e costotistimo 
Quindi il futuro delle sponso¬ 
rizzazioni va forse visto in 
questa luce anche gli sponsor 
hanno un cuore, ma soprattut¬ 
to budget invalicabili, tutto sta 
nel fare programmi piacevoli 
e alla portata delle toro la¬ 
sche Una cosa è certa, co¬ 
munque con Festiual 0 sm- 
za. tra Rai e Berlusconi anche 
nel prossimo aiitqi^ sarà 
BIBITA t 


Con o senza sole. Testate è la stagione delle Aide 
alTaperto. AITArena di Verona come a Caracalìa. 
la schiava etiope e la prìncifiessa egizia si battono 
per amore del bel generale, tra sfilate trionfali, 
notti sul Nilo e morti in catacomba. L'opera di 
Verdi è tanto popolare che, al nord come al sud, si 
lasciano volentieri da canto gli sforzi organizzativi 
fidando nel gran cuore del pubblico estivo. 


RUBENS nOEtCHI 


Wm VERONA Cosi il lettore 
ha l'impressione di aver sotto 
gli occhi sempre la stessa re¬ 
censione. col medesimo elen¬ 
co di cantanti più o meno infe¬ 
lici, gli allestimenti tolti dal 
magasino e, per concludere, 
gli applauti generosamente 
distribuiti a compenso dei me¬ 
riti o delle buone Intenzioni 

L*Afda veronese non fa ec¬ 
cezione se non per la folla im¬ 
mensa pigiata tino ai bordi 
dell’Egitto costruito con il 
amputar (e un po' con i le- 
gnètli del «lego») dallo sceno¬ 
grafo regista e costumista Pie¬ 
tro Zuffì È un Egitto colossa¬ 
le, secondo il gusto areniano, 
ma diviso In qu^ratlni colora¬ 
ti gialli e mamme per le porte 
di Menfi. azzurri e baluginanti 
per la distesa del Nilo, verdi, 
rossi e oro per i carri trionfali 
a coda di pavone come per le 
vesb dei protagonisti e delle 
comparse che, a centinaia, 
occupano gli spalti armate di 
croci ìncongroe, di flabelli e 
gagliardetti li tutto secondo (I 
gusto dei varietà televisivi, ac¬ 
catastando orpelli e paccotti¬ 
glia per abbagliare gli spetta¬ 
tori educàti dtila Rai e da Be^ 
huconi GII ^iettatori, Infalti, 
ci ti ritrovano come davanti a 
uno schermo gigante e. go¬ 
dendosi le novità tutte sconta¬ 
te, an>laudonoA |riù non pos¬ 
so, inlerrompenrio allegra¬ 
mente la musica che. in que¬ 
sta cornice, non qonta più che 
tanto 

Al critico muticale, quindi, 
non festa molto da dire An¬ 
che la compagnia di canto è 
più o meno la stessa di sem¬ 
pre Semmai, un po' logorata 
dal tempo, un po' Insidiata dal 
clima e dall’usura delle enne¬ 
sime ripetudpni Èun'AMPdl 


!n di(esa per ta prima tiKtà, 
laactando atte ulltnw actna to 
scatto risolutore Bisogna ave¬ 
te un po' dt pazienza ueo|ian- 
do tt tenore EVanco BoniMlli 
che scivola su lune le noie del 
«Celeste Aidai come su un 
terreno insaponalo, ed è giu¬ 
sto tollerate II Umbro ormai 
acidulo di Fiorenza Cosioltd e 
persino cene incertezae di In¬ 
tonazione di Mqtia Chiara 
che, alla centesima interpreta¬ 
zione, aggiunge una vena di 
isterismo alla tenerezza del¬ 
l'Innamorata iniellce Poi, 
man mano, le coae si aggiu¬ 
stano Amnerla, pentita, trova 
accanii di grande auRgnllone 
per l'estremo lamenlo, men¬ 
tre Radames e AMa muolotw 
con toccante soevllà. Nelle al¬ 
tre pani, Francetco tlleto 
D'Artegna pona coA digitili I 
panni del Gran Saceiddtit 
i'intramonlablle Piero Cw 
puccilll disegna un Amona- 
stro pici spavaldo che equivo¬ 
co, Carlo De Bonoli lOiMne 
con un sottile IH di voce la 
dignità di un Re che, del retto, 
ha ben poco dà dire, Gian- 
(ranco Manganottt e Alda Me- 
neghelli completano l'aisle- 
me 

Il pubblico, dopo aver inco¬ 
raggiato gli esitanti, ha gItiHa- 
mente premialo la rtpnaa ti¬ 
naie Non s'è certo acompo- 
sto per le stonature irlontàll 
delle trombe, per certe altane 
impennate del coro o per 
qualche languóre dell'otcne- 
sira, diretta da Donalo Ren- 
zelll, attento a sorreggale le 
voci e a condurre in porto 
l'assieme, lasciando Ud una 
miglure occasione la ilcelca 
di Impossibili (mezze II bilan¬ 
cio, come si vede, non è esu¬ 
lante, ma poiché lutti si ae- 
contentano, e godono, non 
Spella a noi arricciare II naào. 


muNO 


CHI TI raro pa ■■ toi waim 


«IMAHONW IH NmeOM- Docu- 
mantirlo di Adrian Cnwsil 


11.M 

u.ef 


11.00 i* PrUWaUA OHAOV. Tstunn .C'à 
un dottora, ptsao» _ 

10.00 TlUOHWHAàO. Tpl, ITO mlnud dt 

14.00 |EA!IIAWBC01IA.FHmea2K«hw|. 

nt Htpburn, regii di John Fofd 

1B.40 

10.00 


ornOÙ 0. PHAPHITTO. Ceroni 


TANTI VARIOTAOI HWOllOI. Mo- 

mtnti mtutei dti ìwriti ttitvltivo 


•IfUA ROTTA IM RROROOIW. Sm- 

Otitrr lWj 0»ntiHni ■Luci Li- 


19.00 

wooKìT U» ^tìtìii 
19.10 TAO TAO, emoni ■nìmrti 
« 1.10 

«f.to 
^1|.11 


0001 Ai. lARUMlilTO 


____ ji Film con Im Poli 

regia di Hana HÌnrich di 


10.40 AURANACCq ML qiORNO DOPO. 
CHI TIMPO FA. T01 


«0.S0 HAREM. FHm in 2 parti con Omr Sha- 
rif. Ava Qardnar, ragia di Billy Haia 12* ad 

ultima panai 


M.00 TiUlQIORNAUI 


itili LA MIA 11RRA. Film Ro<* Hu 
daon, Jaan Simmona, ragia di Hanry King 


0.10 TQ1 NOTTI. 0001 AL PARLAMIN- 
TO. CHE TEMPO FA_ 


0.tE MAETRqDONOBSUALDO.^im- 

giato in 6 puntata di Ernasto Guidi a 
«acomo Vaccari (2* puntata) 


E-1E ARCIOALOO. Tatafilm 


IO.EO 

« 1.10 

lf.00 

iz.ao 

1 S.E 0 

14.00 

1 E .00 

19.S0 

10.00 


OENÌRAL HOOPITAL. Taiafilm 
ETREOA PER AMORE. TalaMm 


PANTAilA. Quiz con Caiara Taddao 
DOPPIO OtALOM Quiz_ 


MOTEL. TalefUm 


EEMTIERI. Scenagglato 


BL DOTTOR KIIPARB. Talefilm 
L’UOMO CHE AMO. Film 


L'AUBRO PELLE MELE. Talefilm 
ICINOUE DEL OUViTO PIANO, fata 

fljm_ 

1B.S0 TUTTINFÀMlbUA. Qui» con L Tòffòto 
Itilo feANfANBég fcAHyANOÒ. Quia 
10.E0 yRà MÒOÙi i WUIITO. Quia 
00.10 DMÌABI falafilm «Matrimonio a ior- 
praaa» con linda Gray, Larry Hagman 
01.S0 à MÌÒPOmO DEL iuCCEtOO. Tata- 

film _ 

U.M MMHRM» va MOTOINBKMi. 

Gioco ■ quìi con Marco Pradoiln 
gs.1g aWRAaiiNà'fcl,Càiro., Film con Ja 
mai Maaon, DanWla Darrleux 
1.1E 8PV FORCE, ttiàrilm 


mmu£ 


11 .iO MADAMI BOVARY. .Sceneggiato in 6 

puntata con Carla Gravina (2* puntata) 

1S.00 TOO ORI TRBOiCI. TOt OKWENB 
1E.M OARANNO PAMOEI. Talefilm 
14.00 TOP ORE OUATTOROICI0 TRONTA 

14.40 R. PIACERE OEU'liTATE. Un pro- 

R amma di Bruno Modugno Scouting 
Imma Oaapari Praaanii rearta Piavi 

17.00 L’UEBARO FANTASMA- Filfn con 
Jaan Piarra Aumont, Virginia Kalày, ragia 
di Maurice Clocha 

IO.» DAL PARLAMENTO. TOO BpÒR- 


18.41 

19.M 

00 .» 

22.30 

22.48 

23.38 

23.41 
23.80 


CUORE B BATTICUORE. Talaflim «lo 
tono Vittoria Gragorv», con Robarl Wa- 
gnar 

METEO 2. TELEOIORNAU. Ta2 LO 

EPOHT _ 

OU INEEORABILI Film con Burt Lan- 
castar Andray Hepburn, ragia di John 
Huiton _ 

TQ2 ETASERA _ 

L'AOO DELLA BILANCIA. Fatti e prò 
blemi dal nostro tempo A cura di Vittorio 
De luca a Waitar Pracl _ 

T02 NOTTE FLAOH _ 

APPUNTO AL CINEMA _ 

ATLETICA UQOERA. Gran Prix 


E.2B 
10.1B 
11.0E 

12 .» 

13. » 
1S.B0 

14. » 

1B.» 

16» 
18.00 
18 30 
18.» 
20 .» 

20.30 

21 .» 

22 .» 

23.30 
0.30 

1.30 


CHOPPER OQUAP. Telefilm _ 

RALPH SUPERMAXIEROE. Talafilm 
«La valigetta mistariosa» 


MOVIN'QN. Telefilm 


EMILE. Varietà con Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION _ 

HARPCASTLE AND MC CORMICKT 

Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

GEMELLI EDISON. Telefilm _ 

8KIPPY IL CANGURO. Telefilm 

CHIPS Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

I ROBINSON. Telefilm «Due cuori e una 

atamberga» _ 

DENiSE. Telefilm «Differenze riconcilia- 
bili» con Ted Rosa Lisa Bonet 
SULU STRADE DELLA CAUFOR> 

NIA. Telefilm _ 

BTAR TREK. Telefilm _ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 

OIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


illlilllllM 


RADUNO AUTO P'EPOCA _ 

TELEOIORNAU REOIONALI _ 

IV CONCORSO EUROVISIONE OK>- 

VANFMUStCISn._ 



IE. De Marcieno Marina 

lALL AMERICANO. Partita di 

«re 


CICLISMO. Tour de Franca ' 
BCTTINAflOto. CamiMonati europei 

1S.46 T03 DERBY 

1S.» TQ3. TQ RBOIONALB __ 

19.4B 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 DiE. lA ' OCENOWAàlA NELLO 
OPEÌTACOLO CfNEMATOORAFICO 
20.» WWmlOWB MirègOlb.T^film 

21.20 tOS MRA 

21.30 LUNA ÌEMZA MIELE. Film con Ven 

Jo hneon _ 

23.10 UNA URA. UN UlftO 

23.20 TOO NO f TÉ 

23.» IL SUCCESSO. Film con V Gaseman 



I (Rctequattro, ore 20,30) 


S.1E 

11.30 
12 .» 
12.20 

13.30 

14.30 
1S.M 

14.30 

17.30 

18.30 

19.30 

20 .» 

22 .» 

1 .» 

1.BE 


SILENZIO SI GIRA. Film _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TVLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI Telefiim 
IN CASA LAWRENCE Telefilm 
LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO Sceneggiato 

EXECUTIVE SUITE Telefilm _ 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

IRONSIPE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

IL CLAN DEI SICILIANI. Film con Jean 
Gabln Alain Delon Uno Ventura, re^a di 
Henry Varneuil _ 

LA CERTOSA DI PARMA. Film^don 
Tullio Carminati. Rende Paure, ragia di 
“ ■ Jaque____ 




PETROCELU. Telefiim 


VEOAS. Telefilm 


lilllllNilH 


14.» SPORT SPETTACOLO 


1S.M SASKET. Jugoeiavia-Gran Brt- 

«É25_ 


17.» aCUSMO. Tour de Franca 


20.48 JUKE^ROXE 


E«-00 BASKET. Italia-Spigrre 
22.48 ATLETICA. Gran Pni lAAF 


13.» IRYAN. Sceneggiato 
14.18 PRIME E PAHIETICE 


17.» CARTONI ANIMATI 


18.» BRILLANTE. Novela 
20.» TRILOGIA DEL TERRORE. 

Film 

21.88 LA CASA CHE NON VOLI- 

VA MORIE. Film _ 

23.1S SWITH. Telefilm 


lXI 


14.» VISTI E COMMENTATI 


17.» ACT. Intarvieta 


18.» WHITNEY HOUSTON 


18.» LA PAROLA A; WHAM 
78-80 AC/DC IN CONCERTO 
0.» LA LUNOA NOTTE ROCK 


(smìs 


1S.10 IL ORIDICE. Telefilm 
li.» OAERtoLA. Telenovela 


».» R. RAPSSENTO ROOAROE. 


28.» NOTIZIARIO 


laef. Cichémo. Tour 






14.» AMORE PROIBITO. Novali 
1EA0 SLURPI Spattacolo 
18.» MOHT HEAT. TaWHm 


22.» BENNY tWLL SHOW 


78.» H. EOONO EOVIiTICO 

14.» IL TERRORE NEOLI 
DEL GATTO. FHm 


131 


17.» GLORIA E MPBRNO.ScanaQ. 







22.1B R. CAMME» 8BORETO. Te- 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

S SO GR2 NOTIZIE 7 GR1 7.20 6R3 7 SO 
GRZ RADIOMAmNO 0GR1 O.SeGR2RA 
OrePMTTiNO OSO GR2 NOTIZIE 0.4B 
<^3 IO GRl FLASH 10 GR2 ESTATE 
11» GR2 NOTIZIE 11.40 GR3 12 ORI 
FIA^ 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 GR2 
RADIQGfORNO 1SGR1 13MGR2RADN>- 
GIORNO 1S.40 GR3 1f M GR2 ECONO 
MIA 10.30 GR2 NOTIZIE ISSO GR2 NOTI 
ZIE 1040GR3 19 GRl SERA, 10.30 GR2 
RAOIOSERA 20 4B GR3 21» CR2 RA 
DIONOTTE 2SGR1 

RADIOUNQ 

Onda verde 603 656 756.944. tf 57 
12 66 14 57 te 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio «neh lo 88 12.» Via Aaiago Tenda 


14 Sono i Mgno del aola 19 N Pagtoone- 
aalata 17 M Radtemo 88, 19 26 On- 
davwdamaia 20 SO Napei a la aua eanioni. 

21 Donna donna alami dal 

RADIODUE 

Onda varda 6 27. 7 28 8 26 9 27. 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 16 27 19 26 

22 27 91 giorni 9.10 TeBio di tare 10» 
Estivai 1S S9 Strani ricordi 19 Vita di Vitto¬ 
rio Alfiari 19.92 Prima <K cena 19.MCoa^ 
qui 22 19 Panorama parlamantara 

RADIOTRE 

Onda verdi. 7 18 9 43 11 43 9 PralucHo 
TMPrimapaaina 9 S0-1O.90-11.MCon 
corto dal mattino 12 0 Annumlo e Roma 
12 SO Pomariggio muaicala 17.90 Tana pe- 
gma 21 Faattval di Berlino 22MQuKdoi 
popohaimetoolano ISMIIjani 2S.MNot 
turno italiano a Ralstereonona 


SCEGU IL TUO FILM 


«4.00 MAHIA DI SCOZIA 

Rogié di John Ford, con Kothorbio HopbtiriL 
Frodrio Moreh. Uoa f 1930) 

Un Ford onomalo. in costumo, che roeoonta I'ìcoitI- 
ma <9 atorica) rivalità fra Maria Stuarda, roglhB di 
Scozia, e Etisabatta I d Inghiltarra Una ballo provi 
daUa aompro grand# Hepbtrn non biata a ativara il 
film 

RAMINO 

20.30 OU INESORABILI 

Ragia di John Huaton. con Burt Lanoootor, Au» 
drey Hapburn, Lllllon Olah. Uaa (IMO) 

Amaro parabola aul raoismo travaittta da vreatom. 
Una ragazza adottata da una famiglia cH tHovotorl 
taxani ha aangua indi^ nella vena Quando la eoM 
SI acopre. Intorno èlle famiglia ti fa 11 vuoto. E intonto 
jjlnr^ni Kiowra vogliono riprenderti la fanehilia. 


20.30 IL CLAN DEI SICILIANI 

Regio di Honr) VorntuH, con .Ioan QsWn. AMn 
Delon, Lino Ventura. Fronclo (1S69) 

Oassico pohzieaco alla francese In cui E aommo 
Gabin è il «psdrlnos di una famiglia maliosa trapian¬ 
tata in Francia 0 accordo con gangster americani, 
progetta un grosso colpo che frutterà miliardi, ma 
nella banda acop plano w liti.. 

RETEOUATTM 

21.30 LUNA 8ENZA MIELE 

Regia d) Richard Thorpo. con Eathor VHiMoma. 
Van Johnaon. Uso (1846) 

CampionoaM di nuoto (o trattandoti di Eathor WU- 
liama, l'ondina di HoUyvyood, è quoti ovtio) o cam- 
pionaeaa In matrimoni, la protagonista <4 questo 
film Ne collaziona divarai prima di trovare I uomo 
dalia sua vita (kadevole 
MAITRE 

33.18 LA MIA TERRA 

Regia di Henry King, con Rock Hudaon, àloan 
Simmone. Uaa (1988) 

Famiglia di vitictiton vtena messa in crisi dal proibi¬ 
zionismo Detta cosi sembra una barzelletta, ma 
Kingcifaunfilmonedrammatieo-ticolico Nkmttdi 


speciale 

RAIUNO 


28.B0 LA CERTOSA DI PARMA 

Ragia di ChritUan-Jaqua. con Gérard PhOlpa. 
Maria CaMrèa. Francia (1947) 

Dal romanzo d» Stendhal II giovane Fabnzio Dei 
Dongo. dopo aver combattuto con Napotaone, va a 
vivere a Parma presso una zia Poi si matte nei guai 
e la zia, per aiutarlo, è costretta a concederti al laido 
tiranno che da tempo la corteggia Ma succederà 
qualcosa Un film piuttosto accademico, salvato 
dagli attori 
RETEQUATTRO 

23.16 OPERAZIONE CICERO 

Regia di Joseph Mankiawicz. con Jamoo Mo- 
■on. OanleUe Darrleux. Um (1962) 

. La storia vera di una dalla più famose «spiate» del 
secolo, nota in realtà come «operazione Overlord». 
Durante la seconda guerra mondiale, tale OMIo, ca¬ 
meriere albanese all^mbaselata britannica di Anka¬ 
ra. si presenta ai tedeschi Vuol venderà loro i piani 
dello sbarco in Normandia Prima quelli falsi, poi 
quelli veri.. Un affascinante film spionistico che. 
come sempre in Mankiewìoz si traduce in un amaro 


Mologo 8L 

CANALE 


8ul[ inganno è'sùiia ftisitàOa vedere 


C%f\ J’UnItà 

XI I Martedì 

^\J 5 luglio 1988 

















































































































































































Quelle luci 

venute 

d^l’Aldilà 



RoMiHolUtjr 


■i «Noi vogUwno ciò che 
voi bullate vie, eeppellendolo 
nella terre e nel cemento», 
eussurre un'anima dolenie in 
una sequenia di UKl tornane, 
aecondo film di Amelio Chie¬ 
sa (a tette anni da Bim Bum 
Barn) Si parla Inlaltl di iplritl 
e di colpi, di cadaveri a d| 
reincarnazioni In queato atipi¬ 
co film che prende spunto dal 
romanzo di Oiuseppe Pederia- 
II Venivano daìU $Mlt. Ma 
niente di orrorillco e di lanla- 
sclentlllco, piuttosto un curio 
viaggio lantasilco tia la vita e 
la morte, non esiraneo cultu¬ 
ralmente a quella teoria del 
I corpi astrali che naeca dalla 
Kuola teosofica di line Otto- 

céntQ 

, Xhltsa se sarebbe piaciuto 
' aUnillaul, che con za cantera 
I verde firmò forse II film piò 
mortuario della storia dpi ci¬ 
nema, questo ti|cf tonfane 
che esce óra tra gli scarti di 
fine stagione certo non ò 
un'opera facile ne accattivan- 
f te, nonostante la presenza di 
attori come Laura Morenle e 
TomasMIIian C lui, nel panni 
di un Impledèiòdaile terme di 
, una piccola città emiliana, 
( l'Uomo comune alle prese 
con una vicenda eccezionale. 
Sua moglie à morta da poco, 
i ma II llalloleilo Qluliano so¬ 
stiene diaver vWo la mamma, 
viva, e di ayer uarlato con lei. 
E riiQStra ritta qatenlna d'ore 
che era stata sepolta Insieme 
al cadavere- si capisce che al- 
I Inizio newno crede a quel 
racconto (fantasie di un bam¬ 
bino), ma poi una serie tri 
coincidenze Insplegablll met- 


daco e la polizia esigono aple- 

B azioni dal povero Tomas Mi- 
an, che nel frattempo ha già 
riperso In un Incidente d'auto 
la moglie tomaia a nuova vita 
Ma era davvero lei? Il corpo, 
certo, era lo stesso, perfena- 
mente mantenuto, eppure c'e¬ 
ra qualcosa di estraneo, di 
sluggenie nel suo sguardo. 
«Luci lontane», ecco la rispo¬ 
sta Ovvero anime perse 
piombate sulla Terra dallo 
spazio siderale con l'intenzlD- 
ne di trovare alloggio nei con 
pi ancora non decomposti del 
morti 

In mano a qualsiasi regista 
di fantascienza, la storia» sa¬ 
rebbe trasformata in una me¬ 
tafora minacciosa, stile Inva¬ 
sione degli uffracorpC Aure¬ 
lio Chiesa, owlamenie. Intra¬ 
prende una strada divem 
che è poi quella di una rifles¬ 
sione sulla morte (e sulla pau¬ 
ra della morte), sulla memo¬ 
ria sul perché della vita. An¬ 
che la sequenza piò spettaco¬ 
lare (quel camerone-prigione 
In cui le autorità rinchiudono i 
resuscitali abitali da presenze 
aliene) si colora di toni agri e 
disperali, quasi a dirci II disa¬ 
gio dell'uomo nel confronti di 
ciò che non captace 
Tomas Mlllan, Laura Mo¬ 
rante William Sorger ai ade¬ 
guano al tono delta vicenda, 
sospendendo la recitazione 
tra sgomento e soavità, tra 
paura e fascinazione, purtrop¬ 
po è il contesto a sbriciolarsi 
via via, e con esso certi pas¬ 
saggi cruciali, certe strettole 
psicologiche Viene da pensa¬ 
re che Aurelio Chiesa, sedotto 
dal retrogusto funebre e astio 
modo poetico della vicenda, 
abbia finito con II sacrificale 
la sltultura narrativa. Isolando 
I suol personaggi In una sorta 
di limbo esistenziale 


_ Cultura e Spettacoli 


In seimila a Roma per i Jethro TiiU, 
in cinquecento a Milano per Ray Charles 
Ecco le prime sorprese di un’estate 
musicale aH’insegna dei grandi ritorni 

Un flauto per il dinosauro 


L'estate rock ha conosciuto un’altra parso in buona forma. I Jethro TVilt, 
serata «calda» all'insegna della tradì- Invece, hannd riproposto soprattutto 
zione. Con esiti opposti a Roma II vecchio repertorio che lì aveva resi 
6 OOO persone per i Jethro TUII, grup- celebri negli anni Settanta. Intanto 


po stonco del «progressive rock» in- Amnesty International annuncia per 

f llese, a Milano la miseria di 500 fede- settembre una mega-toumrie per i di¬ 
issimi per Ray Charles. Peccato per U ritti umani con pezzi da novanta co- 
grande cantante di colore, che e ap- me Springsteen, Sting, Gabriel... 


ALIA SOLMO 


■■ROMA Un*ondata di con¬ 
vinto passaUtmo, sembra aver 
Investilo ii Brande pubblico 
rpck negli ultimi tempi altri- 
menti come spieganti le alme¬ 
no seimila-'Persone accorse 
domenica aera sulla scalinata 
dei palasto della CMlti e La¬ 
voro di Roma per la prima del 
tour italiano dei Jethro Ibli? A 
parte ii dato del tutto inaspet¬ 
tato di una cosi forte affluenza 
di pubblico, quel che più ha 
colpito è stato vedere accanto 
ai tanti, inevitabili nostalgici, 
anche moi|i giovanissimi, di 
quelli magari nati proprio 
quando lan Andenon e soci 
avevano appena iniziato a cal¬ 
care le scene britanniche, e la 
loro presenza riproponeva lo 
scenario di quegli anni, dai- 
rabblgliamento al com^rta- 
mento, con in più un tocco di 
folklore da stadio II rock si è 

S tesso nutrito di corsi e rlcor- 
storici. evolvendosi altra 
verso un pecuUue percorso di 
iutofagocittttione, e dalla di¬ 
cotomia fra vecchio e nuovo 


ha saputo trarre stimoli inte¬ 
ressanti Ma difficilmente que¬ 
sto revival del «progressive 
rock» produrrà qualcosa di 
buono 

Paradossalmente solo i Je¬ 
thro 'I\ill hanno voluto dare al 
concerto una piccola ma buo¬ 
na dose di autoironia. In aper¬ 
tura. quando il gmppo era già 
tutto schierato, mancava al- 
1 ‘^pello solo il leader del 

R ii cantante e flautisia 
derson Lo $1 sentiva 
fuori campo suonare il flauto 
nel suo stile Caratteristico, 
preso a prestito dal jazzista 
Roland Klrk, che consiste nel 
soffiare ed emettere contem¬ 
poraneamente il suono della 
propria voce Anderson infine 
e apparso trascinato-siti palco 
sopra ad una sedia a rotelle 
spinta da un'infermiera, men¬ 
tre sul fondo cala uno sten¬ 
dardo con ia scritta in inglese 
che dke, riferendosi al ven¬ 
tennale del gruppo. «Oh no. 
non altri vent anni di Jethro 
'RillU 
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■■ ROMA È propno l'estate 
dei grandi eventi rock legati a 
Iniziative politiche Dopo 
Wembiey per Mandela adesso 
arriva Human rtghts nowluM 
enorme temmàe organizzata 
da Ampesty International 1 
concerti stavolta arrivano an¬ 
che in Italia, a Torino P8 set¬ 
tembre Ci saranno Bmce 
Springsteen e la E Street 
Band, Sting. Peter Gabriel. 
Yosiou N Dour e IVacy Cha- 
pman, sono i nomi già certi, 
ma la lista potrebbe ancora al 
hingarsi Lo Human nghts 
now/tour partirà da Londra il 
2 aettembre, passerà a Parigi il 
4. Lo ha annunciato Chiara 
BaHani, rappresentante di 
Amnesty International in Ita¬ 
lia, ieri mattina nel corso di un 
incontro stampa. La tournée, 
ha precisato, é organizzata da 
una speciale londazlone per i 
concerti per i diritti umani, di 
cui è presidente John Healey 
C lui l'artefice dell’evento as¬ 
sieme al celebre manager Kll 
Graham che in Italia si avvar¬ 
rà dell apparato organizzativo 
delia Prantomasi 
Il tour, in sei settimane, co¬ 
prirà almeno una ventina di 
paesi in quattro continenti dal 
Canada agli Usa, dall'Argenti¬ 
na al Brasile per un totale di 
56 000 chiiometri Uno sforzo 
non solo organizzativo ma an 


Peccato che l'ironia si esau¬ 
risca n man mano che lo 
^ow prende corpo afmare 
sempre più eridentp che i Je¬ 
thro Ibli hanno tutte le Inten¬ 
zioni di rimanere sulle scene 
per ancora un M pezzo An¬ 
derson, con la sua fama di 
■ftifferalo maledetto», si agita 
su e giù per il palco è invec¬ 
chiato bene Qualcuno gli gn 
da «lan, sei una cambialel», al¬ 
ludendo forse ail'etema rin- 
novabllità delle cambiali Tan¬ 
to per non smentirsi la band 
inglese ha Iniziato con un bel 
tuffo nel passato, che gii ha 
garantito subito le simpatie 
del pubblico, hanno infilato 
una appresso all altra Cross 


poli di quando il gnippo im¬ 
perversava. d^l'eaordio nel 
'68 con 7h/s was, originale 
commistione di hard rock, 
lolk inglese, jazz e blues. An¬ 
derson non e8^era più tanto 
coi virtuosismi flautistici che 


io resero celebre, spesso si 
acambia di molo col ehitanf- 
sta Martin Barre, unico altro 
sopravvissuto della formazio¬ 
ne originale 

Neliuidamento prevedibi¬ 
le dello show emergono im 
po' di più i momenti acustici, 
coi mandolino e ie percussio¬ 
ni, e l'esecuzione (fella lunga 
e celeberrima suite strumenta¬ 
le A passion play 1 brani pjù 
recenti invece mostrano la 
corda One night in BudaM$t 
(tratta dal loro ultimo tp Omr 
of a knave) vorrebbe essere 
suggestiva ma risulta (uait 
una scopiazzatura dai Dire 
Siraits insomma, la flgura mi¬ 
gliore l'ha comunque fatta li 
vecchio dei repertorio 

Dopo ii ritorno dei Jethro 
TUi viene da chiedersi cos'iti- 
tra ci attende Un revival degli 
Yes? Se t dinosauri non vi di¬ 
spiacciono, i Jethro 1\iit sa¬ 
ranno questa sera ati’Arena 
Civica di Milano e domani a 
Correggio ai Festiva! del- 
I «Unità» 


A Milano 
The Genius 
per pochi 
afiezionati 


■■ MILANO Ecco di nuovo 
■The Genius», quasi una tradi¬ 
zione, ma il Palatrussardl sem¬ 
bra immenso per le cinque¬ 
cento persone che hanno ca¬ 
duto al richiamo dei grande 
aouì brother, e il clima di stra¬ 
paese fa a pugni con qualche 
toilette da gran soiiép che si 
veidt nelle prime Me. Cosi, 
con una big band non pn^rio 
eccellente, a saivaie l'apertu¬ 
ra delia sua tournée estiva ci 
ha pensato lui, un Ray Charles 
sempre in forma. 

Gii occhiali neri sono sem¬ 
pre gli stessi, come il passo 
dinoccolalo La giacca é di 
quei rosso vivo a histnni che 
ròltanto dalle parti di Broa- 
dway può sembrare normale 
Ma quello che più stupisce 
neil'apertura del tour itmigno 
di Ray Charles è il vuoto deso¬ 
lante del Palatiuasaidi Cin¬ 
quecento persone che si pe^ 
dono in uno spazio che ne 
contiene agevolmente ottomi¬ 
la Come allo stadio, un alto- 
parlante diffonde allegramen¬ 
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lan Andsrion, leidcr dei Jethro ItiU. durante H concerto r 


te I nomi degli sponsor, rin¬ 
grazia un architetto per ralle- 
stimento. cita persino chi ha 
fornito i fiori; ma il pubblico, 
quel pubblico che Ray Charles 
ancore si meriterebbe, non ar¬ 
riva propno 

Cosi comincia la band una 
di quelle orchestre che tutti i 
vecchi del soul amano portar¬ 
si in giro, con una sostanziosa 
sezione fiati e I apparato nimi¬ 
co di nto Non brilla, ia big 
band di «The Genius», e distri¬ 
buisce per mezz’oretta uno 
swing senza tensione e senza 
eccitazione, nemmeno fosse 
una di quelle orchestre che gi¬ 
ravano il mondo quarant anni 
fa ad uso e diletto delie truppe 
americane nel mondo F^r 
fortuna c'è ancorajiui, i) vec¬ 
chio aouI brother cieco, che 
sgambetta sotto il pianofoite 
elettrico, che ride ■anghera- 
tamente sotloimeando i pas¬ 
saggi più briosi della sua musi¬ 
ca Anche qui nulla di nuovo 
e, verrebbe da dire, tutto giu¬ 
sto Ray Charles, mutile negar¬ 


lo, più che un classico è un 
monumento;, una di quelle sta¬ 
tue che è sempre bello e con¬ 
fortante guarrfaie, ma che de¬ 
vono per forza restar fedeli a 
se stesse 

Un plauso quindi a Ray per 
non tentare strade nuove che 
io mettano alla portata delle 
mode, ma qualche sprazzo di 
noia per le solite canzoni sen¬ 
tite mille volte e forse mille 
volte amate Anche i brani 
dell'ultimo disco, già uscito in 
America e in arrivo da noi (si 
intitola Just between us, nulla 
agtiungono e nulla tolgono al¬ 
ia fama di Ray un soui molto 
swingalo, mai troppo soffe¬ 
rente e tutto tenuto in ^edl, 
nonostante la big band, dagli 
svolazzi elettnci del pianofor¬ 
te e dalia voce 

Come dicé Qiarles nella 
conferenza stampa pie<on- 
certo, la sua muuca k quella: 
«Quando scelgo un autore 
non mi interessa il suo nome, 
ma la sua musica. Se sento 
che ha anima e swing, allora 
va bene per me» Ma quanto ai 


nuovi talenti sbandierati dal- 
1 industria musicàle. Rqy è 
scettico Non si sbilancia, ov¬ 
viamente, ma quando vi al 
chiedono i nomi Inteicaiantt 
cita quelli di sempre AlcllHl 
Praniuin, Stevie Wonder • 
compagnia cantante. Nel ■* 
SCO che verrà, intanto, fiduit* 
no collaborazioni inteieaiÉill 


musicisti in attività da don- 
tanni II concerto, come {Mi- 
visto. scivola vìa con {tiacève- 
tezza, come un diaco di tue* 
cessi passati, tra I quali brilli¬ 
no cfastici immortali iconit 
Georgia mymlndo Mìeelae^ 
pi mud, e in cui coMMuiaoi 
una pia(ievolefOipieialapi«- 
senza delle cinoie RieUtte^ 
da anni alla Corte di re Char¬ 
les. Più fortuna avrà probabR- 
mente il tourquando affrMie- 
rà luoghi di vacanu e leaM 
estivi, anche ae in oaAellont 
ci sono anche grandi oanM 
come toma 0129 lughoXS^ 
poli 0126) e Palenno QriQ). 


•Mmm^^f^gleFhìanztarìamentee . 

RENAULT 
INVESTITE IN 
VALORI GUIDA. 


Il iwBitetB (Wl, toutnét «Hunun RIghts Wuwl. _. 

Sarà a Torino l’S settembre 
Springsteen, Gabriel, 

Sting e tanti altri in tour 
per Amnesty International 


l^Jore auto ^3 

cJiè qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensala e voluta in ogni dettaglio per l'uomo dal confort alle 
prestazioni, dalla sicurezza alraffiaabihtà, dalla riduzione dei 
consunu alla durata nel tempo U valore di una filosofia co¬ 
struttiva che prmlega le scelte di chi guida, offendo oltre- 
tutto la gamma più ampia e diversi/icafa del mercato 

*SbIvo appiovaiione OIAC ftalia SpA 
{.e offerte sono vef de su ttodeffi 

disponibili e non cutmilabiti Ire hro * 

Rmaatt scigliB lubrif cmt mH 


T ’f _ Ovvero, il valore delle proposte fi- 

nanzianeRenault,vantaggioseedif- 
” W ferenziafe, per trasformare l'acqui- 

JUSmm, ^ _ - — slo di un'auto in un 

rinarlxla f IO *«'■0 e propno mve- 

*** A»* AaAM A AW slimento II valore di 
poter meglio dirigere le proprie scelte m funzione delle esi- 
genze piu specifiche, sia dal punto 


che economico che si è avval¬ 
so della corposa sponsorizza¬ 
zione della Reebok Questo, 
hanno sottolineato gli orga¬ 
nizzatori, ha contribuito a te¬ 
nere bassi i costi e fare cosi in 
modo che siano più consi¬ 
stenti i fondi che verranno 
raccolti per Amnesty Interna¬ 
tional il biglietto di Torino 
verrà a costare quarantamila 
lire, e sarà posto in vendita In 
tutti 1 principali centn a partire 
dal prossimo giovedì Scarsi 
ancora sono i particolari sulla 
scaletta dello ^ow di Torino 
In ogni paese è prevista la par¬ 
tecipazione di un musicista 
del luogo, ma non si hanno 
ancora notizie dell adesione 
di qualche italiano, a parte 
Gianna Nannini che ha annun¬ 
ciato di voler devolvere l’in¬ 
casso di uno spettacolo du¬ 
rante il suo prossimo tour au¬ 
tunnale Quasi certamente ad 
aprire il concerto di Tonno sa¬ 
rà Yossou N Dour con la sua 
straordinaria voce purtroppo 
relegato al rango di supporto 
dalla solita logica che vuole le 
superstar in chiusura Lo Hu¬ 
man rights now! tour cade nel 

a mtesimo anniversario 

Dichiarazione Universa¬ 
le dei Diritti dell Uomo, stilata 
dall Onu il 10 dicembre del 
'48 il suo testo tradotto in 58 
lingue verrà distribuito duran¬ 
te {concerti DAI So 




di vista automobilistico che finan¬ 
ziano Potendo contare sulla con- 

) sulenza Snanziana degli esperti 
di ogni Concxssionana Renault 
Qui a Ranco, due delle propo¬ 
ste valide su tutta la gamma Re¬ 
nault Informatevi dal Conces¬ 
sionari e su TELEUIDEO 
a pag 305 


Ad esemplo una Superemque Campus 3 porre 
S marce costa chiavi m tnano L $976900 
Scegliendo la formula delle dilaiiom in 49 refe 
(di CUI le ultime 8 non si pagano; Pesfe un antKipo 
di L 2 202 900 GVA + messa su strada) il rimanente 
SI dilaziona m 40 rate mensili da L 2S4000 con un 
risparmio di h 2032000 


RENAULT 

MuQ¥ersLQggf, 



Ad esempio su una Renault 21 
scegliendo la formula dei finamiamenh 
m un anno si possono ottenere sino a 
L 9 600 QOO da restituire in un anno 
(12 rate mensili) senza interessi 
fspese a carico cliente L ISOOQO) 



l’Unità 

Martedì 
5 luglio 1988 
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L'EFIM (Elite Partecipazioni e Finanziamento Industria Manifatturiera) fa parte, assieme ad IBI ed ENI, 
del sistema della Partecipazioni Statali ad è fra i primi sei gruppi industriali italiani con circa 37.000 
occupati, un fatturato annuo consolidato di 4.500 miliardi, di cui un terzo proveniente dalle esporta¬ 
zioni, a investimenti fissi per 470 miliardi. : 

Ma più che la dimensioni sono la rilevanza strategica dei settori ipdusijal|,'in cui p^a e |èieyala 
qualità dalla tecnologia a dai prodotti a rendere l'EFIM uno dei principali protagonisti dello sviluppo 
economico nazionale e una affermata realtà sul piano internazionale. L'EFIM che opera quasi ascluai- 
vamanta nairirtdustria manifatturiera, contribuisce alla bilancia commerciala dal paese con un saldo 
attivo di oltre 700 miliardi ad à tra gli enti a partecipazione statale quello che può Vantare la più alta 
percentuale di addetti nel Mezzogiorno (il 35% del totale). 

IM987 ha rappresentato un significativo spartiacque nella storia deH'EFIM: i risultati di bilancio 
confermano che il lungo a laborioso processo di riorganizzazione induseialà può ormai considerarsi 
positivamente cortcluso. Nel corso degii ultimi tre anni ii disavanzo consolidato di esercizio si ò 
progressivamenta ridotto, passando dai 486 miliardi del 1985, ai. 202 (M: 1986 e ai 108 dello 
scorso.enno; ■ ■ ■ ■ ' h'' 

La performace realizzata dalla gestione industriala non ha nulla da invidiare a quella deipiù noti gruppi 
privati (Fiat a Olivetti compresi) e in mólti casi à addirittura superiore. Nel; 1ÉS7 il margine operativo 
lordo si à attestato attorno al 14% del valore della produzione e ii risuiìató operativo à stato pari 
air8,4% come si può rilevare dalla tabella 1. > 

Oliasi tutti I raggruppamenti di settore in cui opera l'EFIM hanno migliorato, nel corso del 1987, i loro 
risultati (tabella 2). La società del vatró lSlV) hannotonseguito utili per 43 miliardi contro i 20,5 dal 
1986; il raggruppamento mezzi di traspòrto (Brada Fen'oviarial à passato da 14,8 a 32,2 miliardi di 
avanzo; le imprese aeronautiche ed elicótterisuche. (Agusta) hanno realizzato prodotti per 28,4 
miliardi.' ...... 

Anche il raggruppamento mezzi di difésa, Che fa capo alla finanziaria Ernesto Brada, ha ottenuto, 
nonostante il calo dei mercati deir di tutto rispetto; il bilancio del 1987 si è chiuso 

con un utile di 34,6 mlliàrdi. 

Solo due settori hanno registrato andarhenti ancora negativi; l'alluminio e l'Impiantistica. Le società 


dall'alluminio (MCS) hanno avuto perdite per 108 miliardi, dovute soprattutto all'emergara di 
minusvalenze relative ad esercizi precedenti. Ma anche in questo settore si sta provvedendo al 
riequilibrio costi-ricavi al punto che il management preveda il (peggio per il 1990. Nell'impiantistica 
le perdita sonO;Stata di95 miliardi, Par invertire la tendenza negativa l'EFIM ha riunito la aocietà dal 
eetiora In un unico raggruppamento (Efimpianti) che sta muovendo i primi, passi operativi. 

Ma se la situazione à questa, sa la prestazioni del Gruppo Sono ai vertici nazionali, parche non à stato 
ancora raggiunto il pareggio7 La ragiona à nel fatto che l'EFIM à oberato da una masse di oneri 
finanziari ancora superiore al pur rilevante margine realizzato dalla gestione industriale. - 
Nel 1987 gli intareasi passivi sono Stati pari air8,7% del valore della produzione ed hanno aopravan- 
zato, aia pura di poco, il risultato operativo (8,4%). Questo avviene perché l'EFIM à sottocapitalizzsto 
e par te fronte ai necessari investimenti à costretto ad indebitarsi al di là del desiderato.; 

Conchjao il processo di risanamento industriale, l'EFIM punta ora alla eeconda fase: quella dello ; 
;aviluppo, Frs l'altro prevede di investire neiiprosaimi tre anni più di milte miliaret nel Mezzogiorno e)ie 
sartéranno/ Oltre ed isinmodernere gli impianti esistenti, a creare; quattro nuovi stabilimenti ed una 
dMuéa rats di centri di ricerca, ; 

Se questi investimenti andranno in porto, saranno realizzati nel Sud circa 1.5010 nuovi posti di lavoro, 
Par passare dalla fase del rissnamantò a quella dallo sviluppo, l'EFIM ha però bisogno di easéra 
masao in condizioni di operare. Quando i mezzi propri rappresentano appena il 13% dagli impieghi 
netti, divems difficile espandere ulter'iormente l'indabitamento par finanziare nuovi investimenti, In 
altre parole H bandolo dalla matassa sta in mano all’azionista Stato, al quale l'EFIM chiede un 
aumento dal fondo di dotazione che gii consenta di risquilibrara la proprie situazione patrimoniale. 
Quella che l'EFIM chiede non sono cifre da capogìro; per riassestare le proprie finanze e riprendere 
le strada dslls crescita gli bastano 500 miliardi, una somma che peraltro trova già copertura negli 
stanziamenti del bilancio dallo Stato, è varo che nell'attuale fase di difficoltà della Bnanza pubblica 
qualunque onera, anche modesto, rischia di aggravare una situazione già pesante, ma à anche vero 
Che.! programmi dall'EFIM, non fosse altro per la loro carsttefizzazions meridionalistica;);giustificano 
forse la classica accezione alla'ragola. 


Tab. 1 - CONTO ECpNQMICO CQNSOilDATO DEL GRUPPO EFIM (L./miliardi) 


Finurite opentlvo 
VirMonI Hinlliyorttl, 
prodpttl.énltl'a Iswrl in cono 
VALOPE DELLA PRODUZIONE 
Cesti cperatM 


4,424.6 91.8 


. 174)3 
4.Z20;8 
3 592,8 
628,0 


269.6 

462.6 
■417,0 
■94,0 

■108.4 


RiaULTATO OPERATIVO 
Oneri finaniiwi 

Imposte, tseea ed allrs pertite 
PERDITA DEU'EiERCIZIO 


DIESEL 1.6 

n Campione Europeo 
d'Economio . 

148 km/h. 26.3 km/lt a 90 km/h. 

BENZINAI 50 CV 

145 km/h. 20,8 km/lt a 90 km/h. 


▲ 5d marcia A Accensióne e/ettronteo A Tergilunatto 


A Nùovl^ssutì dei sedili A Nuovo 
cruscotto con ofolofie analofico 
A Sedile posieMòre a ribdltaméntoj^jM 
^uSiOnoto 

A Vdlahie a contatto morbido mly \, 
A Specchi esterni con 
comando interno 
A Gopriruoto/ntegro/i 


A Pneumatici lSS/70 


E'TUADAURE 


m INCLUSA 


ANCHE su fIÉSU. L’ESCLUSIVA DEL CONCESSIONARIO FORD •RlPAR«lONi GARANTITE A VITA- 

CHI Vi SEGUE «RTUTTA LA OUWTA OEUA PROPRIETÀ. INFORMATEVI 


tab. 2 - RIEPILOGO RISULTATI NETTI CONSOLIDATI PER SETTORE (L./miliardi) ■ 

SETTORI 

, 1985 

".. 1986 . . 

i-tisar A u 

Aeroneutlco ^ ^ ,’,u ,Va-. 

- 86,4 . 

■■■■. 14*5 ,■■■■_ 

; ■) 

.. 28.4 

Metti eetperto tarréitre 

21,8 

14,8 

32,2 

Metti a elttsmi dilete . 

39,8 

*B ,7 :■ 

34,6 

. r Alluminki 

- 144.0 

: « 66 ;e: y , 

■^ 108,3 

Véeo . , 

^ 2.1 

20,5 

43,0 

hnpMillttloo® 

- 29,3 

,..- 32 ;. 1 > . 

t. 35,1 

AEmenttre. ... . 

- 81,6 

,,- 64 . 4 ' 

: - 42.7 

® IneSidt le attende che eonllUranno nsé'Eff/npIand 
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Lo svedese eretico, 
^oca d'attacco 
e non imita Boig 


m WIMBI.^N Stefan 
Edbarg ba 22 anni Da junio 
rea,arali l983,viAaeil 
^ ilam e lantib^dopa ottenne 
Uno atrepitoao aucceaao a Mi¬ 
lano battendo Mata Wllander 
In due aet Fdpe lenaaalone 
trercM era runico avedese a 
non giocare come B|am Borg 
. Non al aeiviva per eaemplo 
1 del roeeaclo a due mani Bd 
era un attaccante, divena- 
mente dall'eiercRo del tennl- 
III ivedeii iondàlo lul gioco 
da fondo campo Ma vinto tre 
tomai ddl Omini aftrrrr due 
volle In Auiiralia (nell 8S lu 
Wllander e rtell'B? au Caah] e 
a quelle due perle ha aggiun¬ 
to led quella più preiloaa di 
lune 

e nato a lungo conilderalo 


un tenniata acanamente dota 
to di apirlto guerriero In real¬ 
ta non a coaT stefan Edberg e 
un combattente alla aua ma¬ 
niera e ha preferito maturare 
con calma E comunque a an 
cora tanto giovane da far pen¬ 
iate Che pm ottenere qual- 
llaai rlnllalo Ha Maogno è 
Imparare a jlocaie aulii lem 
roaia, Stefan Edberg è II tipico 
giocatore d'attacco e dunque 
non aa tenere II fondo del 
cmnpo None Impaciente Ina 
non'aa avere la paalènia di 
Mali Wllander, per eaemplo 
Ha lutti T colpi, * bello a 
vedelai, è torte, aolldo, mobl 
le aulii gambe, attento Col 
aucceaao a WlmbMon ù tor¬ 
nalo a ceaerO II numaro dite e 
al t avvicinata al grande Ivan 
UndI 


A Wimbledon un Becker 
frastornato e senza grinta 
deve arrendersi 
in 4 set airawersario 


Primo grande successo 
dello svedese 
che ora attacca Lendl 
Pioggia sempre protagonista 


Edberg è il grande sacerdote 
nel tempio Sà tennis 


Stefan Edberg ha sconvolto i pronosticl battendo 
in quattro set, 4-6 7-6 6-4 6-2, durati due ore e 50 
minuti, il favontissimo Boris Becker. Per Edberg si 
tratta del primo succcw a Wimbledoh, per Be¬ 
cker era la ter» finale dopo i Successi delI'SS e 
deir86. La pioggia ha rovinato solo il primo set, 
giocato in tra tappe. Poi I dite si sono scaldati 
raccontando una malnifica finale. 



B WIMBLEDON Slelan 
Edbeig ha llnalmenle travato 
la propria dimenilone con un 
glande aucceaio nel torneo 
più bello e laMinoao del mon, 
40 Grande vittoria ma meno 
clamorosa di quel che sem¬ 
bra In effetti sono alali ao- 
pralluilo I bootonaùen tondi, 
nasi a rendere alrafavorito II 
tedesco Boris Becker era 
quotalo I a 4 e eia significa 
che per vincere una sterlina 
era necessario puntarne qual- 
Ira Edberg era dato S a 2 
(due sterline per vincerne cin- 
que) 

Slelan Edbeig ha vinto in 

r tra partite Nella prima t 
Ilio a condurre 3-0 e a 
uscire dal prato per la prima 
Interruzione causala dalla 
pioggia in vantaggio 3 2 Ma 
era ancora Impossibile valuta¬ 
re la consulenza del blonda 
scandinavo perché di una pat¬ 
tila a frammenti si eapisCe po¬ 
co E dunque era necessario 
restare legati a quel che si era 
vUto in aemlflnalei un grande 
Boris Becker contra Ivan 
Lendl e uno Slelan Edberg 
graziato da Miloslav Macir 


Boris éecker é riuscito a 
vincere il primo set 6 4 |n tre 
frammenti II primo domenica 
pomèrlggld, lungo 22 minuti 
0-2 peri 10 svedese), il secon¬ 
do Ieri pomeriggio, lungo 14 
minuti (S-4 per II tedesco), il 
terzo èempre Ieri pomeriggio, 
lungo quattro minuti Ma il 
gfOGO era ancora nrgginoso, I 
due campioni non avevano 
Iravilb il meglio di sé Nel se. 
condo set si 8 capito che lo 
spirito guerriera non sarebbe 
bastato a Bortt che fnfatU é 
stato Seonlitio al iMmùk e 
cioè a un gioco nel quale con 
Siefan aveva perso solo una 
volta BoiU Becker keMbrava 
incapace di trovare soluzioni 
lattiche Non sapeva, dunque, 
pensare Si oflldom, come 
quasi sempre, sU'lstlnlo guer¬ 
resco, NqUa risposta al servi 
trio, via sInUtra, per eaemplo, 
si serviva Invariabilmenie del 
rovescio lungo U linea. ASte- 
fan non restava che prevedere 
quella riapoala per annulUine 
I vantaggi dati dalla pracUione 
e dalla potenza. 

Un altra segnale a favore di 

I 


Sdberg slava nell autorevolez¬ 
za mostrata nel tenere la rete 
Solo una volta in tutto 11 match 
Boiiaénuscito a passarlo Sle¬ 
lan a rete era uno apetlocola 
nello spettacolo rapido, con¬ 
creto, preciso, implacabile 
Boris é riuscito a mascherare 
la scarsa mobiliti sulle gambe 
coi giochetti acrobatici Ma 
certamente non poteva Ingan¬ 
nare t aweraario che io cono¬ 
sceva benissimo, anche per¬ 
ché la finale di WImbleten 
rappresentava U 14* ilesla a 
testa» tra i due (dopo U con¬ 
fronto di Ieri Boris é ancora in 
vantaggio 9 3) 

Nella lena partila Edbeig 
ha tolto II servizio a Becker 
nel terzo gioco Hamanlenu- 
lo la sua battuta e ha concluso 
6 4 Lo svedese non sbagliava 
mai mentre II tedesco sembia- 
va In fase assai avventurosa. E 
In più sperperava gran parte 
della propria capaciti di con¬ 
centrazione In inutili monolo¬ 
ghi Rimproverarsi lo questi 
casi serve spio ad accelerare 
to sgretolamento psichico 
Il quarto set é durato sd- 
tanto34minull bnoélnavvio 
e secondo break nel quinto 
gioco Vale la pena di raccon¬ 
tare I epilogo e cioè B punto 
del 6 2 cattiva risposta di Be¬ 
cker (lS-0), smosb di Edberg 
(9(MI), colpo al voto in rete 
dello svedese (30-15), grande 
risposta del tedesco (30-30), 
deliziosa cotfe di Siefan 
(40-30), pollacela In rete di 
Boris a line dell incontro Ste- 


lan Edberg a quel punto al è 
concesso alla gioia abbando¬ 
nando l'aria un po’ corruccia¬ 
ta che aveva mantenuto per 
tutto 11 match Inginocchiando¬ 
si sulleiba alla maniera di 
BtomBorg 


Slelan Edbeig è II secondo 
svedese capace di vincere II 
grande torneo Boig aveva 
vinto a WlmUedon, per la 
quinta e ultima volto, nell'or- 
mai lontano 1980 Forse II 
tennis ha trovalo il nuovo re. 

OHU 


llMgnrtl^, 

pnildenletoae 
Havtlange 
durante fa 
riunioni di 
lurigo 


t 


11 mercato 
! del aldo 





La Fifa ha scelto; Marcel e Óradle bocciati, si gioca negli States 


>iuidni 
la Jmw darà 
Motèlli 
alla Samp? 

■H MIIANOPIORI Delusloiil per la Juvenlus anche nel gior¬ 
no del compleanno di Boniperti La socleté blotlconera ha 
latto alcune Umide avance per avere AlMelU, ma l'operor 
alone si presenta piuttosto tramplessa L'Iqler vuoi cedere 
I altaccante per non avere sul groppone un ingaggio di 900 
milioni all'anno, ma to vorrè girare ad una diretta rivale per 
e prime piazze delia classifica? Più probabile II diroitamen- 
to di‘«Spillo» al Bologna che però Intonto ha già prenotalo il 
sampdoriana Gluieppe.LeraNk Intanto l'Inter ha chiesto 
al Bologna lallaccantelllaneaaio. U voce di un possibile 
passaggio di Rebem Mancini nelle Eie biancanere è caduto 
nel nuira |l presidente della Sampdorla, Mantovani, ha lètto 
chiknniente Intendere di non essere disposto a lasciar on- 
' Ito» Altobelll poteva costituire anche una 

-—'-- li »balòr» donano, ma 

qualcosa di concreto 


Il Napoli, dopo la delusione patita per il mancato ingaggio 
di NIMÌi Berti s è buttalo au una pista olandese II presi 
dente Ferlalno ha ollerto cinque miliardi e mezzo all Psv 

^to|Sto"if%ièltóre'&Maffìuciano Moggi continua a 
ripetere che Bagni é dell'Ascoll ma II giocatore non se ne dà 
per inteso 

La Roma ha ripreso l'assolto a)jgranata Ciippa II Torino 
potrebbe anche cedere In ezirenus „ , , 

Vlya|odd|slazlone In casa interista per II colpaccio Beiti 
Il Phtol*inie Pellegrini dovrà pagare comunque clljque mi 
nardi lif contanti e «girare» allo Fiorentina Cucchi (prestito 
per I arino) e Un giocatore da scegliere Ira àlnlteL Pagano q 
Alessandro Bertoni Un operazione molto costosa,, quas 
IO miliardi, complessivamente, senza coniare I Ingaggio al 

**Mtli^ ài Torino va all'Udinese dopo aver rillulato Bari, il 
portiere Palearl dal Messina flnUce al Parma assieme al 
giovani milanisti Verga e Salvatori Malleoli dall'lnler toma 
a Como il laziale Monelli ha accettalo la destinazione bare¬ 
se Nei prossimi giorni arriverà In Italia I attaccante cileno 
ventlsetlenne Ruoto che II Bologna ha prelevato dal Colo 
Colo. La società roreoblù ha preso anche un altro attaccante 
dal Cile, Eamorano (21 annO ma lo presterà ad una forma 
alone argentina L attaccante ungherese VUreie del Tataba- 
nya potrebbe Unire al lecce, il napoletano Ceteallnl è stato 
ceduto al Pisa per 1 miliardo di lira Dopo I arrira di Victor, 
un altro spagnolo del Barcellona potrebbe irasterirsi In Ita¬ 
lia,- si tratta di Jnlto Alberta, 29 anni, terzino Anche lui 
p%«bbe finire alla Sampdoria 0 WG 


Usa, nuova finmUora Molcio 
Mon^^ 1994 


i:»J 5H11 


lidie 


, iraania 

dévit Stab Uniti. Lo ha deciso ieri mattina aZurigo il 
comitato esecutivo della Fifa, preferendo cori |a 
candidatura Uaa a quelle di Maiocco e Brasile. Ditto 
secondo previsioni, anCtw ae I) risuljatto dCl voto è 
stato più settato di quanto si pensava; dieci suffragi 

t er sii Slab UmU, sette per il Marocco e due per il 
rasile Polemici commenti dei paesi sconfitti. 


^ EURicx) PrevIstonI e cer- 
enee non sono sttM KalfUa 
Jll Stati Uniti hanàObi^Mtto la 
dabòle concorranaa del Ma* 
tocco e quella ptatiqaineniq 


ne dpgran parte del suffragi 
sembra facile il Brasile si e 

K Só i voU'dei due rap«eseiv> 
tt del Sudamerlca che fan 
qo parte del Comitato esecuti¬ 
vo Uruguay d Colombia)^ al 
Marocco sono andati qiuèlll 
africani (^itto, Senegai e Ni¬ 
geria). due dei tre asiatici 
CArabia Saudita e Malesi^ e 
probabilmente quelli d( Unto- 

S e Sovietica e Ungheria CH 
lati UnIH banano probatril- 
mente avuto le breferenze di 
irlapda de) Nord, Danlrnarca, 
Germania Tederale, Francia, 



diocatd in uit^area gOografica 
dlyem dairÀfpencq Iqtlna e 

dall Europa 11 risultato ew spagharibrchlai Messico'Tff 

sì®, 'ToS^Sala t 

dell jrabi^o lo ha mo- jjong KorSlLi'annuncio dello 
dificaio péid qu^cosa. almer »*«--»- 
no a Uvefio qniiotlvo. deve es^ 
ra successo, se èjrero 


Tutti gli stadi «yankee» 
da New York a Passrfena 


■i ZURIGO Gli Stati Uniti 
hanno presentato una prima 
serie di 18 stadi che potrebbe 
ro o»itare le gare dei mon 
diale 1994 Questa serie noni 
limitativa Gli stadi sono stati 
ispezionati dalia commissione 
della Fifa che ha visitato gli 
Usa nell apnie scorso 
REGIONE NORD-EST. John F 
Kennedy Stadium, FUadeUU 
C90mila spettatori) Franklin 
Field.niadeUa(61mila) Ro 
beri Kennei^ Stadium Wa* 
•hlBgUm CSSmila) Palmer 
Stadium Piucctoa C45mila), 
NavyMarin Corps Stadium, 
AnnapoUs (SOmila) 
REGIONE SUD-EST. Grange 
Bowl Mtanl (75mlla) Joe 


Robbie Stadium. 

^Ómila). Ibttipa Stadium. 
Tanpa C74mili0. Gitius Bowl. 
Orlando esimila) 

REGIONE MIDWEST. Arro 
whead Stai4ium,.Kaaaaa City 


(78mi|i0f Cotton 
C72miiè0 Soldter 


Bowl. 


I.Chka- 


|o(66mii^ kfinnesotaSports 
Stadium Siane Michigan 
C4SmUa che diventeranno 
SOmilanel 1994) 

REGIONE OVEST. Rose Bowl, 
Pasadena (lOSmiifO. U» An 
geles Memorial Coliseum.toa 
AngelM (92milO< Husl^ Sta 
diurn.SeatOeMmila) Parker 
Stadium Colvallis, Oregon 
(40mila> Saih Soyd Silver 
Bowl Laa Vegaa OOmila) 


^ Kong T annuncio delio 
Ittràa Usa è stato dato Ieri 
alla «Fifa House» di Zurìgo al¬ 
le 13,20 y vicemesidenTe de) 
Gomitato” esec^o-Ria, IV 
laridese Harry Cavan Oi presi¬ 
dente Joao Haveiange non 
partecipava ìdle votazioni per¬ 
chè li stK) paese, il Brasile, era 


Le tappe 

Èsceso 
in campo 
anche Reagan 


«■ZURIGO Gli Stati UniU 
tumno <Atenuto l’organizza¬ 
zione dei Mondiali a) secondo 
(entatiw) il primo (che si nfe 
riva ai Campionati ’K) pro¬ 
mosso dagli allora segretan di 
Stato Kissinger e Vemee con 
«i immagine» di Beckenbauer 
e Peiè Tu bocciato ne) 1982 
dalla Fifa Stavolta la candida 
tura è stata presentata dalla 
«United States Soccer Federa 
tion» li 28 febbraio dell anno 
scorso II 10 aprile la Fifa ha 
confermato 1 accettazione 
della candidatura da q^el 
momento è iniziato da pahe 
della federuione americana 
la compilazione dei «dossier» 
contenente i requisiti nchiesU 
dall organismo intemaziona¬ 
le Ma un passo hi avanti deci¬ 
sivo si è registrato nei novem¬ 
bre dello sorso anno quando 
Joao Haveiange, presidente 
Fifa 4 stato ncevuto alla Casa 
Bianca da Reagan in quell oc¬ 
casione i) presidente america 
no assicuro il supporto gover 
nativo alla Soccer federalion 
Si arriva al 10 aprile di que 
si anno, quando una delega¬ 
zione della Fifa si reca negli 
Usa per un’ispezione agli sta 
di Gli Stati Uniti superano i e 
same a pieni voti il 4 luglio 
I investitura ufficiale 


U pei 

motivo si eri astenuto anche 
un altro rappresentante braal- 
Uano) ha nierito Tesilo delle 
votazioni Prima, in mattinata, 
era stato ascoll^ il nuiporto 
delie commissione che nel 
mesi scoisi aveva compiuto le 
ispezioni preliminari nei paesi 
candidati, successivamenle 
erano stati Introdotti i rappre¬ 
sentanti del tre paesi per le 
ultime peroraziom ^ 

•Siamo CQii^ntl della 
grande opportuidià che ci viè- 
ne concessa perla dilfusiime 
« del ^batl negli Sm Uniti - 
^ha dette il pi^dente dèlia 
“Soccer F^ranort , Werner 
Fricter. *wr appreso 1 
risultaU da boi il calcio si 
gtett da ùn aeralo ma ikni 
mal riuscite a decoliaie dav¬ 
vero perche^aoite fatti tanti 
errorTMan^Kg S/lOan- 
ni questo Qteit ti è parecchio 
sviluppate, sTtetettutte alla ba¬ 


se fra i giovani Ora vorrem¬ 
mo che diventasse una diid- 
piina nazionate come H ba¬ 
sket, il baseball e il football 
americano». Amari epohwnld 
i commenti dei «ibatuiti» «E 
come se noi avessimo chieste 
di oraanlzzare la Coppa Cam- 
pionidi baseball», ha detto il 
rappresentante bratiliano 
Moacir Peralta «Starno pro¬ 
fondamente delusi ha ag- 
'luntoJl ministro marocchino 



to>.ffi;S,^eh.)too. 

no decwt atavore degli Usa. 
stadi,'^dararitie.d’inrateo, in- 

telecmnumcaiten) Ga 
più effi^nti in tutte. Ma con 
una passione per il calete in 
gran parte da inventare 


Soccer 

L’infeliee 
parentesi 
di Chmaglia 


■■ ZURIGO TVe quarti di se- 
cote la Federcalcio statuni 
tense è nata nel 1913 Ma il 
pnmo campionato prolèaste- 
nistico è stato create soltanto 
nel 1971 e ti 4 esaurito nel 
1985 per problemi linantiari 
In quel periodo «catturo» tan¬ 
te stelle mondiali, seppure sul 
viale dei tramonto Tia gli altri 
Relè Crx^ff, Neeeskens, Be¬ 
ckenbauer, Chinagiia Queste 
le «cifre» attuali del caldo ne¬ 
gli Stati Uniti, t,3 milioni di 
giocaton al di sotto del 19 an¬ 
ni nomila giocatori seniores, 
1500 giocatori professionisti, 
44mila arbitri licalcteèdlffu 
so pnncipaimenle nella Cali 
fomia del Nord (lOOmila gio¬ 
catori) e ne) Texas (75mila) 
Attualmente ti svolgono 
negli Usa due campionati se¬ 
niores il «Major indoor soc¬ 
cer league», fondato nel 1978, 
che è un campionato indoor 
che raggruppa 11 squadre, 
l«Amencan ^cer League», 
campionato all aperto creato 
nell rmble scorso La squadra 
nazionale Usa ha partecipato 
ai Mondiali del 19^ dell 934 
e dei 1950 Alle Olimpiadi ha 
preso parte nove volte ^ul 
sarà la decima) 


Marocco 

«Il deilaro 
ha fatto 
la differenza» 


H ZURIGO 11 Marocco cl è 
rimasto mate per la mancata 
«investitura» mondiale, e i suoi 
rappresentanti a Zungo dopo 
aver tentato Inutilmente di far 
buon vi|o hanno «sparato» 
sulla Fifa' «t Mondiali in primo 
luogo bisogna meritarseli • di¬ 
ceva Il consigliere della Fe- 
dercalclo Hamit Lahbabi • e 
noi che per due volte abbia 


Messico 70 e Messico *86) ce 
li saremmo mentati Ma qui le 
tmdizion) calcistiqhe contano 
meno di nulla » Anche nella 
capitale del Marocco, Rabat, 
la notizia della «sconfitta» è 
stata ma) digerita «La scelta 
degli Usa - era U pensiero do¬ 
minante « ha sancito la supre 
macia degli affari sulla morali¬ 
tà sportiva Nello sport II de 
naro non dovrebbe costituire 
un elemento di superiontà» 
In generale, il Marocco era 
pero già convinte di avere 
persole speranze dal giorno 
in citi la Fifa decise di far coin¬ 
cidere li voto de) comitato 
esecutivo con la festa dell In¬ 
dipendenza degli Stati Uniti 
«Non SI trattava di una colnci 
danza come Haveiange e i 
suoi accoliti ci volevano far 
credere» 



Van Vliet 
maglia gialla 
in un Tour 
movimentato 


L olandese Teun Van Vhet ha conquistato ten pomeriggio 
ad Ancenis fa maglia graffa di leader della classifica gene¬ 
rale del Tour de France la sua formazione fa Panasonic, 
si è imposta infatti nella seconda tappa, la cronometra a 
squadre di 48 chi'ometri da La Haye-Fouassiere ad Ance¬ 
nis Nella pnma frazione, svoltosi io mattinata il canadese 
Sleve Bauer (nella loto) metta vinto sul Iraguardq di M*- 
checoul precedendo un gruppetto che è stato regolato In 
volala dal velocista belga Vanderaerden La lappa era auto 
Inlepotra da una manifestazione di lavoratori del canUeri 
nàvali dell Atlantrco ed é slato necessario dare una nuova 
partenza al chilometro 37 Oggi è in programma la Nanies- 
Le Mans di 213 chitomatri 


Stevelison 
lascia b boxe 
aspettando 
un^emintà? 


TeoElO Stevenàon, il mi¬ 
glior peso massima dilet¬ 
tante di tutll I tempi, ha an¬ 
nunciato utIlcialmanM di 
abbandonare le boxe Do¬ 
po 300 combattUmentl, tre 
llteU olimpionici e tre mon¬ 
diali dilettanti, il 38enne pu- 


jito e sarà ricordato coma l'uomo che lillulò un tollione di 
dollari nel 1976 per paaaare prolesotonlsra. Stevenàon ri¬ 
mane tuttavli un personaggio pieno di lascino e al centra 
di strane vicende pittoresche L’ultime leggenda iql suo 
conto é di queàti giomi secondo voci non conleraraie né 
smentito le autorité cubane alerebbero calcando di liqui¬ 
dale una tavciloaa eredità laacieta a Stevenson da un etani- 
mo emmlmore tedesco occidentale morto recentemente 


L'Italia ha superato la Gran 
Bretagna nel girane nnale 
delle qualIBcazIonl olimpi¬ 
che d| Rotterdam con II 
punteuiodiSlaTI Idieel 
punti di scarto con I qùall 
gli aztunri hanno tRonnito 
gli inglesi non devono, pe»! 
lù, traile in inganno E stala una vlllona soHerta, In Ione 
Hno a un palo di minuti daUa line quando l'uscita di alcunt 
tra gU Inglesi più pericolosi ha permesso egli amiiri di 


ARottenbm 

btica 

Hbasket 

axzuiio 


__. t agli a] . 

pnndere''ll largo con un panlalé di 8 a 0 Quelli I punii 
realizzati dal giocatori Italiani Gtoclà eGehUIe 6, BmhlH- 
ciò 15. Dell'Agnello 3,'Bora 12, Vescovi 3. BinélU 
26. Della Velie 2. Costa 3, lacoplnl e Boni d e- NfgH «tri 
Incontri della gtomala TUna ha battuto la Grablé per S2 a 
77 roantre la Spagna aweiaaria odierna dalTItalM non h* 
taFianck 


eia vincendo pèr97a70 Là)Ugaflavla 
loltto la Repubblica lederale di Geimanla par 


leticalo con la 
ha regi ' 
I08M 


Sokbti Iraniani, 
bukeni 
cstatunNensi 
ai camplonili 
di tetta 


Hanno preso il via aradwilt- 
na a Palanno I Itedlceilml 
camptonatt mondiali milita¬ 
ri di lotta. La manlMiiaito- 
no vede di tonte ^ atleti 
delle naziontlt di Austrie, 
FlntamUe. Fnnela, Oenné- 
nla Ovest, Iran, liak, Italia, 
PtidUAn. lUnItit 9 StàU 
Uniti Da aottollneait la pitaanza nal tolto dalle partaci* 
panti dalia leteztoni iraniane, Irakene e atatunltenti che 
aggiungono al mero aspetto agonistico delie gare un preci¬ 
so significate politico 1 camionali si concluderanno sa¬ 
bato 9 luglio con le finali della lolla greco romana IVa gli 
atleti azzurri sono molto attesi i palermllanl Di Oirolamo, 
Villano, Fasone e il genovese Calandra 


UOHMIDOIMINAGa 


lowoììtIìtv 


Idee. Ore 18 30 Tg2 Sporisera, 2015 Tg2 Lo sport, 23 50 

Atletica lenera, da Stoccqlina, Grand Prix laal 
IW. 14.40 OHÌhom, da Morc^ Marino, 16 Fli 

cane, sintsal di òna partita dlcanipipn.àq,')'| 


tia, Camldonatoeuroiieo. W45 T|5Dmw,»i?0 iaskaLdè 
~tottenlam,quallltosijonl òllm^He ItallatoairHiwUléritÀ 
i, 13 Spari nevreaporibrimo, 23 « Dne^mj^iioaito 
Itbccolma, meeting Grand Prix loan ClcUsmo.fiir|M Fnn- 

Scliaino, Tour de Franca, dinerita delfa 2. tappa, 20,4$,Mlm 

Uh.* 91 Ratlml Ha RmiBtrHftan niialiflMrinnildtmnlHhi» hai 


buevissimb 

' .! --- " "• 

Qoau IWIp, Ai vincitori cpn «12» punU vanno 44192 ODO Ure, 
agli <11.1 SS2jOOO lire, ai .10. 133 000 lire, Ccàonna vin¬ 
cente lX.22.61p21,XI,X1 ^ 

ItuBcr cedfcrpMto. Battendo le colicoirenza dizione socleté 
spagnole e di elcuni club professionistici americani. Candì 
ha riconleimato per la stagione l988-'891 ale pivot lUmer 
ClevaaBimriP miindlelf. Claudio Giovannangelo, 30 anni di 
Cisterna OtotlruD. ha stabilito a Bucarest II nliova prtmalo 
mondialé nella gara Individuale skwi con 225 centri su 22S 
piaitolli 

A Saul I.TBé aimatt. Nel cono deOe prima setdmana daOa 
camptoinaanlicrimine in vista dei giochi di Seul, to poliale ha 
ellettualo 1784 arresti 

Tennisti a Seni Paolo Cané e Diego Nargiso Ira |H uomini. 
Rallaella Reggi e Sandra Cecchini Ira le donne, sono I tenni- 
su azzurri convocati per il torneo olimpico di Set 
AO'eMmo Inning. Nuova Stampa Firenze e Manali GiOMeto 
dovranno giocare stasera I ultimo Inning delllnconto del 
17 giugno a causa di un errore arbittale 
Itcacatato VIclor. La Sampdoria ha presentato lari Victor Mu- 
* noz, Il capitano della nazionale spagnola Ingag^to per la 
stagione egonlsUca l988-'89 

Renato ilpatie. Renato Portaluppl, Il nuovo acquisto della Ro¬ 
ma, é ripartito questa notte per II Brasile L'attaccinieéstiM 
dispensalo dalla sua fedeiazione a pariacipare alla tournée 
delle •Selecap» in Australia 

OBmpIca. In seguito al lavori di listiullurailone dello stadio 
Olimpico, Roma e Lailo dovranno giocare la prima partila 
del campionato I988-'89 In Iraslerta. 

Gfiale Totocalcio. La florida annata del Totocalcio consentirà 
alle federazioni aporlive di spartirsi 12 miliardi di lire In più 
rispetto alla passata sragione 

Gettai non tl efenilillsie. .Non bisogna scandalbiaialsull'ac- 
dulsto di Berti da parie dell Inter -ha detto II presidente del 
Coni Gallai - perché In luturo potrebbe rivelarsi una prati- 
cua operazione commerciale» 

Fila parrionocL È cominciata In Messico una campagna per 
cercare di ottenere II perdono dalla Fila dopo la aqualinca 
per due anni dalle competizioni intemazionali 
Divoralo In F3. Divorala consensuale in Fonnula 3 tra Cesare 
Carabelli e II «team Prema Racing» a pochi giorni dal Gran 
Premio Lotteria di Monsa nel quale II pilota varerino era 
giunto sesto 
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__L occupazione in Emilia Romagna 

Nell'87 d sono state più di 10.000 assunàoni 
La domanda di lavoro femminile supera Tofferta 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE T.7Z% 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE DONNE: 12,63% 


L'Efflllia Roinigi» si scopre legger- zione globale è del 3,63X che sale al 
mente giapponese anche se il cuore è 7,72 se il paragone riguarda la popola- 
in Europa edd piedi li ha‘ ben piwtali zione attiva (I milione e 700mila indi- 
nella sua tmdizione contadina. E sue-' ViduO. Cresce l'occupazione (emmmi- 
cesso leggendo I dati deirOsservatorlo . nlle : ma con un trend tale da far, man- 
regionale del mercato del lavoro. Se- giare la polvere alla componente ma- 
condO queste cifre il tasso di disoccu- schile. Infine un dato significativo; le 
pazl^ (dati *87) riferito alla popola- donne stanno spodestando gli uomini.; 

PAIIA HOSmA MPA2IOWE_ 


m - BOljOGNAi Una wieplica^ leimnlnlla ha tatto salta- tato leonieo ha , 

ongluntiira naiitlva oppure . re lutti sulla sedia. I ipasctii pensato di calcolare le previ- jK • 

uatoQudlniMvo,didl«eiso7 sono stabili nel volume del- aloni di ciò che awertS In te- 
llinclledirlo, gspettlestudio- Poccupazlone e riducono di : alotiediqulal.'92edil.ino<l.e|. 

I al sono, subito sellati nella 4000 uniti quello della dlsoc- io slalislieo usalo ha senien- v -.. • : 

l|aithla delle apjegaponl. e cupazione, ma le forsq di la- alato cambiamenti incredibili. 

ielle Iriterpieiaijopi: chi invi-' voto lemminlle crescono in : CI sari un massiccio arrivo: di t ^ 4 

Indo alla pnidenaa, chi an- modo del tulio straordinario; imminratl extracomunilarl e.- m 

IMiandp tnulamentI epoca- olire, 19,000 uni.li rispetto più riopiio, di llrinilgratl M' > 

airSS ed un calo secco della dlonali; esteri la popolsaione B 

riMa venlams alle cilre pio dlsoccupasloiàa di ISOO don-< con. unaperdita Ih S anni di . 'B 

hMdlve. Secondo II rap- ne. In altre parole al forte ag- olire 63,000 persone, sj ridur- B 

loi^(svq(l(tdall'*iaMjto<elo ,mnto^l^(^ tiladlmcupuloMin^Me 

^M»co% fflOTds*dt lavara^fammiììlte^ ne èuitamenie 

Jo BaibiSlI. hi- tluaclla a superare l'olterte popolazione attiva, ^ 

tini, ^baulano per cui da tre «Ini la disoccu- . Come llggere ^le cose? 

irlo"'Capòcchi;:".'.paiione.oala-Un dato; questo; vriE'Irancaniente dlHicile.'Da un 

d; CIIIMtto 8er:?::Che Ira l'altro avvìa|te parten-. tettole ci^ parlano chiaro e 

llo llifiiaiBD .ln}; do da tassi di altMulmmlnl’ annunciano ; 

licllonehate- le molto elevati a7,6X In re- culturali dayym foriere di: 

neltodl 40,IXI0>'':gloneconlteil33Xtwltearee .qambiamenU; dallallro cl.so; BBBBBBBB^BlPBBIHiBBBIBBBHBBii^BBMBBBi^MBBBBBmi^HBaBBBBi': 
)0 ln meno nel ; ;notd-ovest)i . Naturalmente 'noconsuetudini Intomreiauve . , ,, , r, , , , 

imnano'uì^a'teld ■uJi^'li bmSon&‘c^^^ Tblto questo come tenden- diversa da Reggio Emilia, Mo- sari una corretta Inforraazlo. fenomeni del tempo. tOiello 

m ;!nua'^i!?!n! ranemubafawe^iuìmiiii ’■ eoOnuSfa*ctóréoOe!loSe‘“- Non c'è dubbio che la dena o Bologna.'Pei6è vero,"? ne. se si tetri conto del prò., i.demograflco.delladénatalili; 
in i!llll*«i!!n!S> E!^i«l!l!il£med«nM!ri"^^ »Sl«?Aln rn'hSihoiMlmo. stessa storia’dl questa terra cl sono nqvlia che dovrebbe» blemi concreti che si detenni: : è sempre sugo affmnlato con 

dairu'chèhaDortaioU^ ili I al 14«lnl,l'aummSde- LucianoOuemnlpie- (eminentemente; contadina) ro essere affrontate per lem-; neranno, non per giustificare moltasuperflclalitiperculoia 

gKh^ w r niS BSlm^ '|i .^jumlii!i: i m spili, u sldente Mite Regione: s.:.vet- agevola la presenza femminile po> > - ' 'I ma per c^re. se saremo rea- ; c| mwiarno di Imnte a groMl 

dw * meadlTdel tasso discoìattli, soledonnesfsrnoadunpun. nei mercato del Isvoro E non L'Osservatorio regionale ha Ilsll l'Ernia Romagna sapri intetngalM.LaileSaemÌgta- 

r itala vèrtrMI arriva ìU te eondnua^iidìariona della lo tale in Emills Romagna chs c'i dubbio che te modlliche annunciato anche cM entro II Inteirarll- E Francesco Mas- zione, per quanto naiutale, mi 

lrim^ll’ÒèèiÌltelblM ':clw Iìdbi>teri6iw.f^^ diventa necessaria pone culluroH legale all'emancipa- . 'SZolireadun’uUeiloiedImi.. sari, presidente delta Federa- poitaad insteteie sullaneces- 

dsH’lik riiimiÌl'thi'*fT7« «nn ' IBBa. Im»i1«iv eiiia: - ai eenim te quallii del loro la- rione si mihlfestlno qui, più nurione dette popolarione .vi, rione regionale dell'Induslite-. ; sllicheocconeiiltettere suite 

liSivMU Id òlteddlSuiÉkiiM lihtrt nte voio sia iliKtto al pnflll di che altrove, grarie al forti Indi- aui un massiccio anivo (irai , .Su questa emigrazione non scelte da laie>. : - 

cSiuKmW S^IMl'e (Isifl'cìIMlinihè}. Stetlstici-' ciirteraCheaiteiÙpiqi vilae.: ci di Industrializzazióne dlllu» 9000el IQiOOmdj teijoralori vedo un dramma. Statistica- . .SI-InsisteOuerzonl -una 
inioMibllniI t'eon uTdi. iMmM outsl'uliimt i calcate- alte esigenie di llberarione sa cqniugatFcon l'alto livello extracomunitari; In pratica di fnenie -pariatglo inserite ricerca che ha messo in rilievo 

snnriitiisinill riiBìl 'riti Uite.unalScMobi.v^il'ri aocialeàr E Franco CarincI, di orgsnuzsrione sociale Ma colore Sapri resistere questa 10 000 lavoratori |n nove prò-* molte cose positive che pbrò 

lirnOOTlifilriliUl'iirim'iiteìh '«‘W uno del coordinatori della ri- non è tulio oro qualche lucci- regione ad un impatto che; in- - vinee dove si segno da anni un convivono con piobremMiil- 

irfl'UUIteMmaMtelMÉurìvl nW'lnElllilteRatniins.sujOO cerca regionale: •. L'elfeUq . caiiAlleima inlalll Giuseppe segnatesloria.èscmpieslatq . Ione, calo demugralK:o, non soliie con proOlcim nuovi. U 

PwW tevSratSTIlei^^^ ® della domsSda islhildhiii ' SsiidlB ■Sftiìlfthò motwtraumarico? ciceri probjMh disoccupazione itoVBille, M 

dlsoeeimtl: TTaVtvano meno di 14 tùinl avri conscguenze-rtlardale della Cgll Emilia Romagna- . Eunprpblemserio-dl- Ma questiiazièlieconomi- esemplo.noncdasignilicatl- 

«S8ÌmÌAtell3,9S*."uhBwl- Sfacevanoteatudenleaseè gl sulle carriere, ma non, c'è . SI, questa è una regione ee ancora Casadlo -che va ca è un vantaggio o no per il vamenieed Insiste sulla pane 

loMOtedSme erano anilane Oggi Urtls è dubbio che il trend positivo che cqmbla, ma II rapporto afiroptalo con Inlellijenza. , |u|uto della regione, è imvan più debole della glovcniù, 

* Ss questi dall avevano II casalinga. 11 hanno meno di della domanda e deirollcna deU'Osseivalorlo non paria Molitela che l'Emilia Roma- taMoonoperl'accocllmen- quella che abbandona te 

mtillo^rillllearaaUitK^el- irànnlmentre te anziane au- (emminlle è agevolato dalla delle diversità che stanno die- gna divenga a pitma Mieti lo^l culture divewF RIspon- scuote dopo te inedie E ur¬ 
te* tel^e della leglte, Il «ranoil26*, , tetzlarizzarione del mercato- Irò al numeri quali I occupa- multirazzirie lafisha- E Ren- de Michele Casali, padre do- gente allora por mano ad una 

g p,!K TOKaifiS|!!!.a«t. " oline un dato ancora più eoslcchi 1 percorsi lemmiolll rione stagionalo, le diveislti zo ImbcnI, sindaco di Bolo- mwlcano e uomo di cultura- Bqualilicuiorie Mite ^A 

SLdl duSeS anno h. '«rivo èorptendente è venuto fuori a e la alrutlura culturale delle tra diverse aree regionali co- gna ., Forse ri genetctanno's'... È una ricerca teteressaniè, • e a nò ri dovrebbe dedicare il 

«WdAYffilMdSn» li popola- 'margine della ricerca 11 comi- donne diventano vlncenli. me Ferrva che i certamente conllitll, è possibile. Ma se ci questa, che-ci pone davanti a.-governo... 


■i ROMA. Svi J'EmlliaRo- piogeni ri batti In cgnerafptdl 
magna ad avviare te prima può citare l'eiempiodlrftedi- 
Agenzia per l'impiego, in ap- lo>, reaUziuo In Emllteritomn- 
pllcazione della legge n. SS gna per la zona dette qennil- 
nill organizzazione del mer- cadiSaiiuolo In cinque IRMI 
cuo del lavoro .Secondo que- di vita u sono prastnMU II 
ala legge m ogni regione do- suol sportelli 600 Itvottloll • 
vrebbe vesseie Istituita un'A- ZOO Imprese. , , 

genzfi per la pol.lica attiva del fnfall. ha detto OdHSonh 
favaio tranne In quelle che I Agenzia che ila por nlMR 
hairo gli itiumenll analoghi vuala non i urico itnimpn. 
o ne stanno predisponendo lo che la Regione ri 4 dasb pur 
Nonosunie da quella legge te politica attiva dall'oceupt- 
ria trascorso oltre un anno fi. rione, .come dimostra l'dll- 
rara solo l Em I a Romsgns ri sterna di uno dpi piò eoHi- 
ò fatta avanti, a Ieri nella capi- dati ad aWclentl ii a S WV Hn | ri 
tate II decreto di Isiliurione i . ragionali dal lavoroii. d ipilw 
stalo presentato in una conte to II piogeno .Dedala. M 
lenzi stampa dallo stesso mi- dell'Agenria ri è iont|ia II M- 
nlriro Rino Formica. Insieme sogno per allronlarq In iMldy 
al prcridenie della giunta re- ra adegualA In una Raflom 
glòliate emiliana Luciano chaèauniaaodidiaoeiègpa.. 
Gueraonl e i'tuesaore regio- rione medio di lolo lLTX, bliR 
note Ateiundra Zagaili però arriva al SM par I iteM*. 

Le funzioni den'A^niteao- ni zenn diploma, uni «ofRon. 
no: lecnteo-pragetlutl:. ed za centrate!.rfluallaidolteW 
hanno lo scopo di Incentivar» rionaliizailptw;.dil .maieilp 
l'inconlro Ira domanda e ol- dal lavoro, di un tuo gnimmii 
Ièna di lavoro; promuovere attivo coniMnala .con. mliwR 
lintziallvevolte ad incrementa- di politica economici e M)t- 
;re l'occupazione.; lacunare ilnale, dl'SOSIBfW ìB'IwIPMS 
l'impiega del loggeltl più da- alone d'impresa, conplòbuiri: 
bolli aul metctio dhl lavoro, tuali a mlrale ' ltr aWite Tmlli 
Per. quesio l'Agenzia predi- senta di tlR)Onfh|*;aHKAl& 
IDone programmi e piogeni mandasem^pUigqMpM 
alt coinvolgono soggétll d'una,qgàl|tt |n%4tevM,B| 
pubblici (come lo Stato e te ' tevoro*. E urailiiiiiipiiMndgb 
Rfglgne) e privati, Pctla sp& pome l'Agenzia, had^N|i 

u-..aiiM-.w- i..,r,...u—Ji 

tali programmi e progeili l'A- e II cui organlgramii)aai($f)(^ 
«naia assicura la sua consu- pronti entro rati^ ^ova » 


un comla 
posto da 


,ta del lavoro con te sue nup; 
esigenze di nèssiblllli e ma) 
Ini e di rapporto tra tempo 
lavoro e tempo di vlia.. 


Sentite il calore del sole, il lichi^idd iilMf 
Tn poco scniirctc anche l'impulw di vHQ,y 
le E’nomiale,pciihesiainoormaiinclL'nidi 
gnndciacanza.M3sopnnvnopeitMlii|||H^ 
^azK alle tre alternarne Fut,i diventala ìRm- 
se auiomobibstico di nnfpttf 'ininiTI 


acquistare in contanti! Pcifcttqir'*““‘'®^ 
lino al 31 lu^o potrete usufhiue di imi th 
duzionc del orezzo di L«iiro chiavi di mano 
pw a lire 500.000 da utilizzale per tlMqif&R> 
di accesson della linea Fut presso rafgmUzt- 
zionc di vendita Fiat. Conoscete un, modo 
più simpanco per dire “hnn. ,|irr«re 

ncvacanzc">__„-w-Tir •-'‘,1 


deD'elaconioda!SceglicttiÌpr«^, 
gamento rateale: rìsparmicieteil2S%lull*aB- 
montarc degli interessi. Un paguncnso che 
non toglie nulla alle vostre vacanze; in con¬ 
tanti basta \tmie Iva c messa in strada. La pri¬ 
ma rata! E’possibile rimandarla 
finoaottobre^,^- 1 


E’ una tbnnula piena di 
resse, c sino al 31 luglio è anche ricca di ri- 
waimio, grazie a una riduzione del costo dd 
finanziamento che ariiia sino al 30% sul lea¬ 
sing finanziaria c sull’open leasing. Dalle ph 
rolc ai fiuti; scegliete la vostra auto < via! JS- 
vcrtimcnto c sicurezza viaggcianno con vd, 

SptcUt oim didi per lupi It wniitTiji (tsclM IX;'I1^ 
c I veicoli commerciali) disponibili per pionia contegni, e jcbe tu^ 
no ordiniti; e conmàtc nel mese diliigife 


LUGLia UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 



















